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Preoccupate reazioni dopo il colpo di mano sul fondo-fame 

Le molte falle 
della nave di Craxi 
di ALDO TORTORELLA 

C ULLA situazione del Paese 
v~f la disputa non è, come si 
vuole far credere, fra ottimi
sti e pessimisti, tra chi serena
mente constata che le cose 
vanno un po' meglio e chi vuol 
dipingere il quadro a tinte fo
sche. La disputa è tra un fatuo 
f>ropagandismo e il senso del-
a realtà. È logico, natural

mente, che chi ha governato 
voglia sottolineare quelli che 
ritiene essere i dati positivi e i 
propri meriti. E non deve inte
ressare ad una opposizione 
che ha il senso della sua alta e 
doverosa funzione — così co
me noi lo abbiamo — alcuna 
disputa meschina che sottova
luti gli eventuali risultati rag
giunti. 

Ma è scorretto nei confronti 
non già dell'opposizione, ma 
del Paese, che il governo tac
cia il quadro complessivo del
la realtà. E sarebbe certa
mente assai grave che, per 
compiacenza o per tatticismo 
o per qualsiasi altro motivo, 
l'opposizione tacesse a sua 
volta. Sarebbe grave, anche 
qui, non nei confronti dei pro
pri interessi di parte, ma nei 
confronti dei doveri che l'op
posizione ha verso l'insieme 
del Paese e anche verso la me
desima maggioranza. Non si 
può e non si deve mai dimenti
care che quando le cose vanno 
male in un Paese dove esista 
un sistema di democrazia po
litica, la maggioranza ha pie
namente diritto di rimprove
rare alla opposizione un even
tuale eccesso di comprensio
ne, un'eventuale scarsezza di 
critiche, di stimoli e di propo
ste. In tal modo la compiacen
za che viene ricercata un gior
no, può essere rinfacciata co
me colpa il giorno dopo: così 
che al danno si uniscano le 
beffe. Non si tratta di astra
zioni, ma di un gioco ricorren
te. Ai comunisti si è cercato di 
rimproverare a fasi alterne (e 
talora nello stesso tempo) l'u-
na colpa e quella contraria: 
come, ad esempio, di essere 
afflitti da moralismo nella 
caccia agli scandali e di esse
re contemporaneamente essi i 
colpevoli degli scandali per 
difetto di vigilanza. Il rigore 
che noi pratichiamo è dunque 
un dovere assoluto, .non una 
possibilità tra le altre. 

Comunque, al di là e al di 
sopra delle diverse responsa
bilità di maggioranza o di op
posizione comune dovrebbe 
essere l'impegno ad accertare 
e dire le cose come stanno. La 
cultura della realtà non è la 
cultura delle mezze verità o 
delle mezze bugie. Ma allora, 
per quanto riguarda la situa
zione attuale della economia e 
della società, non ci si può li
mitare alla constatazione del 
rallentamento della inflazio
ne e dei sintomi di una mode
sta ripresa. A parte il fatto 
che, anche a proposito della 
inflazione, le esagerazioni in 
tutti i mesi trascorsi sono sta
te grandi e che siamo ancora 
oltre il 10%, a parte il fatto 
che la componente internazio
nale del calo inflazionistico e 
della ripresa è stata tanto ri
levante quanto dice la mag
gioranza degli esperti, ciò che 
non può e non deve in alcun 
modo essere messo in paren
tesi è soprattutto il fatto che 
ancora una volta il peso essen
ziale è caduto innanzi tutto 
sulla classe operaia, sui lavo
ratori dipendenti, sulle fasce 
più povere della popolazione, 
a partire dai pensionati con i 
redditi più bassi, dal Mezzo
giorno, dai giovani. 

La disoccupazione, rimasta 
a livello da primato, è l'indi
catore più evidente di una 
contraddizione irresoluta: 
perché è un male che tutti — 
almeno a chiacchiere — de
precano, ma che rimane stru
mento determinante per com
primere lo sforzo di emanci
pazione economica e politica 
dei lavoratori. 

E, però, non si tratta soltan
to dell'aggravamento di ingiu
stizie sociali vecchie e nuove e 
del permanere di piaghe pro
fonde (la droga, la violenza co
mune, la criminalità diffusa): 
si tratta — ecco la preoccupa
zione grave per il domani — 
di una assenza di prospettive e 
di un'ulteriore tendenza alla 
marginalità del Paese nell'a
rea cui apparteniamo. 

Vi è poco da esultare, dun
que, e molto da riflettere in
nanzi tutto per le forze di sini
stra e progressiste anche in
terne all'attuale maggioran
za. 

Viene provato, cioè, ciò che 
abbiamo più volte sottolinea
to: dalla crisi si può uscire non 
solo con soluzioni di avanza
mento del processo di emanci
pazione e liberazione delle 
classi e dei ceti fin qui tenuti 
in condizioni subalterne, ma 
vi possono anche essere, di 
contro, soluzioni più o meno 
parziali, più o meno stabili 
fondate su forme di accresciu
ta ingiustizia e di arretramen
to della democrazia politica. 
È ben evidente che di questo si 
tratta in molti paesi delle so
cietà capitalistiche anche in 
conseguenza delle difficoltà e 
dei fallimenti registrati in 
quella parte del mondo dove si 
sono attuate le prime espe
rienze di rivolgimenti econo
mico-sociali. In Italia, natu
ralmente, il processo non è il 
medesimo che negli Stati Uni
ti, o in Inghilterra, o in Ger
mania. Ma se non vi è fin qui 
una piena simiglianza, ciò non 
dipende unicamente da cause 
oggettive: e cioè dal fatto che 
determinate soluzioni altrove 
possibili (per la dimensione, la 
forza, la solidità economica di 
altri paesi) sono da noi assur
de, ma — ecco un punto essen
ziale — anche per fatti sog
gettivi, e cioè per la diversità 
di storie e di tradizioni cultu
rali e politiche; e, in questo 
ambito, per la presenza di una 
forza come quella rappresen
tata dai comunisti. 

Ciò è tanto vero che, se si è 
voluto giungere ad una misura 
che tenta di intervenire su una 
parte delle iniquità fiscali — 
come il decreto attualmente 
varato — tutti sanno benissi
mo quanto sia stata determi
nante la presenza dei comuni
sti: è determinante sia perché 
la maggioranza non si ritrova
va in alcun modo neppure sui 
principi di equità più intemi 
ad ogni sistema occidentale, 
ma determinante anche per
ché i comunisti sono stati es
senziali per affermare corre
zioni equilibrate e per respin
gere il grossolano e vergogno
so tentativo di generare uno 
scontro frontale tra lavorato
ri autonomi e lavoratori di
pendenti, uno scontro su cui 
innestare più pesanti minacce 
antidemocratiche. 

Ma è allora del tutto assur
do fingere che i problemi sia
no determinati in Italia dai co
siddetti franchi tiratori iden
tificati come portatori di inte
ressi di oscure lobbies. E un 
governo che approva il decre
to Berlusconi quali lobbies ha 
dentro il suo seno, allora? E a 
quale lobby risponde un go
verno che vuole far credere di 
avere raggiunto l'equità fisca
le nel mentre si sa bene che 
l'immunità della grande ren
dita finanziaria e della grande 
impresa sono del tutto intoc
cate? Entro i partiti della 
maggioranza attuale esistono 
anche forme di potere occulto, 
come quella dei piduisti più o 
meno noti, e dunque esistono 
gruppi di interessi non confes
sagli: ma quando il dissenso 
che si esprime nel voto segre
to diventa massiccio ciò indi
ca, com'è ovvio, la esistenza 
di contrasti di interessi o di 
contrasti politici che non han
no trovato composizione alcu
na. Tentare di sciogliere que
sti nodi politici con la decreta
zione e l'esautoramento del 
Parlamento significa stravol
gere ogni regola democratica 
non risolvendo alcuno dei pro
blemi connessi con la gover
nabilità del paese. 

Di qui anche i pericoli ricor
renti e di qui i compiti di oggi. 
La questione fiscale non è 
chiusa. Urge il tema delle ali
quote scandaloso sul reddito 
dei lavoratori dipendenti e au
tonomi che pagano rettamen
te. Non è chiusa in alcun modo 
la questione salariale. Non sì 
pensi ad un nuovo vergognoso 
balletto sulle pensioni dopo 
anni di attesa dinnanzi ai biso
gni drammatici dei più pove
ri. I disoccupati e i giovani in 
cerca di lavoro non possono 
attendere all'infinito. Per 
moltissimi questo sarà un Na
tale amaro, per la grande 
maggioranza esso è in ogni 
modo pieno di ansie. I contra
sti, le contraddizioni, le risse, 
su ogni punto dell'azione di go
verno mostrano la esigenza 
della alternativa fondata su 
un blocco di forze sociali e po
litiche che abbia maggiore 
coesione programmatica e 
progettuale. Ma l'alternativa 
non può significare attesa pas
siva: si apre una nuova stagio
ne di lotte. 

L'ondata decisionista 
scarica sul Parlamento 

la crisi dell'alleanza 
Protesta di Chiaromonte e Napolitano - Natta: il pentapartito 
ha fallito, serve una svolta - Craxi annuncia la «lira pesante» 

ROMA — L'altro giorno In tv Bettino Craxi diceva la verità, almeno su un punto: a dispetto 
delle apparenze più felpate egli non è cambiato affatto, forse si «controlla un po' di più» come 
ha rivelato lui stesso, ma 11 suo stile di governo è sempre quello. Decreti e «decisionismo». E, 
Infatti, a coronamento di un anno trascorso al ritmo di più di un decreto alla settimana, il 
presidente del Consiglio non ha voluto mancare nemmeno il «colpo di Natale», aggiungendo 
al suo serto perfino 11 disegno di legge sulla fame nel mondo. Qui Craxi ha veramente toccato 

le vette dello stravolgimento istituzionale: la 

Malta, si è 
dimesso 

Dom Mintoff 
LA VALLETTA — Il primo ministro maltese 
Dom Mintoff ha ufficialmente annunciato le di
missioni ieri sera in un discorso al Parlamento 
ritrasmesso in diretta dalla radio e dalla televi
sione. Mintoff era capo del governo laburista 
maltese dal 1971. Era appena rientrato da una 
visita ufficiale in Unione Sovietica, dove, era sta
to ricevuto da Cernenko. «Penso che ci sia adesso 
qualcuno — ha detto — in grado di dirigere, 
qualcuno più giovane,. Il nuovo premier è Car
melo Mifsud Bonnici. Bonnici ha già prestato 
giuramento. 

legge era già stata approvata dalla Camera, 
giungendo quindi venerdì scorso al Senato 
per la seconda lettura. Il presidente è stato 
categorico: dev'essere varata In giornata. Al
l'assemblea di Palazzo Madama, In sostanza, 
veniva Ingiunto — come hanno rilevato In 
una dura dichiarazione di protesta Chiaro-
monte e Napolitano — di limitarsi a «mettere 
lo spolverino» sul provvedimento. Dinanzi al
le prevedibili reazioni, Craxi ha convocato II 
Consiglio del ministri, e senza" alcuna ragio
ne — almeno di quelle confessabili — ha im
posto l'immediata conversione della legge In 
decreto. «Diritti e prerogative del Parlamen
to sono stati ancora una volta calpestati», ac
cusano l due presidenti dei gruppi parlamen
tari comunisti. 

Il problema, grave, di quello che Alessan
dro Natta definisce (in un editoriale per *R1-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Il viaggio del ministro italiano in Polonia 

Andreotti incontra 
Jaruzelski e Glemp 

Omaggio a Popieluszko 
Rilevate «alcune aperture» nella linea ufficiale - Invito per Bettino 
Craxi - Al CC del POUP rapporto sull'assassinio del sacerdote 

Nell'interno 

Marelli: ritirati 
i licenziamenti 
Svolta nella vertenza alla Magneti Marelli. 
Ieri, dopo una lunghissima seduta-fiume, 11 
sottosegretario al Lavoro ha presentato un'i
potesi di Intesa che prevede, al primo punto, 
11 ritiro dei 503 licenziamenti. Il sindacato ha 
subito Indetto assemblee. A PAG. 2 

Elena Massa, 
il giorno dopo 
Incontro con Elena Massa nella casa del fra
tello. «Ora devo ricominciare da zero». Il pro
blema del relnserlmento nel lavoro. «Ho sem
pre avuto fiducia nella giustizia» dice al col-
leghi. Riprenderà a scrivere 11 libro sulla sua 
storia. A PAG. 5 

Sokolov succede 
a Ustinov 
Il maresciallo Serghei Sokolov è stato nomi
nato Ieri nuovo ministro della difesa del
l'URSS, In sostituzione del defunto Ustinov. 
Nell'esercito dal 1932, settantatreenne, sem
bra che Sokolov avesse di fatto assunto le 
funzioni In ottobre. A PAG. 7 

50 milioni dalla 
Sinistra Ind. 
I deputati della Sinistra Indipendente hanno 
Inviato all'Unità altri 50 milioni per acquisto 
di azioni di «soci» del giornale. Arrivano an
che l primi versamenti della diffusione del 16 
dicembre a 5.000 lire: 656 milioni. 

A PAG. 9 

Nostro servizio 
VARSAVIA — La parte politica della visita 
in Polonia del ministro degli Esteri Italiano,. 
Giulio Andreotti, si è conclusa Ieri con un 
bilancio chiaramente positivo. È difficile di
re in quale misura abbiano contribuito al 
successo del viaggio da una parte l'eccellente 
preparazione e dall'altra la prospettiva di 
aperture nuove che la situazione di relativa 
calma nel paese sembra lasciare intravvede-
re in Polonia. È questo un punto indicato 
dallo slesso Andreotti il quale venerdì sera, 
dopo aver incontrato all'ambasciata italiana 
alcuni esponenti noti dell'ala moderata e 
cattolica di Solldamosc, ha parlato di «alcu
ne aperture nella linea della politica ufficiale 
che poi naturalmente vanno Interpretate e di 
cui vanno visti gli sviluppi, ma che ci sono 
verso 11 riconoscimento che l'identità polacca 
si basa da un lato sull'Indipendenza e dall'al
tra sulla partecipazione proprio a difesa del-
l'indlpendenza di tutte le forze vive del pae
se». 

L'ultimo colloquio del ministro degli Este
ri italiano, quello con il primo ministro gene
rale Jaruzelski, si è svolto Ieri pomeriggio. In 
mattinata Andreotti aveva incontrato breve
mente il primate Glemp e aveva reso visita al 
presidente del Consiglio di Stato Jablonski e 
al «maresciallo» della Dieta (parlamento), 
Gucwa. Successivamente l'ospite Italiano è 
partito per Cracovia da dove oggi pornerig-

(Segue in ultima) Romolo Caccavale 

Bhopal e Città del Messico, tragedie 
esplose nel Terzo mondo. Ma da noi? 

ovo ris 

Non è gente di Hiroshima, ma di Città del Messico dopo l'esplosione del deposito di gas 

II 1985 che sta per comin
ciare si pone esattamente a 
metà strada fra il 1970, anno 
In cui l'ecologia è sbarcata 
anche in Italia sull'onda del
la contestazione giovanile 
ed operaia degli anni ses
santa, e il 2000, mitica fron
tiera di un futuro che, or
mai, è vicinissimo. 

All'inizio del 1985Mprovia-
mo a vedere i progressi fatti 
e i problemi ancora aperti 
nel campo dell'uso razionale 
delle risorse naturali e am
bientali. 

«ACQUA». È la più impor
tante delle risorse naturali. 
In Italia è distribuita in ma
niera molto Irregolare nelle 
varie zone: nel Mezzogiorno 
per lo più l'acqua dolce è 
scarsa e manca; nella pianu
ra padana è abbondante, nel 
fiumi e nei laghi, ma spesso 
inquinata. Manca una poli
tica nazionale dell'acqua, 
dell'approvvigionamento 
dell'acqua potabile, delle ta
riffe, della lotta agli sprechi. 
La legge contro l'inquina
mento delle acque interne, 
la legge Merli, dopo molte 
proroghe comincia appena 
adesso a far sentire qualche 
effetto positivo. 

«ARIA». La lotta all'inqui
namento dell'aria viene 
condotta ancora con una 
legge vecchia di venti anni, 
arretrata rispetto alle nuove 
tendenze internazionali che 
impongono un drastico ab
bassamento della quantità 
degli agenti nocivi scaricati 
dalle ciminiere e dai camini 
di fabbriche e città nell'at
mosfera, da dove ricadono 
al suolo spesso rendendo 

Dizionario 
per arrivare 

al 2000 
di GIORGIO NEBBIA 

acide, corrosive e dannose le 
ploggie. Il crescente uso del 
carbone come fonte di ener
gia potrebbe aggravare al
cuni aspetti dell'inquina
mento; un crescente uso del 
metano potrebbe far dimi
nuire l'Inquinamento attua
te. 

«ATTIVITÀ PRODUTTI
VE PERICOLOSE». La loro 
localizzazione è regolata an
cora da una legge del 1934. È 
stato proposto di introdurre 
anche in Italia una norma
tiva, già adottata in Fran
cia, nel Regno Unito, negli-
Stati Uniti, per cui prima 
dell'insediamento di una at
tività produttiva potenzial
mente nociva deve essere 
valutato quale effetto — o 
impatto — essa avrà sul
l'ambiente. Anche questa 
nuova legge incontra osta
coli grandissimi da parte di 
interessi industriali e occor
re una forte pressione della 
opinione pubblica perché 

sia approvata. 
«CENTRALI NUCLEA

RI». La ioro localizzazione 
viene decisa dopo Indagini 
territoriali condotte sulla 
base di norme che risalgono 
al 1975 e quindi Inadeguate. 
Dopo l'incidente al reattore 
americano di Harrlsburg, In 
molti paesi le normative nu
cleari sulla sicurezza e sul 
plani di emergenza sono di
ventate più severe, mentre 
nessun aggiornamento è 
stato fatto in Italia. La loca
lizzazione di nuove eventua
li centrali richiede quindi 
molta cautela e indagini più 
approfondite. 

«CITTÀ». La principale 
trappola è costituita dal 
traffico; gli abltan ti non cer
cano e spesso non trovano 
mezzi pubblici di trasporto 
alternativi all'automobile 
privata. In questo modo le 
automobili che affollano In 
quantità crescente J centri 
urbani inquinano l'aria, 

portano via spazio nelle 
strade, rallentano ti movi
mento del mezzi di trasporto 
pubblico, per cui è sempre 
più necessario usare l'auto
mobile, In una spirale per
versa che porta talvolta alla 
paralisi delle città, che porta 
sempre costi, fatiche, sacri
fici, maggiori per le classi 
meno abbienti. La proposta 
di diminuire la quantità di 
piombo e di altri veleni che 
escono dal tubi di scappa
mento trova opposizioni che 
sembrano Insormontabili e 
richiedono una forte mobili
tazione popolare. Tanto più 
che il referendum fatto a 
Bologna mostra che due 
persone su tre chiedono la 
limitazione del traffico pri
vato e dell'Inquinamento 
nei certtri urbani. 

«DIFESA DEL SUOLO». 
Ad ogni pioggia gli Italiani 
stanno col fiato sospeso: 1 
fiumi si gonfiano, allagano 
campi e pianure; franano 
strade e ponti. Il rimboschi
mento delle zone Interne, di 
collina e di montagna, dove 
deve cominciare la difesa 
del suolo, è stato finora infe
riore alla superficie del bo-
schl divorati ogni anno da
gli incendi o distrutti dalla 
speculazione. Per la difesa 
del suolo mancano finanzia
menti apprezzabili e plani 
per l vari bacini Idrografici. 

«INFORMAZIONE ED 
EDUCAZIONE AMBIEN
TALE». Si moltipllcano le ri
viste, anche molto belle e at-
.traenti, sugli animali, la na
tura, il verde. Sembra che ci 
sia una domanda crescente 

(Segue in ultima) 

ROMA — Desertificazione, 
così si chiama. E la sospen
sione, per le feste di Natale, 
del taglio del bosco di Ham
burg, in Austria, allontana, 
ma non cancella, lo spettro 
che accompagna quella pa
rola. Si salveranno gli albe
ri? Lo speriamo, ma ci cre
diamo poco. Non sappiamo 
se la vigilanza degli ecologi
sti, battutisi In questi giorni 
con tutte le loro forze, riu
scirà ad imporre 11 buon 
senso. Comunque vadano le 
cose rimane, comunque, il 
problema, il punto nodale. 

Il bosco di Halnburg, quel 
milione e 200 mila piante ad 
alto fusto che le motoseghe 
vogliono gettare a terra so
no una realtà e pongono al
tri quesiti a catena. Dov'era 
il bosco, considerato un pa
radiso dell'Austria e uno del 
pochi serbatoi d'ossigeno 
per l'Europa, si vuole co
struire una centrale Idroe
lettrica. Un mare di cemen
to coprirà la terra portando 
con sé uno sconvolgimento 
dell'ecosistema, una rottura 

Intanto 
il panorama 
è questo... 

L'Adriatico, gli alberi di Hamburg, Callo
so sono simboli di tanti possibili drammi 

Irreversibile dell'equilibrio 
tra suolo, clima, ossigeno. 
Stravolgimento di ogni ri
cambio. La parola desertifi
cazione può sembrare forte, 
esagerata, ma non lo è. L'e
sperienza delle foreste ab
battute In Amazzonia e In 
Africa Insegna che l'equili
brio ambientale è delicato e 
sempre più precario. Nessu
no sa fino a quando potrà 

durare. Quale è il momento 
di rottura. 

Uno sconvolgimento stri
sciante già si registra in Eu
ropa e nel nostro stesso Pae
se. Ce ne sono i segni. Diffi
cile stendere una mappa 
completa del rischio. Ma 1 
fatti — piccoli e grandi — 
parlano chiaro. C'è voluto 
Bhopal, con 1 suol 2500 mor
ti, per risvegliare l'attenzlo-

INTERVISTA CON BARRY COMMONER E SERVIZI A PAG. 3 

ne. Non sono tutte qui le vit
time della tragedia indiana. 
Altri 10 mila uomini e donne 
di quel paese ne porteranno 
i segni per sempre, trasmet
tendoli al loro figli. Qui, In 
Italia, non c'è stata Bhopal, 
ma abbiamo avuto Seveso. 
Una Bhopal senza morti, ma 
non slamo un paese del Ter
zo mondo. Questo non deve 
però rendere né superbi, né 
sicuri. La stessa direttiva 
della CEE sugli Insediamen
ti Industriali ad alto rischio, 
votata nell'82, e che va, 
guarda un po', non a caso 
sotto il nome di «direttiva 
Seveso», non è stata neanche 
recepita dall'Italia. Ha quin
di ragione l'ecologo, lo stu
dioso di questi problemi, 
quando ci dice che lo sfrut
tamento ha preso aspetti e 
forme più complessi e indi
retti, attingendo, per prima 
cosa, alle capacita ambien
tali del paesi emergenti, e 

Mirella Acconcìamessa 

(Segue in ultima) 

L'ombra di Indirà Gandhi domina la consultazione 

Da domani l'India alle urne 
Rajiv pare avviato al trionfo 

Rapv Gandhi 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Sul tabello
ni e sul muri della capitale 
quasi un solo simbolo: il pal
mo di una mano destra, quel
lo del partito di Indirà. Quasi 
solo due Immagini: un Rajiv 
Gandhi sorridente e sua ma
dre Indirà. Per le strade gli 
altoparlanti che scandiscono 
gli ultimi slogan sono quasi 
solo sul tricicli a motore ad
dobbati con le bandiere e gli 
striscioni del partito del 

Congresso. Il resto, se c'è, 
non si noia. Ieri si è chiusa la 
campagna. Domani l'India 
vota nel primo gruppo di sta
ti dove si eleggeranno 1 rap
presentanti al Lok Sabha, 11 
parlamento: quello più gros
so, 279 milioni di elettori. Il 
27 andranno alle ume altri 
97 milioni di Indiani, il 28 di
cembre un ultimo lotto di 1,6 
milioni, in sperduti territori 
di confine. 

SI fa sapere che 1 risultati 

non verranno anticipali pri
ma del 28. «Per non Influen
zare chi deve ancora votare*, 
ma forse anche perchè non 
sarà facile scrutinarli, tanto 
che si è scelto appunto di di
luire in tre tornate le opera
zioni per consentire alle for
ze di sicurezza che dovrebbe
ro garantirne lo svolgimento 
ordinato di spostarsi da 
un'area all'altra. 

Ma l'esito è scontato. L'In
certezza è solo sulle dimen

sioni della vittoria del Con
gresso (I). Il partito del pre
mier assassinato e del figlio 
Rajiv che le è succeduto nel
la carica di primo ministro 
aveva ottenuto nel 1980 il 
42,7 per cento del voti e due 
terzi dei seggi Sondaggi e 
previsioni gli attribuiscono 
una percentuale superiore mi 

Sigmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 
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l'Unità 

Manovre, ricatti, demagogia anche su questo drammatico problema 

È stato già lottizzato 
l'alto commissario 

per la lotta alla fame? 
L'incarico sarebbe affìdato a Loris Fortuna, parlamentare socialista, uomo 
molto vicino al partito radicale - Una imbarazzata nota diffusa da Palazzo Chigi 

ROMA — Craxi ha onorato lo scambio 
con 1 radicali. Il partito di Pannella che 
con 11 tnon voto» In Parlamento offre, In 
più occasioni, una provvidenziale spon
da al governo ora può ritenersi appaga
to. Così come soddisfatto sarà sicura
mente 11 presidente della DC, Flaminio 
Piccoli prezioso •alleato-ostaggio» di 
Pannella e soci. 

Manovre, giochi, ricatti, demagogia: 
sono questi gli ingredienti di fondo che 
hanno portato 11 Consiglio del ministri 
a varare l'altra sera un decreto legge 
sugli interventi straordinari contro la 
fame nel mondo. Un provvedimento — 
come denunciano Chiaromonte e Napo
litano nella dichiarazione che pubbli
chiamo qui a fianco — che, ancora una 
volta ha calpestato diritti e prerogative 
del Parlamento. Craxl è riuscito ad aver 
partita vinta dopo una lunga e burra
scosa riunione del Consiglio dei mlnsi-
tri, modificando anche la legge appro
vata solo il giorno prima dalla Camera 
e che il Senato doveva discutere in sede 
deliberante nella Commissione Esteri 
proprio ieri —. La gestione degli inter
venti straordinari è affidata ad un sot
tosegretario che però assume — e que
sto e lo stravolgimento più grave — i 
compiti di «alto commissario». Come 
mai i ministri del PRI e del PLI hanno 
accettato una simile decisione? E la 
stessa DC? 

Contro l'alto commissario si erano 
sempre dichiarati sia i repubblicani sia 
i liberali. Così come critiche e riserve 

c'erano state nella DC, e nelle stesse or
ganizzazioni cattoliche impegnate nel
la lotta contro la fame nel mondo (a 
partire dalla Carltas italiana). Che 
pressioni ci sono state? 

Ieri, dopo che le agenzie di stampa 
avevano diffuso la dichiarazione con
giunta dei presidenti dei gruppi parla
mentari del PCI, è arrivata anche una 
nota di Palazzo Chigi. Una risposta alle 
precise ed argomentate contestazioni di 
Chiaromonte e Napolitano? Ma nean
che per sogno. «Il decreto legge — so
stiene la nota del governo — intende 
rafforzare l'azione in coerenza con la 
sollecitudine dimostrata dal Parlamen
to e contribuisce a rendere più imme
diati i suoi effetti». E ancora: «L'inter
vento rispecchia 11 contenuto del dise
gno di legge approvato dalla Camera». 
Si tratta di un'affermazione strana vi
sto che l> governo ha pensato bene di 
restaurare di fatto la figura dell'alto 
commissario, di cui non si parla nel te
sto approvato dalla Camera. 

Evidentemente — come avevano de
nunciato durante il dibattito alla Ca
mera i deputati del PCI — alcuni settori 
del governo, così come 1 radicali, erano 
più Interessati all'alto commissario che 
non alla legge contro la fame nel mon
do. Anche perché — a quanto pare — la 
nuova poltrona sarebbe stata già lottiz
zata. L'incarico dovrebbe essere affida
to al socialista Loris Fortuna, uomo 
molto vicino al radicali. Se ciò fosse ve
ro ci troveremmo davanti ad una spar

tizione vera e propria consumata pren
dendo a pretesto la gente che nel mon
do muore di fame. 

Ma nella nota diffusa da Palazzo Chi
gi c'è un'altra affermazione che ha la 
pretesa di giustificare il decreto. E cioè: 
«L'emergenza caratterizzata da situa
zioni endemiche e da alti tassi di morta
lità» non «consente ulteriori indugi». 
Craxi ha scoperto solo in questi ultimi 
giorni la drammatica realtà dei paesi 
africani? È da nove mesi che in Parla
mento si discute sulla legge. Il governo 
è arrivato buon ultimo (proprio per i 
contrasti nella maggioranza sul poteri 
da assegnare al commissario), presen
tando solo 11 17 ottobre scorso un pro
prio progetto di legge. E allora, perché 
questa improvvisa fretta dopo mesi di 
latitanza e vuoti di Iniziative? Perché 
impedire con un colpo di mano la di
scussione al Senato? Sono Interrogativi 
che finora non hanno trovato una vali
da risposta. 

Ieri, intanto, 11 decreto legge varato 
dal governo è stato presentato a Palaz
zo Madama. Il Senato è stato convocato 
per giovedì 27 dicembre alle ore 10 per 
ricevere comunicazione formale del
l'avvenuta presentazione de! decreto 
legge. 

I senatori messi in mora dal governo 
si rassegneranno a mettere 11 timbro su 
un provvedimento preso sulle loro te
ste? Vedremo nelle prossime settimane. 

' Nuccio Ciconte 

ROMA — In relazione al de
creto-legge sulla fame nel 
mondo, il sen. Gerardo Chia
romonte e l'on. Giorgio Na
politano, presidenti dei 
gruppi parlamentari del 
PCI, hanno rilasciato la se
guente dichiarazione: 'Con
sideriamo la decisione del 
foverno veramente incredi-

ile e stupefacente. La Ca
mera aveva approvato la leg
ge, con una votazione quasi 
unanime, e dando prova di 
un alto senso di responsabi
lità di fronte a un problema 
cosi drammatico. Il Senato 
aveva deciso di iniziare que
sta mattina, In sede delibe
rante, il dibattito nella Com
missione esteri, nonostante 1 
precedenti che avrebbero 
suggerito altre strade, e no
nostante Il giusto risenti
mento dei senatori di essere 
stati posti di fronte a pesanti 
pressioni. Quello che il Sena
to non ha accettato — e che 
nessuna assemblea demo
cratica di qualsiasi paese del 
mondo avrebbe potuto ac
cettare — è di subire la pe
sante Ingiunzione, da parte 
del governo, di limitarsi a 

I capigruppo: 
una manovra 

ignobile 
mettere lo spolverino su una 
legge, in pochissime ore, e 
senza alcuna possibilità di 
Intervenire nel merito di 
questioni delicate anche dal 
punto di vista istituzionale. 
Afa 11 presidente del Consi
glio, che già net giorni scorsi 
non aveva risparmiato inti
mazioni ad alcuni capigrup
po del partiti di maggioran
za, ha ritenuto Intollerabile 
l'orientamento del Senato, e 
ha procedu to a fare approva
re, dal Consiglio del ministri, 
Il decreto-legge, calpestando 
così, ancora una volta, diritti 

e prerogative del Parlamen
to. Questa, decisione non ha 
nulla a che vedere con le ne
cessità indiscutibili della lot
ta contro la fame nel mondo. 
Siamo arrivati a un punto 
assai grave. Non si cerca 
nemmeno più di salvare la 
forma nel rapporti tra gover
no e Parlamento. Dobbiamo 
constatare, anche in questa 
occasione, che i ricatti reci
proci in seno alla maggio
ranza (di cui è venuto a far 
parte, su questo problema, 
anche 11 partito radicale) 
scaricano sul Parlamento II 

peso di problemi politici non 
risolti e ne distorcono e umi
liano le funzioni. Dovranno 
spiegarci, ad ogni modo, Il 
presidente del Consiglio e i 
ministri, quali siano i motivi 
di necessità e di urgenza che 
li hanno indotti al decreto-
legge e perché non era possi
bile aspettare che la Com
missione esteri del Senato 
iniziasse e portasse a termi
ne rapidamente l'esame del
la legge. L'unica spiegazione, 
in verità, appare quella che 
collega l'urgenza e la neces
sità del decreto-legge alla vo
lontà del presidente del Con
siglio e di altri di procedere 
all'attribuzione degli incari
chi che dalla legge derivano 
e alla pratica realizzazione di 
quegli accordi oscuri di cui 
da tempo si parla anche per 
la scelta del sottosegretario-
commissario. Riteniamo 
ignobile che da una tragedia 
immensa e agghiacciante 
come quella della fame nel 
mondo si prenda spunto per 
manovre, ricatti e strumen
talizzazioni propagandisti
che di questo tipo: 

Il comprensibile allarme di Romiti non autorizza falsificazioni 
/ due convegni, promossi dal 

PCI a Bologna e Palermo, sul 
tema dell'impresa e che hanno 
visto una sorprendente ed atti
va presenza d'imprenditori 
(1500 a Bologna, 6-700 a Paler
mo), hanno suscitato molto in
teresse ma scarso rilievo su una 
stampa che guarda ormai mol
to più ai giuochi di palazzo e 
alle dichiarazioni di Martelli 
che non ai fatti corposi. Lo 
stesso è accaduto per l'incon
tro, certo inedito, tra Natta e 
gli industriali del Lazio. I co
munisti e i padroni si confron
tano: solo pochi anni addietro 
sarebbe stato uno zampillante 
soggetto per la società-spetta
colo. In questo ultimo scorcio 
di 1934 invece la macchina del
le comunicazioni è soprattutto 
preoccupata di delegittimare il 
protagonismo comunista. Anzi 
più esso si fa penetrante e per
tinente, più cresce l'allarme di 
tutti i conservatori. Poco male. 
Ci sarebbe da interrogarsi con 
preoccupazione se ciò non ac
cadesse. Ma il dato di fondo re
sta: non ci sono più zone fran
che, domini separati. Piuttosto 
permane, ed è comprensibile. 
un certo qual nostro limite nel 
farci capire, che va a intrecciar
si con lo sforzo degli avversari 
di seminar confusione. Tentia
mo, allora, di chiarire l'essen
ziale. 

Non solo l'assetto produttivo 
in senso stretto ma l'intero si
stema di relazioni e connessioni 
economiche - sociali - istituzio
nali - politiche è ad un difficile 
passaggio. Non si tratta di una 
turbolenza congiunturale o ci
clica, ma di una crisi di identità 
che colpisce tutte le grandi for
ze sociali, anche per l'esistenza 
dì un vuoto di potere e di una 
crescente incapacità delle clas
si dirigenti a svolgere una reale 
funzione di governo esprimen
do nuove regole del giuoco, sco
pi collettivi, obiettivi nazionali 
Mia base di questa difficoltà 
ci il fatto che un trentennale 
compromesso sodale-democra
tico va ad esaurirsi. C'è il pro
blema di ride finire caratteri e 
ruoli dei due pilastri del com
promesso: le forze produttive e 
lo Stato (in senso largo, norma-

Quando il PCI 
incontra gli 
imprenditori 

fivo e politico). Occorre ridise
gnare un modo di produzione e 
di \ita che non sia distruttivo 
di valori sociali e umani, che 
non comprometta i livelli di li
bertà ma neppure faccia deca
dere il dovere della solidarietà, 
che promuova la razionalità 
non solo nella dimensione della 
singola unità produttiva ma 
nell'insieme dell'ambiente so
ciale (dal Mezzogiorno alle 
strutture scolastiche, dai tra
sporti all'efficienza dell'ammi
nistrazione). 

Per chi, come noi. voglia co
struire questa prospetti\a era 
d'obbligo interrogarsi e con
frontarsi sul ruolo specifico ed 
essenziale dell'impresa. In vi
sta di che? L'amministratore 
delegato della FIAT ha ritenu
to di attribuirci niente di diver
so che un'operazione machia
vellica: contrapporre la piccola 
azienda alla grande e stabilire 
con l'impresa minore un cartel
lo protezionistico-eleitorale, 
un sistema di scambio (conces
sioni-consenso) del tipo di 
quello finora esercitato dalla 
DC. Chiaramente Romiti ha 
scambiato ciò che sta facendo il 
PSI e ciò che potremmo fare 
anche noi in ragione della no
stra forza nelle istituzioni e nel 
paese con ciò che pensiamo 
davvero di fare in ragione del
l'obiettivo strategico che ci sia
mo dati. Il PCI non è in cerca di 
una delega pattizia, da potenza 
a potenza. Certo non possiamo 
non vedere che una vecchia de
lega sta franando e vecchi mec
canismi di mediazione non ga
rantiscono più i diretti benefi
ciari e il sistema. Ma quel che 

vogliamo costruire non è una 
successione che lasci intatto il 
meccanismo di potere e di ac
cumulazione attuale bensì un 
nuovo quadro di responsabilità 
in cui ciascuna forza svolga un 
suo ruolo autonomo e le forze 
politiche facciano la loro parte 
creando nuove convenienze e 
definendo una proposta di svi
luppo economico, sociale e civi
le corrispondente all'interesse 
generale. E l'impresa, in quan
to produttrice di ricchezza, è 
fattore costitutivo di tale inte
resse generale a cui deve con tri-
buire con uno statuto all'altez
za della nuova situazione. 

Quel che vogliamo è esatta
mente l'opposto di ciò che ci at
tribuisce Romiti: la fine della 
clientelizzazione dei protagoni
sti sociali, il superamento del 
compromesso di scambio e di 
delega che inquina i ruoli, ren
de impunite le responsabilità e 
socializza i fallimenti. C'è uno 
spirito del trischio d'impresa» 
che va restaurato non solo per 
l'economia ma anche per la po
litica. Nessuna prospettiva di 
sviluppo può fare a meno della 
mano pubblica, ma questa deve 
mutare di natura, uscire dalla 
logica feudale. E in che modo 
l'abbiamo costatato in positivo 
nel convegno emiliano e in ne-

f ativo nel convegno siciliano. 
n Emilia una certa strategia e 

un certo metodo dei poteri lo
cali hanno creato l'ambiente e 
le occasioni al dispiegarsi di 
una imprenditorialità non solo 
diffusa ma in certo modo coesa, 
aggregata in un sistema coope
rante: sul terreno della produ
zione e su quello più vasto del 

contesto sociale - territoriale * 
civile. In Sicilia viceversa è 
emersa l'urgenza di liberare il 
campo da troppi vincoli corrut
tori e umilianti, di creare una 
cornice di garanzie e di relazio
ni che dia spazio e incentivo al
le forze imprenditoriali che 
aspirano davvero all'efficienza, 
all'innovazione, al rischio crea
tivo e siano pronte a riconosce
re finalità generali di sviluppo e 
promozione sociale. 

Ora, porsi l'obiettivo di inse
rire l'impresa (quale che sia la 
sua dimensione) in un disegno 
di cambiamento è opera estre
mamente complessa. Esso com
porta per noi anzitutto la cono
scenza profonda dei meccani
smi e anche il riconoscimento 
di va/ori che regolano e matura
no nell'impresa, indagare le po
tenzialità di questo nucleo so
ciale senza apriorismi ideologi
ci e senza cadere in nuove mito
logie: sappiamo bene che la 
realtà è sempre conflittuale. E 
verificare in che misura sia rea
lizzabile, e quale carattere pos
sa a*ere, un rapporto tra quel 
mondo e i valori e le forze che 
noi rappresentiamo. Dentro 
l'azienaa sono in corso cambia
menti radicali non solo mate
riali ma sociali La stessa figura 
dell'imprenditore evolve ed è 
necessario giudicarla sempre 
più per il suo concreto collocar
si e atteggiarsi nelle relazioni 
sociali interne all'impresa e nel 
rapporto con l'interesse sociale 
complessivo: e su questa base 
fattuale riconoscerla come in
terlocutore o come a\-\~ersario. 
Tutto questo può essere ipotiz
zato come una proposta di al
leanza? Non impicchiamoci al
le parole. Ciò che conta è co
struire un'alternativa a quel 
processo, a cui attivamente la
vorano i moderni reazionari, 
che tende ad una società in cui 
la guerra senza regole tra po
tentati, mafie e corporazioni 
prepara il regno dei forti e l'in
ferno dei deboli. Il che signifi
cherebbe per un paese fragile 
come l'Italia perdere la sfida 
mondiale dell'innovazione e 
trascinare all'infinito la palla al 
piede dell'assistenzialismo e 
della disoccupazione. 

Enzo Roggi 
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Ecco come e perché aumenteranno i prodotti di largo consumo 

Cappuccino più costoso 
ma non è colpa dell'Iva 

Niente stangata, molti ritocchi 
Il meccanismo di forfetizzazione non giustifica rincari ma può spingere ad abusi 
Il passaggio delle aliquote - Per la carne bovina l'impennata più consistente 

Giuseppe Orlando 

Giacomo Svicher 

ROMA — Adesso che il cla
more sollevato dall'Assobar — 
con il suo listino improbabile 
— sta lentamente scemando, 
si fanno strada tra i commer
cianti al dettaglio altre posi
zioni, forse meno drastiche ma 
certamente più preoccupanti 
per il consumatore. Se solo po
chi «cappuccinomani» appren
sivi possono avere pensato di 
trovare veramente la colazione 
al bar a 2.100 lire, ben più cre
dibile appare infatti 1 annun
cio di prossimi «ritocchi» fatto 
ufficiosamente sia dalla Con-
fcommercio sia dalla Confe-
sercenti. E vediamo perché. 

Il decreto Visentini — sul 
quale i negozianti cercano di 
far ricadere tutte le responsa
bilità di questi annunciati rin
cari — come incide sulla for
mazione dei prezzi al consu
mo? Sostanzialmente, solo con 
la ristrutturazione delle ali
quote dell'IVA che passano da 
9 a 4 e che quindi prevedono 
diversi passaggi di categoria 
relativi a beni di largo consu
mo. Tra i prodotti che salgono 
di aliquota e quelli che scendo
no, e considerato anche il di
verso peso che essi hanno nel
l'economia, l'aumento com
plessivo non dovrebbe, in linea 
teorica, superare l'uno-uno e 
mezzo per cento. Ma in realtà 

non sarà così. E forse riuscia
mo a spiegarci meglio ricorren
do ad esempi concreti, restan
do, per ora, nel campo dei bar. 

A Roma, la stragrande mag
gioranza di locali di questo ti
po apparteneva alla seconda o 
terza categoria, dove si appli
cano, per la classica colazione 
cappuccino+cornetto, questi 
prezzi: 600+450 lire (totale 
1.050 lire). Bene, il caffè passa 
dall'aliquota 8 all'aliquota 9% 
e i prodotti dolci, passano dal
l'aliquota 10% all'aliquota 
9%. Qui le cose dovrebbero, li
ra più lira meno, restare inva
riate. Ma è probabile che il 
Erezzo^ venga mantenuto «sta

ile* là dove c'è una diminu
zione di aliquota (è il caso del 
cornetto), mentre venga au
mentato (e magari con l'arro
tondamento alle 50 o 100 lire) 
dove è previsto il passaggio «in 
alto». In questo caso, l'aumen
to di prezzo per il consumatore 
ci sarebbe davvero, ma non co
me conseguenza diretta della 
ristrutturazione delle aliquote 
IVA. 

Là dove il decreto è destina
to invece a incidere — e molto 
— direttamente sul prezzo, è 
nel settore della vendita di 
carne bovina. Qui il salto è 
piuttosto consistente: dall'ali
quota 15% si passa all'aliquo

ta 189ò. Che significa questo? 
Che un taglio di qualità, per 
esempio il filetto, che oggi co
sta al pubblico 18 mila lire al 
chilo, in effetti viene pagato 
15.600 lire e le altre 2.400 lire 
sono relative all'imposta sul 
valore aggiunto al 15%. Appli
cando ora il 18% sulle 15.600, 
il prezzo di vendita salirebbe a 
18.408 lire al chilo. 

A parte il fatto che è facil
mente prevedibile un'appros
simazione del prezzo, quanto 
meno alle 500 lire, gli esercenti 
avvertono che i rincari finiran
no con l'essere ancora più so
stanziosi. Ma in base a che co
sa lo dicono? Non certo per le 
aliquote IVA. E allora? E qui 
entra in ballo il coefficiente di 
forfettizzazione proposto in un 
altro punto del decreto fiscale. 

Fino ad ora, i commercianti 
hanno versato a fine anno la 
differenza tra l'IVA incassata 
e quella pagata di volta in vol
ta sulle fatture dei fornitori. 
Dal primo gennaio, invece, Vi
sentini introduce il criterio del 
forfait. I negozianti dovranno 
versare una determinata per
centuale fissa sull'IVA incas
sata. Per bar e macellerie — 
tanto per restare nel campo 
degli esempi fatti finora — la 
forfettizzazione è stabilita al 

23%. Questo fatto, da solo, 
spiegherebbe, secondo i diretti 
interessati, gli annunciati au
menti del prezzo al consumo, 
perché i negozianti — si affer
ma — non avrebbero altra 
strada se non quella di scarica
re sul consumatore i maggiori 
oneri derivanti dalla forfettiz
zazione. 

Ma tutto ciò è giustificato? 
Assolutamente no, se si accet
ta lo spirito del provvedimen
to che è quello di recuperare 
una quota di imposta attual
mente evasa, o meglio pagata 
regolarmente dal consumatore 
ma «trattenuta» indebitamen
te dal commerciante. Ora, è 
vero che la categoria contesta i 
coefficienti, definendoli spro
positati e non rispondenti al 
vero. Ma da questa situazione 
— che è rimasta indefinita an
che per la mancata discussione 
in Parlamento — se ne esce so
lo in due modi: o l'esercente 
accetta di ridurre i propri mar
gini di profitto (e in ciò a dire il 
vero sono ingiustamente acco
munati contribuenti onesti ed 
evasori) oppure scarica il costo 
dell'operazione sull'ultimo 
anello della catena. Ed è que
sto il vero rischio per il consu
matore. 

Guido Dell'Aquila 

• • * 

Elettricità, da gennaio 
una serie di aumenti 

Il primo rincaro è del 7, 
un altro scatto del 2,4% -
ROMA — Sono alle porte gli au
menti tariffari per l'energia elet
trica decisi dal CIP nell'agosto 
scorso. Si tratta di incrementi pe
santi, ben oltre 11 tasso dì inflazio
ne programmato che scatteranno 
in due riprese: il primo gennaio e il 
primo marzo 1985. All'avvio del 
nuovo anno l'aumento sarà del 
7,1%, mentre due mesi dopo le ta
riffe saranno ulteriormente ritoc
cate del 2,4%. Ma non è tutto. È 
già stato messo in cantiere un ul
teriore rincaro dell'energia elettri
ca a partire dal primo gennaio 
1986, quando ci sarà un aumento 
dell'8,4%. 

Questa raffica di rincari, di cui 
abbiamo riportato l'effettiva incl-

1% - Da marzo ci sarà 
II sovrapprezzo termico 
denza sul totale della tariffa, sono 
relativi alla voce «sovrapprezzo 
termico», vale a dire a quella parte 
di tariffa che viene convogliata in 
un fondo comune e successiva
mente ripartita (con quote ovvia
mente proporzionali) tra tutte le 
aziende che hanno centrali a pe
trolio. Ciò per compensare il mag
gior costo della materia prima ri
spetto ad altre fonti di energia. A 
suo tempo, il CIP deliberò anche 
l'istituzione di una specie di scala 
mobile del sovrapprezzo termico, 
con cambiamenti delle tariffe (in 
aumento o in diminuzione) ogni 
qualvolta 11 prezzo del greggio im
portato subisca variazioni di al
meno Il 5%. 

Cresce la produttività 
ma cala l'occupazione 
Confermata la tendenza dell'economia italiana - Nei 
primi nove mesi diminuiti del 5,4% i posti di lavoro 
ROMA — L'occupazione nella gran
de industria continua a calare, no
nostante il buon andamento della 
produzione. Nel mese di settembre, 
secondo gli ultimi dati provvisori 
dell'Istituto nazionale di Statistica, 
il calo degli occupati nelle Imprese 
con più di 500 dipendenti si è ulte
riormente aggravato rispetto all'an
damento dei primi nove mesi del
l'anno. Le ore di lavoro per addetto, 
al contrario, sono mediamente au
mentate. Gli ultimi dati dell'ISTAT, 
in estrema sintesi, confermano in
somma come la struttura produttiva 
portante continua ad essere interes
sata da vasti fenomeni di ristruttu
razione e di decentramento della 
produzione che, come conseguenza, 

comportano un restringimento del
l'area di lavoro stabile nell'industria. 

Gli occupati nella grande indu
stria sono diminuiti in settembre 
dell'8,5% rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso. Nei primi nove me
si dell'84 l'occupazione è scesa del 5,4 
per cento. Le ore lavorate per ope
ralo sono invece cresciute dell'1,4 per 
cento nei primi nove mesi dell'anno. 
In settembre sono calate del 3,1 per 
cento, ma a causa di due giorni in 
meno lavorativi registrati in questo 
mese. 

Le retribuzioni medie lorde mensi
li per operaio sono cresciute nei pri
mi nove mesi dell'anno del 14,3 per 
cento, del 4,9 nel solo mese di settèm
bre. 

Il pretore ordina: «Pagate I decimali» 
E i sindacati non trattano con Lucchini 
Ai 34 lavoratori della CIMEP di Tivoli l'azienda dovrà anche pagare le spese - Le prove ritenute valide ai fìni 
dell'ingiunzione giudiziaria - Numerosi gli accordi con la contrattazione - Una emorragia che sollecita ripensamenti 

ROMA — «In nome del popo
lo italiano*. Con la formula 
canonica dei pronunciamen
ti giudiziari, il pretore di Ti
voli, Giuseppe Saieva, ha in
giunto alla società CIMEP di 
pagare, «senza dilazione», le 
6.800 lire del punto di contin
genza formato dai decimali 
che l'azienda (si occupa del
l'estrazione del travertino) si 
era rifiutata di corrisponde
re ai suol dipendenti sulla 
base delle direttive confin
dustriali. Il «debitore», come 
la CIMEP è definita nell'or
dinanza di ingiunzione, do
vrà corrispondere a ciascuno 
de! 34 dipendenti che hanno 
avanzato 11 ricordo dinanzi 
al pretore anche 30 mila lire 
per le spese e gli onorari di 
procedura. 

Ora non solo la Confindu-
stria è isolata politicamente 

e in minoranza all'interno 
del mondo imprenditoriale 
(lo Stato, le associazioni pub
bliche e la gran parte delle 
organizzazioni private han
no regolarmente pagato tut
ti'e due i punti di contingen
za scattati a novembre), ma 
deve fare i conti con un si
gnificativo precedente giudi
ziario. 

Anche se non è un giudizio 
di merito (l'azienda ha la 
possibilità di opporsi nel ter
mine di 20 giorni dalla no
tifica), l'ingiunzione al paga
mento è stata resa possibile 
dalla presenza di prove do
cumentali che il pretore ha 
ritenuto valide. Si tratta del 
verbale della commissione 
istituita presso ristai, che 
sancisce «a norma del proto
collo del 22 gennaio 1983 e 
secondo 11 lodo del ministro 

del Lavoro* che «si è avuto 
uno scatto di due punti di 
contingenza», e dalle buste 
paga di ottobre e novembre 
dei lavoratori dalla cui com
parazione emerge che lo 
scippo del punto di contin
genza viola la tutela del po
tere di acquisto delle retribu
zioni di fronte all'erosione 
dell'inflazione. 

Letto il ricorso e valutate 
positivamente le prove pre
sentategli, il pretore Saieva 
ha proceduto all'ingiunzione 
in un solo giorno. Ma la bat
taglia del lavoratori della CI
MEP è stata ben più lunga: 
appena si trovarono di fron
te al ricatto del mancato pa
gamento dei decimali, co
minciarono gli scioperi arti
colati e si cercò il riconosci
mento del proprio diritto an
che in sede di trattativa 

aziendale. DI fronte all'in
transigenza padronale è sta
ta decisa l'estrema iniziativa 
dell'intervento del pretore. 

In centinaia di altre azien
de, però, l'iniziativa contrat
tuale — privilegiata sin dal 
primo momento dal sinda
cato — ha avuto largo suc
cesso. Pagano tutti e due i 
punti di scala mobile buona 
parte degli industriali tessili 
(a cominciare da Guido Ar-
tom, ex vicepresidente della 
Confindustria), alimentari
sti e chimici. Nel folto elenco 
In possesso del sindacato ci 
sono anche numerose azien
de metalmeccaniche. 

Per la Confindustria è una 
emorragia continua che sta 
suscitando anche qualche ri
pensamento. In effetti, 1 de
cimali sono diventati un'ar
ma che rischia di ritorcersi 

contro la Confindustria, so
prattutto ora che il sindaca
to ha dichiarato la sua dispo-
nlbiltà a un preliminare con
fronto con tutte quelle asso
ciazioni imprenditoriali che 
stanno rispettando i patti 
sulla riforma del salario e 
della contrattazione. Con 11 
suo ricatto, la Confindustria, 
in pratica, si autoesclude da 
un appuntamento decisivo 
per la ripresa delle relazioni 
industriali. Pare che Lucchi
ni sia tentato di scaricare la 
patata bollente, magari dopo 
aver ottenuto dal governo un 
qualche pretesto per farlo 
salvandola faccia. Ma se co
si è, glielo consentirà quella 
parte oltranzista della Con
findustria che proprio agi
tando i decimali ha avuto il 
sopravvento? 

Pasquale Cascella 

ROMA — Svolta nella verten
za della Magneti Marelli, la 
fabbrica di componenti per au
to del gruppo Fiat dove l'azien
da milanese ha proceduto uni
lateralmente al licenziamento 
di oltre 500 lavoratori. Ie
ri, al termine di una logorante 
trattativa presso il mmsitero 
del Lavoro, il sottosegretario 
Conti Persini ha presentato 
un'ipotesi di intesa che preve
de, al primo punto, il ritiro dei 
503 licenziamenti già effettuati 
dalla Magneti Marelli. I sinda
cati, secondo le prime indiscre
zioni venute dallo stesso mini
stero del Lavoro, hanno espres
so un giudizio positivo sull'ipo
tesi d accordo e in particolare 
sul ritiro dei licenziamenti, ri
servandosi comunque un pare
re definitivo dopo la consulta. 

«Svolta» alla Marelli: 
licenziamenti ritirati 

zione dei lavoratori. L'azienda 
si è riservata di formalizzare la 
propria posizione al momento 
della firma dell'intesa, confer
mando le divisioni nella delega
zione padronale che si sono re
gistrate fino all'ultimo momen
to. 

Ecco, in sintesi, i punti sa
lienti dell'ipotesi: 1) vengono 
ritirati i licenziamenti; 2) viene-
concessa per i 503 dipendenti 

licenziati la cassa integrazione 
a zero ore per 26 mesi; 3) in 
questo periodo vengono utiliz
zati una serie di strumenti per 
ridurre il numero dei cassinte
grati. Si va dai prepensiona
menti all'incentivazione delle 
dimissioni, alla formazione 
professionale, alla mobilità gui
data sul territorio e intersetto
riale, alla agevolazione per la 
costituzione di cooperative fra 
dipendenti; 4) ad un anno e a 

due anni dalla firma dell'accor
do sono previste verifiche per 
esaminare la possibilità di uti
lizzare ulteriori strumenti per 
la ricollocazione interna ed 
estema dei lavoratori in quel 
momento ancora in cassa inte
grazione. 

Il parere definitivo del sin
dacato, come abbiamo visto, 
•ara espresso solo dopo le as
semblee dei lavoratori. Il 3 gen
naio è convocato il consiglio di 

fabbrica, dall'8 gennaio vengo
no convocate le assemlee. Dal 
canto suo il sottosegretario 
Conti Persini ha messo in luce 
soprattutto «il valore della de
cisione dell'azienda di ritirare 
i 503 licenziamenti». Era que
sto il punto chiave dello scon
tro con la Magneti che nello 
stabilimento di Crescenzago 
aveva tentato una prova di for
za, riproponendo i licenzia
menti collettivi come risposta 
alle ristrutturazioni, per poter 
«esportare* altrove, primo fra 
tutti alla Fiat di Torino, la stes
sa formula. La lotta dei lavora
tori — con scioperi regionali e 
provinciali, una resistenza in
tema intelligente e tenace — 
ha messo in crisi la politica dei 
•fatti compiuti». 

Bianca Mazzoni 
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essico, Bhopal e dmtorni: ora impareremo? 
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Due immagini di Bhopal: la fabbrica di insetticidi e prodotti bellici dell'Unione Carbide dove è avvenuta la tragedia e alcuni delle migliaia di feriti e intossicati che attendono soccorsi 

rneranno i cavalli in riva a B3 M B riatico 
Quando questo mare era lo specchio di tante vite nel ricordo del poeta-scrittore Tonino Guerra - «Acque malate, ma tutt'altro che morte» dice il 
biologo Attilio Rinaldi da sei anni sulla Daphne, nave laboratorio per i rilievi - Almeno 35 anni di lavoro per ristabilire l'equilibrk )rio sconvolto dagli uomini 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Il poeta sprofon
dò nell'ampia poltrona cir
condata dai libri. Tolse di ta
sca alcuni foglietti spiegaz
zati e inforcò gli occhiali. «Se 
l'Adriatico è lo specchio, noi 
siamo una brutta faccia che 
si specchia. Per carità, non 
voglio dire di andare avanti 
senza lo specchio. Prima era 
bello lo specchio e bella la 
nostra faccia. Adesso sono in 
una condizione disastrosa 
tutt'e due. Salviamo almeno 
lo specchio, nella speranza 
che la nostra faccia corra ai 
ripari con delle chirurgie 
estetiche». Così parla Tonino 
Guerra, poeta romagnolo, 
sceneggiatore romano, razza 
felliniana. Per l'Adriatico ha 
fatto il manifesto (altri ne 
sto. facendo In difesa del
l'ambiente) che nel mesi 
scorsi ha portato sul muri la 
mobilitazione unitaria del
l'Emilia-Romagna, 

«L'Adriatico va salvato — 
ci spiega, precisando il suo 
pensiero — anche se chi oggi 
chiede di più per la sua sal
vezza sono gli albergatori e i 

palazzinari, che hanno di
strutto la pineta di Igea Ma
rina e da quarantanni co
struiscono alberghi». La na
tura di Guerra è poetica
mente ferma agli anni venti, 
quando questa costa «era un 
posto selvaggio e meravi
glioso, col monterozzl di sab
bia, le dune, col piccoli orti 
vicino all'acqua, col luma-
chlnl bianchi, con gli scara-
bel...». Serra e Panzinl «cam
minavano scalzi sulla sab
bia, col calzoni arrotolati fi
no al ginocchio» e 11 piccolo 
Tonino, sette-otto anni, an
dava al mare col carro e il 
cavallo. «C'era lo stare al
l'ombra del carro — rivive 
Guerra, raccontando — e 
dall'ombra vedere mio padre 
sciacquare 11 cavallo sudato 
sulla riva». • 

Altri ricordi, lucidissimi e 
abbacinanti come le spiagge 
di «Otto e mezzo»: «Andava
mo al mare in bicicletta, Io e 
Tito, più giovane di me, Tito 
Balestra... un poeta da riva
lutare, di Longiano, è morto 
qualche anno fa... Un giorno 
sotto un gran sole, tanta se
te, gli dissi quasi per scherzo: 

'Tito, guarda se c'è un coco
mero...", lui salì tra l monte-
rozzi e In una conca trovò un 
cocomero rosso così! Era bel
lo, tra le dune, vicino agli or
ti, tutto pieno di cespugli spi
nosi e di lumachlni... Un mio 
parente, Fafìn si chiamava, 
veniva tutte le estati e ne 
raccoglieva tanti, poi li por
tava a Sesto San Giovanni 
dove lavorava, 11 cucinava 
conditi col finocchio selvati
co e andava a offrirli In tutte 
le case del vicinato. Una fe
sta!». 

Il mare del poeta resta 
quello, fissato nella memo
ria. «Adesso trarrei solo Ispi
razioni di cattiveria, meglio 
guardarsi dentro. Certo, mi 
piacciono i progetti grandio
si, anche delle isole farei... 
cose che riempiono di sogno 
la testa di questa gente che 
non sogna più. Ma intendia
moci, sogni da realizzare. 
Senza l'avidità del guada
gno». 

E il poeta cosa sogna? 
«Spesso un terremoto, anche 
se non lo vorrei. Mi racco
mando soltanto che salvino 
qualcosa. In fondo slamo 
migliori di quanto è succes

so: almeno un novanta per 
cento voleva tenersi un mare 
bello». 

La poesia della memoria si 
sfoga nell'invettiva, con ra
pida fuga nell'onirico. Un 
pessimismo di fondo che la 
scienza può aiutare a trava
licare? Insomma, la realtà è 
così brutta come la vede 11 
poeta? «L'Adriatico è malato, 
non c'è dubbio, ma tutt'altro 
che morto», risponde Attillo 
Rinaldi, biologo, da sei anni 
a bordo della Daphne, Il na
tante-laboratorio della Re
gione Emilia-Romagna che 
dal '78 tiene quotidianamen
te sotto controllo la salute 
del mare. Tecnologie avan
zatissime, sonar e computer, 
strumenti che dicono molto 
di più dell'occhio umano, at
testano che 1 mali dell'Adria
tico (un catino, con bassi 
fondali, correnti deboli) sono 
perfettamente * *- -curabili, 
niente affatto " endemici o 
cronici. «Il problema viene 
dall'"lnput" inquinante del 
fiumi — spiega Rinaldi — e 
non dallo stato del sedimenti 
marini. Ad esemplo, baste
rebbe chiudere le foci del Po 

e di qualche altro corso d'ac
qua Importante per avere un 
ritorno alla normalità». Il 
problema più grosso sono le 
esplosioni algall, conseguen
ti alla cosiddetta eutrofizza
zione (eccesso di elementi 
nutritivi), che provocano eli
minazione di ossigeno e mo
rìe di pesci. Un disastro, so
prattutto per gli effetti nega
tivi «di Immagine» sul turi
smo. 

•Dal punto di vista Igieni-
co-sanitario la situazione 
non è grave — precisa Rinal
di — ma lo è ecologicamente, 
perché è 11 sintomo di un de
grado, di uno squilibrio am
bientale. Ad esemplo, l'eu
trofia se non supera certi va
lori — Il punto critico che 
sfocia nell'anossìa per inten
derci — può anche rappre
sentare un elemento positi
vo: il pesce azzurro si molti
pllca se ci sono certi nutrien
ti in mare, la pesca trae van
taggio. Non a caso il 25% di 
pesce azzurro dell'Intero Me
diterraneo viene dall'Alto 
Adriatico, che è la parte più 
eutrofizzata. Il dramma ar
riva quando la proliferazio

ne di alghe provoca l'abbat
timento totale dell'ossigeno, 
l'anossìa e il mare diventa 
una camera a gas. Allora 11 
pesce muore e l'acqua puzza. 
Questo avviene soprattutto 
in prossimità della costa, do
ve le correnti sono più deboli 
e l fondali più bassi». 

Allora, che fare? Un lavoro 
lungo, vasto e Impegnativo. 
Una recente ricerca ha fatto 
una prognosi di almeno 35 
anni per riportare alla salute 
completa l'Adriatico. «Inten
diamoci, non è che ci voglia
no 35 anni per ripulire il ma
re — spiega Rinaldi — ma 
questo è il tempo Ipotizzato 
per ridurre gli opportuni in
quinamenti esterni, scarichi 
urbani, industriali, agricoli e 
quant'altro contribuisce ad 
introdurre in Adriatico le so
stanze che lo ammorbano. Si 
tratta quindi di tempi 'politi
ci' per la depurazione delle 
acque di Immissione. Un 
problema nazionale, molto 
complesso da affrontare». 

Pertanto, se da domani 
cessassero gli apporti inqui
nanti del fiumi, innanzitutto 
del Po, avremmo subito un 

mare come trent'annl fa? «I 
dati a nostra disposizione, e 
sono tanti, lo fanno ritenere. 
Quest'estate le alghe non si 
sono viste fino al 20 agosto, 
finché i fiumi, ingrossati dal
le prime pioggie stagionali, 
non sono tornati a vomitare 
le loro cariche scatenanti». 

In Alto Adriatico, vale la 
pena ricordarlo, scarica un 
bacino Imbrifero che corri
sponde al due terzi dell'inte
ra portata idrica nazionale e 
che porta con sé le delezioni 
di un complesso socio-pro
duttivo (urbano-agricolo-ln-
dustriale) stimato nella pro
porzione «semlcontinentale» 
di 120 milioni di abitanti 
equivalenti. Per salvare 11 
«catino», in definitiva, biso
gna che da ognuno del rubi
netti di scarico sgorghi ac
qua pulita. I mezzi tecnici ci 
sono, la scienza lo consente, 
mancano Investimenti,, vo
lontà politica nazionale e 
cultura ambientale per pro
durre senza distruggere. 
L'Adriatico, lo dirà ad ogni 
pioggia, non ne può più. 

Florio Amadori 

Hainburg, ancora una «grande vergogna» 
Dal referendum lanciato dal Nobel Konrad Lorenz alle selvagge aggressioni della polizia contro gli ecologisti - 360 ettari di natura viva sacrificati per 
costruire una centrale sul Danubio - In pericolo animali rari e in via d'estinzione come la cicoe cicogna nera e bianca e le ultime tartarughe d'acqua dolce 

Nostro servizio 
VIENNA — «Die Grosse 
Schande» (la grande vergogna) 
ha lasciato il segno nella Re
pubblica federale austrìaca. 
«La grande vergogna» è la bat
taglia scatenata dalla polizia 
contro gli ecologisti che prote
stavano per impedire il disbo-
scamento di una vasta zona 
protetta, presso Hainburg, nel 
Niederòsterreich, ai confini con 
la Cecoslovacchia. 

Gli ecologisti, appoggiati da 
un vasto movimento di opinio
ne, hanno coinvolto il governo e 
il presidente della Repubblica 
ed alla fine è sceso in campo 
anche il cardinale Franziskus 
Koenig. 

La protesta — che è costata 
decine di feriti e di arresti — è 
servita a bloccare provvisoria
mente il disboscamento dei 360 
ettari, mentre manifestazioni 
di solidarietà del WWF si sono 
svolte a Vienna e in altre città 
dell'Austria fino ad Innsbruck, 
nel Tirolo. 

Ma come è nata la protesta 
che sta scuotendo la Repubbli
ca federale danubiana? Recen

temente il governo socialdemo
cratico-liberale ha autorizzato 
la costruzione della centrale 
idroelettrica di Hainburg, che 
comporta il disboscamento di 
360 ettari, appunto, e il pro
sciugamento e quindi la morte 
di una parte del territorio eco
logicamente più importante e 
soggetto a maggior salvaguar
dia dell'Austria, la piana palu
dosa (Au) del Danubio eia de
stinata a Parco Nazionale. 

Nell'estate scorsa sorse un 
comitato per il referendum ap
poggiato dal premio Nobel 
Konrad Lorenz che promosse 
la raccolta di firme per la crea
zione del Parco Nazionale della 
Hainburge Au. Mentre la rac
colta è ancora in corso, il mini
stro dell'Agricoltura, Giinther 
Haiden. senza tenere alcun 
conto del vasto movimento di 
opinione e dei consensi che sta
va raccogliendo il comitato per 
il referendum, ha messo in mo
to la macchina per la costruzio
ne della centrale, che comporta 
la distruzione di una gran parte 
della zona che si voleva proteg
gere. 

Bisogna ricordare che nel 

1981 il governo del Land Nie
deròsterreich aveva dichiarato 
•territorio a protezione am
bientale» 250 chilometri qua
drati tra Vienna e Hainburg e 
nel 1983 l'Austria aveva sotto
scritto il trattato di Rarnsar in 
cui si stabilisce il mantenimen
to delle zone umide tra le quali 
le pianure del Danubio e del 
March definite «territorio di 
importanza internazionale». 

Ricchissima è la fauna della 
macchia paludosa del Danubio, 
la Hamburger Au: vi vivono, in
fatti, 245 specie di animali ver
tebrati, 53 di mammiferi, 128 di 
volatili in via di estinzione o, 
comunque, diventati rari come 
la cigogna bianca e la cicogna 
nera, 1 aquila marina, il cormo
rano, l'airone grigio, 43 tipi di 
pesci. 

Qui vivono anche le ultime 
tartarughe d'acqua dolce d'Eu
ropa e qui migrano, durante la 
stagione freddav molte specie di 
uccelli acquatici delle zone del
l'Europa settentrionale alla ri
cerca di climi più uniti e di ci
bo. 

La costruzione della centrale 
ideolettrica presuppone, inol- VIENNA - Una dimostrante ferita negli scontri con la polizia riceve i primi soccorsi 

tre, la costruzione dì altre opere 
tra cui lo sbarramento delle ac
que del Danubio che — secon
do il parere di qualificati esper
ti — distruggerebbe in maniera 
irreparabile l'equilibrio biolo
gico della zona, con ripercussio
ni anche sulla potabilità del
l'acqua che arriva a Vienna. 

Lo stesso ministro compe
tente ha ammesso che sarà ne
cessario rifare tutta la rete dì 
canalizzazione della capitale e, 
inoltre, costruire un impianto 
di depurazione di dimensioni 
gigantesche e dai costi astrono
mici. 

Il comitato organizzativo 
Konrad-Lorenz-Volksbege-
hren (referendum Konrad Lo
renz) per ora ha registrato il 
successo di un provvisorio alt al 
disboscamento e conta sull'ap
poggio di numerosi scienziati, e 
uomini di cultura. Per tanto 
non sembra decisa a cedere di 
fronte al massiccio attacco de
gli interessi industriali che, tut
tavia, spingono decisamente 
per la costruzione della centra
le e non rinunceranno certo a 
tornare ben presto alla carica. 

Xaver Zauberer 

Commoner, 
«Quanto vale 
poco la vita 

di un indiano» 
Intervista al padre dell'ecologia americana 
Il rischio chimico è questione di dollari 

— A Barry Commoner, 
uno dei padri dell'ecologia, 
abbiamo chiesto: Lei par
lò, tempo fa, in Italia, di 
alcune valutazioni sulla 
vita umana in relazione 
alla produzione industria
le. Disse che la vita di un 
uomo bianco valeva 300 
mila dollari; 200 mila quel
la di una donna bianca, 
150 mila quella di un nero. 
Può spiegarci questi «cal
coli»? 
«Sono stime fatte dagli 

economisti interessati, in 
America, all'espressione del 
costo di un lavoratore espo
sto al rischio chimico. Si 
tratta di studiosi della Scuo
la di economia dell'Univer
sità di Chicago». 

— Sono valutazioni accre
ditate scientificamente? 
«Loro dicono di sì. Ma na

turalmente sono sciocchez
ze. Perché sono solo valuta
zioni fatte in base alla posi
zione di classe di una perso
na. L'analisi adottata è tec
nica: costi-benefici. E cioè la 
chimica produce certi bene
fici, 11 rischio è che la gente 
può rimanere uccisa. Loro 
dicono: pensiamo al benefi
ci In dollari e compariamoli 
con i rischi. Per calcolare 11 
rischio In dollari, bisogna 
automaticamente calcolare 
il valore della vita di una 
persona. E questo si stabili
sce In base a quanto guada
gnano: la vita di un uomo 
vale, cioè, i soldi che riusci
rà a produrre nel corso della 
sua esistenza. E una scuola 
— quella di Chicago — che 
vuole affermare, sopra 

Qualsiasi principio, quello 
el libero mercato. Gli stessi 

economisti, per esemplo, so
no per il libero mercato dei 
bambini*. 

— Come sarebbe a dire, dei 
bambini» 
•Sì, se qualcuno vuole 

adottare un bambino, dico
no, dovrebbe potersi rìvol-
fere ad un libero mercato. 

n altre parole applicando 11 
libero mercato a qualsiasi 
cosa». 

— E, allora, secondo questi 
economisti, quanto var
rebbe la vita di un india
n o » 
«Certo, a stare alle loro' 

teorie, Bhopal è costata po
co, perché un Indiano gua
dagna solo poche centinaia 
di dollari l'anno». 

— Ritiene che questa sia 
la ragione della tendenza 
allo spostamento del ri
schio industriale verso 
paesi del Terzo Mondo? 
«Ciò non viene dichiarato 

esplicitamente, ma è una 
conseguenza logica delle lo
ro teorie. Più povera è la 
gente colpita, minore il dan
no per le società industriali. 
Sarà interessante vedere, 
Infatti, se l'azione legale 
contro la Unione Carbide si 
svolgerà negli USA o in In-' 
dia». 

— Qual è oggi — secondo 
lei — il problema ecologico 
principale? 
«È il rapporto con l'indu

stria chimica 11 cui sistema 
di produzione deve essere 
riesaminato chiedendoci 
cosa produciamo e se è ve
ramente utile, eccetera. Io, 
personalmente penso che si 
debba smetterla con la "pla
stica leggera", gran parte 
della quale è inutile». 

-— Ma chi può deciderlo? 
«E una questione impor

tante di democrazia Indu
striale. E ritengo che do
vrebbe esserci un controllo 
democratico su queste scel
te». 

— Pensa che la stampa 
possa avere un ruolo in 
questo senso. E la stampa 
americana è attenta alla 
questione ecologica? 
«Certo che potrebbe aver

lo, ma in America la stampa 
non ha mal messo in dubbio 
11 diritto delle società indu
striali di decidere per tutta 
la comunità. Se mi è per
messo, direi che chi ha posto 
qui, negli USA, il problema 
con maggior forza è stata la 
Chiesa cattolica, 1 vescovi, 
oltre, naturalmente alle si
nistre, a partire dall'Encicli
ca del Pontefice sul lavoro, 
in cui si pone il problema 
della partecipazione dei la
voratori alle decisioni». 

— È attenta la gente negli 
USA a questi problemi? 
«Non molto. D'altra parte 

non ne parlano l mezzi di 
comunicazione di massa. La 
sinistra sta cominciando a 
capire ora l'importanza del
l'ecologia, ma il movimento 
ambientalista è diviso. Mi 
spiego con un esempio. Le 
azioni contro 1 complessi In
dustriali a rischio tossico 
sono portate avanti da orga
nizzazioni di piccole comu
nità e vengono Invece igno
rate da quelle tradizionali 
che sono, per lo più, legate 
alla classe media. Ci sono 
infatti due movimenti per 
l'ambiente: quellG tradizio
nale (legato, appunto, alla 
classe media) e quello che 
ragiona in termini di loca* 
llzzazlone delle industrie, di 
urbanistica ambientale. 
Quando c'è un problema 
tossico si muovo solo le pic
cole comunità, i lavoratori. 
Ma si commettono spesso 
errori. Per esemplo ieri si è 
deciso di costruire a New 
York due inceneritori e il 
movimento tradizionale h a 
appoggiato la decisione del
la municipalità perché l'o
perazione rende fa città for
se più pulita superficial
mente. Ma è sbagliato: gli 
inceneritori, si sa, produco
no diossina». 

m. ac 

E nel Po da 
oggi «viaggiano» 

sei tonnellate 
di nafta 

VERCELLI — Almeno sei ton- : 
nellate di nafta sono oggi «in 
viaggio» nel Po, a valle della 
confluenza con il fiume Sesia, 
per un guasto nelle condutture 
di un deposito di oli combustibi
li di Vercelli. L'incidente è avve
nuto l'altra notte, ma solo nella 
tarda mattinata di ieri i vigili 
del fuoco sono riusciti a risalire 
all'origine dell'inquinamento, 
poiché nessuno dei responsabili ' 
del deposito aveva notato la 
perdita. La nafta è così defluita 
a lungo: si è rovesciata dappri
ma nelle fognature, poi in due 
corsi d'acqua minori, quindi è 
entrata nel fiume Sesia e Io ha 
percorso per una quarantina di 
chilometri circa. Da ieri sera ha 
cominciato ad entrare nel Po, ed 
oggi continua il suo viaggio. 

Lo spazio che per la prima volta la stampa 
italiana dedica a quanto deciderà la Comunità 
europea in merito all'auto pulita, è il segno posi
tivo di una nuova cultura ambientale e di una 
maggiore sensibilità popolare verso la qualità 
della vita. 

L'ultima notizia che il pubblico italiano cono
sce riguarda il parere espresso dal Parlamento 
europeo sulle proposte della Commissione esecu
tiva delle Comunità europee. Ma forse non sa che 
ciò che tutte e due hanno detto può essere rimes
so in discussione dalla terza istituzione comuni
taria, forte del potere decisionale, cioè dal Consi
glio dei Ministri che per i primi sei mesi del 19S5 
sarà presieduto dal governo italiano. 

Quando in Europa si constatò che le piogge 
potevano essere anche «acide» e quando si accer
tò senza ombra di dubbio che il piombo minava 
gravemente la nostra salute il Parlamento euro
peo aprì subito il dibattito chiedendo immedia
tamente rimedi. 

L'Esecutivo prese di petto la questione pre
sentando una serie di testi legislativi che il Parla
mento migliorò notevolmente. Riguardavano gli 
insediamenti industriali, le centrali termoelettri
che, le emissioni di biossido di azoto. Un pac
chetto interessante, e per alcuni Stati della CEE 
anche avanzato, ma sul quale purtroppo si è an
cora in attesa di decisioni finali. 

Queste sono in sintesi le proposte comunitarie: 
I) sul piombo nella benzina: a) entro il 1* 

luglio 1989 la quantità massima autorizzata di 

piombo sarà ridotta a 0,15 grammi/per litro; b) 
alla stessa data dovrà essere messa in commercio 
la benzina senza piombo; e) è concessa la possibi
lità di anticipare tale data al 1* gennaio 1989; 

2) sugli scarichi inquinanti degli autoveicoli: 
a) Prima fase: — entro il 1* ottobre 1989, per i 
nuovi modelli di auto, una riduzione dal 20 al 
50*7 di ossido di carbonio; fra il 20 e il 45 ̂  per 
gli idrocarburi e gli ossidi di azoto combinati; dal 
20 al 45 ̂  per i soli ossidi di azoto; b) Seconda 
fase: entro il 1* ottobre 1995 un'ulteriore riduzio
ne dei valori limite fino a giungere a quelli ameri
cani e giapponesi, sia per i nuovi modelli, sia per 
le auto di nuova immatricolazione. 

Per ottenere » suddetti risultati si deve far 
ricorso ai «convertitori catalitici», conosciuti an
che come «marmitte catalitiche» o «catalizzatori». 

I due testi di direttiva (vincolanti per gli Stati) 
sono passati quindi al Parlamento europeo per 
averne il parere. Infatti la sola istituzione demo
craticamente eletta a livello comunitario non ha 
poteri di decisione ma deve limitarsi a esprimere 
ciò che pensa e che ha comunque un profondo 
contenuto politico. Ma non basta. 

A rendere più vivace il dibattito si e però inse
rita la cosidetta «questione tedesca», con la deci
sione della Germania federale di slegarsi dai vin
coli comunitari e di anticipare i tempi unilateral
mente. Per quanto riguarda il dibattito, poi, non 
c'è proprio stato sia per la ristrettezza dei tempi 
sia per la volontà espressa attraverso uno strano 
connubio di straussiani e di «verdi». 

Piombo ii Iniziato 
il Gran Premio Europeo 

per le «auto pulite» 
In discussione legislazioni comunitarie contro gli scarichi che 
inquinano - La questione tedesca - I catalizzatori contestati 

Fortunatamente, anche di fronte alle argo
mentazioni che il Gruppo comunista e apparen
tati ha portato sull'argomento, si è creato un va
sto schieramento progressista e di sinistra che ha 
dato il suo consenso all'anticipo delle date pro
poste dalla Commissione esecutiva (troppo lon
tane per essere credibili ed efficaci) e che si è 
espresso anche con forti critiche contro le solu
zioni scelte per gli scarichi delle vetture. Per il 
piombo nella benzina invece non vi sono state 
posizioni divergenti. 

Altro principio accolto è quello di sviluppare 

alternative ai catalizzatori, inadeguati ad affron
tare i veri problemi dell'inquinamento e la neces
sità quindi di ricercare tecnologie alternative co
me quella già avviata della «combustione povera» 
che consentirebbe il rispetto dei livelli ai emis
sione senza aumentare il consumo di carburante, 
e ulteriori ricerche sull'alcol etilico come additi
vo della benzina. 

Nonostante l'atteggiamento diffidente espres
so dal Parlamento europeo nei confronti dei ca
talizzatori, sono mancate però alcune osservazio
ni da noi proposte che avrebbero ulteriormente 
chiarito i motivi della nostra diffidenza nei con

fronti di questa tecnologia, anzitutto per quanto 
riguarda le materie prime strategiche che sono la 
sua componente principale, fra le quali il platino 
che giunge o dall'Unione Sovietica o dal Sud 
Africa. Quindi i dubbi sulla possibilità di recupe
ro di tali materiali dato che finora il riciclaggio si 
è dimostrato impossibile. 

Quando il catalizzatore — il cui costo è molto 
alto — diventa vecchio inquina quasi come non 
ci fosse. Vecchio o nuovo comunque consuma 
tanto, sempre, fino a un 20 % in più di carburan
te. Dove va a finire quindi la politica di risparmio 
energetico della Comunità europea? Inoltre il ca
talizzatore entra in funzione a «motore caldo» ed 
è quindi adatto alle grandi distanze americane 
mentre nei paesi europei, e soprattutto in Italia, 
i percorsi medi sono brevi e impediscono al cata
lizzatore di entrare pienamente in funzione. 

Evidentemente anche ì limiti di velocità sulle 
autostrade non godono simpatie nella Germania 
Federale, unico paese dove sulle autostrade si 
può correre quanto si vuole e che non intende 
porre alcun limite in quanto la produzione di 
autovetture tedesche si basa soprattutto sulle 
grosse cilindrate che mal li sopporterebbero. 
L'altra grande lacuna è anche la mancanza di una 
differenziazione fra «grandi inquinatori» e «pìcco
li inquinatori», quindi fra grosse e piccole cilin
drate. Su pressione tedesca un lieve spartiacque 
potrebbe avvenire sotto i 2000 c e Noi chiedeva
mo che i limiti scendessero rispettivamente sotto 
i 1700, e quindi sotto i 1300. Chi inquina insom
ma paga, ma dovrebbe pagare proporzionalmen
te. 

Altra lacuna riguarda il traffico pesante e 
quello a gasolio, esclusi dalla direttiva comunita
ria. Eppure in Italia il traffico pesante è pari al 
7,5 per cento dell'intero traffico stradale e inol
tre il gasolio pone ulteriori e diversi problemi di 
inquinamento. Intervenendo solo sul traffico 
leggero ci si accorge che i limiti delle proposte 
comunitarie sono molto più ristretti delle aspet
tative e inferiori alle necessità dell'ambiente. 

Per gli scarichi delle auto tutto è ancora in alto 
mare e i ministri dei Dieci non hanno trovato 
decisione migliore di quella di far riunire ancora 
gli esperti sperando che si riescano così a trovare 
soluzioni soprattutto per quanto riguarda piccoli 
e grandi inquinatori. 

La preoccupazione è ora quella di sapere come 
andrà a finire la battaglia dell'auto pulita che si 
è aperta fra le istituzioni europee. Tutto fa pre
sumere che le date proposte dal Parlamento eu
ropeo non saranno rispettate mentre l'auspicio 
che noi abbiamo più volte fatto era proprio quel
lo dì un consistente anticipo dei tempi su scala 
comunitaria, cioè per tutti ì dieci paesi. C'è anco- : 
ra tempo per la mediazione, ma soprattutto c'è ' 
ancora tempo per la pressione di tutti i cittadini ' 
europei, ed anche dei cittadini e dei movimenti ; 
italiani, perché si arrivi a un sano incontro fra gli 
interessi economici dei vari Stati e gli interessi ' 
supremi dell'ambiente, fra le richieste dì vasti 
movimenti della pubblica opinione e i modi reali 
per soddisfarle. 

Vera Squarciahipì 

. \ 
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L'invidia 
del 
normale 

C'è un risvolto della vicenda di San Patri-
gnano che non è stato ancora, non dico com
mentato, ma neanche segnalato, ed è l'invi
dia (sì, l'invidia) che noi, gente comune, co
minciamo a sentire per gli imputati, le pre
sunte vittime, i testimoni prò e contro, e so
prattutto per 1 'ragazzi' ospiti del centro di 
rieducazione. Afa le avete viste le loro facce 
nelle più o meno fugaci apparizioni in TV? 
Belle, non sorridenti, no, anzi serie e compre
se della parte loro assegnata, ma in fondo 
serene, appagate, pulite, facce di riconciliati 

con la vita, di redenti, di «saivarf» (una parola 
grossa, che ne ricorda altre ancora più gros
se, nobilissime, come 'salvifico' e 'salvlfican-
te; ed introduce alla salvezza, quella vera, 
teologica, e alla santità, al Paradiso). 

Grazie a un magnifico teatrale processone, 
da cui gli imputati (c'è da scommetterlo) 
usciranno tutti assolti anche formalmente 
(l'assoluzione morale, politica, pratica, 
l'hanno già ottenuta da tempo, e a furor di 
popolo), la grande famiglia di San Patrigna-
no ha già raggiunto il traguardo più ambito 

In questa società spettacolare: la notorietà, 
anticamera del successo, e forse addirittura 
del potere. 

C'è un vecchio romanzo russo degli anni 
post-rivoluzionari, di un certo Oliescta. S'in
titola, appunto, 'Invidia: Ecomincia, se ben 
ricordo, così: «La mattina, lui canta al cesso: 
Beh, posso sbagliarmi, ma mi sa tanto che, 
magari non tutti, ma molti di loro, a San 
Patrignano, cantano al cesso, colmi come so
no di sentimenti virtuosi, di riconoscenza per 
il loro salvatore, di amore per 11 prossimo, di 
bontà, di altruismo. 

Lo so, lo so, prevedo le obiezioni, anzi le 
scandolezzate Invettive che mi merito. Come 
oso parlare con tanta leggerezza delle soffe
renze atroci (ma che dico, 'atroooooch) del 
drogato? Come mi permetto di fare dell'iro
nia sulla Via Crucis di questi peccatori penti
ti? 

E va bene, sono proprio un reprobo. Però 
non parlo alla leggera, non Ironizzo. Più 
semplicemente, in un mondo In cui sembra 
che solo al 'diversi» si debba prestare (o fin
gere di prestare) attenzione, io mi sento soli
dale con la grigia, oscura massa di coloro che 
•diversi' non sono, e di cui poco o nulla si 
parla, poiché non fanno notizia, né in bene, 
né in male, hanno vizi banali (il caffè, la siga
retta, il bicchiere di vino), e magari, anzi peg
gio, neanche quelli, sono addirittura astemi e 
non fumano, e non gli è mai venuta la voglia 
di 'farsi» uno 'Spinello' o una *pera; e vanno 
ogni mattina al lavoro (se hanno la fortuna 
sempre più rara di avercene uno, e sennò si 
arrangiano) e tirano la carretta, e si tengono 
dentro 1 loro guai, e superano da soli, con 

sforzi silenziosi, 1 più fortunati con l'aiuto di 
un coniuge, di un amico, di un'amica, 1 mo
menti di depressione, e non portano il cuore 
appeso alla giacca, non si sbracano quasi 
mal (una bestemmia ogni tanto, e via), non si 
abbandonano alla disperazione, anzi se ne 
vergognano... 

C'è un altro libro, molto più Importante di 
quello di Oliescla, e che si chiama Vangelo. E 
nel Vangelo c'è un episodio famoso, ma così 
famoso, che pare perfino brutto rammentar
lo: quello del flgllol prodigo. Che personaggio 
affascinante, ricco, sfaccettato, 'moderno; 
con tutte quelle avventure e sventure ton the 
road; e la fuga, e il ritorno, e la riconciliazio
ne. E, invece, che personaggio triste, squalli
do, 'normale; appunto, quel suo fratello che 
se n'è rimasto a casa a sgobbare, il fesso. Per 
lui, niente vitello grasso, solo gli avanzi, e gli 
ci sta bene, così impara. Ma che fesso. 

DI questa stessa pasta opaca doveva essere 
fatto quell'operaio di Milano che se n'è anda
to dal mondo in silenzio, in punta di piedi, 
senza disturbare nessuno. Invece di impic
carsi (un gesto fuori moda, e poi proprio sot
to le Feste), meglio avrebbe fatto a comprar
si, con quel poco che gli era rimasto nella 
busta paga, qualche dose di eroina, e a 'bu
carsi: e a farle sapere a tutti, strepitando, 
così magari, chissà, sarebbe ancora vivo, e 
starebbe anche lui a San Patrignano. in Usta 
per l'immancabile redenzione e in odore di 
santità. Invece, ben presto, non ci ricordere
mo più neanche come si chiamava. 

Poveri normali, chi penserà a voi? 

Arminio Savioli 

A Roma da un mese tossicodipendenti e genitori protestano contro l'eroina 

La rivolta di Cinecittà 
«Ma dopo chi ci aiuta?» 
Nel popoloso quartiere vi sono almeno quattrocento «drogati»: per loro, come per altri, 

non si può dire che l'assistenza sia sempre adeguata - Le famiglie in piazza 
per scacciare gli spacciatori - Incontri con il sindaco, i partiti e Nilde Jotti 

ROMA — Ora la rabbia 
scuote Cinecittà. Duecento
mila abitanti, quattrocento 
drogati «ufficiali», un servi
zio fantasma di assistenza 
alle tossicodipendenze, ver
de quasi niente, pochi centri 
di associazione, qualche par
rocchia, le sedi dei partiti. Da 
quasi un mese in questo 
quartiere di cemento e asfal
to c'è un gruppo sostanzioso 
di «tossici», ex, genitori, gen
te comune che protesta, ogni 
giorno, contro l'eroina. Han
no cominciato all'angolo di 
due strade, vìa Ponzio Comi-
nio e via Claudio Asello, pro
prio in faccia al «Montaroz-
zo», l'unico giardino della zo
na, catturato dagli spaccia
tori. Una scelta simbolica, 
un modo per sottolineare an
che per questa via il valore 
della sfida. 

Ora dall'«angolo della ri
scossa» si sono spostati qual
che decina di metri più in là. 
Hanno occupato una casa 
abbandonata da vent'anni, 
proprio sopra il «Montaroz-
zo», l'hanno ripulita dai cal
cinacci, l'hanno rimessa un 
po' su e la stanno trasfor
mando in una prima sede 
provvisoria di un futuro cen
tro per chi vuol lottare con
tro la droga e per chi vuol 
tentare di uscire dal giro. 

Nel frattempo hanno par
tecipato ad un'assemblea 
con il sindaco Vetere proprio 
nel «giardino dello spaccio», 
hanno preso contatti con i 
partiti, la parrocchia, si sono 
fatti ricevere a Montecitorio 
dal presidente della Camera, 
Nilde Jotti, che a gennaio re
stituirà la visita nel loro 
quartiere. 

Ma Cinecittà non è un ca
so isolato di mobilitazione 
spontanea di drogati, ex e 
genitori. La rabbia, la voglia 
di dire basta, di finirla una 
volta per tutte con le morti di 
ragazzi fulminati dall'ulti
ma dose è già sfociata a Ro
ma in manifestazioni e pro
teste anche clamorose. E di 
un anno fa, ad esempio, la 
ribellione delle madri di Prì-
mavalle: stanche di veder fi
nire i propri figli inebetiti al
l'angolo delle strade, decise
ro di denunciare alla polizia 
tutti i sospetti. Fu preso 
qualche spacciatore, ma ci 
finì in mezzo anche tanta 
gente che non c'entrava pro
prio niente. E due anni pri
ma, sempre a Pnmavalle. 
tredici tossicodipendenti e i 
loro genitori occuparono la 
palestra «Matteotti», in una 

Si raccolgono firme per una petizione contro l'eroina: cosi è iniziata la protesta della gente a Cinecittà 

scuola del quartiere. 
Da quell'esperienza nac

que poi la Comunità di Città 
della Pieve, una delle poche 
comunità pubbliche insieme 
a «Massimina». anche questa 
scaturita dall'occupazione di 
una ex colonia marina nel 
gennaio dell'82 ad Ostia. Ci 
sono state poi occupazioni di 
locali a Casalbruciato, a Tra
stevere (la Casa del rifugio), 
c'è stata la protesta delle 
madri di Tiburtino Terzo, la 
lotta di Villa Gordiani, i 
blocchi stradali, le manife
stazioni di piazza. 

«Questa è la città dove la 
gente non si è rassegnata al
la droga e ha ancora la forza 
e la volontà di indignarsi e 
protestare-, ripete spesso il 
sindaco Vetere. È una gran
de risorsa «naturale», anche 
un modo spontaneo di pre
venzione collettiva. 

Ma dopo la protesta che 
cosa c'è? Tutte queste ener
gie che sbocco possono ave
re? È sconfortante, ma an
che in questa città capace di 
ribellarsi, con un giro di 
eroina da un miliardo di fat
turato al giorno, con almeno 
quarantamila tossicodipen
denti, dopo la protesta c'è so
lo tanta buona volontà e, 
purtroppo, molta confusio

ne. Alla fine dell'84 — rico
noscono addetti ai lavori e 
operatori — siamo ancora a 
questo punto. Un esemplo: 
nonostante venga richiesto 
da anni, e tutti lo ritengano 
necessario, manca ancora 
un centro pubblico che fac
cia da filtro ad ogni richiesta 
di tossicodipendenti e delle 
loro famiglie, che valuti ogni 
caso per sottoporlo, poi, al
l'intervento delle strutture 
pubbliche o private. 

Ora tutto (o quasi) è affi
dato alla sorte e può darsi 
benissimo che un drogato fi
nisca in una comunità, men
tre avrebbe bisogno di tut-
t'altro. o che venga accolto 
da un centro che fa «terapia 
familiare», mentre avrebbe 
bisogno della comunità, o 
che venga imbottito di meta
done in un centro pubblico, 
mentre magari potrebbe far
ne a meno. Intanto, cresce 
l'esercito alla deriva di tossi
codipendenti, meno veloce
mente di quattro o cinque 
anni fa, ma cresce ancora. È 
aumentata, nel frattempo, 
anche la quantità e la qualità 
delle iniziative antidroga, è 
finita, per fortuna, la este
nuante diatriba su quale sia 
la risposta più efficace per 
arginare il fenomeno, c'è il 

riconoscimento dell'impor
tanza della «pluralità di in
terventi». 

•Ma — dice Piero Mancini, 
del Comitato cittadino di lot
ta alla droga — siamo anco
ra quasi all'anno zero». E don 
Mario Picchi, direttore del 
CEIS, centro di solidarietà, 
ventidue sedi in Italia: «C'è 
una grossa maturità tra la 
gente, si riuniscono nelle se
di del partiti, nelle parroc
chie, ma manca la continui
tà, manca l'organizzazione». 
Nel suo studio, dietro la scri
vania, sopra la foto di Gio
vanni XXIII, c'è una massi
ma incorniciata di Paolo 
Emilio Légen «Ci sono molti 
che annunciano rivoluzioni, 
ma che non osano metterci 
dentro neppure un dito. È 
chi accetta di soffrire per sal
vare suo fratello che cambie-
rà il mondo*. Polemico, il 
motto è la stella polare del 
comportamento di questo 
prete. La sua comunità è or
mai un'azienda con un fat
turato di miliardi, con rap
porti internazionali e amici
zie influenti. 

Come lui sono stati molti a 
Roma quelli che hanno deci
so di «mettere il dito» nella 
tragedia della droga. Sono 
almeno una quindicina le 

comunità, le cooperative, gli 
«enti ausiliari». Ma conti
nuano ad operare senza un 
coordinamento, un po' alla 
giornata, con entusiasmo, 
ma anche con competenze di 
livello qualitativo non uni
forme. Nessuno sa con esat
tezza se, alla fine, 1 risultati 
ci siano. Qualcuno esce sen
z'altro dal giro, ma è Impos
sibile avere dati e percentua
li, neppure approssimativi. A 
settembre di quest'anno le 
comunità di mezzo mondo 
riunite a Roma per confron
tare le rispettive esperienze 
hanno scoperto una realtà 
desolante: meno del dieci per 
cento di tossicodipendenti 
avuti in cura era uscito dal 
tunnel. 

Don Picchi smentisce que
ste cifre, dice che da lui i re
cuperati sono molti di più, 
che c'è solo uno «scarto» ini
ziale (il 20 per cento circa) fi
siologico, ma per chi rimane 
la via della salvezza è assicu
rata. E dello stesso tenore so
no le dichiarazioni di tutti gli 
altri operatori che abbiamo 
sentito: la percentuale dei 
•recuperati», dicono, è deci
samente alta. Ma bassa è la 
quantità di tossicodipenden
ti curati rispetto a quelli che 
sì «bucano». «Ci sono difficol

tà, senza dubbio, ma slamo 
in un momento di crisi evo
lutiva, almeno a livello di 
elaborazione», dice, ottimi
sta, Franco Colacicco della 
coop IBIS di Villa Gordiani. 

Ma su queste esperienze 
spontanee e private nessuno 
esercita il minimo del con
trolli. «Il controllo non c'è 
addirittura nelle strutture 
pubbliche», dicono Paola 
Caetano e Silvana Mazzoni 
del Servizio di assistenza per 
le tossicodipendenze (SAT) 
dell'Unità sanitaria 3 di Ro
ma. È un miracolo che, in 
queste condizioni, non sia 
ancora sbucata fuori qual
che «mamma Ebe». Del resto, 
l'affare è grosso: curare, dl-

'sintossicare e tentare di 
relnserlre un tossicodipen
dente costa, girano i miliar
di. C'è chi offre tutto gratis, 
ma anche chi fa tirar fuori i 
milioni. E nell'ambiente, a 
denti stretti, si comincia a 
fare qualche nome di centri 
«meno seri». 

Sullo sfondo, 11 fallimento 
quasi completo dell'assisten
za pubblica. I SAT, uno per 
ognuna delle venti circoscri
zioni, nati con il peccato ori
ginale di centri erogatori di 
metadone, non sono mai riu-. 
sciti ad affrancarsi fino in 
fondo da questo ruolo mar
ginale. «Ogni tanto tentiamo 
di sottrarci a questa schiavi
tù — dicono le due operatrici 
del SAT 3 — ma succede il 
finimondo e allora ripren
diamo. Del resto, se il meta
done non lo diamo noi, c'è 
chi pensa a sostituirci. An
che tra i SAT non c'è coordi
namento». 

Tutti riconoscono l'alta 
preparazione dei singoli ope
ratori, ma alla struttura nes
suno risparmia le critiche. 
Qualche esempio: il SAT del
la X Circoscrizione (Tusco-
lano-Cìnecittà) ha due sani
tari per duecentomila abi
tanti; quello della IV ha un 
buon organico ma dà solo 
metadone; quello dell'XI ha 
medici e professori, ma con 
contratti a tempo ridottissi
mi: i tossicomani incontrano 
sempre gente diversa. «È ov
vio che così il drogato ti fre
ga quando vuole e ti usa solo 
per aver roba, metadone*, 
commentano Ester Pedone e 
Nanni Di Cesare della coope
rativa Albedo. «Ci vuole un 
progetto — dicono —, un 
programma con vari passag
gi. studiato caso per caso. 
Così si tira fuori la gente dal 
giro.. 

Schiacciati dalla burocra
zia, coinvolti nelle mille dif
ficoltà della riforma sanita
ria, i SAT (tranne qualche 
caso isolato) sono ridotti a 
vivacchiare. Gli operatori 
(tutti precari) preferiscono 
dire addio a un lavoro fru
strante piuttosto che rima
nere al servizio dell'inutilità: 
le dimissioni stanno diven
tando un fenomeno vistoso. 

E i ragazzi per le strade 
continuano a morire con la 
siringa nel braccio e la gente 
nei quartieri continua a ri
bellarsi. Ma rimane la do
manda: e dopo? 

Daniele Martini 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«In che cosa abbiamo 
sbagliato noi genitori?» 
Cara Unità. 

chi ti scrive è la mamma di un ragazzo di 
24 anni, che, guarda caso, non è né terrorista 
né drogalo (visto che oggi per desiare qual
che interesse sia nella stampa che in TV bi
sogna essere genitori di terroristi pentiti o 
non, o almeno drogati). Invece questo mio 
figlio è educato e onesto e, fin da piccolissi
mo, passava molto del suo tempo studiando. 
cosa che gli ha permesso di avere una vasta 
cultura e di conoscere correttamente quattro 
lingue. 

Ma. malgrado tutto ciò e avendo bussato a 
centinaia di porte facendo concorsi ecc., que
sto ragazzo è senza lavoro e continua a pas
sare il tempo nei suoi libri, quando ormai 
sarebbe ora che mettesse a frutto quello che 
ha imparato. Aggiungo che è forte e robusto 

I e non rifiuterebbe nessun lavoro. 
Spesso mi domando: a che cosa servono 

queste sue qualità se la nostra società lo 
respinge? A chi può interessare la storia di 
un giovane disoccupato che non ha neppure 
bambini che muoiono di fame e a cui non 
vengono messe neppure le catene? 

I terroristi sono in prigione, i drogati a 
San Patrignano... e degli altri cosa ne faccia
mo? Umiliati e inservibili, vivono chiusi in 

1 camera tra i libri e la radio, fino a quando? 
In che cosa abbiamo sbagliato noi genitori 

per vedere questa distruzione della nostra 
gioventù, per alcuni fisica, per altri morale? 

LP. 
(Roma) 

«Si collocano nel mondo 
e possono dare un colpo 
ai profeti di Reagan» 
Cari compagni. 

ci sono in questo momento importanti mo
livi perché un giovane debba impegnarsi for
temente. 

Non credo infatti che il 1985 sia un anno 
qualsiasi, perché queste prossime consulta
zioni elettorali sono davvero importantissi
me. Potrebbero riconfermare la svolta del 
1984. quando il PCI è diventato il primo 
partito d'Italia; e allora la nostra responsa
bilità, in caso di un augurante sconfìtta de. 
diventerebbe davvero di molto peso 

Non si tratta dell'abituale consultazione 
che non lascerà sostanzialmente segni, anzi: 
si colloca nel mondo perché l'Italia possa 
dare con essa un colpo alle assurde mode 
neoliberiste, ai profeti di Reagan. a coloro 
che attaccano con i paraocchi il 'demonia
co' sociale e le posizioni di progresso già 
acquisite. 

ANGELO MARCHESINI 
(Bologna) 

In prospettiva 
non è più vitale 
Cara Unità. 

non mi si accusi (per carità) di voler fare il 
profeta o l'indovino, ma la storia ci dice che 
le società e tutte le cose di questo mondo 
sono come gli uomini, che nascono, crescono 
e muoiono perché niente è eterno sulla Terra. 

Così il capitalismo è una formazione so
ciale che. come prospettiva, non è ormai più 
vitate, in grado di soddisfare le crescenti esi
genze dei popoli: primo, perché impedisce 
per sua stessa natura l'eguaglianza e la giu
stizia. che sono la massima aspirazione delle 
coscienze: secondo, perché opprime la libertà 
dei popoli: terzo, perché essendo fondato sul
la speculazione e sul profitto dei privati, im
pedisce al genere umano nel suo complesso 
di utilizzare appieno le risorse di cui la Ter
ra dispone. 

P. B. 
(Catanzaro) 

«Senza la prospettiva 
di raccogliere i frutti 
dei nostri sacrifìci» 
Cara Unità, 

inizio dell'anno nuovo: brutto inizio per gli 
italiani economicamente più deboli. La 'ghi
gliottina sociale» del governo Craxi non ri-
sparmierà nulla: scala mobile, salari, inden
nità. stanziamenti per le esigenze sociali, bi
lanci familiari. E aumenti... aumenti già de
cisi. altri allo studio. 

Quindi cominceremo l'anno 1985 con le 
seguenti stangate già decise: canoni tv a co
lori e in bianco e nero: tariffe ferroviarie più 
care del 10% (nell'ultimo anno e mezzo sono 
aumentate quasi del 50%): sigarette del 7 %. 
rincari tariffe elettriche: superbollo per auto 
a gas: olio combustibile: medicine di prima 
necessità (ticket già aumentato di 300 lire 
per ogni ricetta medica): pane già aumentato 
di 300 tire al Kg.: nelle buste paga e nelle 
pensioni trattenute sempre più alle... Insom
ma, si salvi chi può. 

Sono anni che per colpa di governi incapa
ci di governare il Paese andiamo avanti a 
suon di tagli e stangate a destra e a manca: 
senza la minima prospettiva di raccogliere i 
frutti dei nostri sacrifìci. 

Comprendo benissimo che per uscire dal 
tunnel in cui ci hanno irresponsabilmente 
cacciati, bisogna fare dei grossi sacrifici: ma 
dobbiamo farli tutti, però: non ci devono es
sere figli e figliastri. Purtroppo invece è così. 

Ogni volta che il governo deve coprire un 
buco di miliardi, ti ricava sempre senza toc
care i ricchi, ai quali continua a dare la sua 
scandalosa protezione. Ogni giorno che pas
sa è una semina di malcontento e, per qual
cuno. di disperazione. Questa è la -governa-
bilità» del pentapartito. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Quando nell'insalata 
si trovano pidocchi freschi, 
c'è il veleno al 100% 
Cara Unità. 

dopo aver seguilo un apprendistato serio a 
Chàielaìne. (Ginevra), dal 1939 esercito il 
mestiere di orticoltore e arboricoltore frutti
fero e ornamentale. 

Sono convinto che te ditte che fabbricano 
prodotti antiparassitari e coloro che special
mente impiegano i pesticidi, stanno avvele
nando il prossimo. 

Ciò che scrivo sono esperienze sicure e 
oneste. 

I) Sono stato incaricato per 5 anni, dal 
1974 al '78. di dirigere il frutteto e l'orto 
dell'Ospedale geriatrico di Chamblon (Yver-
don). Producevamo frutta e ortaggi per 120 
persone. 

Subito, nella primavera del 1974. mi ac
corsi che sugli alberi da frutta non c'era 
neanche un esemplare di -Aphelancus Mah» 
(un piccolo insetto che si nutre essenzialmen
te di pidocchi) né di coccinelle (che si nutro
no esse pure solo di pidocchi). 

Allora per due anni feci solamente due 
solfataggi a base di rame e zolfo contro le 
malattie e mischiai insieme del Deril. un 
prodotto a base di succo di radici assoluta
mente innocuo per gli uomini come per gli 
insetti predatori, alleati naturali del coltiva
tore avveduto. In due anni ricostituii così gli 
insetti utili e nel 1976 — anno caldissimo — 
ci fu una forte invasione di pidocchi sui meli: 
non una sola foglia di melo s'incartocciò. 
giacché i pidocchi furono regolarmente man
giati dalle coccinelle e dagli Aphelancus 

Ho continuato così per tutti i cinque anni, 
senza alcun pesticida, e producevamo circa 
3.000 kg. di mele. 1.000 di pere. 1.000 di 
susine e prugne. 800 di ciliege. 500 di frago
le, 300 di lamponi ecc Né macchie di pero-
nospora né mele. pere, susine, ciliege con ca
mola 

2) Un mio conoscente acquistò l'anno scor
so una magnifica insalata, avvolta come si 
deve in un foglio dì plastica La moglie si 
mise in cucina ad aprire l'insalata. 

Nell'interno trovò un gruppo di pidocchi 
— cosa importantissima — appena morti (i 
pidocchi morti da 5 o più giorni sono assolu
tamente secchi: questi invece erano ancora 
belli grassi). 

Ora i pesticidi hanno una permanenza nel
la pianta di almeno 21 giorni Dunque il col
tivatore non deve in alcun modo vendere pro
dotti contenenti pesticidi prima di 3 settima
ne dopo l'ultimo solfataggio. Quindi, se quei 
pidocchi erano belli freschi, la tossirlià del 
prodotto in quell'insalata era ancora del 
100%. 

Ecco, cari compagni, come 'secondo me si 
moltiplicano i tumori. 

PIERRE MILLIET 
(Yverdon - Suzzerà) 

Proviamo a fare 
un mare interno 
nella depressione 
Cara Unità. 

il giorno 5 ho letto -Voto unanime alPO-
N U sugli aiuti per la fame in Africa». Mi 
auguro che seguano i fatti 

Per eliminare in parte la siccità che afflig
ge l'Africa, ricordo che vi è una zona dell'E
ritrea. la Dancàlia. do\e esiste una grande 
depressione desertica, sotto il livello del ma
re; scavando un canate dal Mar Rosso fino a 
questa depressione, si formerebbe un mare 
interno. Data la temperatura tropicale, si 
avrebbe una forte evaporazione giornaliera. 
quindi la possibilità di piogge. 

Coi mezzi di oggi, sarebbe molto più facile 
dei tempi di Suez, quando scavarono il cana
le con picco e pala. 

Quindi se i rappresentanti di tutti i Paesi 
del mondo vogliono far qualcosa di concreto, 
questo sarebbe un lavoro da fare. 

LUCIANO BALDASSO 
- (Genova) - . 

Perché tre artigiani 
decidono di entrare 
Caro direttore. 

siamo artigiani torinesi che pagano le tas
se e vivono del proprio lavoro; non abbiamo 
alcuna simpatia per Orlando né ci sentiamo 
in dovere di partecipare a serrate il cui sapo
re è tanto quello del' mantenimento di privi
legi intollerabili agli occhi di ogni cittadino 
onesto. 

Ce un problema, che solo il PCI ha correi-
lamento posto, di una politica di sviluppo 
per settori come quello del piccolo artigiana
to. perché è giusto pagare le tasse come è 
giusto però che lo Stato predisponga politi
che di settore adeguate e affronti i problemi 
legati alla precarietà della condizione arti
giana. 

In modo particolare, drammatici sono i 
problemi dell'equo canone e della stabilità 
locativa, quelli pensionistici e del credito 

Del resto il tessuto artigianale può essere 
un potente fattore ami crisi se messo nelle 
condizioni di operare correttamente; non a 
caso qui a Torino il Comune ha avviato una 
iniziativa per la formazione professionale 
per i giovani in generale, ma con particolare 
attenzione al tema dei cosidetti -ragazzi ri
schio- e del recupero dei tossicodipendenti 

Anche questi ragionamenti stanno piena
mente dentro la costruzione di un'alternativa 
di governo e di politiche nel nostro Paese. 

Questa alternativa diventa oggi più urgen
te. ed è sempre più elidente che solo attra
verso un rafforzamento ed un rinnovamento 
del PCI è possibile costruirla. Per queste 
ragioni anche noi che in questi anni abbiamo 
seguito con interesse l'esperienza politica del 
PdUP. decidiamo oggi di entrare nel Partito 
comunista italiano. 

Giuseppe Alberto RECCH1A. 
Rocco BASSO, Mauro CERCHIO 

(Torino) 

«L'Europa è destinata 
ad avere un volto simile 
alle metropoli USA?» 
Caro direttore. 

l'Europa, chiedo, è destinata ad avere un 
volto simile alle metropoli nord americane? 
È questo il \ero \oIto del capitalismo7 II 
futuro che attende gli europei, è questo? 

Si esalta lo sviluppo industriale senza al
cun limite o regola Anzi, il profìtto richiede 
la •deregulation». Le città si dilatano senza 
criterio. Nell'intero continente americano si 
assiste al crescere delle metropoli: .Ww 
York, Los Angeles. Mexico. Caracas. Lima. 
Il capitale del Nord America si sta di\oran
do l'intera America Latina: e l'Europa sta 
dimenticando la sua specifica cultura. 

La nostra anima è nelle nostre città Di
fendendole da una cultura aliena, difendia
mo noi stessi. Di fronte al mostro ecologico 
creato dal grande capitale, noi dobbiamo 
porre dei limiti. L'Europa con le sue innume
revoli città è il nostro a\-\emre. Combattia
mo con ogni mezzo la cultura della morte 
che proviene da oltre Oceano 

È la cultura europea che dc\e accollarsi 
l'onere di sollevare le sorti del Terzo mondo 
dal degrado in cui l'ha gettata lo sfrutta
mento capitalistico. Dobbiamo inoltre sma
scherare gli ipocriti, che per un -piatto di 
lenticchie» stanno svendendo un patrimonio 
che per millenni i nostri a\ i hanno costruito. 
Difendiamo, da Dublino a Mosca, la cultura 
che essi ci hanno lasciato, senza scenderla 
per pochi dollari 

don MAURO C\SELL\ 
(Ponte a Menano - Lucca! 
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Domenica 30 assemblea 
dei familiari delle 

vittime di Marzabotto 
BOLOGNA — L'assemblea del familiari delle vittime di Marza-
botto e dei superstiti della strage si terra domenica prossima, 30 
dicembre, nella mattinata. L'annuncio è stato dato ieri dal Co* 
mune di Marzabotto. I familiari ed i superstiti sono imitati, in 
questi giorni, a rendere noto il loro indirizzo (e possibilmente il 
numero telefonico) al municipio di Marzabotto (telefono 
051/932803) Il 28 dicembre, come noto, si riunirà il Consiglio 
comunale. 

Il Consiglio del ministri, nella riunione di \enerdl, ha deciso 
di sentire il parere dei familiari, prima di assumere il provvedi
mento di liberazione del criminale nazista. «L'orientamento del 
governo — ha detto un ministro — è generalmente fa\ore\ole 
alla scarcerazione». L'annuncio del rin\ io della decisione è stato 
dato al sindaco di Marzabotto, Dante Cruicchi, dal presidente 
del Consiglio, Bettino Cra\i. «Penso che il n m i o — ha detto 
Cruicchi — sia un ccgno di rispetto \ ero t familiari ed i supersti
ti. La decisione del Consiglio dei ministri e positiva. Non poteva
no decidere sulla liberazione, seti7a ascoltare il parere di chi, 
dalla strage, è rimasto più colpito». Il segretario della federazio
ne comunista di Bologna, Ugo Mazza, in una dichiarazione ha 
detto che «Reder dc\c restare in carcere fino al termine della 
condanna, e poi essere libero come riconoscono le leggi italiane». 
Nella lettera inviata al Papa — ha detto Mazza — «Reder non 
condanna i fatti che sono a\ \ enuti, li giustifica nel quadro della 
guerra: ma di fronte a Reder c'erano donne, bambini e vecchi 
disarmati». 

Nel referendum svolto nel 1967, i no al perdono a Reder furo
no 256, 4 i si, 2 gli astenuti. 

Nebbia in 
autostrada, 

50 feriti 
PAVIA — Cinquanta feriti di 
cui due gravi sono il bilancio 
della serie di tamponamenti 
avvenuti nella giornata di ie
ri, a causa della nebbia, sul
l'autostrada dei Fiori (Milano-
Genova), nel tratto compreso 
tra Milano, Groppcllo Cairoti 
e Casei Gerola. 1 tampona
menti, in una ventina dei qua
li sono rimasti coinvolti 130 
veicoli, sono avvenuti lungo i 
27 chilometri del tratto inte
ressato. L'autostrada, nel trat
to Milano-Groppcllo, e stata 
chiusa al traffico dalle 9,30 al
le 15,30 per consentire l'inter
vento della polizia stradale e 
delle ambulanze. Il traffico, 
dev iato sulla statale dei Giov i, 
ha provocato ingorghi anche 
a Pavia. Nella serie di tampo
namenti e rimasta coinvolta, 
nei pressi di Groppcllo, l'auto 
su cui viaggiava il ministro 
del bilancio Romita. Questi 
però non ha riportato conse
guenze: solo lievi escoriazioni, 
per le quali non ha neppure 
avuto bisogno di cure medi
che. 

Maxirapina 
a Montreal, 
70 miliardi 

MONTREAL — In una delle 
più grosse rapine di tutti i 
tempi, tre banditi sono riusciti 
a impossessarsi a Montreal di 
titoli per un valore — sembra 
— di circa 38 milioni di dollari 
(oltre settanta miliardi di li
re). La rapina è stata compiu
ta ieri alla «Merril Lunch 
Rovai Securilles»: armi in pu
gnò, i tre banditi hanno bloc
cato in un ascensore due cor
rieri della società che stavano 
trasportando una cassetta me
tallica ricolma di titoli di bor
sa al portatore. «Non andiamo 
ai piani superiori, ma nello 
scantinato», hanno intimato i 
rapinatori e, una volta nel se
minterrato. hanno costretto i 
due corrieri a mettersi in gi
nocchio e a consegnare la pre
ziosissima cassetta metallica, 
con la quale si sono rapida
mente dileguati. Ad «appena» 
un milione di dollari in più 
ammonta il bottino della più 
colossale rapina di tutti i tem
pi, compiuta nel 1983 all'aero
porto londinese di Heatrovv. 

Terry 
seminferma 

di mente 
MILANO — Terry Broome, la 
giovane fotomodella che il 27 
giugno scorso uccise a colpi di 
pistola il play boy Francesco 
D'Alessio, agi in stato di se
minfermità mentale conse
guente anche all'uso conti
nuato di cocaina ed altre dro
ghe. Queste le conclusioni cui 
sono giunti i periti nominati 
dal tribunale. Esauriti gli esa
mi psicologici e psichiatrici, la 
ragazza sarà ora trasferita nel 
carcere di Pavia, su richiesta 
dei suoi difensori Pensa e Del
la Valle. Drogata l'omicida; 
ma drogato anche, e forse 
ubriaco, la vittima. Il risultato 
della perizia tossicologica 
compiuta sul corpo del D'Ales
sio, anticipato da indiscrezio
ni, costituisce una conferma a 
quel quadro di un mondo de
dito ai droga-part) che fa da 
sfondo al delitto di corso Ma
genta. Per la ricostruzione del
la dinamica dell'omicidio si 
attende ora l'esito della peri
zia balistica. 

Biennale, è polemica: 
3 miliardi al cinema, 
500 milioni al teatro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La Biennale è ancora nella burrasca: il voto espres
so ieri mattina a conclusione dei lavori de) consiglio direttivo 
dell'Ente sul bilancio di quest'anno ha aggiunto elementi di 
polemica ad una vicenda che si trascina' malamente da troppo 
tempo. La Biennale aveva a disposizione 7 miliardi e 200 milioni 
per organizzare le sue attività; la ripartizione della spesa (in 
virtù del principio della «alternanza» ribadito dal presidente 
Portoghesi a proposito della opportunità di alimentare ora que
sto ora l'altro settore) ha fatto fuori, per l'85, il festival del teatro. 
A Franco Quadri, direttore del settore «colpito» sono stati riser
vati 500 milioni destinati, secondo il bilancio, ad «attività signi
ficative». Quadri, al termine dei lavori, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Per il resto, il bilancio è stato articolato a questo 
modo: 200 milioni per la progettazione della grande mostra delle 
arti visive dcll'86 (Arte e scienza) dirette da Maurizio Calvesi, un 
miliardo e mezzo per il concorso internazionale (oltre 3.500 par
tecipanti) attivato dal settore Architettura, oltre 3 miliardi per il 
Cinema di Rondi, un miliardo e 300 milioni per il festival della 
musica; e ancora: 500 milioni destinati ad avviare un processo di 
adeguamento del mezzi operativi dell'Archivio storico delle Arti 
contemporanee (senza responsabile da un paio d'anni, una sede 
con gravi problemi strutturali; Portoghesi ne parla come dì 
«una spina nel fianco», ma solo ora vi si dedica qualche attenzio
ne); 200 milioni, infine, per una mostra dell artigianato che 
verrà realizzata in collaborazione con il Comune e con la Regio
ne Veneto. Salta il teatro, dunque, e una parte del consiglio 
direttiv o — si tratta del consiglieri di parte sindacale — denun
cia la scelta della presidenza con un documento dopo aver nega
to il proprio voto. 

Moro, nuove deposizioni 
A gennaio si riprende 

con Mollicci e Faranda 
ROMA — Breve udienza e rinvio al 3 gennaio del prossimo 
anno al processo d'appello contro le Brigate rosse per la stra
ge di via Fani e per il rapimento e l'uccisione di Aldo Moro. 
La Corte ha interrogato tre «dissociati», tutti condannati in 
primo grado perche accusati di aver costituito la banda ar
mata «movimento proletario di resistenza offensiva» 
(MPRO), un gruppo considerato vicino all'organizzazione 
eversiva. Davanti ai giudici si sono succeduti rapidamente 
Edmondo Stroppolatini, detenuto, Augusto Cavani e Giovan
ni Innocenzi, entrambi attualmente in libertà per decorren
za dei termini di custodia cautelare. Tutti hanno ricordato 
alla Corte la loro completa dissociazione dalla lotta armata ed 
hanno ammesso le loro responsabilità. Stroppolatini, che in 
assise ebbe 15 anni, ha riconosciuto di aver fatto «opera di 
proselitismo» per le Br e di aver progettato un fallito attenta
to contro un centro di calcolo con altri imputati. Innocenzi e 
Cavani, condannati rispcttivametne a tredici anni e mezzo e 
tredici anni di reclusione, hanno parlato dell'aggressione su
bita in carcere da parte di alcuni «irriducibili» poco prima del 
processo di primo grado. Il 3 gennaio, con gli interrogatori 
dell'ultimo gruppo di «dissociati» (Valerio Morucci, Adriana 
Faranda, Caterina Piunti, Mara Nannie Gianantonio Zanet
ti) il processo d'appello entrerà nella sua fase più delicata e 
interessante. Questi imputati, infatti, non parlarono in pri
mo grado. Particolarmente attesa la deposizione di Faranda 
e Morucci, ex dirigenti «dissidenti» della colonna romana 
delle Br. 

Gianantonio Zanetti 

Natale in famiglia, a Napoli, dopo la sentenza che l'ha assolta con formula piena 

giorno i l i l di Elena Massa 
«In questa latitanza ho 
erduto anche la casa» 

La giornalista dovrà affrontare il problema del reinserimento nel lavoro - «Sono 
felice di aver riconquistato fiducia nella giustizia» - Un libro sulla sua storia 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

NAPOLI — Natale in casa di 
Elena Massa. No, anzi. Nata
le in casa del fratello di Ele
na Massa. Via Simone Mar
tini 6, al Vomere Primo pla
no. Una casa pulita, ordina
ta, modesta ma accogliente 

Lei, Elena, in questo mo
mento non ha più una casa 
sua. L'ha persa durante la la
titanza con cui si è sottratta 
a tre anni di carcerazione 
preventiva, prima di costi
tuirsi davanti alla Corte 
d'Assise che — appena 24 ore 
fa — l'ha assolta dall'accusa 
tremenda d'aver assassinato 
un'altra donna per «gelosia 
d'affetti e di mestiere». 

Ora, svanito l'incubo, Ele
na vorrebbe prima di tutto 
una casa sua, un luogo fisico 
da cui riprendere — man 
mano — contatto con la real
tà. 

•Devo ricominciare da ze
ro — dice —. Ho la testa an
cora tutta vuota. Sono quasi 
incapace di pensare. Devo 
anche riprendere in mano il 
lavoro. Voi siete giornalisti 
come me. Lo sapete, non è 
facile — dopo quattro anni 
— ricominciare con questo 
mestiere». 

Sì, sono passati quattro 
anni da quando Anna Gri
maldi, la signora della Napo
li bene, fu ammazzata. Da 
chi non si sa ancora. L'accu
sa, infatti, s'è intestardita a 
puntare tutte le sue carte 
contro la giornalista del 
Mattino, che la Corte d'Assi
se ha assolto, invece, per 
«non aver commesso 11 fatto». 
Del resto già un altro magi
strato, in istruttoria, 11 giudi
ce De Falco Giannone, aveva 
assolto Elena Massa e aveva 
anche Invitato a guardare in 

altre direzioni, a seguire al
tre piste. Ma nessuno l'ha 
fatto, per non turbare troppo 
1 sonni della ricca borghesia 
napoletana. 

Elena, come te lo pensavi 
questo Natale? 

•Non sono mal stata su
perstiziosa. Ma da quando 
ho conosciuto le date del 
processo mi sono rifiutata di 
dire come avrei passato Na
tale. E di pensarci perfino. Ci 
si aggrappa a tutto, in situa
zioni simili. Anche alla su
perstizione». Vestita con una 
tutina bianca, con su dise
gnati due gatti e un gomitolo 
azzurro, risponde pacata
mente alle domande. Ha an
cora dentro, però, quasi tutta 
la tensione delle ultime ore. 
Che ti preme dire, ora che 
non sei più un'imputata, ma 
una cittadina qualunque? 

•Non voglio fermarmi sul
la felicità privata e personale 
che mi ha restituito ai miei 
affetti. Sono felice, invece, di 
aver riconquistato fiducia 
nella giustizia, una fiducia 
che mi si era andata atte
nuando nel corso delle inda
gini preliminari e dell'in
chiesta. Ho riscontrato nella 
seconda Corte d'Assise e nel 
presidente Federico Capezza 
una serenità, un'obiettività, 
una vera voglia dì fare giu
stizia che mi hanno confor
tato molto. A volte, in aula, 
ero atterrita e se trovav o un 
punto di riferimento lo face
vo guardando il presidente. 
La sua faccia mi rassicura
va. Sentivo che non avrebbe 
potuto dare un giudizio di 
parte». 

Secondo te perché questa 
vicenda ha tanto sollecitato 
l'opinione pubblica? 

•Penso che ha colpito l'a

nacronismo di questo pro
cesso. La gente oggi, alle so
glie del Duemila, si è meravi
gliata che si potesse uccidere 
per una sorta di «delitto d'o
nore» alla rovescia e per di 
più in un ambiente come 
quello del giornalisti che do
vrebbe essere fra i più aperti. 
E poi la gente voleva vedere 
questo strano personaggio, 
Elena Massa, che, secondo 
l'accusa — da una parte fa la 
giornalista progressista ' e 
dall'altra veste i panni di 
compare Alfio». * 

Quanto ti ha «consumato» 
questo processo? Chi ti ha vi
sta serena e forte alle prime 
udienze, alla fine poi quasi 
non ti riconosceva, stremata 
com'eri. Che è successo? 

«La paura. La paura ti la
vora al fianchi. Si, 11 dibatti
mento andava bene; ma 
quando è arrivato il momen
to in cui ti PM ha chiesto una 
condanna a 14 anni mi è 
sembrato che i fatti non con
tassero nulla, che dovesse — 
comunque — prevalere una 
tesi portata avanti a tutti 1 
costi. È un'esperienza che 
anche se fosse vissuta con 
l'assoluta certezza di un esi
to positivo, sarebbe, poi, 
traumatizzante per chiun
que. Avere sempre i riflettori 
addosso. E poi il carcere. Tu 
ti costituisci. Dici a tutti: ec
comi qui; eppure devi atten
dere il processo In carcere. 
Perché? Non sarebbero suf
ficienti gli arresti domicilia
ri? E stavolta l'esperienza di 
Nistda è stata ben differente 
da quella del carcere di Poz
zuoli, in cui all'inizio ho pas
sato tre mesi. Quindici in 
una cella. Promiscuità e coe
sistenza molto diffìcile. Ogni 
giorno, quando tornavo dal

l'udienza, dopo aver letto 
tutti gli articoli sul mio pro
cesso e aver si e no guardato 
I titoli delle altre notizie, ca
devo in una sorta di Inerzia 
fisica e mentale. Un'abulia 
tremenda. Perché fare que
sto a una persona prima di 
una condanna?». 

Ma, lungo tutti gli Inter
minabili giorni del dibattito, 
c'è stato un momento in cui 
è ripresa la fiducia, la spe
ranza? 

«Quando 11 presidente ha 
letto la sentenza e ha detto 
che ero innocente...». 

Ma non avresti accettato 
anche un'assoluzione per in
sufficienza di prove? Prima 
di questa sentenza, natural
mente... 

«Mi avrebbe lasciato l'a
maro in bocca. Questo posso 
dirlo sinceramente». 

Anna Grimaldi: le ultime 
cose che hai detto su di lei, 
che cioè non conosci la sua 
vita e non ti permetti di giu
dicarla", sembrano aver atte
nuato certi tuoi giudizi pre
cedenti... 

«Io non ho mal giudicato 
questa donna. Io davvero 
non la conoscevo. Ero solo 
risentita che si accanissero 
su di me. E dicevo: se la sua 
vita è stata quella che descri
vono i giornali, perché non 
cercano altrove? Perché non 
battono altre piste?». 

Sì, ma non è finita. Il PM 
ha già annunciato l'intenzio
ne di proporre appello. Lo fa
rà, ovviamente, per dovere 
d'ufficio. Sono 1 riti di una 
giustizia che a volte sembra 
troppo formale. 

«Io non sono un'esperta di 
diritto. Dico solo che un ma
gistrato mi ha ritenuta inno

cente in istruttoria; una giu
ria popolare mi ha ritenuta 
Innocente dopo un processo. 
Dopo due assoluzioni dovrò 
ancora essere processata? Io 
penso che, riformando i co
dici, bisognerebbe trovare 
una formula per introdurre 
la non proponibilità dell'ap
pello in casi come questi, da 
parte della Pubblica accusa». 

Ed ora che cosa farai? 
«Tenterò di spezzare una 

lancia in favore di un'appli
cazione di una giustizia più 
adeguata ai nostri tempi. 
Senza nessun donchisciotti
smo, ma non ci si può ancora 
basare sul codice Rocco». 

E il libro che stavi scriven
do? 

«Il libro dovrò riprenderlo 
ora. Ma tutta la seconda par
te è da riscrivere...». 

Già, chi se lo aspettava un 
Natale così a lieto fine, final
mente, per Elena Massa? 

Rocco Di Blasi NAPOLI — Il pubblico Ministero Liborio Di Ma io ment re pro
nuncia la requisitoria. Nel tondo: Elena Massa 

Carteggio sequestrato in Francia 

Ora le Br si 
dividono in 

«materialisti» 
e «idealisti» 

I contatti con «Action directe» - «Espulsi» 
una cinquantina di «duri» - Diversi arresti 

ROMA — «Nell'ottobre del 1984 si è prodotta una divisione 
nelle Brigate rosse per la costruzione del partito comunista 
combattente: creatasi, In base a profondi motivi di dissenso 
politico, una maggioranza ed una minoranza estremamente 
demarcate tra di loro, circa un terzo del militanti (tale è la 
consistenza della minoranza) è stato espulso dall'organizza
zione». Questo non è II testo di una nota informativa dei 
servizi segreti, ma la premessa di un .voluminoso ed inedito 
carteggio «interno» alle BR. L'ha sequestrato la polizia fran
cese il 12 dicembre scorso In un appartamento parigino occu
pato da un gruppo di militanti di «Action Directe». Il testo, 
scritto in francese, è stato poi,trovato tradotto in italiano 11 
giorno dopo, in una casa di campagna dove vivevano in semi-
clandestinità sei giovani, tra latitanti e fuoriusciti,-ex mili
tanti di Prima linea, dei «Colp», di «Guerriglia comunista». 

Gli inquirenti italiani, subito informati del ritrovamento, 
hanno giudicato «credibili ed Interessanti» gli ultimi docu
menti brigatisti. In sostanza, sarebbero stati ufficializzati 1 
litigi interni già accennati nel famoso «documento di Prato», 
elaborato a luglio e pieno zeppo di minacce contro i rappre
sentanti della compagine governativa, socialisti in testa. La 
annunciata scissione sarebbe avvenuta su due mozioni con
trapposte durante una riunione «plenaria» dei vertici br, av
venuta ai primi di ottobre, con la partecipazione di elementi 
non inseriti nella «direzione strategica». Secondo l'ipotesi de
gli inquirenti la nuova «maggioranza» sarebbe formata da 
circa 200 elementi, contro 150 della minoranza espulsa. Nella 
«premessa» al carteggio ritrovato in Francia si spiega esplici
tamente che «la minoranza è composta Interamente da vec
chi militanti delle BR, tra 1 quali è compresa la maggioranza 
della direzione In carica sino al settembre 1984». SI tratta 
dunque di una nuova «scissione», paragonata a quella del 
1980 tra «movimentisti» e «militaristi». Stavolta i «movimenti
sti» (chiamati con un neologismo «Idealisti») avrebbero preso 
il sopravvento, definendosi fautori di una «guerra di lunga 
durata», e di una «guerriglia metropolitana». Gli altri, (la 
«seconda mozione», o 1 «materialisti») restano invece sosteni
tori della lotta armata «tout court», con obiettivi «esemplari» 
decisi dalle «avanguardie». Questi ultimi, una cinquantina, 
sarebbero capeggiati dai vecchi militanti, Barbara Balzarani 
in testa. Alla «seconda mozione» appartengono 1 terroristi 
arrestati in Francia, quattro del quali fuggirono nel febbraio 
di quest'anno dopo il blitz dei carabinieri contro i presunti 
esecutori dell'assassinio di Leamon Hunt, generale USA. No
nostante Il limitato numero di militanti, resta Questa, secon
do gli inquirenti, la fazione più pericolosa. Non e improbabile 
che, una volta preso atto dell'espulsione, 1 50 «materialisti» 
possano variare la stessa sigla di rivendicazione degli atten
tati. 

Raimondo Buttrini 

A febbraio, in una struttura di vetro all'aperto, inizieranno i restauri della celebre statua del Gianbologna 

aquillage in piazza per il dio del mare 
Le indagini diagnostiche commissionate dall'amministrazione comunale bolognese danno risultati assai preoccupanti sul Nettuno - Cattive anche le 
condizioni dei delfini e delle naiadi che compongono la fontana - I lavori potranno essere seguiti da tutti nel laboratorio trasparente climatizzato 
BOLOGNA — Pesa da solo Tó quintali. 
è alto circa tre metn. Il «gigante», come 
viene chiamato affettuosamente dai bo
lognesi. il «Nettuno, che sovrasta la ce
leberrima fontana di Jean de Boulogne. 
meglio conosciuto come il Giamro'.ogna 
E sta per essere spostato Sara soitòpo 
sto a un lunco «maquillace», un restauro 
per ridargli l'antico splendore, usurato 
da un secolare stato di servizio Sono 
ben quattro secoli che il dio marino — il 
quale sembra sorto all'improvviso pro
prio nel bel mezzo della centralissima e 
omonima piazza insieme al suo corteg
gio di naiadi, putti, delfini e conchiglie 
— rappresenta per la città un simbolo 
storico e perfino affettiv o proprio come 
le Due Torri o i portici. Ora che la statua 
e la fontana appaiono .logorate» dal lun
go fluire del tempo e quindi bisognose di 
un ricovero, si e pensato, proprio per 
questo sentimento un po' geloso, di cu
rarle in pubblico, o meglio, in \ etnna Ci 
si è accorti infatti che la statua è in pre
carie condizioni di salute e le belle naia
di, che strizzandosi le mammelle fanno 
zampillare sottili getti d'acqua attorno 
al basamento, appaiono fatte di una pie
tra a scaglie friabili mentre il loro autore 
le colò nel bronzo: la cosa si spiega se si 
pensa che l'acqua ha depositato su di 
esse strati e strati di calcare tanto da 
alterarne le giunoniche forme, come ha 
alterato le sagome dei delfini, ora asso-
lutametnc irriconoscibili come tali, che 
cavalcano, non solo, ma il corpo dei .gi
gante. e striato da escrementi di piccio 

ne e tutta l'opera presenta uno stato di 
degrado assai preoccupante 

Ormai da qualche anno l*Amrrmi
grazione comunale ha dato il via ad una 
sene di indagini diagnostiche altamente 
specializzate, i cui risultati hanno consi
gliato di cercare al più presto un'ade
guata terapia per il grande malato pri
ma che cada in coma irreversibile. 

Le indagini compiute in collaborazio
ne con il CN'EN di Roma e con l'ENEA 
— il «carotaggio., curiosa parola per in
dicare i saggi eseguiti con aghi sottilissi
mi per venficare Io stato dell'interno 
della statua, e l'indagine gamma-grafica 
per determinare l'estensione e la pro
fondità delle «cricche», fenditure dovute 
a difetti di fusione o all'escursione e ad 
altri agenti termici — hanno dunque 
portato alla risoluzione di rimuovere il 
«gigante» e le altre sculture di bronzo 
che decorano la fontana per consentire 
un restauro di queste e delle parti mar
moree nonché la verifica della statica e 
dell'impianto idraulico, che fu magi
stralmente progettato nel 1563 dalri-
deatore del monumento, il pittore-ar
chitetto palermitano Tommaso Laureti, 
e che originariamente si alimentava da 
una fonte pura che scendeva dal colle 
della Guardia. 

Cosi il Nettuno verrà curato a partire 
da febbraio 1985 per almeno due anni. 
La preoccupazione maggiore è stata 
quella del doie collocarlo anche per non 
sottrarlo per troppo tempo alla vista dei 
bolognesi 

«Dopo molte ricerche infruttuose per 
difficoltà logistiche — dice Gian Carlo 
Cavalli, direttore del civico museo me
dioevale e componente della Commis
sione, costituita dall'Amministrazione 
per questo salvataggio, che comprende 
studiosi ed esperti del Comune, delle 
Soprintendenze e dell'Istituto centrale 
per il restauro di Roma — è stato scelto 
il luogo che offriva le maggiori garanzie 
di vicinanza: le statue verranno ricove
rate nei tre archi del porticato nel primo 
cortile dell'attiguo palazzo d'Accursio, il 
palazzo comunale. Gli archi verranno 
chiusi con vetrate e il laboratorio attrez
zato e climatizzato di tutto punto, di
venterà una 'vetrina* scientifica». Si è 
voluta trasformare l'occasione del re
stauro in un fatto concreto di promozio
ne culturale, tanto che sono previste vi
site guidate per le scuole e per tutti i 
cittadini che vorranno rendersi conto di 
persona di cosa sia un restauro scientifi
co «Vogliamo portare la gente — conti
nua Cavalli — per smitizzare certe cre
denze sull'esistenza di formule alchemi
che o miracolistiche del restauro. Vo
gliamo far vedere a tutti che si tratta di 
operazioni tecniche di grande livello 
messe a punto dalla scienza più moder
na». Dunque non un intento di spettaco
larizzazione dell'arte quanto una volon
tà di partecipazione della conoscenza. 
dell'intelligenza di certe operazioni. Il 
Nettuno verrà dunque spostato — ma 
lo è già stato due volte, entrambe in oc
casione delle due guerre mondiali, per 

proteggerlo fu portato in rifugio — con 
le gru e i macchinari dei genieri di Pia
cenza, «ma la statua non subirà alcun 
danno perché si agirà sul contenitore 
che le verrà costruito attorno e basterà 
svitarla dal piedistallo marmoreo. Oc
correrà quindi procedere al restauro più 
ampio e profondo possibile, non per 
smania di fare, ma per coscienza di ope
rare perché l'intervento duri nel tempo. 
Le indagini compiute — aggiunge Ca
valli — hanno rivelato chela terra di 
fusione rimasta all'interno della statua, 
così come l'armatura di ferro, sotto l'a
zione di fenomeni di condensa e proces
si elettrochimici hanno provocato note
voli danni, così come le acque che vi 
penetrano da diverse parti e che rista
gnano divenendo fcrrugginose. Inoltre 
la statua ha da gran tempo (e se ne ac
corsero già versola metà del Settecento) 
la gamba sinistra, proprio quella che so
stiene tutto il peso, e il braccio destro 
assai malconci». Tutta l'operazione è 
per ora finanziata dal Comune che ha 
già stanziati cento milioni (e se ne pre
vedono altri cento per il prossimo anno) 
mentre sono in arrivo finanziamenti da 
sponsor privati. 

Ne vale la pena. Sfogliando le crona
che del 1566 possiamo capire l'impor
tanza che il Senato bolognese attribuì 
alla realizzazione del monumento anche 
attraverso la forte cifra che venne spesa: 
ben 67.500 scudi d'oro. 

Dede Aureglì 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 1 10 
Verona 1 11 
Trieste* 8 11 
Venezia 4 11 
Milano O IO 
Torino — 1 9 
Cuneo 4 6 
Genova 7 13 
Bologna 1 8 
Firenze 1 12 
Pisa 2 13 
Perugia 7 9 
Pescara 8 11 
L'Aquila 3 9 
Roma U. 3 14 
Roma F. 5 15 
Campob. 3 5 
Bari IO 13 
Napoli 9 13 
Potenza 3 7 
S.M- Letica 9 13 
Reggio C 11 15 
Messina 12 17 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 15 
11 18 
9 15 
9 17 

SITUAZIONE — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra» la 
pressione atmosferica è in aumento mentre alle quote superiori persi
ste una circolazione di correnti nord-occidentali moderatamente fred
de ed instabili. Sulle regioni meridionali • sulle isole tris più calda • più 
umida proveniente del Mediterraneo coonesta con aria più fredda 
determinando condizioni di nuvolosità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali a au quefte cantra* 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sereno. SwQa fascia et» letica 
nuvolosità più frequente a tratti anche accentuata spada in pruattiwiia 
della fascia appenninica. Sulle regioni meridìoneS a auto Isola d a l * 
generalme.te nuvoloso con possibilità di precipitazioni aperta anche • 
carattere temporalesco. Temperatura in diminuzione al nord a et cen
tro senza variazioni notavo! sulle regioni merkfionett. 
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Clamorosa conferenza stampa di mons. Magrassi nella cattedrale di S. Nicola 

L'Arcivescovo di Bari scende 
in campo contro la corruzione 

E alle elezioni liste cattoliche alternative? 
Un discorso di grande responsabilità civile - «Bisogna spezzare il cerchio: ti do il voto e tu fai il mio 
interesse» - Riferimenti alla teoria della liberazione - Appello al pluralismo - I cittadini come protagonisti 

Dal nostro Inviato 
BARI — L'esempio viene da 
Palermo. Anche a Bari alle 
prossime elezioni amministra* 
tive liste cattoliche potrebbero 
presentarsi in alternativa alla 
Democrazia cristiana. «Non è 
vero che la politica di sua natu
ra sia sporca. È sporco solo ciò 
che sporchiamo noi. Una ster
zata salutare è sempre possibi
le» ha detto proprio ieri l'arci-
vescovo della città monsignor 
Andrea Mariano Magrassi. 
Una decisione definitiva non è 
stata ancora presa, a differenza 
del capoluogo siciliano dove è 
in piena attività il movimento 
•Civiltà per l'uomo». L'argo
mento delle elezioni tuttavia è 
oggetto di una serrata discus
sione all'interno della comuni
tà cattolica barese. Una confer
ma, sia pure in forma indiretta, 
viene dallo stesso arcivescovo: 
«È una questione tecnica; non 
mi riguarda direttamente. La 
Chiesa non può identificarsi in 
nessun partito. Una decisione 
del genere è lasciata al libero 
convincimento dei singoli». 

Ma al di là dell'eventuale 
formazione di una lista cattoli
ca talternativa. alla DC, un da
to ormai è certo. L'episcopato 
barese è sceso apertamente in 
campo contro la corruzione e il 
malgoverno degli uomini politi
ci del centro-sinistra. Lo scan
dalo delle tangenti alla provin
cia, che ha provocato l'arresto 
di una decina di esponenti di 
spicco della DC, del PSI e del 
PSDI, ha agito da detonatore 
facendo esplodere il malessere 
che da tempo travaglia ampi 
settori della città. Così, appro
fittando del tradizionale mes
saggio di Natale, l'arcivescovo 
Magrassi ha colto ieri mattina 
l'occasione per far conoscere la 
sua opinione su una vicenda dai 
contorni inquietanti. Ha pro
nunciato un discorso di grande 
responsabilità civile, a tratti 
anche clamoroso, innanzitutto 
per la forma: una conferenza 
stampa nella cattedrale di San 
Nicola. .L'attuale crisi morale 
chiama in gioco le sorti della 
stessa democrazia. E spiego 
meglio: siamo davanti ad una 
vera crisi di credibilità dell'in

tero sistema democratico con i 
suoi meccanismi. La gente è sfi
duciata» ha esordito entrando 
subito nel vivo delle questioni. 
«Bisogna spezzare il cerchio: "ti 
do il voto e tu fai il mio interes
se". Occorre invece esprimere 
uomini politici che si distingua
no per onestà e competenza; 
basta all'assenteismo e alle de
leghe in bianco. I cittadini de
vono diventare protagonisti 
della loro vita sociale e politica. 
Questo impegno deve vedere i 
credenti in prima linea. Noi cri
stiani dobbiamo diventare sog
getti attivi e responsabili di una 
storia da fare alla luce del Van
gelo». E ha poi aggiunto: «La de
lega in bianco come copertura 
del proprio assenteismo, se non 
è lecita a nessuno, per i cristia
ni è peccato di ornissione. Urge 
mettere in atto una "cultura 
della partecipazione", uno stile 
di presenza chiaramente ispira
to al Vangelo». 

Una condanna netta, dun
que, della corruzione di un si
stema di potere dilagante che 
in Puglia si identifica con la DC 
e il centro-sinistra, ma anche 

un invito ai cattolici a non ca
dere nel qualunquismo, a non 
ritirarsi dalla scena pubblica. 
Come deve manifestarsi la pre
senza organizzata dai cattolici 
nella vita politica barese? La li
sta forse, comunque «mai in 
forme integraliste». L'appello 
al pluralismo è stato nettissi
mo: «La Chiesa non si identifica 
con nessun partito, né con un 
sistema. Dalla fede non nasce 
un unico progetto politico, ma 
la fede di volta in volta è atta a 
valutare se una politica è fatta 
per l'uomo o contro l'uomo». A 
questo proposito monsignor 
Magrassi ha intenzionalmente 
citato l'America Latina e gli ol
tre mille sacerdoti (tra cui un 
vescovo) colà assassinati per
ché difendono i diritti di milio
ni di diseredati. Il riferimento 
alla «teoria della liberazione» 
non può sfuggire. 

Da questo punto di vista c'è 
da dire che il discorso dell'arci
vescovo di Bari è andato ben 
oltre lo stretto ambito locale 
per assumere un valore più ge
nerale. Ha citato il Mahatma 
Gandhi, si è richiamato ai valo

ri del Concilio, ha ribadito l'au
tonomia dell'espressione politi
ca dei cattolici, ha sottolineato 
l'opera di quelle organizzazioni 
che operano nel sociale come le 
ACLI o l'AGESCI (ignorando 
invece Comunione e Liberazio
ne). Si è trattato insomma di 
un gesto di grande apertura 
proprio mentre dal Vaticano 
provengono segnali contrastan
ti. 

E la DC? Qualche giornalista 
ha cercato invano di strappar
gli una esplicita «scomunica». 
Ma davvero dopo tutto ciò che 
aveva affermato in precedenza, 
c'era bisogno di dirlo più chia
ramente? L'alto prelato si è in
fatti limitato a dire: «Se io fossi 
un de mi comporterei diversa
mente». E il tramonto definiti
vo di qualsiasi residuo di colla
teralismo. La Chiesa barese og
gi vuole confrontarsi con tutti i 
partiti. E ieri in cattedrale era
no stati invitati tutti i segretari: 
nessuno, ad eccezione del co
munista Santostasi accompa
gnato dal vicesindaco Angiuli, 
si è fatto vivo. 

Luigi Vicinanza 

Grande manifestazione all'isola della Maddalena contro la base atomica Usa 

«I pacifisti sardi non sono soli» 
Erano presenti giovani provenienti da tutta la Sardegna, rappresentanti sindacali e politici, parlamentari, i 
comitati della pace - «Una storia di continue violazioni, di prepotenze, una serie di colpi di mano» 

Nostro servizio 
LA MADDALENA — Il momento più 
intenso, quando arriva il rappresentan
te dei pacifisti di Comiso. «I pacifisti 
sardi non sono soli — dice Bruno Mara-
sà — come non lo siamo stati noi nei 
momenti più difficili della battaglia 
contro i missili. Questa manifestazione 
dimostra che la lotta per la pace non ha 
alternative, né frontiere. Dalla Sicilia e 
dalla Maddalena, il nostro impegno de
ve estendersi a tutto il Mediterraneo, 
per farne davvero un mare di pa-
cc.Quando parla il rappresentante di 
Comiso il cinema Medoro, in cima al
l'angusta stradina in salita, che domina 
il porto della Maddalena, è ormai pieno. 
Le delegazioni di giovani dei comitati 
per la pace, e i rappresentanti dei parti
ti, delle istituzioni, dei sindacati, di le
ghe e associazioni varie, sono comincia
te ad arrivare alla spicciolata dalla mat
tina presto, e via via sempre p'ù nume
rose col passare delle ore. Sono giunti 
fra non "poche difficoltà da Cagliari, 
Sassari, Carbonia, dagli altri centri del
la Sardegna, e anche da fuori, per mani

festare — come recita l'appello dei co
mitati per la pace — contro la base di 
Santo Stefano, concessa 12 anni fa agli 
USA dal governo italiano, e armata di 
ordigni sempre più terribili. 

«Siamo qui — spiega Pietro Barrerà, 
del coordinamento nazionale dei comi
tati per la pace — perché crediamo fer
mamente che la vicenda della Maddale
na non sia un fatto locale. La vostra lot
ta è la nostra lotta. Se alla Maddalena la 
corsa agli armamenti subirà un balzo in 
avanti, tutti pagheremo le conseguenze. 
L'installazione dei Cruise, qui come al
trove, è un insulto alla pace, alla demo
crazia, all'indipendenza». 

Già, t Cruise: ma ci sono davvero sui 
sommergibili di Santo Stefano? «La 
smentita del governo italiano — rispon
de Salvatore aanna, del comitato pari
tetico per le servitù militari — lascia il 
tempo che trova. Anche 12 anni fa l'allo-
ra ministro alla Difesa Medici negò la 
concessione della base USA di fronte 
alle prime allarmate interrogazioni par
lamentari della sinistra». «In ogni caso 
— interviene il segretario regionale del 

PCI, Mario Pani — il problema esiste. 
Anche se non ci fossero oggi, i missili a 
testata nucleare sarebbero installati 
certamente molto presto. È un fatto in
contestabile che risulta dai documenti 
ufficiali del Congresso degli Stati Uniti. 
Si determina dunque una situazione 
nuova nel Mediterraneo: e chiediamo 
per questo che vi sia un'iniziativa del 
governo italiano perché la questione sia 
inserita alla ripresa della' trattativa tra 
le super potenze. E cambia, da un punto 
di vista qualitativo, naturalmente, an
che ilil caso della Maddalena. Tanto che 
se chiedevamo l'eliminazione della base 
USA prima, la sollecitiamo a maggior 
ragione oggi di fronte ai nuovi pencoli 
connessi al riarmo». ' 

Ma poi, chi ha mai parlato per la 
Maddalena di base NATO?.Non certo i 
documenti ufficiali degli organismi NA
TO che non menzionano la case di San
to Stefano mai una volta in dodici anni. 
«Non è significativo — osserva ancora 
Salvatore Sanna — che sempre, dalla 
notizia dell'accordo del 72, fino alle 
smentite recenti sulla presenza dei 

Cruise sui sommergibili, a parlare sia 
sempre e solo il Pentagono?». 

Anche per questo motivo, Luciana 
Castellina, parlamentare europeo, giun
ge ad assegnare alla vicenda della Mad
dalena un importanza emblematica ad
dirittura superiore a quella di Comiso. 
•La storia della Maddalena — dice Ca
stellina — è stata sempre una storia di 
continue violazioni e di colpi dimano da 
parte dei nostri governi. Sin dall'inizio, 
dal 72, quando risola di Santo Stefano 
fu concessa agli USA, senza nessuna 
consultazione, e anzi all'insaputa del 
Parlamento, delle popolazioni interes
sate e di tutti. Questa prassi è oggi al 
centro di una profonda critica da parte 
del movimento pacifista; non a caso, ha 

§ià sperimentato il ricorso al referen-
um autogestito (per Comiso e adesso 

per la Maddalena), e più in generale, ha 
posto con decisione 1 esigenza che i cit
tadini possano esprimersi e decidere an
che sulle scelte di carattere militare. 

Paolo Branca 

• <% 

Da 15 mesi e nelle mani 
della mafia. Disperato 
apnello di suo fratello 

Giuseppe Bertolami fu rapito alla periferia di Lamezia Terme - Un 
anno e mezzo d'angoscia - La vicenda di Enza Rita Stramandinoli 

' Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Men
tre parla, nel grande hangar-
capannone della sua azienda 
dove si stanno ultimando le 
spedizioni di agrumi per le 
feste di Natale, Antonino 
Bertolami piange. Non fa 
niente per nasconderlo. Nel 
dialetto ancora così marca
tamente siciliano — nono
stante i trenta e passa anni 
che ormai vive in Calabria — 
lancia l'ultimo appello ai ra
pitori del fratello Giuseppe, 
59 anni, in mano all'anoni
ma sequestri ormai da oltre 
quindici mesi. Un record, un 
triste primato. «Fateci sape
re cosa gli è successo, se è vi
vo o è morto, ma fateci sape
re qualcosa», dice fra le lacri
me.. 

È una storia amara nella 
Calabria tormentata dai se
questri di persona, quella di 
Giuseppe Bertolami e della 
sua famiglia, di questo incre
dibile anno e mezzo passato 
nell'angoscia di sapere qual
cosa, di un segnale, di un 
passo che possa riaprire — se 
non altro — la speranza. Una 
storia emblematica di un 
dramma purtroppo non iso
lato ma assai vasto che in 
queste stesse ore altre tre fa
miglie calabresi vivono con 

eguale intensità. La madre 
di Enza Rita Stramandinoli, 
la ragazza di sedici anni di 
Dasà (CZ) rapita una setti
mana fa ha rivolto, ad esem
pio, un altro appello ai rapi
tori della figlia dichiarando
si disposta a sacrificare anni 
e anni di duro lavoro «pur di 
riavere al più presto la sua 
bambina». Parole toccanti 
lanciate nell'immediatezza 
delle feste natalizie nella 
convinzione, forse ingenua, 
che ci si lasci commuovere 
dal clima o da altro. Ma le 
•regole» della mafia sono im
prontate a ben altri senti
menti e proprio Ieri, del re
sto, se ne è avuta conferma 
con l'ennesimo tentato se
questro a Dinami, a soli 
auattro chilometri da Dasà, 

elio studente Raffaele Car
tiere, sedici anni, fallito solo 
per la presenza di spirito del 
giovane che si è buttato in 
una scarpata mentre tre per
sone cercavano di caricarlo 
su una Mercedes. 

Giuseppe Bertolami fu ra-

t)ito alla periferia di Lamezia 
a sera dei 12 ottobre del 1983 

mentre, lasciata l'azienda 
che gestiva assieme ai fratel
li proprio vicino agli stabili
menti della ex Sir, rientrava 
a casa. 

Azienda assai florida quel
la dei quattro fratelli Berto-
lami, originari di Mazzarà 
Sant'Andrea, un piccolo pae
se della provincia di Messi
na, braccianti all'origine, poi 
moderni imprenditori dell'a
gricoltura nella Piana di La
mezia. La loro azienda è oggi 
indicata a modello. Nel 
grande capannone dove An
tonino Bertolami riceve i 
giornalisti tutto è al posto 
giusto. Sul lato finanche un 
laboratorio di analisi e di ri
cerca sugli innesti di nuovi 
agrumi, un capolavoro nel 
suo genere che però è rima
sto a metà. «Cosa vuole! Do
po il rapimento di mio fratel
lo tutto si è rallentato, inve
stimenti, ricerche, nuove 
produzioni», dice il cavaliere 
del lavoro Antonino. Subito 
dopo 11 rapimento tutto è pe
sato sulle spalle di quest'uo
mo, dal volto profondamen
te scavato dalla fatica e dalla 
sofferenza. Le prime richie
ste di pagamento gli arriva
no verso la fine di ottobre. 
Sono cifre da capogiro, ma 
lui non si tira indietro. Allac
cia i contatti, tiene legati 1 
rapitori, cerca di trattare. 
Spera che la faccenda si pos
sa risolvere subito, nel giro 
di qualche mese, che per Na

tale si possa tutti quanti fe
steggiare 11 rilascio di Giu
seppe. Ma passa Natale, Ca
podanno e l'anno nuovo co
mincia sotto 11 segno del pre
cedente. Telefonate, richie
ste, minacce: tutto il tradi
zionale cinico copione, in
somma, che sì segue in tutti i 
sequestri di persona. Ad 
aprile finalmente il fatto 
nuovo. Fra Antonino Berto-
lami e i rapitori del fratello si 
concordano cifra e luogo per 
il pagamento del riscatto. 
Anche qui copione rispettato 
per l'incredibile «via crucis* 
che I familiari del rapito so
no costretti a rispettare. Al 
posto stabilito si recano in
fatti per più sere consecuti
ve, con in macchina 11 dena
ro, senza che nessuno si fac
cia vedere. Si temono imbo
scate della polizia, pedina
menti e quindi per più giorni 
— alcuni per settimane Inte
re — nel cuore della notte si 
cammina su e giù in attesa 
dell'intercettamento, dello 
scambio. Per Antonino Ber
tolami questo momento non 
giunge mal. Anzi 1117 aprile 
gli arriva in azienda una te
lefonata che Io avverte di 
bloccare tutto. Per II mo
mento non se ne fa niente, 

tutto è rimandato a tempi 
migliori. Bertolami pensa a 
un momentaneo contrat
tempo, aspetta di riprendere 
i contatti, ma quella sera del 
17 aprile 1984 resta l'ultima 
telefonata che gli è arrivata 
dal rapitori del fratello. Da 
allora più niente, silenzio as
soluto. Cosa siasuccesso non 
si sa. I pensieri e l timori so
no tanti, anche quelli di un 
incidente. Antonino Bertola
mi non sa oggi cosa dire, ma 
non sanno che pesci prende
re neanche gli inquirenti di 
Lamezia. Un sequestro stra
no, senza dubbio. Problemi 
all'interno della banda dei 
rapitori? Può essere e molti 
mettono in relazione al se
questro Bertolami un san
guinoso regolamento di con
ti avvenuto dentro la mafia 
lamentina. Ma di queste co
se, ovviamente, ad Antonino 
Bertolami non interessa 
granché. Lui pensa al fratel
lo, a cosa gli può essere suc
cesso a questi allucinanti 
quindici mesi. 

Filippo Veltri 
NELLA FOTO: Alfredo Sorba-
ra e Eliana Marando due gio
vani, finiti nei mesi scorsi. 
nelle mani dei rapitori 

PARIGI — Citando una «fonte bene informata a 
Parigi, l'agenzia di stampa francese «AFP» affer
ma che «un incontro tra i ministri dell'interno 
francese e italiano, Pierre Joxe e Oscar Luigi 
Seal faro, si svolgerà all'inizio di gennaio». 

La nota dell'agenzia francese dopo aver ricor
dato le dichiarazioni italiane secondo cui «la 
Francia deve scegliere tra il concedere Io status 
di rifugiati politici a terroristi ricercati dalla no
stra giustizia e il conformarsi ai suoi obblighi 

Terroristi «rifugiati» 
Polemiche francesi con 

il ministro Scalfaro 

davanti a domande d'estrazione abbondante
mente documentate» rileva che «tali dichiarazio
ni, precedute da molte altre simili, hanno provo
cato irritazione tra le autorità francesi»: «Da fon
te autorizzata a Parigi si sottolinea che le doman
de di estradizione da parte delle autorità italiane 
sono esaminate prima di tutto da magistrati in
dipendenti e che i dossier delle domande di 
estradizione sono spesso lungi dall'essere cosi 
"abbondantemente documentati" come affer
mano le autorità italiane». 

A Catania dopo 
2 anni esplode 

il caso dello 
stadio Cibali 

Sono stati ritirati i passaporti a 49 consi
glieri comunali di tutti i gruppi politici 

CATANIA — C'è aria di tem
pesta sugli uffici giudiziari 
di Catania ed ecco che, in ri
tardo di almeno due anni, e 
nel modo meno chiaro, 
esplode in tribunale uno de
gli scandali denunciati dal 
PCI: l'appalto d'oro (8 mi
liardi) che il chlacchleratis-
simo costruttore Carmelo 
Costanzo ha ottenuto dal
l'amministrazione comuna
le etnea per l'ampliamento e 
la ristrutturazione dello sta
dio di calcio «Cibali»: il que
store, Agostino Conigliaro, 
ha ritirato il passaporto a 49 
consiglieri comunali di tutti 
l gruppi per effetto di una co
municazione giudiziaria 
emessa dal giudice istruttore 
Torresl per l'ipotesi di reato 
di «interesse privato in atti 
d'ufficio». 

149 sono accusati di avere 
votato .nel 1981 all'unanimi
tà una delibera con la quale 
l'opera veniva data in appal
to per un miliardo e mezzo. 
Singolarmente l'autorità 
giudiziaria non sembra aver 
preso in considerazione l'a
spetto centrale dello scanda
lo: il fatto cioè che da questa 
cifra si sia passati successi
vamente, senza alcun dibat
tito in consiglio, né alcuna 
specifica delibera di giunta, 
ma — a quanto pare — con 
una semplice ed inaudita 
•autorizzazione verbale» di 
un esponente della giunta 
comunale presieduta dal de 
Munzone, alla cifra di 7 mi
liardi. È andata proprio così. 

E i comunisti denunciaro
no per tempo il «caso». Il 27 
ottobre 1982 con una mozio
ne presentata all'assemblea 
regionale siciliana, il 28 otto
bre con una conferenza 
stampa ed un manifesto mu
rale, ì'8 settembre 1984 una 
delegazione del gruppo con
siliare si recò a prospettare 
questa ed altre vicende a Pa
lermo all'allora presidente 
della Regione, Calogero Lo 
Giudice. Il 9 febbraio di que
st'anno, infine, un esponente 
della segreteria provinciale, 
Carlo Battiato, aveva riferito 
al procuratore della Repub
blica di Palermo, Vincenzo 
Pajno, di poter inserire an
che questa vicenda in un 
lungo elenco di malefatte, a 
proposito dell'inchiesta 
aperta dal magistrato sulle 
dichiarazioni generiche ma 
illuminanti del vicepresi
dente della Camera Azzaro 
sulla «cultura delle tangen
ti». 

Ma nessuno si era mosso. 
•Non possiamo non osserva

re •— ha dichiarato 11 segre
tario della federazione del 
PCI Salvatore Bonura — che 
mettendo sullo stesso plano 
accusati e accusatori non so
lo non si contribuisce alla 
chiarezza rispetto alle reali 
responsabilità che stanno 
dietro l'affare, ma oggettiva
mente si alza un polverone 
che disarma la coscienza ci
vile e non aluta le forze so
ciali e culturali che vogliono 
mobilitarsi nella lotta contro 
mafia e sistema di potere de». 
Bonura ricorda come pro
prio i comunisti siano stati 
gli unici a denunciare questa 
•perla» del comitato d'affari 
etneo. 

Qualche giorno fa — ri
corda infine Bonura —, du
rante la discussione del bi
lancio, il PCI aveva presen
tato un emendamento in cui 
si proponeva di destinare ad 
altre opere la somma di 7 mi
liardi che la giunta attuale 
presieduta dal de Attagulle 
ha stanziato invece per «sa
nare», dopo riaccordo verba
le» con il costruttore, la vi
cenda dello stadio. 

Martinazzoli 
ai giudici 

etnei: 
«Non create 
polemiche» 

CATANIA — Il «caso Cata
nia» (tre magistrati in carce
re, investigatori e mafiosi ar
restati dal giudici di Torino 
accusati di gravi reati) è sta
to esaminato dal ministro 
della giustizia, Mino Marti
nazzoli, nel corso di un con
vegno della DC. «A Catania 
— ha detto — la geografia 
giudiziaria è stata scompagi
nata e condivido la preoccu
pazione e lo smarrimento di 
chi si trova al centro dei re
centi avvenimenti». Marti
nazzoli ha pure posto l'ac
cento sulla necessità che i 
magistrati catanesi dimo
strino «pacatezza e forza d'a
nimo e non creino polemiche 
aggiuntive: non esistono li
beratori, ma uomini che si li
berano». Più in generale il 
ministro ha ricordato come 
a questo punto occorra inter
rogarsi sul problema della 
•inamovibilità dei giudici». 

A ben cinque giorni dalle elezioni 

Voto a scuola: 
dal ministero 

solo pochi dati 
Il cervellone ha dato solo il voto di 12 pro
vince - Ma è confermato il successo CGIL 

ROMA — Pochi dati e poco 
significativi. A cinque giorni 
dalle elezioni scolastiche il 
•cervellone» del ministero 
degli Interni è riuscito a for
nire solo brandelli di dati sul 
voto scolastico: il voto di do
dici province (che compren
dono una sola città capoluo
go di regione: Udine) su 95 
per i genitori, 27 per gli inse
gnanti e 93 distretti su oltre 
600 per gli studenti. Diciamo 
subito che il tabulato a di
sposizione del ministero e re
lativo al voto studentesco è 
letteralmente illeggibile. 

È infatti complicatissimo 
•decifrare» la collocazione 
progressista, cattolica, laica 
o altro delle decine di motti 
diversi. Per gli Insegnanti, il 
limitatissimo test indica una 
avanzata dal 5 al 7% delle li
ste CGIL: e si tratta di pro
vince tradizionalmente de
boli per questo sindacato. 
Perde terreno ovunque il sin
dacato autonomo SNALS e 
avanzerebbe (ma questo ver
rebbe smentito da dati uffi
ciosi) anche la CISL. Per i ge
nitori, Invece, 11 dato preva
lente sembra essere un raf
forzamento delle liste catto
liche anche se a Udine, l'uni
co capoluogo regionale di cui 
siano stati forniti I dati, il 
CGD passa dal 26,5% al 
47,6%, mentre la lista catto
lica scende dal 73% al 52,4%. 
A Caltanissetta 11 CGD passa 
dal 32,4% al 40,2%, mentre il 
voto cattolico crolla dal 
67,5% al 18,8%, cedendo il 
41% ad una lista di destra. 
Ma sono, come si vede, voti 
espressi in luoghi lontani dal 
grandi centri metropolitani. 
Quello che sembra comun
que Ipotizzabile è che II voto 

nella scuola pubblica (dove 
si è recato alle urne il 30% 
degli aventi diritto) viene ro
vesciato, nel computo com
plessivo, dai risultati che 
provengono dalle scuole pri
vate, dove il voto è espresso 
compattamente dal 100% 
degli elettori. In alcuni casi 
un 100% raggiunto già do
menica a mezzogiorno. È 
successo, ad esempio, a Ro
ma, dimostrando cosi che le 
scuole private — in partico
lare quelle cattoliche — sono 
frequentate da genitori con 
una salute (e una disciplina) 
di ferro. Si vedrà dunque, 
quando si avrà qualche dato 
più significativo, se questa 
compattezza avrà rovesciato 
il dato della scuola pubblica, 
che ha visto pressoché ovun
que il CGD registrare avan
zate clamorose. Certo, 11 
computo finale dovrà co
munque tenere conto del fat
to che, nel 1981, le liste catto
liche ottennero oltre il 71% 
contro il 28% delle liste del 
Coordinamento del genitori 
democratici. 

Per gli insegnanti, invece, 
la tendenza è delineata con 
chiarezza. Ormai tutti l dati 
coincidono nel dimostrare 
che, con una percentuale 
dell'80% del votanti, la CGIL 
avanza ovunque, diventando 
In molte significative situa
zioni la Usta di maggioranza 
relativa nei consigli scolasti
ci provinciali. Segno eviden
te questo — come sottolinea 
Dario Missag'la. della segre
teria della CGIL-scuola — 
della giustezza della batta
glia sia contro il decreto che 
taglia la scala mobile sia per 
una professionalità migliore 
del docenti. 

Quindici, il sindaco 
Graziano jr. sospeso da Pertini 

AVELLINO — Eugenio Graziano è stato sospeso dalla carica 
di sindaco di Quindici con decreto del presidente della Re
pubblica per «gravi motivi di ordine pubblico». È la seconda 
volta, caso unico in Italia, che nel piccolo centro a 15 chilo
metri da Avellino viene destituito dalla carica di primo citta
dino. Lo scorso anno, era toccato a Raffaele Graziano, zio di 
Eugenio ed esponente di spicco della Nuova camorra orga
nizzata di Cutolo, accusato dell'attentato al giudice Antonio 
Gagliardi e latitante dal giugno 1982. Eugenio Graziano, elet
to tre mesi fa sindaco a capo della lista civica «Torre», era 
stato arrestato il 19 ottobre nel corso di un grande blitz antl-
camorra. È accusato, tra l'altro, dell'omicidio di un giovane. 
Il Consiglio comunale si riunirà la prossima settimana per 
eleggere il nuovo sindaco. 

Arresti domiciliari per 
Pozzi e Funaro (7 aprile) 

ROMA — Due autonomi, Paolo Pozzi e Alberto Funaro, già 
condannati dal giudici di Roma a conclusione del processo 
contro 11 «7 aprile» rispettivamente a undici e dieci anni di 
reclusione, hanno ottenuto dalla corte di Assise di Milano, 
dinanzi alla quale sono imputati 11 primo per rapina e li 
secondo per l'assalto alla «Face-Standard», gli arresti domici
liari. Già a Roma, a conclusione del processo, avevano otte
nuto lo stesso provvedimento che non era però diventato 
esecutivo proprio per la pendenza che avevano a Milano. 
L'istanza che ha determinato il provvedimento era stata pre
sentata dal difensore del due autonomi, Pino Pisauro. 

Nebrodi, chiesto al governo 
di non iniziare gli espropri 

ROMA — Un folto gruppo di deputati della commissione 
Difesa (Baracetti, Bottari, Cerquettl e Spataro del PCI; Perro-
ne, Lo Bello, Caccia e Astone della DC; Fiorino e Alberini del 
PSI) ha presentato una risoluzione In cui impegna il governo 
a «non iniziare le procedure per gli espropri dell'area adde-
stratlva dei Nebrodl in provincia di Messina e a ridtscutere 
con la Regione siciliana, sentiti gli enti locali, anche per 
l'eventuale individuazione di altro sito e a presentare al Par
lamento il plano nazionale sullo stato attuale e sulle nuove 
esigenze di aree addestrative sia permanenti che provviso
rie». La risoluzione in questione è maturata dopo «la visita 
alle installazioni e basi militari esistenti in Sicilia» e dopo 
aver presso atto della «netta contrarietà della regione auto
noma siciliana e degli enti locali». Nella risoluzione si ricon
ferma anche «l'esigenza dell'acquisizione di aree per le neces
sità addestrative delle forze armate». 

Torre Annunziata avrà una 
sua sede di Tribunale 

ROMA — Il Senato ha approvato un disegno di legge presen
tato dalla sen. comunista Ersilia Salvato che prevede l'istitu
zione di una sede di tribunale a Torre Annunziata. La nuova 
sede servirà a decongestionare il tribunale di Napoli, oberato 
di lavoro per i numerosi processi relativi alla criminalità e 
alla camorra. Il provvedimento passa-ora alla Camera per il 
voto definitivo. 

Confermato il fermo della 
infanticida di Cagliari 

CAGLIARI — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Cagliari, Enrico Altieri, ha convalidato 11 fermo di Anna Au-
riemma, la parrucchiera cagliaritana accusata di aver ucciso 
il proprio figlio subito dopo il parto, gettandolo prima nel 
water e poi dentro la pattumiera. Il magistrato ha però tra
sformato l'accusa da infanticidio in omicidio volontario, 
confermando l'imputazione di occultamento di cadavere sia 
per Anna Auriemma sia per la sorella Rosanna. 

Centomila firme per il lavoro 
dai giovani di Napoli a Pertini 

NAPOLI — «Il bilancio è senz'altro positivo, ma ora ci aspet
tano due altri appuntamenti, e tutti e due molto importanti». 
Peppe Napoletano, portavoce dei «Nuovi movimenti napole
tani», l'Associazione degli studenti contro la camorra, il 
Coordinamento degli istituti tecnici e i Nuclei promotori del 
comitati per il lavoro, ha esordito così nella conferenza stam
pa di bilancio di un anno di lotte. Quanto alle due iniziative 
annunciate, esse rappresentano per gli studenti grossi impe
gni. La prima riguarda la raccolta di centomila firme «per 11 
lavoro» da consegnare a Pertini, una petizione che richiede al 
Presidente un Intervento per un piano straordinario per l'oc
cupazione giovanile nel Mezzogiorno. Nei giorni 28,29 e 30 gli 
studenti saranno impegnati nella raccolta presso le grandi 
fabbriche. L'altra iniziativa riguarda Invece l'organizzazione 
di una «convenzione», o per dirla con termini più antichi, una 
assise, che riunisca a confronto tutte le forze che finora si 
sono impegnate sul terreno della lotta ai poteri criminali. 
Obiettivo, un bilancio per il rilancio delle lotte. 

Valanga in Val di Fleres: 
morti tre alpinisti 

BOLZANO — Una valanga di enormi proporzioni ha investi
to e travolto in Val di Fleres, una laterale della alta Val 
d'Isarco, un gruppo di sette sci-alpinisti. Tre sono morti per 
asfissia sotto l'enorme cumulo di neve. Gli altri quattro sono 
stati dlssepoltl ancora In vita. Tre di essi non hanno subito 
lesioni, mentre il quarto è stato trasportato all'ospedale di 
Vltlpeno per le cure del caso. La sciagura è avvenuta nelle 
prime ore del pomeriggio sul versante sud del monte Scurso. 
Il gruppetto di sciatori stava scendendo a zig-zag nella neve 
alta lungo un ripido pendio quando è stato improvvisamente 
invertito da una slavina staccatasi dalla vetta del massiccio. 

Il partito 

Corso femminile 
ISTITUTO PALMIRO TOGLIATTI — Corso per quadri femminili 
del Meridione (7-12 gennaio 1985). 

I temi del corso verranno affrontati, sia con relazioni apposi
te che con dibattiti e lavori di gruppo, sono i seguenti: 

1) Meridionalismo oggi: meridionalismo a femminismo; cul
tura politica del PCI. Relatore: Antonio Bassolino. 

2) La battaglia per un nuovo sviluppo del Meridione e le 
proposte del PCI. Relatori: Erias Belardi • Di Tanna. 

3) Questione democratica ed istituzioni di fronte ai vecchi e 
nuovi diritti e all'esigenza di partecipazione. Relatrice: Grazia 
Labate. 

4) I movimenti contro la mafia e la camorra e la lotta contro 
le violenze. Relatrice: Adriana Laudani. 

5 Crisi della DC. alternativa democratica • ruolo del PCI dì 
fronte alle prossime scadenze elettorali. Relatrice: Lalla Tru-
pia. 

Le Federazioni sono pregate di telefonare alla segreteria 
dell'Istituto le eventuali partecipazioni. 

Tesseramento 
La sezione dell'Alfa Sud di Napoli ha raggiunto il cento per 

cento del tesseramento 1985, ritesserando 1.O30 compagni e 
reclutandone 60 nuovi. 

Anche le sazioni «Ettore Binci» di Genova (con 6 reclutati); 
la sezione «Togliatti» di Tiriolo (Catanzaro) e Aielli (Aveztano) 
hanno raggiunto il 1 0 0 % in questi giorni. 

I 
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URSS 

Il successore eli Ustinov 
è il maresciallo Sokolov 

Il nuovo ministro della Difesa nominato ieri dal Soviet Supremo - Nell'esercito dal 
1932, sembra avesse di fatto assunto le funzioni del predecessore già in ottobre 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Una riunione ra
pidissima del presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato ieri il mare
sciallo Serghei Sokolov alla 
carica di ministro della Dife
sa dell'Unione sovietica. Si è 
rivelata esatta dunque la 
previsione che indicava un 
militare dì carriera come il 
più probabile successore di 
Dmltrì Ustinov e che, in par
ticolare, individuava uno del 
possibili successori all'inter
no della rosa dei tre primi vi
ce-ministri della Difesa. Uno 
di questi, che non faceva 
parte del comitato per le 
onoranze funebri 01 mare
sciallo Kulikov, comandante 
in capo delle forze congiunte 
del Patto di Varsavia), era 
perciò già stato escluso dalla 
rosa. Restavano Sokolov e 
Akhromeev (quest'ultimo 
comandante in capo dello 
Stato Maggiore generale). Il 
Politburò del PCUS ha scelto 
il più anziano, il 73enne Ser
ghei Sokolov, membro del 
Comitato Centrale, nell'eser
cito dal 1932. 

La rapidità della sostitu
zione formale si spiega assai 
bene con la estrema delica
tezza della funzione svolta 
da Ustinov. In realtà è molto 
probabile ritenere che Soko
lov avesse da tempo sostitui
to Ustinov nella funzione: 
con ogni verosimiglianza 
immediatamente dopo che il 
vertice sovietico si è trovato 
di fronte alla evidenza della 
gravità del male che aveva 
colpito l'anziano dirigente. E 
cioè é probabile che la sosti
tuzione di fatto fosse stata 
avviata fin da ottobre (Usti
nov risulta essere comparso 
in pubblico l'ultima volta il 

Serghe i Soko lov 

27 settembre, ma il referto 
medico si riferisce al precipi
tare della situazione, soprav
venuto alla fine di ottobre), 
affidando al più anziano dei 
collaboratori le funzioni di 
Ustinov. Il 7 novembre era 
stato Sokolov a prendere la 
parola, sulla Piazza Rossa, 
nel corso della tradizionale 
parata militare che celebra 
l'anniversario della Rivolu
zione. Era apparso a molti 
come un segno della possibi
lità che toccasse proprio a lui 
di assumere il comando. Ma 
i favori del pronostico erano 
stati attribuiti allora, in par
ti uguali, anche al più giova
ne Akhromeev, da pochi me
si assurto alla guida dello 
Stato Maggiore generale do
po l 'allontanamento im

provviso e ancora misterioso 
di Nlkolai Ogarkov. 

La decisione formale, co
me si è detto, è stata presa 
dal presidium del Soviet Su
premo, secondo l'articolo 122 
della Costituzione (che pre
vede sia il presidente del 
Consiglio dei ministri a for
mulare la proposta) Ma essa 
ha probabilmente ratificato 
una decisione già presa da 
tempo dal Politburò, l'orga
nismo che detiene il potere 
assoluto di decisione in que
sta come in tutte le analoghe 
materie riguardanti la vita 
politica del paese. 

Serghei Sokolov diresse, 
durante la seconda guerra 
mondiale, le truppe corazza
te e meccanizzate dell'URSS 
e fu in seguito, negli anni 

sessanta, messo a capo pri
ma della decisiva regione 
militare di Mosca e poi di 
quella di Leningrado. Da 
lunghi anni, precisamente 
dal 1967, ricopriva la carica 
di primo vice-ministro della 
Difesa, che mantenne sotto 
la gestione del maresciallo 
Gretchko e sotto quella di 
Ustinov, a partire dal 1976. 
Ma Gretchko e Ustinov era
no entrambi membri efietti-
vi del Politburò e ciò sembre
rebbe indicare che al mare
sciallo Sokolov sarà riserva
ta, in tempi piuttosto rapidi. 
una analoga crescita nei 
ranghi politici del Partito. 
Sono frattanto confermate 
per lunedi le esequie del ma
resciallo Ustinov mentre il 
centro della citta è stato 
chiuso al traffico per consen
tire l'afflusso dei cittadini al
la Sala delle Colonne della 
Casa dei sindacati, dove la 
salma è esposta da ieri mat
tina. Un freddo intenso, me
no quindici gradi resi più 
aspri da un vento tagliente, 
rende più frettolosi del solito 
i passanti lungo la via Pu-
shkin, accanto alla lunga fila 
di gente che attende di en
trare, incolonnata da una 
teoria ininterrotta di soldati 
dai lunghi cappotti di lana 
ispida. E soldati dappertutto, 
anche loro in fila, che scen
dono da lunghe teorie di au
tocarri dell'esercito e che 
passano davanti alla salma 
inquadrati, alternandosi ai 
civili in ondate che cambia
no colore con le divise e rit
mo quando il passo di mar
cia sostituisce l'ondeggiare 
lento degli scuri abiti civili. 

Giuliette) Chiesa 

É entrata in 
vigore ieri 
la tregua di 
Natale fra 

il governo e 
la guerriglia 

SAN SALVADOR — Ieri è 
ent ra ta in vigore la tregua 
natalizia concordata tra go
verno e guerriglia in Salva
dor. Secondo gli accordi pre
si t r a i delegati del governo e 
il Fronte democratico rivo
luzionario-Fronte di libera
zione nazionale Farabundo 
Marti, essa durerà dal 22 di
cembre al 3 gennaio. La tre
gua, ot tenuta con la media
zione della chissà salvadore
gna, venne decisa il 30 no
vembre scorso quando go
verno e guerriglia si incon
treranno per la seconda vol
ta ad Ayagualo. 

Definita -propagandisti
ca» dai mUitan, la sospensio
ne dei combattimenti, che 
comporta anche l'assoluta 
libertà di circolazione m tut
to il paese, è s tata salutata 
dalla chiesa come -un passo 
positivo verso l 'umanizza
zione del conflitto, e «un se
gnale di buona volontà e dì 
pace per rafforzare la fiducia 
del popolo nel dialogo». 

ARGENTINA 
Le madri dei 

desaparecidos 
sfilano a 

Buenos Aires 
per chiedere 

giustizia 
BUENOS AIRES — -Un al
tro Natale senza di te. papà»: 
è portando cartelli come 
questo che venerdì scorso a 
Buenos Aires più di tremila 
persone sono sfilate per le 
strade e le piazze, in una 
marcia durata 24 ore, per 
protestare contro i ritardi 
del governo nel mettere sotto 
processo e punire i membri 
della giunta militare che alla 
fine degli anni 70 ha fatto 
sparire quasi 9.000 argentini. 
Quello dei 'desaparecidos» 
r imane uno dei problemi più 
scottanti che Alfonsin si tro-
\ a ad affrontare, mentre i 
vertici militari continuano 
ad interferire e ad impedire 
che i colpevoli di tanti assas-
sinii e sparizioni vengano 
giudicati dalla magistratura 
civile. Come si vede nella fo
to accanto, alla marcia di ve
nerdì, per le s trade si sono 
riversate soprattutto le ma
dri e le mogli dei .desapare
cidos* accompagnate dai 
bambini. 

GUERRA DEL GOLFO 

Colpite 30 navi 
in otto mesi 

C'erano italiani 
sulla «Magnolia» 

LIBANO 

Sei le vittime dell'auto-bomba 
Tiri di artiglieria sullo Chouf 

BEIRUT — E salito a -fi .i numero delle 
vittime per l 'attentato con un'a-ito-bomha 
contro la scuola della cittadina drusa di Ras 
el Metn. a est di Beirut; ì feriti sono trenta, 
altre due persone risultano disperse. L'atten
tato è stato rivendicato l'altra sera con una 
t e le fona ta la una sedicente «organizzazione 
dei rivoluzionari Yazbeki» (gli Yazbeki sono 
un clan druso In passato opposto da rivalità 
a quello dei Jumblatt) ; ma il Parti to sociali
sta progressista druso ha chiamato in causa 
organismi vicini ai servizi di sicurezza gover
nativi. Tuttavia ì dirigenti drusi hanno di
chiarato che non ci saranno rappresaglie per 
questo e per i precedenti attentati contro la 
comunità drusa. 

Res»a il fatto che gli attentati hanno pro
vocato un obiettivo inasprimento della ten
sione, e che i duelli di artiglieria fra drusi, 
esercito e falangisti sulle alture dello Chouf 
sono continuati per tutta la notte. Venerdì 
sera colpi di cannone erano caduti anche su 
alcuni quartieri cristiani di Beirut. Le autori
tà parlano di due morti e dieci feriti a causa 
dei cannoneggiamenti. Continuano anche 

gli scontri nella regione montuosa dell'Iklim 
el Karnih. a sud di Beirut e a ridosso della 
linea israeliana del fiume Awali 

Tutto ciò rende tut tora problematica la 
applicazione del piano di sicurezza mediato 
dalla Siria e formalmente approvato dal go
verno nella sua ult ima seduta (ma che di fat
to continua ad Incontrare la ostilità, o quan
tomeno la diffidenza, dei drusi). Secondo il 
piano, l'esercito libanese dovrebbe assumere 
il controllo della strada Beirut-Damasco e di 
quella dalla capitale verso Sidone e il sud. La 
prima arteria, però, passa praticamente at
traverso il «fronte» che sulle alture a est della 
capitale oppone esercito e falangisti alla mi
lizia drusa (le stesse alture teatro dei duelli di 
artiglieria delle ultime ore); mentre la strada 
per il sud corre lungo la costa e i drusi temo
no dunque, se ne assume il controllo l'eserci
to, di essere tagliati fuori dal mare, sul quale 
si sono affacciati nel febbraio scorso dopo 
avere sbaragliato i reparti dell'esercito go
vernativo. 

NELLA FOTO: una drammatica immagine del l 'at
ten ta to di venerdì alla scuola di Ras el Me tn . 

KUWAIT — L'Irak ha di
chiarato che continuerà gli 
attacchi contro la naviga
zione nel Golfo, nel quadro 
del blocco imposto contro 
l'isola di Kharg e gli altri 
terminali petroliferi irania
ni. In poco più di una setti
mana, sono sette le uni tà at
taccate e colpite, le ultime 
due l'altro ieri. «Finché il re
gime iraniano — scrive l'or
gano del parti to Baas al po
tere a Baghdad — insiste 
nel continuare la sua guerra 
aggressiva contro il nostro 
popolo e ostacolare i nostri 
legali diritti ad esportare 
petrolio attraverso il Golfo, 
s iamo deisi a paralizzare 
tut te le sue attività». Il gior
nale minaccia anche la di
struzione di «tutti gli obiet
tivi vitali economici in pro
fondità all ' interno dell 'I
ran», se Teheran lancerà la 
più volte annuncia ta , ma 
sempre rinviata, offensiva 
sul fronte terrestre. 

Le due navi at taccate e 
incendiate venerdì — e cioè 
la norvegese «Thorshavet» 
dl 230 mila tonnellate e la 
liberiana «Magnolia» di 52 
mila tonnellate — sono s ta
te prese a rimorchio per es
sere portate fuori della «zo
na di guerra» decretata in
torno a Kharg. Lo riferisco
no fonti mari t t ime di Ba-
hrein, le quali aggiungono 
che gli equipaggi sono s tat i 
evacuati appunto verso l'i
sola di Kharg . Venerdì sera 
era stato annuncia to che 
due uomini dell 'equipaggio 
della «Magnolia» erano r i 
masti uccisi; ieri tut tavia gli 
agenti della società a r m a -

trice a Montecarlo h a n n o • 
dichiarato che non ci sareb
bero state vittime a bordo 
ed hanno precisato che la 
nave è s ta ta colpita alla lì
nea di galleggiamento. Se
condo questa versione, e in 
contrato con le informazio
ni provenienti da Bahrein, . 
l 'unità sarebbe riuscita a • 
raggiungere Kharg . 

E stato intanto conferma- • 
to che a bordo della «Magno- • 
Ha» erano imbarcati anche ' 
marit t imi italiani. La noti
zia è s ta ta da ta sia d a fonti > 
mari t t ime di Genova sia dai • 
familiari di uno degli im- ' 
barcati , il primo macchini- , 
sta Giacinto Padovano, di 
Mola di Bari. I familiari di < 
quest 'ultimo sono stati con- t 
tattati dalla compagnia ar- • 
matrice, la quale afferma , 
che nessuno degli italiani -
ha riportato danni . 

Negli ultimi otto mesi, so
no state colpite nelle acque 
del Golfo più di t ren ta gros
se navi, la maggior parte 
delle quali a t taccate da ae- 1 
rei irakeni, ma altre anche 
dagli aerei iraniani in ritor-
sione per i raid di Baghdad, i 
In questo caso si è t ra t ta to \ 
di navi dirette nel Kuwait o 
in Arabia Saudita. Nessuna 
petroliera è stata finora af
fondata, solo u n a — la «Sa-
fina al Arab», bat tente ban
diera saudi ta — è s ta ta dì-
chiara ta «perduta». L'attac
co più grave è s ta to quello 
contro la l iberiana «World 
Knight», dove si ebbero otto 
morti ; la nave più grande 
colpita è s ta ta la cipriota 
•Minotauro», di 386 mila 
tonnellate. 

CINA-URSS Continua la visita dell'esponente sovietico 

Nei colloqui di Ivan Arkhipov a Pechino 
emerge il desiderio di normalizzazione J 

La missione del primo vicepresidente del consiglio sovietico è proseguita con un nuovo incontro col suo; 
omologo Yao Yilin - Non si nega il persistere di divergenze, ma le parti auspicano l'avvio di migliori relazioni : 

PECHINO — Seconda giorna
ta della visita ufficiale a Pechi
no del vice primo ministro Ivan 
Arkhipov, il rappresentante so
vietico di più alto grado che sia 
giunto in Cina negli ultimi 
quindici anni. 

Diretto interlocutore di Ivan 
Arkhipov è stato anche ieri il 
vice primo ministro cinese Yao 
Yilin, con il quale l'ospite so
vietico ha avuto un secondo col
loquio di un'ora e mezza. Ignoti 
i temi oggetto di discussione. 
ma si ritiene che un particolare 
accerjto sia stato posto sugli at
tuali rapporti tra Mosca e Pe
chino e soprattutto sugli ele
menti di contrasto, anche pro
fondo. che li caratterizzano. 
Che tali divergenze sussistano 
lo ha ricordato esplicitamente 
Yao Yilin nel brindisi pronun
ciato a conclusione del ban
chetto offerto ieri sera in onore 
del vice primo ministro sovieti
co che in precedenza aveva 
avuto con Yao un primo collo
quio di un'ora ed un quarto, 
presente il vice ministro degli 
esteri cinese, Qian Qichen. 

• Per essere franchi, nelle no
stre relazioni esistono ancora 
divergenze. Debbono inoltre 
essere superati anche i contra
sti riguardo il come normaliz
zare i nostri rapporti. Speriamo 
che le parti possano una volta 
per tutte fare passi avanti al ri
guardo con uno sforzo di volon
tà comune», ha detto Yao. 

Dopo aver ricordato che la 
mancata normalizzazione dei 
rapporti tra Mosca e Pechino 
nuoce ad ambedue t paesi, il vi
ce primo ministro cinese si è 
detto certo che la visita di Ar
khipov contribuirà ad ampliare 
la collaborazione bilaterale nel 
settore economico, scientifico e 
tecnologico, oltre che a miglio
rare e potenziare l'interscam
bio commerciale. 

•Siamo particolarmente feli
ci di questo incontro, che è una 
riunione tra vecchi amici» ha 
aggiunto Yao augurandosi che 
dal soggiorno dell'ospite sovie
tico possano scaturire risultati 
•concreti», capaci di resuscitare 
l'antica amicizia. 

La risposta di Arkhipov, che 

j per ora prosegue la \ isita nono-
. stamela morte a Mosca del mi

nistro della Difesa Dimitri 
Ustinov, ha avuto toni altret
tanto concilianti. L'inviato di 
Mosca ha espresso la speranza 
di poter contribuire a porre «in 
orbita di amicizia» i rapporti 
tra i due grandi paesi; ha defi
nito Cina ed Unione Sovietica 
«i due grandi confinanti paesi»; 
ha ricordato che esistono tutte 
le condizioni per dare nuovo 
impulso agli «scambi» ed alla 
«collaborazione». 

Nei colloqui avuti con l'omo
logo cinese Arkhipov, riferisce 
l'agenzia .Nuova Cina», ha par
lato anche delle divergenze tut
tora esistenti su alcune grosse 
questioni internazionali com
piacendosi per altro dei passi 
avanti compiuti in altri campi. 
«In breve. Unione Sovietica e 
Cina, due grandi paesi vicini, 
godono di tutte le condizioni 
per incrementare scambi e col
laborazione» ha esclamato Ar
khipov augurando ai cinesi 
ogni successo nella edificazione 
del socialismo. Non è mancato 
un riferimento ai recenti muta
menti sociali avvenuti in Cina. 

JBréyii 
Elezioni a Singapore: aumenta l'opposizione • 
SINGAPORE — L'opposizione a! governo del primo ministro Lee Kuan Yew è 
riuscita ad aumentare i propri consensi, conquistando due dei 79 seggi nel 
Parlamento per il rinnovo del quale si è votato ieri. Per la prima volta da 19 
anni a questa parte il «Partito di azione popolare» (PAPI del primo ministro 
non è riuscito a far eleggere tutti i propri candidati, per i quali si è votato col 
sistema de! collegio uninominale. ^ 

Sciopero generale in Bangladesh 
DHAKA — Un sindacalista è stato ucciso ieri dalla polizia e altre 4 persone 
sono rimaste ferite nel pattugliamento della capitale con cui l'esercito ha 
risposto allo sciopero generale indetto dai principali partiti d'opposizione per" 
protesta contro il governo militare del presidente Hossain M Ershad ' 

Aiuti alimentari USA all'Eritrea e Tigrai 
WASHINGTON — Il governo degli Stati Uniti — secondo fonti ufficiali che 
hanno reso nota la notizia ieri — invierà 50.000 tonnellate di aiuti armentari 
attraverso il Sudan al'e vittime della carestia in Eritrea e nel Tigrai dove 
agiscono movimenti d: ! berazione contrari ad Addis Abeba. L'approvazione 
deg'i a'uti fa seguito alla richiesta dei guerriglieri eritrei e tigrini che da mesi 
denunciano la riluttanza del governo etiope a far giungere aiuti nelle regioni da 
loro controllate. Sempre ieri il governo del'a Germania federale si è detto 
contrario alla costruzione di un nuovo palazzo dei Congressi ONU in Etiopia 
già approvata dall'Assemblea generale : 

Manifestazione dei pacifisti f iamminghi * 
BRUXELLES — Il movimento pacifista fiammingo Vaka ha organizzato ieri 
una ccatena umana» lunga sette Km che ha cong.unto i consolati di USA a 
URSS a Lieg' in segno di protesta contro il crescente riarmo nucleare. i 

VATICANO 

19 Papa a Cuba nell'85? Nel 1979 
l'avevano invitato ma non ci andò 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il sett imanale •Famiglia cri
stiana», avendo rivelato con 
un servizio dall'Avana di 
Renzo Giacomelli che Gio
vanni Paolo II avrebbe potu
to visitare Cuba nel 1979 ma 
fu lui a non andare, ha crea
to molti imbarazzi nei vertici 
vaticani. Infatti, tornando il 
13 ottobre scorso da San Do
mingo, papa Woytjla ha det
to che avrebbe voluto da 
tempo visitare «la perla del 
Caraibi, ma c'è s ta ta la man
canza di un invito». 

Con la testimonianza del-
l'allora Nunzio all'Avana, 
monsignor Mano Tagliafer
ri, «Famiglia cristiana» do
cumenta che il governo cu
bano fece sapere in Vaticano 
suo tramite che avrebbe 
ospitato volentieri il Papa, di 
r i torno dal Messico ai primi 
di febbraio 1979, sia «per un 
solo scalo tecnico, per un 
breve periodo di riposo o per 
una visita vera e propria». 
Ma «il Vaticano rispose che 
un evento del genere avrebbe 
creato divisione nella Chiesa 
cubana, la quale era sia al
l'Avana che a Miami, città 
statunitense dove vivono 

I molti del milione e mezzo di 
| cubani esiliatisi dopo il 
j trionfo della rivoluzione ca

strista». La testimonianza di 
monsignor Tagliaferri è sta
ta confermata anche da 
Raul Gomez Treto, dal 1960 
al 1967 presidente dell'Azio
ne Cattolica cubana, e dal
l'arcivescovo at tuale dell'A
vana, monsignor Ja lme Or-
tega y Alamino. Ma noi ab
biamo trovato conferma an
che da parte dell 'attuale am
basciatore cubano presso la 
Santa Sede, Manuel Estévez, 
con il quale abbiamo avuto 
u n a conversazione su questo 
delicato problema politico-
diplomatico. 

La verità è che papa Woy
tjla, eletto ti 16 ottobre 1978, 
non volle includere e non gli 
fecero includere nel pro
g ramma del suo primo viag
gio intercontinentale una vi
si ta In un paese come Cuba 
verso il quale gli Stati Uniti 

f iraticavano la politica ael-
'accerchlamento. In Vatica

no ci si preoccupò che, con la 
sua visita e con 11 suo inevi
tabile incontro con Fidel Ca
stro, ti Papa avrebbe dato un 
indiretto appoggio a quella 

esperienza socialista ed 
avrebbe compiuto un at to 
che sarebbe risultato, ogget
tivamente, non gradito a 
Washington con ripercussio
ni in tut ta l'area del Centro 
America e del continente la
tino-americano. 

Va ricordato che allora 
tut ta l'organizzazione dei 
viaggi papali faceva capo a 
monsignor Marclnkus, 11 
tanto discusso presidente 
della Banca Vaticana. Que
sti, oltre ad essere un antico
munista di ferro, aveva tut to 
l'interesse dì far sostare 11 
Papa a Nassau.- nelle Baha
mas dove egli operava in se
no alla famigerata banca 
collegata agli illeciti affari di 
Roberto Calvi e soci. Quella 
notte non capivamo le ragio
ni di una sosta che sarebbe 
potuta avvenire anche in 
un 'al t ra piccola Isola, ma, 
dopo lo scandalo IOR-Banco 
Ambrosiano, tut to è divenu
to chiaro. Marclnkus voleva 
far risultare chiaro l'appog
gio del Papa a tut te le sue 
operazioni finanziarie com
prese quelle di Nassau. 

A quasi sei anni di distan

za, la diplomazia pontificia è 
al lavoro per la realizzazione 
di quel viaggio mancato e già 
l'attuale Nunzio all'Avana. 
monsignor Giulio Einaudi, 
ha fatto sondaggi al governo 
senza avere ottenuto, finora. 
una risposta concreta. Oggi 
l'organizzatore dei viaggi 
papali non è più Marcinkus, 
ma padre Tucci, direttore 
della Radio Vaticana, un ge
suita aperto ed 1 rapporti t r a 
Fidel Castro e la Compagnia 
di Gesù sono buoni. Due an
ni fa Fidel volle scrivere di
rettamente a padre Amipe 
per annunciargli che avreb
be visto volentieri tre profes
sori gesuiti nel seminario 
dell'Avana. 

L'occasione del viaggio 
papale potrebbe essere da ta 
dalla Conferenza nazionale 
della Chiesa e dei cattolici 
cubani che comincerà all'A
vana nel giugno 1985 e si 
concluderà nel febbraio 
1986. Un avvenimento atteso 
perché centrato sull'espe
rienza della Chiesa In una 
società socialista. 

Alceste Santini 

Giovanni Paolo I! Fidel Castro 

NICARAGUA 

Reduci USA addestreranno i contras 
MIAMI — «Se il governo non dichiara guerra al 
comunismo il popolo americano ha il diritto di 
farlo»: con queste parole Tom Posey il fondatore 
della Civilian Military Assistanee (CMA) un'or
ganizzazione volontarìstica dell'Alabama, ha re
so noto ieri che un'equipe di sette esperti della 
stessa CMA si recherà nel prossimo gennaio in 
Centroamerica per addestrare i guerriglieri anti-
sandinisti 

La squadra speciale sarà composta di tre ame
ricani, tre cubani e un portoricano che hanno 
servito tutti nell'esercito USA e sono in maggio

ranza reduci dal Vietnam. 
Per l'addestramento è stato raggiunto un vero 

e proprio accordo formale fra il CMA e le tre 
organizzazioni .contras» del Nicaragua che con
tano all'incirca 12.000 uomini. Gli istruttori non 
potranno partecipare direttamente a conflitti coi 
governativi, ma avranno il diritto di difendersi se 
attaccati dall'esercito sandinista. 

Sempre ieri a Managua l'arcivescovo Miguel 
Obando y Bravo nel suo messaggio natalizio ha 
rivolto un appello al governo perché awii tratta
tive e nenzinti coi «contras»; l'omelia è stata dif
fusa via radio in tutto il paese. 

INGHILTERRA 
La Thatcher 
negli USA 
a colloquio 
con Reagan 

WASHINGTON — Il premier 
britannico signora Thatcher è 
giunta ieri a Washington, per 
incontrarsi nella giornata con il 
presidente Reagan a Camp Da
vid. Prima di recarsi nella loca
lità dove il presidente USA tra
scorre i suoi fine settimana, la 
signora Thatcher ha avuto una 
colazione di lavoro con il vice 
presidente George Bush. 

Due sono i temi che la signo
ra Thatcher affronta nei suoi 
colloqui americani: l'incontro 
di gennaio fra Shultz e Gromi-
ko, e il problema delle armi 
spaziali. Durante il viaggio, 
parlando con i giornalisti, la si
gnora Thatcher ha ribadito la 
sua preoccupazione per i rischi 
di una corsa agli armamenti 
nello spazio, ma ha negato che 
su questo argomento ci siano 
divergenze con gli USA. «Non 
c'è nessuna possibilità di divi
dermi dagli Stati Uniti — ha 
detto —. Dopo tutto, sono stata 
una di quelli che hanno decisa
mente incoraggiato Reagan 
nella ricerca sulle armi spazia
li» 

URSS 
Volgograd 

tornerà 
a chiamarsi 

Stalingrado? ' 
i 

MOSCA — Toma a cambiar 
nome la città sovietica di Voi-. 
gograd, già Stalingrado ribat
tezzata durante la campagna di 
destalinizzazione voluta da! 
Krusciov? Ora. il Comitato 
centrale del PCUS sta esami-, 
nando una proposta avanzata 
dall'associazione dei veterani 
di guerra che, con il sostegno di 
una petizione popolare, chiede 
che alla città sia restituito en
tro il prossimo anno il nome di 
Stalingrado, in occasione del 
quarantesimo anniversario del
la vittoria sovietica sulle arma
te hitleriane. * 

Fu con il nome di Stalingra
do che la città div enne il simbo
lo della lotta contro l'invasione 
nazista. Fu a Stalingrado, in
fatti, che si svolse una delle più 
epiche battaglie contro i tede
schi che si risolse con la vittoria 
dell'Armata Rossa e con la resa 
del caposaldo nazista che vi era 
stanziato. 

La decisione di chiamare la 
città Volgograd, dal fiume che 
vi scorre, fu presa negli anni 
della destalinizzazione. 



8 r - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
23 DICEMBRE 1984 

L'affare Mediobanca divìde 
i partiti della maggioranza 
Si è scatenata la lotta fra correnti 
Il ministro Forte: «Privatizzazione sì, ma con capitali italiani» - Il pericolo della lottizzazione - Si atten
dono le valutazioni che le tre Bin stanno per consegnare all'Ir! - Ancora «spartizioni nelle banche» 

MILANO — SI registrerà 
una pausa di riflessione in
torno alle turbinose vicende 
di Mediobanca? In questo fi
ne settimana prenatalizlo si 
è davvero avuto l'ultimo col
po di coda da parte di quanti 
intendono •privatizzare» la 
merchant bank di via Fllo-
frammatlcl? Romano Prodi 
ha bene resistito agli agguati 
che gli sono stati tesi da più 
parti e, soprattutto, dal suol 
colleghi dell'ufficio di presi
denza dell'IRI (manovrati da 
PSI, PSDI, PRI e PLI, oppu
re agenti secondo logiche ri
conducibili ad altri referen
ti?). A sostenere le posizioni 
del presidente dell'IRI sono 
scesl In campo tra gli altri 
anche De Mita, Craxl e Dari-
da. 

Come al solito tuttavia la 
maggioranza governativa si 
muove secondo spinte con
fuse, taluni del suol elementi 
di primo piano alimentano 
strategie o tattiche Irricon-
duciblli ad un centro organi
co. «Non sembra accettabile 
consentire al soggetti esteri 
la maggioranza relativa di 
un'impresa pubblica che è la 
principale e unica banca 
d'affari Italiana. Occorre che 
Mediobanca sia In grande 
prevalenza Italiana e che la 
prima grande privatizzazio
ne si rivolga al risparmio e al 
capitale finanziarlo privato 
Italiano. È una questione di 

equilibri e di pluralismo». 
Così scrive sul numero di di
cembre di «Mondo Operalo» 
Fancesco Forte. 

Possiamo ritenere si sia 
posta la parola fine alla esco
gitazione di Enrico Cuccia? 
Nei termini In cui è stata 
proposta all'IRI riteniamo di 
sì. Sarebbe davvero impru
dente non si tenesse conto 
del voto del Parlamento, del
le dichiarazioni di gran parte 
del mondo politico, di quelle 
di Craxl, di Darida e di tanti 
altri. 

Questo non significa fos
sero lmmotlvate o Inventate 
le preoccupazioni che si dice 
fossero alla base della inizia
tiva di Enrico Cuccia. 

I pericoli di Intromissione 
dei partiti o delle correnti del 
partiti di governo per la lot
tizzazione delle cariche del
l'unica banca d'affari Italia
na sono concreti. Basti os
servare quanto accade intor
no al Banco di Napoli e si 
preannuncia per il rinnovo 
degli Incarichi di numerosi 
Istituti di credito di primaria 
importanza, senza dimenti
care quel lavorio che ha In
dotto alla nomina di Fausto 
Calabria alla presidenza di 
Mediobanca stessa. Calabria 
tra l'altro è da oltre due mesi 
In carcere. Di per sé è inam
missibile che continui a te
nere il suo posto, anche in 
considerazione della bagarre 

Francesco Forte 

apertasi sul destini di Medio-
banca. Che si aspetta a rico
stituire con sollecitudine e 
rigore gli organi dirigenti di 
Mediobanca? Chi teme di 
farlo e che cosa teme? Senza 
giudicare impropriamente e 
prima del tempo Calabria né 
Mediobanca, né le BIN, né 
TIRI né 11 governo possono 
attendere ulteriormente, 
neppure soggiacere a com
merci deteriori. 

Torniamo agli allarmi sul
la lottizzazione di Medioban
ca. Ciò non toglie niente alla 
arbitrarietà della «operazio
ne Cuccia». Nessuno può 
chiedere al paese di scegliere 
tra la peste della lottlzzazlo-

Enrico Cuccia 

ne e U colera di una «interna
zionalizzazione-privatizza
zione» del caratteri oscuri. 
Sembra che gli stessi prota
gonisti della manovra non 
siano insensibili alle critiche 
motivate circa l rischi di una 
concentrazione mal vista di 
poteri nelle mani della Fiat e 
nemmeno alle accuse con
cernenti le forme dell'inter
vento di Lazard in Medio-
banca. Ebbene, se ne tragga
no le conseguenze fattiva
mente. Non sembra si voglia 
farlo. Anzi pare che si voglia 
«costruire», accanto al gran
de centro di potere Fiat, un 
altro «asse» di misure non 
dissimili nella Montedlson. 

Considerati 1 legami stretti 
tra le due società, l'operazio
ne si dellnea ancor più peri
colosa e grottesca. 

Mediobanca non è un co
losso solo italiano: ha 800 mi
liardi di partecipazioni, so
stanziali, nel grandi gruppi 
italiani; ha 7000 miliardi di 
depositi, mezzi propri per 900 
miliardi, 145 miliardi di cash 
flow, 80 miliardi di utili. Il 
paragone con la Lazard è im
proponibile, se non per gli 
utili. Perché dunque col suol 
mezzi consistenti e col suo 
prestigio Internazionale po
deroso (come riconosce la 
stessa Lazard) non si «Inter
nazionalizza» acquisendo si
gnificative partecipazioni in 
strutture finanziarle france
si, USA o inglesi e tedesche? 
Lo sanno tutti, è cosa fattibi
le, lo hanno fatto ultima
mente istituti francesi. Ed 
allora non si evochino rischi 
lottlzzatori, non si declami
no parole come trasparenza 
o pluralismo o equilibri tra 
pubblico e privato a celare 
operazioni dal contorni 
oscuri e sfuggenti. Sia dissi
pato ogni dubbio sul benefi
ciari dell'operazione Cuccia. 
Ne tengano conto le tre BIN 
mentre lavorano per conse
gnare all'IRI le loro valuta
zioni. 

Edoardo Gardumi 

Goria: per ora la lira non svaluta 
Cala negli lisa il tasso di sconto 
Il ministro del Tesoro sostiene che «non ci sono ancora le condizioni» - La durata dei Bot non sarà più 
conteggiata in mesi ma in giorni - L'economia statunitense continua a tirare e il dollaro a salire 

ROMA — Non ci sono anco
ra le condizioni per un rialli
neamento delle parità nel Si
stema monetarlo europeo e 
tutte le apprensioni che sono 
state espresse In queste ulti
me settimane a proposito 
della lira, soprattutto in con
seguenza del differenziale 
d'inflazione fra la nostra 
moneta e alcune monete eu
ropee, prima fra le altre il 
marco e il fiorino, non sono 
giustificate: sono queste le 
ultime parole del ministro 
del Tesoro Goria, consegnate 
alle cronache (la storia si ve
drà alla verifica del fatti nel 
.prossimi mesi) con un'inter
vista ad un settimanale eco
nomico anticipata ieri alle 
agenzie. 

Quando si parla di rialll-
neamento all'interno dello 
SME, l'Ipotesi più consisten
te non è tanto quella di una 
rivalutazione nel serpentone 
del mai co, moneta che si 
continua a confermare forte, 
quanto di una svalutazione 
della lira. Per il ministro del 
Tesoro «l'andamento della li
ra non sembra giustificare 
apprensioni circa un rialll-
neamento delle parità cen
trali nel Sistema monetario 
europeo». «Un riallineamen-
to — prosegue Goria — non è 
uno strumento di politica 
economica utilizzabile per 
modificare certi andamenti 
dell'economia reale. Né sa
rebbe giustificabile dalla so

la considerazione che esiste 
un differenziale d'inflazione 
tra Germania ed Italia. SI 
tratta Invece di un meccani
smo che prende atto dell'an
damento divergente di alcu
ne valute rispetto a quello 
medio delle altre. Il rìalll-
neamento non è una medici

na, ma un termometro che 
misura la febbre: quest'ulti
ma può calare solo se vengo
no attuate rigorose politiche 
economiche». E In attesa che 
11 governo decida il da farsi 
(aldi là del facile ottimismo 
di maniera sfoggiato proprio 
in questi giormdal presiden

te del Consiglio e delle ricor
renti tentazioni a premere 
sull'unico tasto del costo del 
lavoro) lo stesso ministro 
Goria ha varato un provve
dimento tecnico per l BOT 
che fissa la durata non più in 
mesi (a tre, sei e dodici) ma 
in giorni (o 89 o 92, a 10 o 365 

La Indesit vuol licenziare? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Nel solco della Magneti Marelll, 
anche la Indesit ha Imboccato la strada dei 
licenziamenti collettivi. È quanto si desume 
dalla rottura avvenuta giovedì scorso a Tori
no delle trattative con la FLM, nel corso delle 
quali l'azienda ha ribadito la propria inten
zione di rendere nota, entro il prossimo 3 
gennaio, la lista degli «eccedenti». Di qui lo 
sciopero di quattro ore in tutti gli stabilimen
ti di None, con manifestazione davanti alla 
«palazzina» Indesit di Orbassano dove sono 
convenute alcune centinaia di lavoratori. 
Siamo, Insomma, agli atti drammatici di una 
vicenda iniziatasi nel 1980, che ha portato la 
Indesit ad un primo drastico ridimensiona
mento degli organici (da oltre undicimila la
voratori agli attuali 8.037) ed oggi ad una 
ennesima decapitazione degli occupati, pro
spettata nell'ordine del 50%. In altre parole 
l'Indeslt prevede di utilizzare 3747 addetti, 
dei quali 1400 a None, in provincia di Torino, 
e 25Ó0 scarsi a Teverola, nel Casertano. Que
sto ad appena un anno di distanza dagli ac
cordi sottoscritti con la FLM che prevedeva

no un graduale e non traumatico restringi
mento dell'occupazione con strumenti ed in
terventi «soft». Oggi, purtroppo, si registra 
una preoccupante retromarcia della direzio
ne aziendale che giudica l'attuale crisi «irre
versibile» e pone, al tavolo delle trattative, la 
pregiudiziale della cassa integrazione, così 
come «azzera» l'esperimento di cassa integra
zione a rotazione che a None ha fatto regi
strare positivi risultati. Evidentemente l'ac
cordo Electrolux-Zanussi ha ristretto ulte
riormente i margini di ripresa della Indesit 
all'interno di un mercato in crisi, dove la 
concorrenza è spietata. Inoltre, la debolezza 
dell'apparato finanziario della società tori
nese pregiudica un programma di investi
mento e rilancio dell'immagine sul mercato 
interno ed estero. Al dì là di queste conside
razioni, l'elemento di rilievo in questa fase di 
contrattazione è la notizia di una frattura 
all'interno della FLM: il sindacato a Teverola 
ha infatti accettato la proposta dell'azienda 
prima ancora, va detto per inciso, di verifi
care le proposte del ministro Altissimo che 
verranno esplicitate in un incontro program
mato entro il 15 gennaio. 

m. r. 

giorni). Il provvedimento en
trerà in funzione con il nuo
vo anno e vuole evitare che 
la scadenza del titoli avven
ga in giorni non lavorativi o 
che in uno stesso mese ven
gano a scadenza più emissio
ni. 

Da oltre oceano, due noti
zie a conferma della buona 
salute dell'economia USA. 
L'altro giorno la Federai Re
serve, la Banca centrale de
gli Stati Uniti, ha ridotto, per 
la seconda volta in poco più 
di un mese, di mezzo punto il 
tasso di sconto, portandolo 
all'8 per cento. L'ultima ri
duzione era avvenuta il 21 
novembre scorso e con que
sto nuovo ritocco il tasso di 
sconto USA raggiunge il li
vello più basso degli ultimi 
sei anni. 

Sul fronte del dollaro, con
trariamente a tutte le previ
sioni, anche nelle ultime set
timane, e particolarmente In 
questo scorcio dell'84, si re
gistrano nuovi aumenti. Il 
dollaro si prepara a chiudere 
l'anno in posizione di forza, 
al contrarlo della quotazione 
dell'oro che Invece è scesa 
sotto i livelli registrati nel 
giugno dell'82, e Eli esperti 
sono propensi a giustificare 
l'andamento imprevedibile 
della moneta USA con lo sta
to di buona salute dell'eco
nomia statunitense. 

E ora c'è chi pensa a lottizzare 
anche la parità fra uomo e 
Le spartizioni partitiche per le nomine del «Consigliere di Parità» - Le esperienze degli altri paesi - Si 
continua ad estendere l'uso della chiamata nominativa aonlicata oersino ai contratti di solidarietà 

Lottizzato anche 11 rConsl-
gllere di Parità?» Come è or-
mal noto, nel decreto De Ml-
chelis, cosiddetto per l'occu
pazione, sì conferma e si al
larga Il criterio della nomi-
natività delle assunzioni, 
estendendola anche al con
tratti di solidarietà e con
temporaneamente si Istitui
sce la figura del 'Consigliere 
di Parità», designata dal Mi
nistro, presso le commissioni 
regionali dell'impiego, con 
ruolo di controllo attuatlro 
del principi di parità uomo-
donna In materia di lavoro. 
Slamo quindi In presenza di 
un fatto estremamente ne
gativo, discriminatorio per 
le donne, e di uno positivo, la 
creazione di figure Istituzio
nalmente preposte alla dife
sa e alta promozione della 
cultura e del principi di pari
tà, così come In altri paesi 
europei le legislazioni nazio
nali contemplano da tempo. 
Da una parte si definiscono 
strumenti preposti alla af

fermazione della parità: Il 
Consigliere di Parità, le com
missioni consultive presso la 
presidenza del Consiglio del 
Ministri e presso il Ministero 
del Lavoro e della Previden
za Sociale; dall'altra è sem
pre più chiara la politica di 
'deregulation» che il governo 
ha assunto anche nel con
fronti della legislazione na
zionale di questi ultimi quin
dici anni in favore delle don
ne, In materia di lavoro. Ab
biamo più di una sensazione 
che 11 Ministro del Lavoro, 
ora che deve 'designare» I 
consiglieri di parità, voglia 
farlo quantomeno nella nor
malità più piatta. Se non 
peggio. Noi non slamo d'ac
cordo. Nella seduta del 13 di
cembre scorso il Comitato 
nazionale di Parità, consul
tivo del Ministero del Lavo
ro, ha ascoltato ed apprezza
to la relazione Introduttiva 
della Dottessa Bianca Bec* 
calli a proposito del Consi
gliere di Parità. La relazione 

e 11 dibattito hanno seguito 
tre ordini di riflessione così 
sintetizzabili: 
a) Le esperienze di altri pae
si: figure con funzioni analo
ghe sono operanti In diversi 
paesi europei. In Danimarca 
esiste l'esperienza più lunga 
e strutturata, la Francia da 
un anno circa ha avviato 
questa esperienza. In Cana
da e USA funzioni analoghe 
sono svolte, e Jon sorte, per 
Iniziativa privata e sono oggi 
vere e proprie imprese del 
settore servizi; 
b) J criteri orientativi delle 
nomine ministeriali dei con
siglieri, dovrebbero basarsi 
sulle competenze In discipli
na giuridiche, sociali, econo
miche, amministrative-di
rettive Insieme alla compe
tenza e conoscenza del per
corsi delle donne e della real
tà della condizione femmini
le; 
e) Le procedure: I *concor~ 
rentl» partecipano obbliga
toriamente ad un corso di Jn« 

formazione-formazione sul
le funzioni e compiti del con
sigliere di parità, tenuto da 
commissioni miste: comita
to di Parltà-Mlnlstero-Re-
glone e sulla «rasa» di nomi 
selezionata dal corsi 11 Mini
stero designa, così come pre
visto dal decreto. 

I rappresentanti del Mini
stero, opponendo l'obiezione 
del tempi e dell'urgenza delle 
nomine, hanno declinato le 
proposte. 

Ma c'è dell'altro. Noi non 
vogliamo accedere all'idea 
che tutto, anche 11 Consiglie
re di Parità, in questo paese 
debba passare attraverso la 
spartizione partitica. In que
sto senso Invece va la lettera 
Inviata dal Ministero al par
titi con cui si chiede di se
gnalare nomi utili per le no
mine del consiglieri. Un epi
sodio In odore di lottizzazio
ne ma che ci ha fatto riflette
re ovviamente anche sulla 
utilità del lavoro del Comita
to nazionale di parità. Il 

Pei: approvare 
insieme riordino 
e rivalutazione 
delle pensioni 
Dettagliata denuncia del gruppo comu
nista sulle responsabilità del governo 

ROMA — Un altro anno si avvia a conclusione senza che sia 
stato affrontato il nodo del riordino del sistema pensionisti
co. E le responsabilità di questa situazione di stallo le porta 
per intero 11 governo, In tutte le sue componenti. La denun
cia, precisa, circostanziata, è del gruppo comunista della spe
ciale commissione che cinque mesi fa — su pressione dello 
stesso PCI — fu Istituita per accelerare l'Iter burocratico di 
approvazione della nuova normativa. Da luglio, nonostante 
il gran battage, la commissione attende ancora la proposta" 

fiovernatlva. Le lacerazioni dentro 11 pentapartito hanno af-
ossato anche la bozza De Mlchells che «nella sua ultima 

versione avrebbe potuto quantomeno costituire un'utile base 
di discussione». 

Anche questa occasione è stata però persa e «la commissio
ne — continua la denuncia comunista — ha dovuto operare 
in assen?a di qualunque linea comune tra l partiti di governo 
su una materia così rilevante». Il gruppo comunista ha più 
volte chiesto che la discussione In commlsslne andasse avan
ti ugualmente, perché l tempi del pensionati sono diversi dai 
tempi del pentapartito. Si sono svolte undici sedute plenarie, 
dodici del comitato ristretto, ma si è potuto solo esaminare 
otto articoli, senza neanche riuscire a definirli. 

Ora però si avvicinano le elezioni amministrative, in pro
gramma nella prossima primavera. Ecco che allora 11 gover
no si «sveglia» e molte forze della maggioranza escono allo 
scoperto per «scindere la discussione sul riordino da quella 
sulla rivalutazione delte pensioni» (c'è da ricordare che la 
contestualità del due provvedimenti non è chiesta solo dal 
PCI ma da tutte le forze sindacali). La manovra però è desti
nata a fallire: «Di fronte a questa situazione grave e lesiva 
delle aspettative di milioni di persone, 11 gruppo comunista 
della Camera ribadisce che si batterà fino in fondo perché 
riordino e rivalutazione procedano assieme e rapidamente». 
Qualora ciò non potesse avvenire per le resistenze del gover
no, Il Pel opererà per Impedire «che i fondi finiscano a residui 
passivi, fermo restando che un eventuale provvedimento che 
fosse separato da un disegno di riordino, dovrà contenere la 
soluzione di tutti i pensionati, pubblici e privati, del pensio
nati al minimo e non di una sola categoria» (forse è in polemi
ca con quelle forze di governo che per evidenti fini elettorali
stici parlano di rivalutazione solo per le pensioni pubbliche). 
Proprio per questo il Pel chiede che subito s'inizi In aula la 
discussione sui progetti di legge. 

La Borsa 

Consigliere di Parità può 
avere forza ed efficacia nel 
suo lavoro se è per compe
tenza, conoscenza e per «cur-
rtcula» un forte interprete 
degli Interessi materiali del
le donne e della loro aspira
zione al lavoro. Fuori da 
questa ottica la novità non 
c'è, la figura si riduce a piat
ta normalità burocratica, 
una figura in più, semplice
mente consultiva della com
missione regionale dell'im
piego, ma in nulla diversa. I 
criteri devono essere quindi 
precisi ed anche gli interlo
cutori. Come è pensabile ad 
esemplo che le Regioni non 
siano coinvolte nella defini
zione del criteri e nelle mo
dalità di selezione, poiché è 
fin d'ora prevedibile che II 
Consigliere dovrà raccordar
si con l'osservatorio regiona
le del mercato del lavoro e 
con le politiche di formazio
ne della Regione, quanto 
meno? 

Paola Bottoni 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
1 5 / 1 2 

Venerdì 
2 2 / 1 2 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Comit 
Credit 
Banco Roma 
FIAT 
RAS 
Mediobanca 
Montedison 
Olivetti 
Toro 
SAI (ex) 

31.870 
15.550 

1.920 
15.150 
1.973 

54.600 
63.600 

1.375 
5.798 

12.100 
10.150 

33.470 
16.040 

1.900 
15.000 
2.045 

56.800 
67.100 

1.390 
5.885 

12.290 
10.730 

+ 1.600 
+ 4 9 0 
- 20 
- 150 
+ 7 2 
+2 .300 
+3 .50 
+ 15 
+ 87 
+ 190 
- 580 

Le quotazioni riguardano sola i titoli ordinari 

In Borsa «tirano» 
i titoli industriali 
MILANO — Avviati da meno di dieci giorni gli scambi del 
ciclo di gennaio 1985, la Borsa registra un diffuso ottimismo; 
rispetto alla chiusura degli affari 1084, il listino ha già fatto 
registrare un incrermento valutabile attorno al 4% (+2,6 solo 
nella settimana che si chiude ora). 

Come già nei mesi scorsi si tratta di un risultato medio di 
un listino all'interno del quale si continuano a registrare 
nettissime differenze. Il mercato ha imparato quest'anno — 
spesso a sue spese — a operare in modo selettivo e fa tesoro 
della lezione. C'è anche all'interno degli operatori di Borsa 
chi mette in guardia sull'esiguità del numero del titoli consi
derati «buoni» in questa fase. Ipotizzando a breve termine il 
pericolodl una strozzatura degli affari: gli scambi sono tutti 
concentrati sempre sugli stessi valori, e questi vengono così 
sospinti al rialzo in misura anche eccessiva. 

Nel corso degli ultimi dodici mesi, del resto, diversi valori 
hanno più che raddoppiato il proprio corso: è il caso per 
esempio della Centrale risparmio (+164,3%), della Burgo 
(+131,6%), delle Olivetti risparmio non convertibili (+104,1), 
nonché delle Olcese (+100%), delle Falck risparmio (+101,5) 
per citare solo i migliori eiploits. E non è forse superfluo 
notare ancora una volta come al primi posti nei rendimenti si 
trovino in grandissima maggioranza titoli industriali, a con
ferma di un rinato interesse del mercato per questo settore 
del listino, certamente il più rischioso ma in qualche caso 
anche 11 più redditivo. 

Negli ultimi cinque giorni, infine, in evidenza ancora l'Ital-
moblllare, la finanziaria cui fa capo il gruppo Pesenti, che già 
mise a rumore piazza degli affari nei mesi scorsi per l'inter
vento massiccio di Carlo De Benedetti. 

Brevi 

Sondaggio nella CGIL sul dopo Lama 
ROMA — «n Mondo» in edicola questa settimana pubblica i risultati di un 
sondaggio condotto nata CGIL, tra 86 erigenti di categorìa • di struttura 
temtona*. suBe preferenze del dopo Lama 01 segretario generala come è noto 
ha annuncialo la sua intenzione di lasciare l'incarico al prossimo congresso). 
Gfi interpellati, che potevano esprimere fino a 3 preferenze, hanno dato 68 
voti • Trantm. 38 a Pannato. 26 a Garavini. I l a MtbteDo. 

Marittimi: precettati altri equipaggi 
ROMA — La giunta regionale sarda, constatato 3 grave stato di «Ssagkt delle 
popolazioni in conseguenza deOo sciopero proclamato dal sindacato autono
mo Federmar Cesai, ha chiesto al governo che i collegamenti siano garantiti 
anche attraverso la precettazione ctegS equipaggi. La giunta sarda ha chiesto 
anche altre misure atta a garantire da parte degfi aderenti al sindacato autono
mo i rispetto dei patti da loro stessi sottoscritti con ti protocollo rj autorego
lamentazione. Intanto ran si sono registrati altri episodi di precettazione. I 
prefetti di Palermo • di Trapani hanno infatti obbligato i marinimi imbarcati 
suOe navi che coBegano Palermo a Napoli e Trapani a PanteEena a prendere 
regolarmente 1 largo. 

Sospese un quarto delle pensioni sociali 
ROMA — Circa 160 mia pensioni social, su un totale di 700 mila, non sono 
state messe m pagamento dar IN PS in quanto gi interessati non hanno 
restituito «l'Istituto la dichiarazione del reddito 1984. Chi non trovasse 
dunque la propria pensione può richiederla dopo aver consegnato ale sedi 
INPS di competenza i relativo modulo. 

Venezia: evasioni per decine di miliardi 
VENEZIA — Evasioni accertate per una trentina di mtfari*. scoperti altri venti 
mSardi messi assieme violando le leggi valutarie. Il e bottino» della guarcS* e* 
finanza di Venezia è deosamente buono. NeRa consueta conferenza stampa di 
fine anno 1 Nucleo di Po&ra tributaria del capoluogo veneto ha tracciato un 
bilancio Osta sua attività. NeJ'64 sono state scoperta violazioni case Veggi di 
confine» (sono le norme per le importazioni) per undid m*arc*. Ancora più 
consistenti le evasioni affo imposte Orette (14 miliardi). L'Iva invece è stata 
evasa per 7 mfiarcS. 

RCauto, l'Unipol non chiede aumenti 
BOLOGNA — La compagnia d assicurazioni Unipol non presenterà richieste 
di aumenti per le tariffe RCauto 85-86. rimettendosi al comitato •mermamste-
riafi prezzi per la determinazione del premio futuro. 

Scoperta di petrolio nello Yemen 
NEW YORK — R presidente de*b Yemen. Abduhh Sateh ha ufficialmente 
confermato che «grandi» quantità d petrobo sono state scoperte nel suo 
paese • fra due anni potrebbero venire esportate • quanto riferisce 1 New 
York Time*. 

Vincenzo Pedicino 

COME 
MANGIARE 
Per chi lavora, per chi studia, 
per la terza età, la dieta giusta 
al di là delle mode. 
pp. 160 L. 10.000 

UmcloCom^etck>Ì«:VToV.Bror>occt5V55-OOM7Roma-Iel. 5563447 

COMUNE DI BEIIMASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto 
di Vigile urbano, 

Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

COMUNE DB BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Eindetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 2 posti di 
Collaboratore amministrativo. 
Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E* indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto 
di Capo Dipart imento servizi amministrativi. 
Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

C O M U N E DI IRSilMA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che è indetta la licitazione privata da esperire ai sensi 
dell'art. 1 - leu. d e art. 4 della legge 2 febbraio 1973 per 
l'appalto dei lavori di « -

Costruzione deposito per automzzi ed attrezzi per ì 
servizio della nettezza urbana 

Importo a base d'asta L. 507.216.345 

Le imprese interessate dovranno far pervenire , ài 
Sindaco, entro dieci giorni dalla presente pubblica
zione. domanda di invito in competente bollo, non 
vincolanti per questa Amministrazione. 
Dalla Residenza Municipale, li 17 dicembre 1984. 

IL SINDACO 
Angelo Raffaele Lotito 

É deceduto nei giorni scorsi il com
pagno 

BRUNO GUIDETTI 
di Milano, antifascista, perseguitato 
politico, attivo militante del nostro 
partito. I fratelli e i nipoti commessi 
e riconoscenti ringraziano i compa-

§ni della sezione del PCI «Battaglia* 
i Giambellino per l'affettuosa par-

tecipaiione al loro dolore. Nella cir
costanza è stata effettuata una sotto
scrizione a favore dell'Uniti 
Modena. 23 dicembre 1984 

Nel terzo anniversario delia scom
parsa del compagno 

MARCELLO VISINTIN 
la moglie Concetta e le figlie Sonia e 
Pina devolvono 30 mila lire per l'U
nità. 
Turiaco, 23 dicembre 1984 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

RENATO SANTONI 
deceduto a Torino il 25 dicembre 
1983. il nipote Carlo nel ricordarlo 
con affetto e stima a quanti lo conob
bero e seppero apprezzare le sue doti 
di coerenza morale e politica, quale 
perseguitato politico nel ventennio 
fascista, sottoscrive 50 mila lire per 
ri/mtd. 
Chiaravalle (Ancona), 23 dicembre 
1934 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GUIDO MAGGIONI . 
le sorelle lo ricordano con grande 
affetto e sottoscrivono per l'Unità li
re 150 mila. 
Al ricordo di Guido si associano i 
compagni della «Ferri*» della Fede
razione e dell'l/nitd. 
Ancona. 23 dicembre 19S4 

Gli amici Franco Andreucci, Gianni 
Isola. Renzo Martinelli Marco Palla, 
Carlo Pazzagli. Domenico Preti, Ma
no G. Rossi, Gian Pasquale Santo-
massimo, Simonetta Soldini, Mauri
zio Torrini e Gabriele Turi con le 
rispettive famiglie si stringono at
torno a Tommaso, Iacopo e Marghè 
per la morte di 

EDOARDO DETTI 
Firenze, 22 dicembre 1984 

In ricordo del compagno 

ALFREDO CISILIN 
la moglie sottoscrìve 50 mila lire per 
l'Unita. 
Gradisca d'Isonzo, 23 dicembre 1984 

Ricordando l'impegno e la figura 
del compagno 

MARIO GOIA 
uno fra i primi diffusori del nostro 
giornale, scomparso il mese scorso, 
la sezione del PCI di & Giovanni al 
Nausone sottoscrive 120 mila lire 
per l'Unitd. 
S. Giovanni al Natisone. 23 dicem
bre 1984 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ANGELO COMAR 
il compagno Alessandro Visintin 
sottoscrive un abbonamento seme
strale aH'«Unita» da destinare al 
Bocciodromo comunale di Ronchi 
dei Legionari 
Ronchi dei Legionari, 24-12-1984 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della tragica scomparsa della tredi
cenne 

MARIA SARCATO 
Mamma, papà e fratello ti ricordano 
con immutato dolore. 
Genova, 23 dicembre 19S4 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

SALVATORE MOLLI 
1 familiari lo ricordano con affetto ai 
compagni della sezione Nord sotto
scrivendo 30 mila lire per liliale. 
La Spezia, 23 dicembre 1934 

I nipoti Claudio, Andrea, Giulia, 
Riccardo nel quarto anniversario 
della morte del nonno, compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 
lo ricordano con affetto e ne seguo
no i profondi insegnamenti morali 
Sottoscrivono 200 000 lire per l'IMi-
tà. 
Roma. 23 dicembre 1984 

LOTTO 
DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 8 4 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
NapoH 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

6 1 2 9 82 63 81 
2 0 4 7 6 4 4 3 76 
5 9 1 8 7 1 4 6 4 5 
70 66 6 17 68 
7 6 4 2 80 66 7 
68 27 54 25 88 
77 6 2 5 6 1 8 
6 2 7 1 7 2 1 0 1 1 
8 0 2 8 5 6 0 7 7 
5 4 7 9 5 8 5 59 

LE QUOTE: 
al punti 12 L44 .537 .000 
•1 punti 11 L. 1.125.900 
ai punti 10 L, 85 .000 

Diret tore 
EMANUELE M A C A L U S O 

Condirettore 
R O M A N O LEDDA 

Diret tore responsabile 
Giuseppe F. Mennel la 

lecrtRo «I rramero 243 del fUftetre 
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L'UNITÀ/DOMENICA 
23 DICEMBRE 1984 SOTTOSCRIZIONE 9 

ottoscrizione nella fase 
' H FESAnO-URBINO 

Aldo Ricci (in memoria della 
moglie Bruna) 200.000: Giulia
no Lucarini, 50.000; Giovanni 
Venturi, 50.000; Nazzareno 
Guido, 20.000; Censino France-
sconi (in memoria del fratello 
Gino), 50.000; Corrado Isotti, 
60.000; Vincenzo Ernesto Can-
telmo, 60.000: Antonio Curri 
(in memoria ai Antonio Pam-
bianchi), 45.000; Paolo Rado-
vanL 600.000; Bez. di Piobbico, 
500.000: Alfeo Profili, 50.000; 
Sauro Salvatori (Villa Fastig
io), 50.000; Arduini Alberto 
(Villa Fastiggi), 50.000; Guido 
Tonti (Villa Fastigi), 50.000; 
Furio Martinelli (Villa Fastig
gi), 50.000; Bernardini Umber
to, 50.000; Giorgio Londei, 
50.000; Alfideo Mili, 50.000; 
Sezione PCI Adele Bei, 
500.000-, Sezione PCI Calmaz-
zo, 500.000; Gino Tbmasucci 
(Villa Fastiggi), 50.000; Giorgio 
Baldantoni (Villa Fastiggi), 
50.000; Sezione PCI Bareni, 
500.000; sezione PCI Leda An-
tinori (Fano), 100.000; Mario 
Monacciani, 50.000; Antonio 
Vecchi, 1.000.000; sezione PCI 
Pieve di Cagna. 100.000; Ugo 
Serafini (Villa Fastiggi), 
60.000; Guglielmo Berti, 
50.000; Sezione PCI R. Grieco, 
300.000; sezione PCI Belvedere 
Foglìense, 200.000; 20 compa
gni di Borgo Massano che per 5 
domeniche hanno pagato lTJni-
tà a L. 5.000. 455.000; da un 
amico, 1.000.000; Elvio Neri, 
50.000. 

• NUORO 

Sezione «Lenin» di Nuoro, 
500.000; Achille Prevosto di 
Nuoro, 200.000; Dina Campana 
di Orune, 50.000: Peppino Bas-
GU, di Orgosolo, 50.000: sezione 
di Sanile, 20.000; Maria Porcu 
di Nuoro, 50.000; Milvio Loddo 
di Nuoro, 200.000. 

• PISA 

Wally Duranti, S.Croce, 
200.000; Wladimiro Roventini, 
50.000; Claudio Giannoni, 
40.000; Cassintegrati in gita, S. 
Croce, Castelnuovo Val di Ceci
na, 208-000; Cesarino Jacopini 
(pensionato), Pontedera, 
200.000 (III vers.); sezione di 
Fornacette, 1.420.000. 

Nel proseguire la battaglia 
per una informazione più ube
ra, più pluralista i comunisti di 
Fornacette faranno quanto a 
loro possibile per salvare l'Uni
tà. strumento politico di infor
mazione insispensabile per i la
voratori e le masse popolari. 
L'impegno di tutti deve essere 
«Super Straordinario». Noi ab
biamo deciso oltre alle cartelle 
del versamento già effettuato 
di 4 milioni come sezione, di 
lanciare una sottoscrizione 
straordinaria di 10 milioni da 
versare entro il 12/2/1985, «61* 
dell'Unità» tra cento compagni 
chiedendo ad ognuno almeno 
100.000 lire da versare anche 
ratealmente. 

Questo lo slogan «Per salvare 
l'Unità 100 compagni a lire 
100.000 10.000.000». Hanno già 
aderito: Attilio Menicucci, 
Walter Picchi, Carlo Orsini, 
Manola Cavallini, Anna Gros
so, Amulio Carlotti, Silvano 
Bulcbi, Sergio Ferrucci, Danie

la. Adorno Bindi, Aldemaro 
Agostini, Doriano Picchi, Giu
liano Donati, Renzo Maltaggi, 
Lido Bandini, Liliana Signori
ni, Lido Ferrucci, Dino Tinagli, 
Rodolfo Berlini, Enzo Budini, 
Corrado Piselli, Milia Orsini, 
Nilo Doveri. 

Sezione di Pontedera Ope
rai^ 400.000; Albino Cioncoli-
ni, $. Martinoli, 50.000; sezione 
di Montecalvoli. 394.000; sezio
ne di San Romano, 500.000; 
Pieranna Giannesi, 100.000; 
Angelo Grassini, 500.000; sezio
ne di S. Piero La Vettola, 
500.000; Giuliano Landucci, 
20.000; Luciano Mariani, Fu-
cecchio, 200.000; Bruna Fredia
na 50.000; Eugenen Cleur, 
100.000; compagni del Diretti
vo della sezione Togliatti di S. 
Croce, 1.000.000; Sergio Bar-
sotti, 100.000; Francesco Gian-
noni della sezione di San Pieri
no, Santa Croce, 500.000; Ste
fano Bracci, S. Croce, 500.000; 
Olinto Fattori, S. Croce, 
500.000; Moreno Bertoni, Mon-
tecerboli, 10.000. 

• ASTI 

Giovanni Borello, 50.000; Ri
na Baschiero, 10.000; Casimiro 
Rizzo, 50.000; Gian Mario Ac-
comassio. 100.000: S.B.E., 
50.000; sezione di Calamandro-
ne, 100.000; Aldo Brondolo, 
50.000; Franco Idino, 50.000; 
Dante Chiole, 30.000; Antonio 
Setti, 50.000; Rina Stalla e Pao
lino, 150.000; Giovanna Nebio-
lo e Scevola Bocchino, 50.000; 
Mauro Vogholo, 50.000; Dome
nico Richi, 10.000: Giuseppe 
Rossaniero, 5.000; Alfio Gaeta, 
25.000: Vanni Verrua, 10.000; 
Carlo Maniero, 10.000; Aristide 
Lamberti. 10.000; Rosa Adur-
no, 20.000: Giorgio Amerio, 
20.000; Secondo Saracco, 
50.000, (II vera.); Giuseppe Mi-
loni, 100.000; sezione di Rocca 
d'Arazzo, 200.000. 

• ROMA 

Maria, vedova del compagno 
Giuseppe Arci spentosi pochi 
giorni or sono ha consegnato al
la sezione Trevi Campo Marzio 
la cifra di un milione di lire per 
la sottoscrizione straordinaria 
de l'Unità, rendendo così possi
bile l'estremo desiderio del ma
rito. Giuseppe Arci, perseguita
to politico e partigiano compa
gno storico del nostro partito, 
anche se gravemente menoma
to da complicazioni cardio pol
monari riusciva con abnegazio
ne esemplare a diffondere il no
stro giornale e fare propaganda 
politica. La 6ua sezione lo ricor
da con affetto e ammirazione. 

Hanno inoltre sottoscritto: il 
pensionato Luigi Catà (Latino 
Metronio), 100.000- Cellula 
Istituto Superiore Sanità (II 
vers.), 300.000. 

• SENATORI 

Giovanni Calice, 450.000 (a 
saldo): Edoardo Romano Per-
na, 300.000 (a saldo); Pietro 
Carmeno, 500.000 (a saldo); 
Paolo Bufalini, 500.000 (a sal
do); Claudio Vecchi, 1.000.000; 
Michele Paolo Guarascio, 
1.000.000; Nevio Felicetti, 
1.000.000. 

Deputati Sinistra Indipendente: 
ancora un versamento di 50 milioni 

ROMA — L'onorevole Stefa
no Rodotà, presidente del 
gruppo della Sinistra Indi
pendente della Camera, ha 
così scritto al nostro diretto
re: 
«Caro Macaluso. 11 gruppo 
della Sinistra Indipendente 
della Camera dei deputati si 
è riunito mercoledì 19 ed ha 
deciso di stanziare sul pro
prio bilancio 50 milioni per 
la sottoscrizione di quote so
ciali della cooperativa 'Soci 
dell'Unità'. Nella stessa riu
nione si è deciso di stanziare 
40 milioni per l'Istituto 
Gramsci, 40 milioni per il 
Centro riforma dello Stato, 
20 milioni per 11 Cespe e 10 
milioni per 'Noi Donne'. 

Non voglio né enfatizzare 
Il senso di queste decisioni, 
né sottolineare particolari 
significati politici. Dico sol
tanto che, nel limiti delle no
stre forze, abbiamo voluto 
concretamente dare eviden
za alla Importanza che attri
buiamo ad una rete di elabo
razione e comunicazione In
torno al PCI. 

Buon lavoro, e tanti augu
ri. Stefano Rodotà: 

Toscana: contributi dei compagni 
di Coop, sindacati, associazioni 
Promossa dal Comitato regionale 

toscano si è svolta una riunione di 
dirigenti e funzionari comunisti re
gionali di CGIL, Lega Cooperative, 
CNA, Confesercentl, Unipól, Con-
fcoltlvatori. Oltre a dare vita ad una 
discussione imperniata sul problemi 
e le prospettive del giornale, 1 pre
senti hanno aderito all'invito di sot
toscrivere per «l'Unità». Ha introdot
to e concluso la riunione 11 compa
gno Tonelll. 

L'orientamento scaturito, sia pure 
a titolo Indicativo, è di sottoscrivere 
da parte di ogni compagno dirigente 
e funzionario di s t rut ture regionali, 
provinciali, aziendali L. 500.000 an
che in forma rateale. I pagamenti ed 
i relativi accordi devono avvenire 
presso 11 Comitato regionale o le ri
spettive federazioni, fsoldi che per
verranno al Comitato regionale sa
ranno, al fini degli obiettivi provin
ciali, segnati a favore delle federa
zioni di appartenenza del sottoscrit
tori. 

Sono stati raccolti slnora 
26.050.000 lire. Così ripartiti: 

CGIL — I compagni del Comitato 
regionale e delle categorie hanno 
sottoscritto una somma di L. 

10.000.000.1 nominativi saranno co
municati In seguito. 

CNA — Sergio Farulli, Della Ra
gione Bruno, Aldemaro Gorl, Oriano 
Billotti, Luciano Ricci, Giuliano 
Oclalli, Giampiero Dlni, Vittorio No
centini 500.000 lire ciascuno, Ivo 
Tocco L. 750.000. 

CONFESERCENTI — Paolo Melnl, 
Felice Giovannino Stefano Fontlnel-
11 L. 500.000 ciascuno. 

LEGA DELLE COOPERATIVE — 
Giancarlo Rossi, Fulco Checcuccl, 
Roberto Cavallini, Paolo Bellacci, 
Marco Montemagnl.^Glovanni De
gl'Innocenti, Giuseppe Zanleri, Van-
nuccio Broccolinl, Corrado Gaspar-
ri, Sergio Michelacci, Giorgio Mulo-
pulos, Vieri .Glottl, Fabrizio Barsotti 
L. 500.000 ciascuno. 

Valdo Giacomelli L. 500.000 
(120.000 già versate), Gianni Giuliac-
ci 500.000 (100.000 già versate), Mari
no Lumachi 500.000 (200.000 già ver
sate), Giuseppe Vellati 500.000 
(50.000 già versate). Silvano Gam-
bassi 500.000 (200.000 già versate), 
Antonio Stoppioni 300.000, Giancar
lo Vaianl 250.000, Miriano Corsini 
250.000, Elisabetta Vespignanl 
.150.000, Stefano D'Amico 200.000, 
Maria Fioravanti 150.000. 

E ora la Festa di Genzano 
tocca i momenti culminanti 

ROMA — Quindici giorni di festa sono 
tanti, soprattutto se devono affrontare 
le insidie della novità, il tempo incle
mente, il ricordo ancora vivo del grande 
e bellissimo appuntamento dell'EUR. 
Questa festa invernale dell'Unità di 
Genzano ha il sapore di una sfida. È 
iniziata il 15 dicembre e durerà fino alla 
notte di San Silvestro in una vasta area 
alle porte della cittadina dei Castelli ro
mani, spianata e coperta con quattro 
tende da circo, stands commerciali, ri
storante, bar e paninoteca, tutti riscal
dati. 

Una sfida vinta la prima domenica 
quando migliaia di persone hanno affol
lato gli spazi, ascoltato i dibattiti, man
giato, ballato, parlato tra loro. Affronta
ta meno bene negli ultimi tre giorni 
quando il cielo ha riversato su Genzano 
acqua a non finire. Da oggi la festa entra 
nella sua fase cruciale. Iniziano le va
canze e la cittadella dell'Unità offrirà 
motivi di divertimento, incontro e ri
flessione a non finire. 

Dopo aver percorso il viale alberato la 
prima grande tenda da circo ospita una 
fornita libreria e numerosi stands com
merciali con i prodotti dell'industria, 

artigianato e agricoltura locali. Dal ten
done si prosegue attraverso un tunnel 
che ospita ancora spazi commerciali ac
canto allo stand dedicato al partito; in 
un lato una saletta per i dibattiti e per 
l'esposizione di mostre e prodotti legati 
all'ambiente. Usciti dal tunnel si può 
scegliere tra le seduzioni della gola (pa
ninoteca, ristorante con le specialità dei 
Castelli, enoteca e pizzeria) e quelle del
lo spettacolo: una sala-cinema con un 
programma di qualità (Mephisto, Anni 
di piombo, Fitzcarraldo...), una grande 
tenda da circo per concerti e altre esibi
zioni. Questa settimana sono saliti in 
scena Riccardo Cocciante e Gino Paoli: i 
prossimi appuntamenti sono per il 26 
con il circo e per il 28 con Ivan Graziarli. 
Infine una tenda tutta giovane: discote
ca gratuita per ballare lino a notte fon
da e birreria per bere e stare insieme. 
Grandi dimensioni, grande sforzo di 
progettazione e di programma: i compa
gni sperano anche in buone (se non 
grandi) entrate per sostenere l'Unità. Il 
momento clou sarà comunque la notte 
di San Silvestro con veglione fino all'al
ba e cenone al prezzo stracciato di 
32.000 lire. 

Chi vuole prenotarsi può farlo telefo
nando al numero 06/9390595. 

UNA FIERA PAESANA 
E CINQUE SEZIONI 

Dalle sezioni di Noventa Padovana, Vigonza, Saonara, Ponte 
San Nicolò, Stanga in provincia di Padova ci arrivano 6 milioni e 
500 mila lire. È il risultato della loro presenza al capannone risto
rante «Dai compagni» che tradizionalmente è presente alla festa 
paesana di Noventa Padana, un paese alla periferia di Padova di 8 
mila abitanti. 

«QUESTE SONO 400 ORE 
DEL NOSTRO LAVORO» 

Due milioni e 754 mila lire sono la sottoscrizione fatta dalla 
Cooperativa operai empolesi falegnami. «Sono l'equivalente — 
scrivono — di 400 ore di lavoro che la quasi totalità dei compagni-
soci della nostra cooperativa hanno voluto, ancora una volta, offri
re a l'Unità per farla continuare a vivere e possibilmente migliora
re». 

550 MILA LIRE DAI VINCITORI 
DI «CONOSCI L'EUROPA» 

In questi giorni i vincitori del giuoco «Conosci l'Europa» svoltosi, 
durante il Festival de «l'Unità» hanno avuto l'ambito premio. Dal 
10 al 13 dicembre, in 57, si sono recati a Strasburgo. Nella sala 4 { 
della sede del Parlamento Europeo hanno avuto due giorni intensi 

Diffusione 16 dicembre: 656 milioni 
Stanno ar r ivando alle nostre amminis t raz ioni di Roma 

e di Milano le p r i m e somme relative alla diffusione straor
d inar ia a 5.000 lire di domenica 16 dicembre. Ieri alle 12 la 
cifra era di 656 milioni. E certo u n buon inìzio, testimo
n ianza di u n g r a n d e impegno e di u n notevole sacrificio 
dei compagni . At tendiamo ora, con urgenza, l 'arrivo di 
a l t r i versament i . Ecco l'elenco alla da t a di ieri: 

Alessandria 
Novara 
Torino 
Vercelli 
Genova 
La Spezia 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 

1.873.500 
6.114.000 

15.716.700 
2.518.200 

22.141.200 
15.576.600 
4.022.000 
9.375.500 
3.983.800 
1.665.700 
5.351.900 

801.400 

Lodi 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Varese 
Gorizia 
Udine 
Padova 
Verona 
Bologna 
Forlì 
Imola 

170.000 
14.746.570 
55.304.860 

300.000 
3.000.000 
1.350.000 
3.000.000 
4.151.000 
5.500.000 

90.000.000 
23.000.000 
5.000.000 

Modena 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
Ancona 
Fermo 
Macerata 

70.050.000 
25.000.000 
45.000.000 
3.398.500 
8.064.400 

866.800 
1.634.100 

Pesaro U. 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Viareggio 
Castelli 
Civitavecchia 
Frosinone 
Roma 
Tivoli 

7.904.300 
1.867.000 

35.252.750 
9.000.000 

21.688.200 
2.362.800 
6.834.000 

10.000.000 
13.934.100 
6.500.000 

10.492.550 
2.494.500 
1.997.000 
3.350.000 

530.000 
38.431.000 
2.572.500 

Viterbo 
L'Aquila 
Campobasso 
Bari 
Taranto 
Crotone 
Reggio C. 
Palermo 
Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio P. 
Napoli 

1.077.400 
366200 
160.000 

8.000.000 
7.000.000 
1.100.000 

400.000 
1.500.000 
3.600.750 

615.000 
2.002.000 
1.100.000 

491.000 
491.000 

2.900.000 

656.712.330 

• PERUGIA 
I Consiglieri comunali di 

Marsciano (Perugia) hanno ri
nunciato ad una parte consì
stente dei gettori ai presenza e 
sottoscrivono 270 mila lire per 
l'Unità, consapevoli delle gran
di difficoltà del nostro quoti
diano. Questo è il nostro secon
do versamento. Altri ne faremo 
nel prossimo anno. Auguri e 
buon lavoro. 

• CREMONA 

Cari compagni, vi rimettia
mo allegato alla presente asse
gno di lire 3.750.000 per sotto
scrizione straordinaria Unità in 
cartelle. Ecco chi sono i sotto-
sc'rittori: sezione Chinaglia-
Ghidetti, 100.000; Aristide Si-
monazzi, Drizzona, 50.000; Gio
vanni Chioppani, 500.000; Isa
bella Cipelletti, Pizzighettone, 
100.000; sezione di Solarolo 
Rainerio, 500.000; sezione di 
Piadena, 500.000; sezione di 
Dosimo. 1.000.000: Alessandro 
Adami, Persichello, 50.000-, 
Giuseppe Pizzetti, Cà d'An
drea, 50.000-, Roberto Materoz-
zi, 50.000; Roberto Frosi, Poz-
zaglio, 100.000; Giovanni Fer
rari, 50.000; Gino e Irma Rizzi, 
100.000; sezione di Ghinaglia, 
100.000-, sezione di Panni, 
500.000; Adriano Pini, 100.000; 
Silvano Meazzi, 100.000. 

B SIENA 

Armando Nucci. 100.000; Al
do Pettini, 50.000; Primo Tuz-
zami, 50.000; Nello Pestelli, 
10.000. 

• DALLA CASSA 
DELL'UNITÀ DI ROMA 

Sezione di Bracciano-Galan
ti Saturno e Roberto Sanzolini, 
Civitavecchia, 700.000; sezione 
Venturina, Livorno , 250.000; 
compagna Lucia, Roma, 
10.000; Luciano Orlandoli, 
Grosseto, 100.000; componenti 
delegazione visita al Parlamen
to europeo di Strasburgo, Ro
ma 550.000. 

• SAVONA 

Franco Ratto, sez. «Artioli 
Briano». 50.000; Sergio Torcel-
lo, sez. di Valleggia, 50.000-, Se
zione Gramsci Italsider, 
260.000; Comit dir. sez. «F.Ui 
Briano», 500.000; sez. «Calca
gno», 1.000.000; Franca Bisso, 
sez. di Carcare, 100.000; sezio
ne Valleggia, 450.000; Bruno 
Bolzoni, sez. di Borghetto, 
100.000; fam. Fogliarli, sez. di 
Borghetto, 50.000; sezione «G. 
Valdora», 200.000; sez. «Stella», 
80.000: fiorando - Siccardi, SPZ. 
Albisola Sup. 50.000; Alberto 
Siccardi, sez. di Albisola Sup. 
50.000: Dina Belfiore, sez. di 
Albisola Sup.. 50.000; M. Rosa 
Bina, sez. di Albisola Sup. 
25.000: Bruno Pretin, sez. di 
Albisola Sup. 25.000; Giovanni 
Gambetta, sez. di Albisola Sup. 
25.000; Mario Pignone, sez. di 
Albisona Sup. 25.000; sezione 
Borghetto, 3.000.000; sezione 
«Togliatti» 461.000. 

• RAVENNA 

Marconi Federico, 50.000; 
Sezione G. Rossa-Classe, 

600.000; Sezione Pasi, 200.000; 
Marisa Marangoni, 100.000; 
G.Luca Seganti, 50.000; Sez. 
Savio, 1.000.000; Sez. 
M.Marittima; 2.000.000; sez. 
Canuzzo, 1.000.000; Ricci Al
fredo. 50.000; Cesari-
na/Laimer/Rosa, 50.000: Nata
li Pietro, 100.000; Sez. Fagnoc-
chi Faenza, 300.000; Festa Co
munale Unità — Lugo, 
3.000.000-, Comm.ne Femm.le 
Sez. Marina di Ravenna, 
200.000; Sez. Conventello, 
400.000; sez. Russi, 123.000; 
Cellula PCI «Pezzi», Villanova 
Bagnacavallo, 1.000.000; Dradi 
Angelo, 50.000-, Barboni Otta
vio. 200.000; Sabadini Walter, 
200.000; Sez. Danesi. 200.000; 
sez. Bastia, 50.000; Dradi Re
nato e Savoia Augusta, 50.000; 
Zanzi Amleto, 50.000; Zaccaro-
ni Giuseppe, 100.000; Sezione 
Mezzano, 1.000.000. 

Dipendenti C.M.C.: Franco 
Buzzi, 500.000; Adriano Antoli-
ni, 500.000; Giovanni Camera-
ni, 500.000; Lucio del Bianco, 
500.000; Antonio Jandolo, 
500.000; Giordano Valpiani, 
150.000; Antonio Gravina, 
200.000-, Giannatale Vitale. 
250.000; Pierluigi Martini, 
250.000-. Leonardo De Angelis, 
150.000; Armando Arnao. 
200.000; Fabbri Clio, 150.000; 
Tamara Magalotti, 150.000; 
Fortini Franco, 200.000. 

Q TORINO 

Da una compagna in memo
ria di Rita Montagnana, 
50.000; Maria Bongiovanni, 
100.000; Lidia Pavoni, 25.000; 
Elvira Ferreri, 25.000; Luciano 
Braga, 500.000: Giovanni Ca-
glierifl, 50.000-, Zona Centro To
rino, 1.000.000; Bruno Pittato-
re, 200.000; Paolo Sassi, 
200.000; Enrico Ramasso, 
200.000; Cellula Personale 
Viaggiante 1* sezione FF.SS. 2* 
vere., 408.500-, Anna Maria Ga-
luppo, 25.000: Alberto Tibaldi, 
25\000; 33* Sezione, 500.000-, 
Ubaldo Raponi, 80.000; 35' Se
zione, 900.000; Buccini e Vale
rio, 50.000: 8" Sezione Gruglia-
sco (COMAU), 250.000; Giu
seppe Caristia, 100.000; Enri-
chetta Grosso, 50.000; Don 
Ciotti (gruppo Abele), 300.000. 

Inoltre, ì compagni della Le
ga Cooperative hanno sotto
scritto complessivamente 
7.000.000 come segue: Enrico 
Buemi. 500.000; Carlo Foppa, 
250.000*, Giuseppe Manfredi, 
250.000; Carlo' Giorcelli, 
250.000-, Walter Cattuzzo, 
250.000; Alfredo Morabito, 
250.000; Alberto Pozzati, 
150.000; Antonio Ponte, 
150.000; Mario Cucchiarati, 
150.000; Eraldo Conti, 200.000; 
Carlo Bortot. 50.000; Enzina 
Actis, 80.000; Flavio Pasqualic-
chio, 50.000: Marco Caneparo, 
20.000; Claudia Demaria, 
50.000; Stefania Stacchini,. 
50.000; Patrizio Tosetto, 
80.000; Franco Cardinali, 
100.000; Giovanna Scalenghe, 
20.000; Anna Mezzapesa, 
15.000; Gloria Vallieri, ID.000; 
Dipendenti SindCoqp, 250.000; 
Lega Comitato Regionale Pie
montese, 1.000.000; Servizi, 
Agricoli di Alessandria, 
2D00.OOO; Mavillo Tecchiati, 
150.000; PAIPS, 500.000; Vari, 
170.000. 

di incontri-dibattiti con esponenti di vari gruppi parlamentari, tra 
i quali gli on.li Gatti, Herman, Squarcialupi, Hahn, Cinciari Roda
no, Fuulet, Spinelli, Linkhor, Papapietro, Cervetti e Segre. I temi 
trattati sono stati numerosi e tutti interessanti. Si è parlato di 
energia nucleare, di difesa dell'ambiente, di Terzo mondo, della 
fame nel mondo, di disoccupazione, di cultura europea e soprat
tutto della pace. 

La delegazione italiana ha visitato, inoltre, la città di Strasbur
go ed è stata ricevuta dal sindaco della città. A conclusione di 
questo interessante viaggio, tutti i partecipanti, nel ringraziare gli 
organizzatori, hanno voluto esprimere a «l'Unità» tutta la loro 
solidarietà sottoscrivendo la somma di lire 550.000. 

DAL PAESE DELLA 
«MADONNA DEL PARTO» 

Il paese è Monterchi, in provincia di Arezzo, ed è famoso perché 
ospita la «Madonna del parto» capolavoro di Piero della Francesca. 
La sezione del paese (1.990 abitanti) ha sottoscritto un milione per 
«l'Unità». 

PER GLI 8 0 ANNI 
DI ALESSANDRO FERRETTI 

PALERMO — Ha compiuto 80 anni il compagno Alessandro Fer
retti, deputato nazionale del PCI dal '61 al 63 e dal '68 al *75, 
consigliere comunale di Palermo dal 1946 al 1970, e sindaco di 
Piana degli Albanesi dal 1970 al 1983. 

La Federazione comunista di Palermo nel festeggiare il compa
gno Ferretti sottoscrive lire 100.000 per l'Unità. 

POSTM .pSMWz 
A tutti gli abbonati 
sarà inviato in dono il libro a 
fumetti di Sergio Stoino 
«Bobo nell'anno del sorpasso» 

fegKyw*"*-

Le tariffe 

ITAUA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
Ire 

.160.000 

140.000 

120.000 

104.000 

83.000 

55.000 

27.000 

6 mesi 
Irò 

80.000 

70.000 

60.000 

52.000 

42.000 

28.000 

14.000 

3 mesi 
ire 

42 .000 

37 .000 

32.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
gre 

32.000 

27.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
Ore 

16.00O 

14.000 

— 

— 

— 

— 

— 

SOSTENITORE 
Per due anni Ut- 600.000 • Per un anno Ut. 250.000 
COME ABBONARSI: 
(Innovata o aottcsenvete 1 vostro abbonamento versando r importo sul 
ccp.n . 430207 intestato al"Unità; oppure tramite assegno 0 vaglia postala 
o ancora versando r importo presso la Federazioni Provmcwi dal P.C.I. 
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Primo piano / Si discute sui documenti 

Pandolfi: PCI 
a confronto 

Proposte Pandolfi, proposte PCI: il dibattito sul nuovo piano agricoloalimentare sì sviluppa sulla 
base dei documenti già elaborati dal ministero, dai comunisti, dalle organizzazioni agricole. Le 
posizioni sono anche differenziate. Lo schema di Piano agricolo nazionale presentato dal ministro 
dell'agricoltura, Filippo Maria Pandolfi, è stato già oggetto di commenti e valutazioni. Il PCI ha 
espresso critiche, anche se non ha mancato di sottolineare elementi di novità. D'altra parte su 
alcuni nodi di fondo le divergenze tra il Piano Pandolfi e il Piano del PCI appaiono rilevanti. 
Questo un confronto sugli aspetti qualificanti dei due documenti. 

Finalità e obiettivi del piano 
Nella concezione di Pandolfi esso è un «program-
ma quadro» che «contiene lo schema di una legi
slazione per l'agricoltura., la quale è considerata 
«nella sua piena accezione, alla luce delle inter
connessioni che la saldano all'intero sistema pro
duttivo». 

Per il PCI il piano .deve proporsi il fine di dare 
un contributo allo sviluppo complessivo del pae
se facendo della agricoltura una componente at
tiva ed autonoma per la costruzione di un siste
ma agro-alimentare-industriale moderno-

I soggetti per la redazione del piano 
Per Pandolfi «sul progetto di piano (...) saranno 
acquisite le valutazioni delle regioni, delle 
espressioni rappresentative del mondo agricolo, 
delle organizzazioni del mondo cooperativo, dei 
sindacati, delle rappresentanze dei settori pro
duttivi collegati all'agricoltura». 

Il PCI rovescia l'impostazione di Pandolfi affer
mando che >il lavoro di redazione del piano de\ e 
avvenire sulla base di "schede verdi", nelle quali 
saranno sintetizzati per ogni regione i dati di 
analisi già acquisiti e le opzioni delle regioni: di 
potere di proposta — precisa il PCI — può essere 
esercitato dalle regioni e dalle organizzazioni del 
mondo agricolo. Il piano deve motivare l'even
tuale contestazione degli obiettivi regionali o il 
mancato appoggio delle opzioni regionali: 

Le associazioni dei contadini 
Pandolfi afferma che l'agricoltura ha nella situa
zione delle sue strutture associative^ uno dei suoi 
fattori critici, sottolinea la necessita di un gene
rale rinvigorimento attraverso la «finalizzazione 
e concentrazione più rigorosa dell'intervento 
pubblico», riconoscendo che «gli accordi inter-
professionali rappresentano un punto fermo 
dell'economia contrattuale in agricoltura», ma 
mantiene in definitiva in una posizione subalter
na e aggregata le associazioni ai fini di una demo
cratica programmazione in agricoltura. 

Per il PCI inon è pensabile una programmazione 
democratica in agricoltura senza far leva sull'as
sociazionismo, sia nelle forme storiche e tradizio
nali (cooperative e consorzi), sia nelle forme nuo
ve (associazioni di produttori), sia nelle forme 
sperimentali (agricoltura di gruppo). Va anche 
favorito — dice il PCI — il ruolo delle organizza
zioni professionali. Un piano che voglia tendere a 
migliorare i rapporti dell'agricoltura con l'indu
stria e con il terziario deve favorire al massimo 
gli accordi interprofessionali. 

E il tacchino ebbe successo 
Siamo al 
secondo 

posto 
uzione 

Tacchini selvatici 
in una stampa: 
non sono ovviamente 
quelli che troverete, 
in questi giorni, 
"n commercio 

Piano e politica agricola CEE 
Certamente il piano Pandolfi non trascura la ne
cessità di «una nuova strategia» per la PAC. Ma 
nella sostanza e nella pratica si accettano come 
fatti immutabili i condizionamenti imposti dalle 
politiche comunitarie ed in particolare la fissa
zione di quote fisiche per settori di prodotti in 
cui l'Italia è fortemente deficitaria e dove più 
chiare sono le possibilità di sviluppo anche ai fini 
di un rieauilibrio. 

// PCI su questo punto sostiene che *il piano deve 
indicare la linea strategica con cui il governo in
tende muoversi all'interno della CEE e la propo
sta complessiva di riforma della PAC. In questo 
quadro deve essere affermata l'avversione dell'I
talia ad un dirigismo comunitario fondato sulla 
fissazione delle quote fisiche di produzione dei 
diversi settori e la necessità di ampliare gli inter
venti comunitari a carattere industriale: 

a cura di MICHELE INGENITO 

E Natale: 
a tavola 
tacchina 

di Romagna 
fresca e 
saporita 

FORLÌ — La pentola ed il 
tacchino. Anche questa è 
una storia di Natale. Quassù, 
sulle colline romagnole, ci 
sono le città del tacchini, al
levamento a terra, mangimi 
superblindati. 'Del circa 28 
milioni di capi prodotti al
l'anno In Italia — ci dicono 
alla direzione del Mercato 
Avicolo di Forlì — Il 10% è 
prodotto in Romagna, il 18% 
nell'intera regione: Ripor
tiamo anche, per Informa
zione, l prezzi spuntati nella 
settimana prima di Natale 
dei tacchini, in questo mer
cato. Tacchini vivi, all'in
grosso, con piume e tutto: 
1.900 lire al kg le tacchine, 
1.850 l tacchini. Durante le 
feste le tacchine prendono il 
sopravvento sui maschi: 
questione di tenerezza. Ed l 
capponi di ghiottonesca e cu
linaria memoria? Ci son cap
poni d'allevamento che co
stano, vivi all'Ingrosso sulle 
4-5000 lire al kg. Il cappone 
davvero ruspante, sogno del 

ghiottone, ha costi da capo
giro: anche più di 10.000 lire 
al kg. Torniamo ai più ab
bordabili ed anch'essi gusto
si tacchini. Telefoniamo alla 
Amaderl, la Manhattan del 
pollame, naturalmente sulle 
colline dJ Romagna. Un mi
lione circa di tacchini pro
dotti all'anno: anche sotto 
Natale si Intensifica la pro
duzione di tacchine, di staz
za più piccola 'In modo da 
offrire un piatto rispettabile 
— dicono alla Amadori — 
sui 2-4 kg, roba da famiglia. 
Il tacchino classico (come 
peraltro nei film americani, 
n.d.r.) va sui 10-12 kg, roba 
da guarnigione. In genere l 
tacchini di questo calibro 
vengono acquistati dai ma
cellai, per essere venduti in 
tranci: In questo maxi alle
vamento il ciclo è completo, 
dall'incubatoio al prodotto 
finito. Le razze sono tra le 
migliori, la selezione geneti
ca avviene in aìtri paesi eu
ropei, ma, par di capire, il 

prodotto Italiano è II miglio
re per qualità. Autarchia? 
•Ma — rispondono alla Ama
dori, e lo confermano altri al
levatori Il fatto è che In Italia 
ci sono ad esemplo leggi 
avanzate circa la qualità di 
produzione, che purtroppo 
non ci tutelano dai prodotti 
d'esportazione della Comu
nità. Per dire il nostro polla
me è raffreddato ad aria, do
po la macellazione. La fac
cenda è costosa, ma garanti
sce salute del prodotto, qua
lità per il consumatore. Al
trove Il pollame e l tacchini 
(attenzione, stiamo parlando 
di prodotti non surgelati) 
vengono raffreddati ad ac
qua, In grandi vasche comu
ni. Ne risente la qualità della 
carne ed in qualche caso l'i-
gienicità del prodotto. E uno 
del problemi da risolvere per 
una migliore tutela dei no
stri prodotti italiani e per 
una migliore tutela del con
sumatore». 

Gabriele Papi 

Dal nostro inviato * 
CURINGA (Catanzaro) — Si 
chiama «Oro» e da alcuni me
si questo marchio ha lancia
to la sfida al grande colosso 
dì Israele del monopollo del
la produzione e della com
mercializzazione del pom
pelmo. La sfida viene dal 
COPPI (Consorzio produtto
ri pompelmo Italiano) nato 
proprio qui, In piena Cala
bria, nella florida piana di 
Lamezia Terme, per iniziati
va di alcuni imprenditori del 
settore agrumario guidati 
dall'abile manager Maria 
Teresa Cef aly, una signorina 
tuttofare, divenuta negli ul
timi tempi un po' 11 simbolo 
di questa singolarissima sfi
da che parte da una delle re
gioni più sottosviluppate 
d'Europa. La presentazione 
del marchio «Oro» è avvenu
ta alcuni giorni fa nell'azien
da Cefaly, ad Acconta di Cu-
ringa, dove tut to respira di 
pompelmo, a cominciare dal 
grande albero di Natale ad
dobbato proprio con 1 prezio
si agrumi. Del consorzio fan
no at tualmente parte sette 
Imprese e quat tro cooperati
ve calabresi con u n a superfi
cie Investita di quasi 200 et
tari e u n a produzione di 100 
mila quintali l 'anno che fan
no della Calabria di gran 
lunga la pr ima regione d'Ita
lia produttrice di pompelmo. 
Non a caso da qui è part i ta 
dunque la sfida ad Israele e 
al mitico marchio «Jaffa», fi
nora dominatore incontra
stato del mercati mondiali, a 
cominciare da quello italia
no. «Il nostro prodotto — di
ce Maria Teresa Cefaly, 
mentre conduce l giornalisti 
nei magnifici appezzamenti 
che sorgono proprio a ridos
so delle ciminiere da sempre 
spente della Sir — non ha 
nulla da invidiare a quello di 

Costituito un consorzio nella Piana di Lamezia che produce 100 mila quintali di frutti l'anno 

Pompelmo^ l'«Oro» di Calabria sfida Israele 
Israele. Anzi è più fresco. Noi 
garant iamo un prodotto in
fatti senza semi, raccolto al 
punto giusto, ben confezio
nato e che in tre giorni arriva 
sui mercati. Cosa che non 
può avvenire per 11 prodotto 
estero» t ra t ta to con «bagno 
antimarcio» e di lunga con
servazione in frigorifero». 
Particolare fondamentale è 
poi il prezzo: a Milano il 
pompelmo italiano si vende 
a 1.100 lire il chilo, quello di 
Israele a 2.800. A questa 
campagna di lancio del mar
chio «Oro» ha indirettamente 
contribuito anche la decisio
ne — assai apprezzata — del 
ministro dell'Agricoltura, 
Pandolfi di vietare l'impor

tazione del pompelmi dall'e
stero dal 1° novembre al 31 
gennaio del 1985. Anche se 
— avverte la Cefaly — non si 
t ra t ta di nessuna misura 
protezionistica. «La chiusura 
— dice Infatti la presidente 
del COPPI — è dovuta uni
camente a scopi fitosanitari, 
per impedire, cioè, l'impor
tazione di pericolosissimi 
parassiti per i nostri agrumi. 
Già tu t ta l 'agrumicoltura 
meridionale s ta pagando 
prezzi durissimi alla diffu
sione di alcuni parassiti pro
venienti da Grecia e Spagna. 
Ci mancherebbe ora la deva
stazione del pompelmo!». Tra 
tut t i l parassiti gli agricolto
ri temono la cosiddetta «tri

stezza» (già il nome è tutto 
un poema), un virus temibi
lissimo che provoca la morte 
delle piante di agrumi. A 
parte questo l'Iniziativa de
gli agricoltori calabresi ha 
provocato effetti benefici an
che per ciò che riguarda la 
riconversione del vecchio 
agrumeto: è infatti in at to un 
progetto di riconversione a 
pompelmeto per quasi 18 mi
la ettari, per impedire che si 
continui a produrre in aran
ceti e limoneti che nella sola 
a n n a t a '83-'84 hanno provo
cato, con il ritiro del prodot
to d a parte dell'AIMA, una 
distruzione di ricchezza va
lutabile In quasi 250 miliar

di. E nella linea di nuove 
produzioni nel settore agru
mario si colloca anche la ve
ra e propria scoperta, opera 
sempre del gruppo calabrese 
degli Imprenditori agricoli, 
di un nuovo agrume, il tan-
gelio-mapo, u n incrocio fra 
mandarino e pompelmo, gu
stoso e dolcissimo, già lan
ciato con successo in tu t ta 
Italia e in Europa. «Insom
ma — conclude la signorina 
Cefaly — l'agricoltura deve 
dare prodotti che cammini
no con le loro gambe e che 
non siano assistiti, come 
purtroppo accade, invece, in 
larga misura». 

Filippo Veltri 

Ci precedono gli USA - I primi 
sponsor: i grill delle autostrade 

Superati i due milioni 
di quintali Tanno - Dieta ottima 

ROMA — Si può dire che il primo sponsor del tacchino sia 
s ta ta l'autostrada, anzi i grill che si affacciano sull'A Sole. 
Quel cartellone, in cui un rubizzo cuoco affetta 11 petto di un 
lucido tacchino arrosto, non Invita solo alla sosta, ma ha 
fatto in certo qual modo conoscere anche questo re della 
mensa americana. 

Da allora è stato un crescendo. Basti pensare che, nel 1968, 
producevamo solo 350 mila quintali (650 grammi prò capite) 
contro gli attuali 2 milioni e 372 mila quintali. Ciò significa 
un consumo a persona di 4 chili e 17 grammi. Un balzo ecce
zionale. Tutto 11 settore avicolo — uova comprese — ha avu
to, comunque, un suo sviluppo particolare. Consumiamo 18 
chili l 'anno di carni avicole e 200 uova (di cui 68 sotto forma 
industriale: pasta, dolci eccetera) contro le cento di vent'annl 
fa. Ma anche l'uovo fa parte di una nuova politica alimenta
re. Se è sempre stato un cibo ad alto valore proteico non 
sempre il suo costo è stato basso. Una curiosità. Nel 1915 
costava 12 centesimi (di lira) che, rivalutati al 1983, fanno 303 
lire. Oggi un uovo costa sulle 200 lire. La punta massima è, 
però, del 1946 quando 11 prezzo di un uovo, rapportato ad 
oggi, raggiunse, addirittura, le 614 lire. Era il dopoguerra e la 
fame ancora tanta. 

Evoluzione nei consumi, cambiamento di abitudini, cadu
ta di certi tabù dietetici. Se ne è avvalso oltre il pollo anche il 
tacchino, 11 re della tavola natalizia. Ora il tacchino non si • 
caccia più come faceva Gary Cooper nel «Sergente York» di 
Howard Hawks, ma viene allevato in moderni stabilimenti. 
Sono «bestie» che raggiungono i 12-15 chili, si calcola una 
media di 10, anche se esistono tacchinelle sul 4-5 chili. 
Nell'83, ma la differenza nell'84 è minima, ne abbiamo pro
dotti per 2 milioni e 372 mila quintali. Il tacchino lo consu
miamo quasi tutto fresco e viene refrigerato solo in periodi, 
come questo di Natale, In cui ce n'è una grande richiesta e 
quindi la necessità di prepararlo in tempo perché possa rag
giungere le varie città. Lo si vende a pezzi o Intero. È raro, 
ormai, non trovare sia negli snack-bar un bel tacchino arro
stito o, in trattoria, petti e fesa di tacchino arrotolata. Ricca 
di proteine e povera di grassi, è una carne che si adatta bene 
alle diete. Importiamo dagli USA ancora 11 40 per cento delle 
uova da cova, di tipo particolare che si chiama Bronzato 
grosso, ma il 60 per cento lo moltiplichiamo in Italia. 

E migliore o peggiore di quello americano? Decisamente 
migliore, dicono gli esperti, sia perché più magro, sia perché 
lo consumiamo fresco, mentre negli USA è necessariamente 
surgelato. Ma non ce lo mangiamo proprio tut to noi. C'è una 
esportazione che il dottor Francesco Paolo Goffredo — segre
tario generale dell'UNA (Unione nazionale avìcola), che ci ha 
fornito pazientemente molte di queste Informazioni — chia
ma d'elite verso la Germania Federale, dove Inviamo solo 
parti di tacchino fresco, e verso gli emirati arabi. Anche qui è 
merce riservata alle tavole dei ricchi. Nonostante il fatturato 
avicolo raggiunga nel complesso 14 mila miliardi di prodotto 
lordo vendibile, pari al 27-28 per cento della zootecnia e al 9 
per cento dell'agricoltura, c'è comunque un momento di stasi 
e anche di diminuzione dei consumi come avviene anche per 
tut te le altre carni. 

Un dato è comunque da non sottovalutare: slamo al secon
do posto nella produzione mondiale dopo gli USA, pur se a 
questo genere ci dedichiamo da poco tempo. Ma chi penserà 
a tutto questo durante il pranzo di Natale davanti ad un ricco 
tacchino ripieno di castagne o con un contorno di patatine e 
insalata? 

m. ac. 

L'esportazione di fiori e 
piante ha un nome: Vallecrosia 

VALLECROSIA — Sabato 29 a Vallecrosia, un piccolo centro 
floricolo dell'estremo ponente ligure situato tra Bordighera e Ven-
timiglia, sì inaugura la 34* Esposizione dei fiori e piante da espor
tazione. Nel padiglione del mercato vengono presentate alcune 
migliaia di varietà dì garofani e rose da coltivatori italiani e france
si. Nelle ultime edizioni è andata aumentando la presenza delle 
orchidee, un fiore che sta acquistando spazio sui mercati. Ampi 
settori vengono dedicati alla manifestazione di Vallecrosia alle 
piante ornamentali. «Perduto il verde cittadino, si cerca di rico
struirne qualche angolo nelle abitazioni» affermano i coltivatori. 
La 34* Esposizione dei fiori e piante da esportazione rimarrà aper
ta fino al 6 gennaio. Nella giornate del 12 e 13 gennaio, sempre nel 
padiglione del mercato di Vallecrosia, si terrà la 7* Mostra mercato 
della pianta in vaso. 

Oltre; il; giardino 
Perché non 
un corbezzolo? 

Mi passare, è capitato di 
qualche giorno fa, per una stra
da nella campagna tra Firenze 
e Volterra che da molti anni 
non facevo; in un punto, al ter
mine di una serie di vecchie ca
se lungo la strada, hanno co
struito delle villette nuove a 
due piani. Proprio quel giorno, 
era domenica, qualcuno stava 
potando degli alberi e mi sono 
messo a guardare. 

Quello è un tratto di strada 
quasi completamente nel bo
sco, un bosco di pini, qualche 

roverella e tanto sottobosco di 
eriche, corbezzoli e ginepri. I 
terreni sono sabbiosi ed acidi 
(l'erica è, in genere, un buon se
gnalatore). 

Il giardiniere domenicale 
stava li a fare la buca per pian
tare una bella catalpa — catal
pa vignoides — in mezzo ad un 
«pratino all'inglese» ancora un 
po' giù di tono. 

Qualcuno avrà già capito che 
dopo aver parlato di come si 
pianta un albero, delle distan
ze, dei rami che sporgono sulla 
strada e dei danni che possono 
provocare le radici, stavolta ve
diamo quali alberi scegliere in 
una determinata zona. 

Per esempio se in quella zo

na, il nostro giardiniere avesse 
continuato a coprire il terreno 
con delle eriche e delle callune 
(ce ne sono di tante specie e va
rietà da avere delle^ fioriture 
continuate per tutto l'anno), se 
avesse cercato di piantare dei 
bei corbezzoli (bellissimi anche 
in inverno) anche se un po' dif
ficili al trapianto, se avesse 
scelto degli alberi che meglio si 
adattano alla pineta insomma 
non avrebbe fatto una scelta 
naturalistica (che è altra cosa) 
ma avrebbe semplicemente evi
tato di rompere la continuità 
del passaggio insomma un atto 
di buon gusto. 

Giovanni Posani 

Prezzi e mercati Chiedetelo a noi 

La colpa è anche 
della «mosca» 

Dopo l'eccezionale produ
zione 1983 si sapeva che que
s ta sarebbe s ta ta per l'olivo 
un ' anna ta di scarica nella 
maggior parte delle aree pro
duttive. Ma nessuno poteva 
prevedere che il raccolto si 
sarebbe attestato su livelli 
così bassi. La colpa è In gran 
parte della mosca olearia che 
ha colpito soprattut to gli uli
veti del Leccese e della Cala
bria, m a anche le condizioni 
atmosferiche non sono state 
del tut to favorevoli specie al 
momento della raccolta 
quando pioggia evento han
no fatto cadere gran par te 
delle olive. Le rese in olio ri
sul tano molto basse: dalle 
pr ime Informazioni in Pu
glia vanno da 14 a 17 chilo
g rammi quintale contro 1 22 
chilogrammi quintale di 
un'annata media. La produ
zione di olio nel suo comples
so si profila In forte ribasso 
rispetto allo scorso anno e 
soprat tut to sarà molto ab

bondante di oli lampanti e 
scarsissima di oli extra ver
gini. Come di consueto in 
molte province si sono tu t ta 
via avuti andamenti produt
tivi In netto contrasto con 
l 'andamento generale; ad 
esempio nel nord Barese e in 
parte del Foggiano dove si 
era proceduto con l t ra t ta
menti antiparassitari ade
guati , l'olio si presenta buo
no, come pure in Toscana 
dove la produzione si s ta at
testando su livelli legger
mente superiori a quelli del
lo scorso anno, la composi
zione della produzione 1984 
s ta provocando una divari
cazione più accentuata del 
consueto t ra I prezzi degli oli 
vergini che s tanno salendo 
vorticosamente e quelli del 
lampanti che tendono al ri
basso. A raccolta pressoché 
ultimata nel Sud e In Sicilia, 
11 mercato sta registrando 
u n a vera e propria corsa al
l 'accaparramento per gli oli 
vergini che In talune zone 
hanno raggiunto prezzi d'a
matore (fino a 6 mila lire al 

chilo) mentre c*è poco inte
resse per gli altri olii di pro
duzione date le loro basse ca
ratteristiche qualitative. Gli 
utilizzatori d'altra parte san
no anche di poter contare su 
un'abbondante offerta di 
olio greco lampante giacente 
nei depositi portuali, di olio 
spagnolo e di prodotto dete
nuto dall'AIMA, per cui non 
prevedono problemi di ap
provvigionamento. I prezzi 
dell'extra vergine rilegati 
dall'IRVAM sulle piazze al
l'origine, partiti in novembre 
da 3.800 lire chilogrammo 
(media mensile) sono saliti a 
dicembre a 4.060 lire chilo
g rammo registrando un au
mento del 6,8% mentre quel
li del lampante sono scesl a 
2.850 lire il chilogrammo 
contro 2.950 lire il chilo
g rammo dell'olio di vecchia 
produzione (meno 3,3%). Ri
spetto all 'anno scorso èli ohi 
vergini s tanno quotando 
prezzi superiori del 25% cir
ca mentre gli oli lampanti 
superano solo del 9-10% i li
velli del 1983. 

Luigi Pagani 

Una siringa per 
ogni conìglio 

Sono u n pensionato e per 
r iempire u n po ' di t empo a l 
levo conigli. Qualche mese 
fa seppi che nei boschi ave
vano visto dei conigli con la 
mixomatos i . Ho provvedu
to a far vaccinare tu t t i i co
nigli dal veterinario comu
nale . È s t a to u sa to però 
sempre lo stesso ago. Ma è 
valso a poco. Gli animal i si 
sono a m m a l a t i e li ho do
vut i ammazza re . Quelli 
g rand i 11 h o conservati nel 
congelatore. SI possono 
mangiare? Che cosa devo 
fare, in avvenire per non In
correre in questa infezione? 

P.P. 
(Fermo) 

La mixomatosi è una 
malattia che colpisce solo il 

coniglio, domestico o selva
tico, non la lepre. È causata 
da un virus e si trasmette 
da animale malato ad ani
male sano per via diretta e 
indiretta. Il virus è molto 
resistente nell'ambiente, 
tanto che si può avere l'in
fezione di animali immessi 
in ambienti infetti anche 
dopo un anno dalla scom
parsa della malattia. 

In seguito alla vaccina
zione, gii animali sviluppa
no una immunità attiva 
che li protegge dall'infezio
ne. Per lo sviluppo dell'im
munità occorrono però al
cune settimane (2-3). Quin
di, se al momen to della vac
cinazione gli animali han
no la malattia In incubazio
ne o se questa viene intro
dotta in allevamento poco 
dopo la vaccinazione, gli 
ammali si ammalano 
ugualmente. In particolare, 
se al momento della vacci
nazione sono presentì ani
mali con la malattia in in

cubazione, l'uso sempre del 
medesimo ago può rappre
sentare una pericolsa fonte 
di trasmissione della ma
lattia. Ci si può salvare dal
la mixomatosi così: 1) vac
cinazione degli animali che 
vengono introdotti in alle
vamento (o che vi nascono) 
per alcuni anni dopo l'e
stinzione del focolaio; 2) di
sinfezione accurata (con il 
fuoco o almeno con soda 
caustica) degli ambienti 
dove sono stati animali ma
lati; 3) lotta agli insetti (me
diante l'uso dì insetticidi, 
ma soprattutto l'applica
zione di zanzariere alle fi
nestre); 4) uso di aghi diver
si per ogni animale. 

Infine, anche se il virus 
della mixomatosi non col
pisce l'uomo, le carni di 
animali infetti non sono 
idonee per l'alimentazione 
e vanno distrutte. 

Armando Giovannini 
Medico \etennano 
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Un ritratto 
di Flaubert. 
In bosso, 
Louise Colet 

Le lettere dello scrittore francese a Louise Colet 
ripropongono due modi d'amare: e quello maschile, anche 

se di un artista, non lascia una buona impressione 

L'Epistolario di Flaubert comincia nel 
1830 con questa frase «Il capodanno è stupi
do»; termina nel 1880 con quest'altra. «Mi 
sento stanco fino al midollo». Due tratti ben 
indicativi di due capolavori: «Emma Bovary» 
e «Bouvard et Pecuchét». Ma in quel capola
voro che è la «Correspondance» flaubertina 
c'è posto anche per l'amore e per la sua pas
sione. Lo testimoniano le lettere a Louise Co
let, documento di una relazione durata parec
chi anni e interrotta dal viaggio dello scritto
re in Oriente. Di queste lettere Feltrinelli ci 
ripropone oggi la prima fase, quelle che Flau
bert scrisse all'amante dall'agosto del 1846 al 
marzo del '48; se non le più belle, certo le più 
interessanti: come nasce e come muore, nel 
cuore di Gustave, l'illusione amorosa. Il tema 
è quanto mai flaubertiano; questa edizione 
italiana, cosi attentamente curata da Maria 
Teresa Giaveri (pp. 252, Lire 15 000), eccel
lente. Dovranno trascorrere dieci anni per
ché Flaubert si decida a scrivere la sua «Em
ma Bovary», questo squarcio d'epistolario, in 
ogni caso, ce l'annuncia. 

Di questa stona d'amore non restano che le 
lettere di lui a lei. ne manca cioè il resoconto 
al femminile. Tale resoconto lo si può tutta
via intuire abbastanza agevolmente dal suc
cedersi delle lettere dell'uomo, molto spesso 
responsive ai sentimenti di impazienza, di 
collera o di sdegno di lei, segni certi, e tutti 
umani, di un cuore che ama con la franchezza 
di chi possiede il gusto per la vita II più tardo 
romanzo-rappresaglia della Colet non farà 
che confermare questa impressione. 

••Dodici ore fa eravamo ancora insieme. Ie
ri a quest'ora ti tenevo fra le braccia .. Ricor
di?». L*«incipit» sembra annunciare una tem
pesta romantica la crudele separazione. Lei 
a Parigi, lui a Croisset. invischiando nei nodi 
familiari (quelli materni). Ma in questa sepa
razione è in realtà nascosto l'inganno, perché 
è Gustave che la vuole. Alle lacrime dell'a
mante egli contrappone quelle della madre; e 
son queste che hanno partita vinta. Gli incon
tri a Parigi tra ì due amanti non soltanto sono 
rari ma divengono sempre più penosi. Più 
tardi la determinazione di Flaubert di rompe
re con la Colet sfiorerà la villania nel rifiuto 
di ricevere Louise a Croisset. la casa della 
madre, casa intangibile Lo studio della ne
vrosi di Flaubert ha qui tutto l'agio di dispie
garsi. 

Rapidamente esaurita la sua fiammata, la 
passione d'amore dell'uomo — dell'artista — 
si decanta nel sogno e nell'apparente tortura 
È la rassegnazione all'amore. La donna, se 
pur non si vuol credere alla sua mera funzio
ne di documento vivente per una futura espe
rienza letteraria, finisce in ogni caso per as
sumere un ruolo talmente subalterno, tal
mente «di servizio», che ancor oggi il lettore 
non può che provare un sentimento di ribel
lione e di pietà. Nelle lettere che ha sott'oc-
chio non sente che il trionfo della parola e 
dell'«io». l'«io» di colui — Flaubert — che tra
sforma la donna — Colet — nel presunto an
gelo romantico con il quale corrispondere per 
parlare soltanto ed esclusivamente di sé. Lei 
che gli parla (s'intuisce) d'un amore comune 
ma vero, ordinano ma naturale, lui che le 
risponde, nonostante le apparenze, facendole 

la predica. Peggio ancora: assumendo l'aria 
del martire e dell'incompreso 

«Mi chiedi attraverso cosa sono passato per 
essere arrivato dove sono. Non lo potrai sape
re, né tu né gli altri, perché è indicibile. La 
mia mano bruciata la cui pelle è raggrinzita 
come quella di una mummia, è più insensibile 
dell'altra al freddo e al caldo. Lo stesso è 
della mia anima. È passata nel fuoco». Ecco 
un esempio di pure parole date in risposta a 
una precisa richiesta di ammissione, che l'a
more in lui era finito. Ecco della letteratura 
data in cambio a una richiesta d'affetto; ecco 
dell'ipocrisia contrabbandata per sofferenza 
e smerciata con apparente rassegnazione e 
nobiltà, comportamento tra i più crudeli. 

Vien sempre, nell'amore, il momento della 
crisi. È il tempo, per cosi dire, della palude, 
quando non soltanto c'è ancora chi ama e chi 
no, e che sente l'amore come un vincolo dal 
quale non riesce, come vorrebbe, a districar
si. È il tempo della palude perché, rifletten
dosi dall'interno al di fuori, e il mondo stesso 
che appare allora nella sua immensa mise
ria, nella sua miserabile meschinità e nella 
stupidità di tutte le sue illusioni. Di volta in 
volta, nella storia degli uomini, si è celebrato 
o biasimato una siffatta concezione. Flau
bert, come è noto, l'ha resa immortale ed il 
mondo, seppur con scandalo, l'ha applaudito. 
Ma quale dei due modi d'intendere la vita e 
l'esistente, e all'interno di esso l'amore, sìa 
davvero da preferirsi; se quello amaro ed 
egoistico, crudelmente possessivo di Flau
bert o l'altro della Colet, forse più banale ma 
certamente più generoso e sincero, resta e 
resterà sempre da decidere. Quello che forse 
si può dire è che quando un artista si avventu
ra nella vita e. anziché con la penna, prende a 
giocare con il cuore di una donna e con i suoi 
reali sentimenti, non è sempre lui. per quanto 
sicuramente il più intelligente e dotato, a la
sciare in chi l'osserva l'impressione migliore. 

Ugo Dotti 
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Con i nostri migliori auguri per il Nuovo Anno 
Ci vediamo nel nostro Ufficio rinnovato? 

Il regista 
Francis 
Coppola. 
In basso. 
Richard 
Gore e 
Diano 
Lane in 
«Cotton Club» 

ROMA — Francis Coppola 
(il Ford ha deciso di abolirlo 
perchè suonava troppo me
galomane) è stanco, amareg
giato, ma ha ancora voglia di 
parlare. I critici americani 
hanno fatte a pezzi 11 suo 
nuovissimo Corton Club, ti
rando In ballo l costi astro
nomici, le travagliate ripre
se, 1 litigi furibondi con 11 
produttore Bob Evans, le 
grane giudiziarie ed altre de
lizie slmili; e lui, ultimo 
esemplare di quella schiatta 
di registi alla Welles, geniali 
e spendaccioni, umorali e so
gnatori, raccoglie la sfida. 
Volato In Italia per l'uscita 
natalizia del film (e anche 
per prendersi qualche giorno 
di vacanza), Coppola ha rac
colto attorno a sé un bel nu
mero di giornalisti e ha vuo
tato 11 sacco: senza malizie e 
divismi, ma con la grinta 
asciutta di un re che ha com
battuto cento battaglie e al
tre ne deve ancora combatte
re. Sotto con le domande, 
dunque. Non capita tutti 1 
giorni di avere di fronte 11 re
gista del Padrino e di Apoca-
ìypse Now (l'ultima volta ri
sale al 1981, quando Coppola 
venne a Roma per presenta
re 11 Napoleon di Abel Gance 
a Massenzio). 

— Signor Coppola, perché 
la stampa americana ce 
l'ha tanto con lei? È invi
dia? Rancore? O una specie 
di gioco delle parti? 
«Più che di stampa ameri

cana parlerei della critica 
newyorkese. Sono sempre le 
stesse persone, da anni. Gen
te che si comporta esatta
mente come i divi del cine
ma: cerca 11 potere, la cele
brità, Il successo. Ormai ho 
imparato a fregarmene, an
che perché so già che scrive
ranno: c'è 11 gruppo che se la 
prenderà con la fragilità del
la storia, quello che parlerà 
dello stile cinematografico e 
quello che dirà che Coppola è 
un regista pazzo a cui non 
bisogna più dare credito. De
vo anche riconoscere, però, 
che stavolta le cose sono an
date meglio. Cotton Club è 
piaciuto di più; o per lo meno 
le stroncature sono state me
no rabbiose del solito». 

— Dice? Ce anche chi ha 
scritto che lei pensa di esse
re un artista ossessionato, 
mentre in realta è ossessio
nato solo dal do\er essere 
artista... 
«Beh, comunque sia, è 

un'ossessione che mi costa 
fatica». 

— E le accuse di aver dila
pidato 50 milioni di dollari 
cacciando nei guai il pro
duttore Bob Evans? 
•Le cose non stanno pro

prio cosi. Prima che io met
tessi piede sul set, su richie
sta esplicita di Evans, erano 
già stati spesi, Inutilmente, 
13 milioni di dollari. Volati 
via. Bob. all'inizio, voleva di
rigere Cotton Club: per que
sto aveva già ingaggiato Ri
chard Gere e Gregory Hines 
e messo in moto la macchina 
produttiva. Ma si era dimen
ticato di un piccolo partico
lare: non aveva una sceneg
giatura decente. Quando, di
sperato, si rivolse a me, io gli 
dissi che mi sarebbe piaciuto 
raccontare due storie paral
lele: una vista dalla parte dei 
bianchi e una dalla parte dei 
neri. Dentro il Cotton Club 
non c'era integrazione raz
ziale, ma una forma più raf
finata di segregazione. Bene, 
cominciai a scrivere la sce
neggiatura e sorsero subito i 
problemi. Proprio come ca
pita quando un marito ti 
spinge tra le braccia della 
moglie e poi ti insulta, cosi 
Evans cominciò a calunniar
mi, a dire in giro che ero un 
irresponsabile, che sperpera
vo miliardi, che uccidevo il 
suo film. Balle. Evans mi ha 
fatto la guerra attraverso ì 
giornali e ì tribunali: e tutto 
ciò, purtroppo, ha avuto l'ef
fetto di un boomerang. I criti
ci non hanno guardato e giu
dicato Cotton Club, ma l'en
nesima pazzia di Coppola». 

— È \ero che il suo cachet e 
stato dì due milioni e mez
zo di dollari, più un altro 
mezzo milione per axer 
contribuito alla sceneggia
tura insieme a Mario Puzo 
e William Kennedy? 
•È una cifra giusta. E poi è 

quanto chiedo sempre da 
dieci anni a questa parte. 
Francamente non ne posso 
più di certi discorsi. Sono la 
mia maledizione. Ora, quan
do mi avvicino al cinema mi 
sento come un bambino al 
primo giorno di scuola, che 
vorrebbe scappare via appe
na entra In classe e si slede 
sul banco». 

— Qui parla il Coppola re
gista o il Coppola produtto
re? 
•Parla 11 Coppola uomo di 

cinema. Cotton Club è un 
film che amo, ma è anche un 
film che mi serve. Se incas
serà bene, come spero, riu-

r „ » * — * " 

Da ieri sugli schermi «Cotton Club», l'atteso nuovo film del regista del «Padrino». 
In America è stato stroncato violentemente dalla stampa, ma in realtà è un capolavoro. 

Coppola, in questi giorni in Italia, risponde alle critiche e spiega il suo cinema 

con Coppo! 

Jazz 
pupe e 
pistole: 

tutto 
questo è 
America 

Realtà e finzione, bianchi e neri, vizi e virtù, cronaca e 
leggenda. C'è tutto in Cotton Club, nuova fatica-monstre di 
Francis Coppola dai costi esorbitanti (quasi cento miliardi di 
lire!), dalle ambizioni spropositate, dalle vicissitudini inenar
rabili — compreso un morto ammazzato —, ma anche film tra 
i più affascinanti, geniali, trascinanti ài quelli pur considere
voli realizzati fino ad ora dal cineasta italo-americano. Alla 
sua recente uscita in America, Cotton Club ha fatto registrare 
subito giudizi e valutazioni disparati, radicalmente contra
stanti: USA Today recita infatti: •...favoloso...un grandioso, 
confuso, violento sogno di Francis Coppola...uno dei migliori 
film dell'anno', mentre per il New York Times -Cotton Club 
non è un completo disastro, ma neppure un gran divertimen
to'. e il Village Voice precisa con qualche sospetto livore: -Se 
fosse stato un tero disastro sarebbe stato meglio. Questo è un 
film di enorme vitalità ai margini e praticamente vuoto al 
centro: 

Balle! Per quanto ingegnose, per quanto arzigogolate queste 
critiche non rendono minimamente giustizia, a parer nostro, 
al film di Coppola. Ch'egli non sia amato dalla stampa ameri
cana, è un fatto Non si può, peraltro, tollerare un simile 
-gioco al massacro' esercitato con rancoroso arbitrio contro 
Cotton Club In primo luogo perchè significa contraddire pla
tealmente l'evidenza Secondariamente, poiché, almeno dai 

tempi della Conversazione (guarda caso, esattamente dieci 
anni fa), Francis Coppola non rivelava un'originalità d'ispira
zione, una sapienza stilistica-espressiva, un'intensità evoca-
twa-poetica come in questo controverso, personalissimo Cot
ton Club. 

È vero, secondo quanto lamentano certi fin troppo aspri 
denigratori, manca nel film una traccia narrativa convenzio
nale Come non s'intravvedono, del resto, neanche scorci e 
personaggi di univoco senso e significato. Cotton Club, in defi
nitiva, risulta un po' tutto e il contrario di tutto. Sì, certo, una 
gangster story dei ruggenti anni Venti, l'età del jazz; ma anche 
un -musical' strepitoso, più immediato e travolgente, spre
giudicato ed elegante dei pur sbalorditivi, pressoché coevi 
spettacoli di Busby Berkeley; e, ancora, una favola e, insieme, 
un'appassionata testimonianza sull'America amara, sull'A
merica violenta, forse sull'America di'sempre. 

Tra i tanti segnali, le infinite suggestioni di Cotton Club 
affiorano, tuttavia, almeno due insistite direttrici di marcia. 
Ovvero, la vicenda personale di Dixie Dwyer (interpretato da 
un Richard Gere finalmente convinto e convincente), trombet
tista di talento divenuto presto tirapiedi dell'efferato gangster 
Dutch Schulz e poi divo hollywoodiano, e all'altra, parallela, 
di Sandman Williams (l'impareggiabile ballerino Gregory Hi
nes), incarnazione simbolica di mille e mille artisti negri che, 
appunto, dai tempi del favoloso Cotton Club ad oggi hanno 
entusiasmato — coi loro canti, le danze, le musiche inimitabili 
(pensiamo per primi a Duke Ellingtan, a Cab Calloway, qui 
esplicitamente e ripetutamente citati) — intere generazioni, 
al di là e al di qua dell'Atlantico. 

Su questa doppia traccia narrativa s'inseriscono man mano 
fatti, e più spesso, misfatti epocali quali la guerra senza esclu
sione di colpi di spietatissime gang banditesche (i temibili clan 
irlandesi, la mafia italiana, quindi gli emergenti gruppi ebrai
ci, negri, ecc.), la parabola cruentissima del proibizionismo, le 
persistenti discriminazioni razziali, lo scontro di classe carat
teristici di un capitalismo selvaggiamente protervo. E, dentro, 
fuori, sopra, sotto tutto ciò gli echi incalzanti, irresistibili dei 
ritmi sempre più puntualmente scanditi dello swing, del 
blues, del be-bop contrappuntati dai passi di danza, dal tip-
tap irruento, dalle acrobatiche evoluzioni di fantasisti porten
tosi. 

Ovvio che. poi, in mezzo a tali e tante divampanti passioni, 
prevalga poi. alla distanza, quella più divorante: ad esempio, 
la love story rischiosissima, eppur trionfante, tra l'imbrillanti
nato, seducentissimo Dixie e la 'donna del gangster' Vera 
Cicero (dalle fattezze, dalle sembianze gradevolissime di Dia
ne Lane, già postasi nei *coppoliani» I ragazzi della cinquan-
taseiesima strada e Rusty il selvaggio,) o l'altra non meno tribo
lata storia sentimentale tra l'irriducibile ballerino Sandman 
Williams e la dolce vedette Lita Rose Oliver (Lanette McKee) 
che, punteggiata ora dalle mortificazioni razziste, ora emer
gente in filigrana dietro lo scatenarsi di sanguinosi, dissenna
ti 'regolamenti di conti», approda comunque al consolante, 
un po' ironico 'lieto fine», il tutto in un ultimo, prodigioso 
tripudio musicale-canoro-coreografico. mentre in guisa di am
micchi espliciti, compaiono, folgoranti, le immagini sintoma
tiche di Charlie Chaplin, Gloria Swansan, James Cagney. ' 

Non sappiamo davvero come possa andare a finire la carrie
ra di Cotton Club, forse la più temeraria avventura del pur 
spericolatissimo Francis Ford. Afa, sia che si risolva in un 
catastrofico tonfo, sia che divenga il suo più grosso successo, 
resta comunque acquisita una constatazione. Almeno per noi. 
Si tratta di un capolavoro. Qualche mese fa, Sergio Leone ha 
mostrato di aver capito (quasi) tutto con. C'era una volta in 
America. Coppola ha fatto anche dì più raccontandoci la favo
la del 'Cotton Club», formalmente un teatro-cabaret tra i più 
grandi, dislocato in piena Harlem e, paradossalmente, -per 
soli bianchì', benché animato quasi esclusivamente da leggen
dari artisti negri. Una favola torva e bella che ci spiega, an
ch'essa, quant altro di memorabile, dì irripetibile 'C'era una 
volta in America». 

Sauro Borelli 

j sciremo a pagare i debiti del-
t la "Zoetrope", e quindi ad 
I avere nuovi crediti, e quindi 

a produrre nuovi film. La 
"Zoetrope" non è morta: gli 
studios sono stati venduti, 
ma il team di persone che vi 
lavorava è ancora integro. In 
esilio, ma pronto a ricomin
ciare. Insomma, la "Zoetro
pe" non è stata un sogno 
lungo un giorno». 

— Signor Coppola, si diver
te ancora a fare cinema co
me ai tempi del -Padrino»? 
•Ma quando ho fatto II Pa

drino non mi sono divertito 
affatto. Sia chiaro. I gan-
gsters non sono nemmeno 
una mia passione... Il fatto è 
che a Hollywood tutti sma
niano di darti un'etichetta: e 
cosi io sono diventato quello 
che si intende di mafia. 
Qualcosa del genere accadde 
ai tempi di Patton: allora mi 
assunsero come "esperto mi
litare* solo perché poco tem
po prima avevo la\ orato sul 
set di Parigi brucia. La verità 
è che più 11 film è ricco, co
stoso, pieno di divi, meno ci 
si diverte. In quei casi non 
puoi perdere tempo, devi ri
spettare scrupolosamente le 

fasi della lavorazione, guai 
ad improvvisare. Per questo 
ho un buon ricordo di / ra
gazzi della 56* strada e di Ru
sty il selvaggio: laggiù in 
Oklahoma si girava in ami
cizia, senza controllori, in 
assoluta libertà. Nel caso di 
Cotton Club, poi, la situazio
ne è stata complicata dal fat
to che mi trovavo nel panni 
di un democratico costretto 
a lavorare con un gruppo di 
repubblicani fedeli al vec
chio capo. Ero sopportato, e 
questo non fa molto piacere 
quando devi amministrare 
un budget di 50 milioni di 
dollari*. 

— Il risultato, comunque, 
lo soddisfa? -Cotton Club» è 
il film che lei desiderava 
fare? 
•Sì, sono abbastanza sod

disfatto. Le polemiche di 
Evans e la cattiva stampa 
non possono negare l'evi
denza: Cotto-n Club è un buon 
film, un film generoso, che 
offre molto al pubblico. La 
mia idea — una piccola Idea 
— era di realizzarlo usando 
lo stile teatrale degli show 
che si allestivano allora al 

Cotton • Club, mettendoci 
dentro, magari, qualche 
scheggia "dadaista" alla 
Man Ray. Da un lato, quindi, 
l'elemento drammatico (co
me uscire dall'asservimento 
sfruttando l'unica arma che 
si ha: ti talento), dall'altra 
l'aspetto musicale, ricreato 
con scrupolo maniacale, mi
scelando le orchestrazioni 
dell'epoca con i sosia di Duke 
Elllngton, di Cab Calloway, 
di Armstrong. Tutto qui». 
—I critici hanno scritto che il 

film e un collage scintillan
te, ma gelido, di numeri 
musicali e di sparatorie. 
Evasivo, divagante, senza 
fulcro.. 

«Basta, sono stufo di do
vermi giustificare sempre. 
Un film non è una ricetta di 
cucina, non basta miscelare 
gli Ingredienti e condire tut
to a fuoco lento. Ma chi sono 
questi signori di New York 
che stabiliscono se c'è troppa 
o poca musica, se quella sce
na è manieristica o quell'al
tra eccessivamente realisti
ca! Cotton Club è semplice
mente un modo diverso di 
far cinema. Come Ballando 
ballando di Scola: un film 

bellissimo, struggente, che 
sfugge ad ogni logica». 

—Insomma, mi pare di ca
pire che l'America del cine
ma le stia un po' stretta» 
«Altro che stretta. È un'in

dustria sclerotica, che non 
sperimenta, che non rischia. 
Vive di formule: oggi vanno 
di moda--le commedie de
menziali, le guerre stellari, i 
melodrammi In chiave natu
ralistica, Guai a proporre 
qualcosa di diverso. È come 
andare di fronte alla com
missione del sindacato so-
vietlvo degli scrittori. Loro 
sanno sempre quello che 
"serve". Se provi a uscire da 
questi schemi sei Anito. È 11 
pubblico la mia speranza, 
ma per conquistarlo davvero 
bisognerebbe frantumare 25 
anni di brutte abitudini tele
visive, di pigrizie, di sordità.* 

—E l'America di Reagan le 
piace? 
•Mica tanto, ma è pur 

sempre il mio paese. Anche 
se spesso ho la sensazione di 
essere visto come un nemico 
(Apocalypse Novo ha reso fu
riosa un sacco di gente dalle 
mie parti). No, non è para

noia, è che comincio a sentir
mi dalla parte sbagliata del
la storia.. 

— È vero che dopo -Cotton 
Club, girerà un film con 
Debra Winger? 
«Sì, ci sto pensando. Ma è 

un'altra "patata bollente". SI 
chiama Peggy Sue Gei Mar-
ned, è un progetto bloccato 
da mesi perché nessun regi
sta si decide a farlo: hanno 
paura di Debra, dicono che 
sia un'attrice "difficile", 
"nervosa", una che dà troppi 
suggerimenti. Credo che ac
cetterò: sono sufficiente
mente vecchio e paziente per 
sopportare 1 capricci di De
bra.» 

— Un'ultima domanda, si
gnor Coppola: che cosa \ e-
de al cinema? 
«Voglio dirvi la verità. Ne

gli ultimi tempi mi è passata 
la voglia di andare al cine
ma, Tempo sprecate. Prefe
risco rivedermi vecchi film 
In cassetta e leggere libri 
scritti almeno trent'annl fa. 
Ma prima o poi mi passerà». 

Michele Anselmi 
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Villaggio, 
il dovere 

della 
felicità 

Paolo Villaggio, comico, cinquantenne, dopo Fantozzi e Frac* 
chia, sempre schermato dai suoi personaggi e dalla sua «mostruo
sa» professionalità, in questi giorni si è presentato in prima perso
na a testimoniare al processo di Rimini sulla comunità di San 
Patrignano. Si è presentato come padre. Né attore, né uomo pub
blico, solo un cittadino colpito e travolto prima dal panico, poi dal 
senso di colpa e dalla disperazione alla notizia che il figlio si 
drogava. 

Oggi si presenta anche in tv davanti alle domande, anche crude
li, di Giovanni Minoli (Mixerstar, Raidue ore 17,50) a spiegare la 
sua storia. Dice: «E la prima volta che mi muovo solo, solo per gli 
altri». E sì rivolge direttamente a tutti coloro che vivono lo stesso 
problema da lui ora fortunatamente superato, quello di aiutare un 
figlio in una delle peggiori situazioni che la vita possa mettere 
davanti a un uomo. 

E Villaggio, che dice di sé, come comico, di essere «brutto, stron
zo, antipatico» dimostra nelle sue risposte a Minoli di non avere 
paura di sembrare fin troppo buono e beneintenzionato, afferman
do più volte che «il problema della tossicodipendenza in Italia si 
può risolvere solo con l'amore». Una bontà tutta natalizia? Non 
tanto perché il comico invita anche i genitori a non fare regali, non 
aiutare troppo, non piangere, e non cedere di fronte alla pietà. E 
alla fine a Minoli che gli chiedeva di confermare la sua dichiarazio
ne: «Il massimo che posso fare io come cinquantenne, benestante, 
intellettuale è di lavorare alla mia felicita», Villaggio risponde. 
«Più che mai... perché sappiatelo, la felicità degli altri che potete 
provocare voi sarà la vostra grande felicità». 

Canale 5, ore 20,25 

«Radici II»: 
per Irene 

Cara, scuola 
e primo amore 

Continua a tamburo batten
te la replica delle puntate di 
•Radici II - Le nuove generazio
ni», secondo ciclo della saga 
ispirata al romanzo di Alex Ha-
ley. Passano gli anni e le popo
lazioni nere d'America conqui
stano lentamente i propri sa
crosanti diritti. Nella puntata 
di stasera (in onda su Canale 5, 
ore 20,25) Bertha, la figlia di 
Will e Cynthia Palmer, è la pri
ma ragazza di colore che viene 
ammessa ad un college, dove si 
innamora di Simon, il camerie
re della mensa che d'estate la
vora presso la Pullman Compa
ny. Una curiosità: Bertha è Ire
ne Cara, la cantante-attrice già 
protagonista di Saranno famo
si e interprete della colonna so
nora di Flashdance. Per la cro
naca Irene Cara non è nera, ma 
portoricana. 

Asta Nielsen, la grande artista danese, in un'inquadratura del film dì S. Gade «Amleto» (1920 ) 

Effitii^a Una biografia per la Duse del «muto»: danese, nata 
nel 1881, scomparsa nel 1972, fu intelligente, inquieta, modernissima 

Asta Nielsen, 
sorella di Dreyer 

Italia 1. ore 20.25 

Babbo 
Natale 

ragioniere 
a «Drive in» 

Anche al «Drive in. di Italia l 
(ore 20,25) è arrivato Natale, 
con tutti i problemi connessi 
per il povero ragionier Berlu
sconi salassato e travestito, su
bissato e punito come sempre. 
Con qualche spruzzo di paiflet-
tes in più e qualche fronda di 
abete sbriluccicante,, il «Drive 
in» continua ad essere popolato 
dai soliti personaggi: Lory del 
Santo ancheggia senza troppa 
fantasia, al pari delle varie si
gnorine dai generosi reggiseni a 
balconcino che portano vassoi e 
battutine. Giancarlo d'Angelo 
presenta le eccezionali esibizio
ni di Has Fidanken, Greggio 
batte la sua Asta Tosta e i co
mici si alternano nella loro fre
netica demenzialità. Il pro
gramma, insomma, procede 
molto meglio dell'anno scorso e 
anche meglio di quel che ci si 
aspettasse scalzando «Premìa-
tissima» dalla cima dell'audien
ce privata. 

Rafano, ore 14.05 

Da Baudo 
poker 

di comici e 
vignettisti 

Musica, cinema e vignette satiriche sono i protagonisti dell'o
dierna puntata di Domenica in, condotta dall'indistruttibile Pip
po Baudo e in onda, naturalmente su Raiuno, dalle 14.05 in poi. 
Ospiti musicali saranno i «soliti» Pooh e Gianna Nannini, forse i 
rockettari italiani più celebri in tutta Europa. Il cinema, imece. 
sfodererà un poker di comici, presenti a Domenica in per «sponso
rizzare» i propri film natalizi: gli «anziani. Alberto Sordi e Ugo 
Tognazzi parleranno di Bertoldo Bertoldino e Cacasenno, diretto 
da Mario Monicelli, mentre i più giovani Carlo Verdone e Enrico 
Montesano parleranno presumibilmente benissimo di / due cara
binieri, di cui sono protagonisti (e Verdone è anche regista). Satira 
politica, infine, con la consueta vignetta in diretta di Manetta (e 
scusate la triplice rima) e con la presentazione del nuovo libro di 
Giorgio Forattini, intitolato Pagine gialle. Ma non mancherà l'an
golino serio, grazie all'intervento dell'on. Vincenzo Scotti che par
lerà del problema della fame nel mondo, e delle iniziative italiane 
per contribuire alla salvezza delle popolazioni minacciate da cala
mità naturali. 

Asta Nielsen. danese, la Duse dello 
schermo, diva del cinema europeo pri
ma in Danimarca, dove girò .Abisso nel 
1910, e poi in Germania, dove svolse la 
maggior parte della sua attività. Negli 
anni Venti, con La x:ia senza gioia di 
Pabst e soprattutto con Tragedia di pro
stituta di Bruno Rahn che la Cineteca 
milanese ha riproposto di recente, si 
confermò la più grande attrice del mu
to. 

Béla Balàzs e Lotte Eisner non ave
vano dubbi in proposito. Il teorico un
gherese inventò per lei il termine «mi-
crofisionomia.: sul suo viso le espres
sioni si leggevano a diversi livelli, la mi
mica visibile si associava a quella invi
sibile, la marcherà della simulazione 
cedeva lentamente il passo all 'amore 
sìncero. La prostituta ormai anziana 
(tale il suo personaggio in entrambi i 
film) si truccava davanti allo specchio 
nel disperato tentativo di ringiovanirsi 
per il giovane amante . In lei la passione 
era sempre autentica e non poteva esse
re nascosta a lungo: prima o poi esplo
deva, travolgendola. La saggistica tede
sca scrisse che Hollywood non la invitò 
mai, perché sapeva di non poterla tra* 
sformare; e del resto Louise Brooks, che 
ereditò da lei la frangetta e il personag
gio di Lulù, veniva da Hollywood e non 
viceversa. 

Ma questi elogi li si conosceva. Così 
come si sapeva che, lei viva, erano usci
ti almeno sei libri sulla sua arte, a Berli
no, a Copenaghen, a Mosca, oltre ai due 
di suo pugno. Non si sapeva, invece, 
quanto fosse st imata dalle sue colleghe, 
Elisabeth Bergner e Greta Garbo in te
sta, dai più eminenti attori, registi e cri
tici teatrali dell'epoca (perché la Niel
sen fu grande anche in teatro, e la sua 
Signora dalle camelie, forse, non è stata 

Programmi TV 

mai superata). Ma tutto questo, e altro, 
si trova oggi in un magnifico volume 
uscito nella Repubblica democratica 
tedesca: Asta Nielsen, eine Bddbwgra-
plue, biografia illustrata a cura di Re
nate Seydel e Allan Hagedoff, edita da 
Henschel a Berlino, 1984. 

Si t ra t ta di un lavoro esemplare, per 
raffinatezza tipografica e precisione fi
lologica; e le fotografie sono tutte bel
lissime. La vita e la carriera dell'attrice 
sono ripercorse passo passo, dalla na
scita alla morte, dall'esistenza privata a 
quella pubblica, dai suoi matrimoni al
la convivenza con l'attore russo Grigo-
rij Chmara, dalle sue interpretazioni 
teatrali a quelle cinematografiche, dai 
suoi viaggi al gran rifiuto opposto a 
Goebbels che l'avrebbe voluta, sia pure 
ormai cinquantacinquenne, tra le dive 
del cinema nazista. Ma l'attrice preferì 
ritirarsi in patria, dove si fece un docu
mentario su di lei ancora nel 1968, l'an
no della morte di Dreyer. 

Lei e Dreyer furono le due personali
tà che la piccola Danimarca regalò al 
cinema mondiale. Anche Dreyer lavorò 
in Germania poco dopo che la Nielsen 
vi ebbe girato, nel 1920, il suo sensazio
nale Amleto in abiti maschili, secondo 
la bizzarra teoria di un professore ame
ricano che il principe di Danimarca fos
se in realtà una donna e che nella sua 
necessità di travestirsi consistesse una 
parte del suo dramma. Con tali sotti
gliezze l'attrice andava a nozze e quan
do il film, nel 1958, venne proiettato alla 
Mostra di Venezia nella retrospettiva 
Nielsen. la critica non esitò a rilevarne 
l'inquietante carica moderna, in con
trasto con lo smagliante ma puramente 
illustrativo Amleto di Laurence Olivier 
premiato dieci anni prima. 

Ma con Dreyer ci sono altre coinci

denze: nello stesso anno 1927 raggiun
sero entrambi la vetta, il primo in Fran
cia con La passione di Giovanna d'/lrco 
che Verona ha da poco presentato nella 
sua copia migliore fortunosamente ri
trovata, la seconda nella già citata Dir-
nentrag'ódie che oscurò perfino La via 
senza gioia dove il suo tragico destino 
s'incrociava con quello più benevolo di 
una giovane stella venuta dalla Svezia: 
la Garbo. Per la storia, Tragedia di pro
stituta fu pure il capolavoro del regista 
Bruno Rahn, passato come una meteo
ra nel cinema tedesco e spentosi giova
nissimo, come sarebbe accaduto in 
Francia a Jean Vigo. Nel volume si con
templa anche un' inquadratura del film 
perduto di Rahn, Klemstadtsunder. gi
rato poco prima della berlinese Dirnen-
trag'ódie come sua prova generale, sem
pre con la Nielsen, e ambientato in un 
postribolo di provincia. Il film sembra 
irreperibile, ma non si sa mai: i ritrova
menti non sono forse all'ordine del 
giorno? 

Infine, sia Dreyer che la Nielsen mo
rirono nello stesso ospedale di Copena
ghen, il Frederiksberg. Ultranovanten
ne, l'attrice si spense alle 0,15 del 25 
maggio 1972. L'ora esatta fa natural
mente parte del sistema tedesco, come 
la riproduzione dell'atto di nascita (11 
settembre 1881, sempre a Copenaghen). 
In questo modo si taglia corto alle illa
zioni e ai misteri che di solito circonda
no la venuta al mondo delle grandi at
trici. Basti pensare per quanto tempo si 
discusse, a tale riguardo, sulla nostra 
Francesca Bertini. Alla quale, purtrop
po, una così preziosa Bildhiographie non 
e s ta ta ancora dedicata. Perché non 
pensarci, fin che lei è ancora così in 
gamba da potersela gustare? 

Ugo Casiraghi 

LZI Raiuno 
10.00 
10.25 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19. 
14.20-
15.40 
17.15 
18.20 
20 0 0 
20.30 

21.35 
22.50 
23.45 

SECRET VALLEY - Telefilm 15' episodi 
NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale ci attualità religiosa 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING ' 8 4 ' 8 5 
FANTASTICO BIS 
90* MINUTO 
TELEGIORNALE 
VOGLIA DI VOLARE 
Morar.d:. L Celar». C 
psrtel 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Teief.lm - Serene rap.-ne 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Fiim. regia di Pier Giuseppe Murgta. con G 
JsSe. J Dufilix» A Carrpori (4* ed uìfma 

D Raidue 

Canale 5, ore 12,30 

Punto sette: 
x debutta 

e replica 
il teatro 

1\itto teatro a «Punto sette*, la trasmissione condotta da Arrigo 
Levi in onda oggi, alle 12,30\ su Canale 5 (replica stasera stessa, 
alle 23,30). Gli attori Vittorio Gassman e Lina Sastri, il critico 
Renzo Tìan e l'avvocato Luigi Mazzella. del ministero dello Spet
tacolo, rispondono a domande del pubblico sulla situazione attua
le del teatro italiano. La trasmissione sarà aperta da uno spezzone 
di un film con Eduardo De Filippo, che interpreta a modo suo la 
classica maschera di Pulcinella. Gassman, in particolare, parlerà 
della «rivincita! dell'attore nei confronti del regista. 

9.55 GRANDI INTERPRETI 
10.25 MILANO - Sa - Parallelo di Nata'e 
11.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.50 CHARLIE CHAN A CHINATOWN - Ft!m - Reg-3 di Terry Morse 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da safvare. a a r a d» Carlo Peone 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Mi!o 
14.30 DAL MATRIMONIO AL DIVORZIO 
16.10 TG2 — DIRETTA SPORT - IpoKa 
17.00 SANDOKAN - 4- puntata 
17.50 MIXERSTAR 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi de«a giornata 

soort-va 
20.30 VANITA' - Con Massimo Ran-eri. Miro BeBei Regia * Giorgio 

Capitani (4* puntata) 
21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRE - Settimana'e di med-ema 
23.10 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - 8' puntata 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.35 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - I prati 
11.45 GIROFESTIVAL '84 - Special discoteca 
12.15 DANCEMANIA - 2' puntata 
13.15 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE - 3' 

tata 
14.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Un fratellino per Joev 
14.25 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
15.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Febbre di pr.mavera 

pun-

15.25 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST 
15.50-16.50 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.50 I MAGNIFICI SETTE - Film. Regia di John Sturges. con Yul Brynner 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Culture Club 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 DONNA DI CUORI - Un programma di Franco Corona 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 
23.15 ROCKLINE • Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 
8.30 «Phytlis». telefilm: 9 «La piccola grande Neil», telefilm; 9.30 Film 
«li forestiero*; 11.30 Sport: 12.30 «Punto 7». «ettimanale; 13.30 
Superclassrfiea Show: 14.30 Film «Colazione da Trffany»; 16.50 Film 
«Il leone»; 18.50 Anteprima: 19.30 «Dalla**, telefilm; 20.25 «Radici 
II», sceneggiato; 22-25 «Love boat», telefilm; 23.25 «Punto 7»; 0.25 
Film «Che la festa cominci». 

D Retequattro 
8.30 Film «La montagna del perdono»; 10.15 FHm «ri ciclone sulla 
Giamaica»; 12 «Vegas», telefilm; 13 Film «La lampada di Aladino»; 14 
«AHa ricerca dì un sogno», telefilm; 15 «La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm; 16 Film «Gli zingari dal mar» - Shipwreckl» 18 «Quo 
Vadtz». replica; 19.25 «Arabesque», telefilm: 20.25 Film «L'innocen
te»; 23.10 Film «Un uomo da venderà»; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Dova la terra scotta»; 12.15 Bit. 
storie di computer; 13 Sport: Grand Prix: 14 Deejay Television; 16.40 
«Mssquerade». telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm: 18.40 
«Hazzard», telefilm; 19.50 Tom • Jerry; 20.25 «Drive in», spettacolo; 
22.05 Film «Natale con i tuoi»; 23-30 Film «In cerca degli dei». 

• Telemontecarlo 
16.30 n mondo di domani; 17 Film «La signora di Lisbona»; 18.30 
Telefilm «All'ultimo minuto»; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tra moschet
tieri». commedia per ragazzi: 20 Animala - documentario; 20.25 Va
rietà «Che si beva stasera?»; 21.30 Sceneggiato «H vento del Sud». 

• Euro TV 
12 Eurocalcio; 13 Catch: 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa maggio
re». sceneggiato: 18 Ccrtoni animati: 18.05 Film d'animazione «An
dromeda, galassia perduta»; 19.15 Spaerete spettacolo: 19.50 «Marna 
Linda», novela; 20.20 Film «Scanner»»; 22.20 «Petrocelli». telefilm; 
23 25 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 «una giornata con noi», rubrica; 12.30 Rubrica di cosmetica: 13-30 
Kashian Carpet. proposte commerciali; 16 Una giornata con noi. rubri
ca: 19.30 «Mariana, ri diritto di nascerà», telefilm; 20.25 Montecito
rio. gioco: 23.30 Superproposte. 

Proietti 
ci prova 

con «Cyrano» 
ROMA — Il teatro in Toscana 
ricomincia da Proietti. Qua
ranta attori in scena, due regi
sti e allestimenti sfarzosi per 
un -Cyrano di Bergerac che 
più fedele non si può. Niente 
sperimentalismi o acrobazie 
interpretative per questa mc-
gaproduzionc targata (in par
te) Teatro Regionale Toscano. 
Ecco la prima tappa di un lun
go progetto di collaborazione 
con Ì nomi più famosi e collau
dati delle nostre scene. 

A poco tempo dai successi di 

"Tosca», un «Cyrano» ancora 
in odore di opera lirica, con i 
monologhi più celebri tutti 
giocati sul ritmo della roman
za, gli attori e le comparse che 
si muovono come un coro. Un 
classico trattato in guanti 
bianchi. K volutamente ripor
tato «al naturale» per stimola
re e mettere alla prova la pro
fessionalità dei nuovi attori. 
Interpretando e dirigendo (ac
canto all'altro regista Ennio 
Coltorti) il suo «Cyrano», Gigi 
Proietti compie e autocelcbra 
vent'anni di scena. Poi riparti
rà con un testo tutto suo, una 
specie di «Proiettiadc» atto 
terzo (dopo «A me gli occhi 
please- e «Come mi piace»). Ix) 
spettacolo debilita al Verdi di 
Pisa il 29 gennaio, per poi spo
starsi a Ravenna, Pistoia, S;o-
na e a Roma. Firenze lo ospite
rà soltanto l'anno prossimo. 

Il personaggio L'esperienza 
cinematografica di uno scrittore 

Cecchi 

Emilio Cecchi, lo scrittore che amava il cinema 

Nostro servizio 
FIRENZE — «Una giornata 
spesa bene». Nel giro di po
che ore, Buster Keaton, Glo
ria Swanson, Adolphe Men-
jou. Sul taccuino la lunga li
sta di indirizzi famosi si an
dava accorciando. È il 9 gen
naio 1931: Emilio Cecchi. un 
italiano in America intenzio
nato a guardare da vicino gli 
ingranaggi hollywoodiani. 
Los Angeles gli sembra una 
città dove «tutta quella gente 
deve lavorare con la serietà 
dei ginnasti nei circhi eque
stri». Con Gloria Swanson 
aveva brindato e bevuto 
champagne nella sua «casa 
principesca». Si era seduto a 
parlare sul set con Buster 
Keaton vestito ancora «con 
un pigiama a fiori bianchi e 
rossi, ciabatte e tut to tinto, 
come usano per via degli ef
fetti di luce». Emilio Cecchi, 
da buon letterato quale era, 
osservava e registrava sul 

taccuino. La moglie e le fi
glie lo seguivano sulle lettere 
che spediva a casa. La figlia 
Suso Cecchi D'Amico se lo 
ricorda bene. 

Lo ha raccontato sabato 
matt ina al pubblico del Ga
binetto Vieusseux a Firenze. 
Accanto a lei, Carlo Lizzani, 
Giovanni Grazzini, Gianni 
Rondolino riuniti a ricorda
re il Cecchi letterato e pro
duttore cinematografico. 
Già nel '79 Firenze aveva ri
proposto uno studio su di lui 
in due giorni di convegno. 
Ora, a distanza di cinque an
ni, se ne riparla. Per celebra
re il centenario della nascita, 
ma soprattutto per mettere 
subito in moto quel fondo 
Cecchi che la regione Tosca
na ha comprato nell'83. Tor
na a galla non solo il Cecchi 
dei film prodotti alla Cines, 
ma anche dei manoscritti, 
delle lettere a critici e scrit
tori, e di quei taccuini riem-

Scegli il tuo film 
L'INNOCENTE (Retequattro, ore 20.25) 
Il «big. della serata è l'ultimo film di Lucino Visconti, che il grande 
regista milanese terminò poco prima di morire. Tratto da un ro
manzo di Gabriele D'Annunzio, il film narra di adulteri e di bimbi 
esposti al freddo della notte, in ambienti suntuosi e altolocati. 
Giancarlo Giannini e Laura Antonelli i protagonisti. 
CHE LA PESTA COMINCI (Canale 5 ore 0.25) 
Film in costume diretto nel '75 dal francese Bertrand Tavernier, e 
che rievoca la reggenza di Filippo d'Orléans dopo la morte del re di 
Francia Luigi XIV. Una parabola, amara e grottesca al tempo 
stesso, sul potere; tra gli attori Philippe Noiret, Marina Vlady 
I MAGNIFICI SETTE (Raitre. ore 16.50) . 
Forse il westernpiù famoso della storia dopo Ombre rosse: tutti 
l'hanno visto ma magari non tutti sanno che è tratto da un celebre 
film giapponese, / serre samurai di Kurosawa. Sei pistoleri si 
alleano per difendere un villaggio di contadini taglieggiati dai 
banditi; a loro si aggiunge un giovanotto in cerca di avventure. 
Dirige (1961) John Sturge, nel cast Yul Brinner, Steve McQueen, 
Charles Bronson, James Coburn, Eli Wallach. 
DOVE LA TERRA SCOTTA (Italia 1, ore 10.15) 
I patiti del western nonperdano questo gioiellino di Anthony 
Mann, uno dei grandi del genere negli anni 50. Gary Cooper vi 
interpreta un ex-bandito che si è rifatto una vjta. ma che i vecchi 
compagni tentano di riportare sulla via del crimine. La data è il 
196S. 
COLAZIONE DA T1FFANY (Canale 5, ore 14.30) 
Nasce l'amore tra Holly, una ragazza newyorkese abituata al lusso, 
e Paul, un giovane scrittore che si fa mantenere da una riccona. Ma 
naturalmente non è un amore semplice da «gestire»... Audrey He-
pburn e George Peppard sono i protagonisti di questo film diretto 
(nel 1961) da Blake Edwards, maestro della commedia sofisticata. 
UN L'OMO DA VENDERE (Retequattro. ore 23.10) 
A proposito di commedie, eccovi un film di Frank Capra, uno dei 
classici del genere. Frank Sinatra è Tony, vedovo con un figlio a 
carico, un albergo da mandare avanti e poca voglia di lavorare. 
Chiederà aiuto al fratello Mario (Edward G. Robinson). Il firn è 
del 1959. 
NATALE CON l TUOI (Italia 1, ore 22.05) 
Riunione di famiglia a Natale: un uomo invita a casa propria le sue 
tre figlie, ma lo scopo non è quello di distnbuire regali. Chiede loro 
di uccidere la sua ultima, giovane moglie, che sta tentando di 
avvelenarlo. Ma è la verità o una sua fantasia'' Per la regia di John 
I.lewellyn Moxev compaiono nel film Walter Brennan, Julie Har
ris, Sally Field. Eleanor Parker e Jill Haworth. 
IL FORESTIERO (Canale 5, ore 9 30) 
Solo, a Londra, con una banconota da un milione di sterline conse
gnatagli per scommessa da due nababbi, il buon Gregory Peck 
a\rà di che spassarsela.Gli basterà mostrare il bigliettone per ave
re tutti ai suoi piedi... La commcdiola, naturalmente inglese, è 
diretto <I053) da Ronald Neame. 

A Rebibbia 
artisti 

in concerto 
ROMA — Per Natale, 5 punta
te della trasmissione di Ra-
diouno «Via Asiago Tenda» sa
ranno registrate nel carcere di 
Rebibbia. Saranno presenti 
personaggi del mondo dello 
spettacolo come Stefano Satta 
Flores, Ivana Monti, Miranda 
Martino, Franco Rosi, IJCO 
Gullotta, Claudio Villa e Hob
by Solo, che hanno accettato 
con entusiasmo di partecipare 
a questa iniziativa che li por
terà a fare spettacolo a Rcbin-
hia. Il programma andrà in 
onda da lunedì 7 a venerdì 11 
gennaio alle 12.05. 

piti con una calligrafia geo
metrica e regolarlssima. 
Margherita Ghllardl 11 ha se
lezionati e ricomposti nella 
mostra «Emilio Cecchi al ci
nema» (rimane aperta fino al 
5 gennaio), insieme alle foto 
scattate in America, al reso
conti dei primi viaggi. Diari 
di bordo redatti con gli occhi 
entusiasti di chi toccava per 
la prima volta gli oggetti del
la sua ammirazione. Emilio 
Cocchi era convinto che dal 
cinema americano ci fosse 
tutto da imparare. 

C'è una vecchia questione, 
ricordata nell'incontro da 
Gianni Rondolino, che Carlo 
Ludovico Ragghlantl sollevò 
nel suo libro «Arti della visio
ne». In piena crociata pro-
filmica (in senso letterale) e 
contro tutti gli avversari del 
cinema come arte, metteva 
faccia al muro anche Emilio 
Cecchi. Le sue concezioni ci
nematografiche lo facevano 
pensare a «letteratura Illu
strata». Eppure il critico fio
rentino amava Buster Kea
ton, per esempio. E disprez
zava i «monumentalismì let
terari» di Murnau. Fu il pri
mo in Italia a produrre un 
film con gli esterni tutti gi
rati dal vero, lontano dai tea
tri di posa e dalle ricostruzio
ni in stile: «Gli uomini, che 
mascalzoni!» di Mario Came
rini uscì nel '32, ma dopo che 
tutti avevano gridato allo 
scandalo. Nel fervore a dife
sa dello «specifico filmico» 
sembrava improbabile l'e
sperienza cinematografica 
di un letterato. Molto meno 
di un'avventura. In realtà, 
ha spiegato Rondolino, Emi
lio Cecchi dimostrò che certe 
contraddizioni potevano ad
dirit tura funzionare da mol
la per nuovi linguaggi. L'at
taccamento alla scrittura 
non gli Impediva di guardar
si Intorno come attraverso 
quel «repertorio di immagi
ni» che diventava poi il noc
ciolo delle sue sceneggiatu
re. Dopo di lui, tu t to il mon
do letterario italiano comin
ciò la sua collaborazione con 
l'industria cinematografica. 
Luigi Pirandello, Corrado 
Alvaro, Achille Campanile, 
Mario Soldati. La loro dispo
nibilità era completa. Il me
stiere di sceneggiatore nac
que con loro, e il cinema si 
trovò ufficialmente garanti
ta una minima dignità cul
turale. 

Tutte le produzioni di Cec
chi nei laboratori della Clnes 
furono un tentativo di spo
stare il film su piani più at 
tendibili, più reali. Cinema 
antropomorfo. Uno scrittore 
che si «abbassa» alla produ
zione cinematografica: quasi 
uno scandalo. Ma la sua era 
una sfida proprio contro i 
lunghi tentacoli che il «mon
dacelo letterario» allungava 
sullo schermo. 

Roberta Chiti 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 8. 10, 12. 13. 
19. 2 1 . 23. Onda Verde: 6 57. 
7 57. 10.10. 10 57. 12.57. 16.57. 
18.57.21 10. 22.57: 6 n guastafe
ste: 7 32 Culto evangelico. 8 30 
Mrrcr; 8 40 CRI Copertina: 8.50 
La nostra terra. 9 10 11 mondo catto
lico: 9 30 Messa: 10.16 Varietà. 12 
Le piace la radio?; 13.20 Out. roto
calco del CRI: 13 35 «La perla»: 
13 56 Onda Verde Europa: 14 Cab 
anch'io n 3. 16.30 Carta bianca 
stereo. 15 22 Tutto 4 calao rmnuto 
per mmuto: 18.20 GR1 timo ba
sket: 19 25 Punto d"incontro: 20 II 
mondo di Tagore. 20.30 i l pescatori 
di parte», di G. Buet. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 1S.20. 
16 25. 18 30. 19.30. 22.30. 6 Er 
bario: 7 BoBemno del mare: 8.15 
Oggi è domenica: 8 45 Risate senza 
filo: 9.35 Lana che tra: 11 L'uomo 
detta domenica: 12 GR2 Anteprima 
sport: 12.45 Hit parade: 14 Pro
grammi regionali. Onda Verde Regio-
ne. GR2 regionali: 14.30-16.30 Do
menica sport: 15 22-17.15 Dome
nica con noi: 16.25 Bollettino del 
mare: 20 Momerti museali cTogn» 
tempo: 21 Lo spacchio del oe*o. 
23 28 Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 4 0 . 2 0 45 .6 55. 
8 30. 10 30 H concerto del mattino. 
7 30 Prona pagina. 9.45 Domenica 
Tre. 10 30 Concerti aperitivi Italca-
ble. 11 48 Tre «A*. 12 Uommi e 
profeti. 12 30 Schumarm secondo 
Sawaftich. 14 Radosoftware. 15 n 
maestro di cappella. 19 Concerti di 
Milano. 19 40 «L'avvelenatore di S» 
WiOiams». 20 Concerto barocco. 21 
Rassegna delle riviste. 22 30 il pia 
core defla matematea. 23 58 n |»rj 
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pei incoi i 

tritura 

Yul Brynner 
ritorna 

sulle scene 
LOS ANGELES — Yul Bryn-
iter, il «grande calvo» del cine* 
ma americano che ha sorpreso 
i medici vincendo la sua batta* 
glia contro il cancro che gli 
aveva aggredito i polmoni, è 
oggi impegnato nella lotta 
contro il fumo che ritiene la 
causa prima della sua malat
tia. 

•Fumare è un suicidio e so* 
no convinto che a provocare il 
mio cancro sono stati i cinque 
pacchetti di sigarette che ave* 
vo l'abitudine di fumare ogni 
giorno*, ha confessato l'attore 
al corrispondente della -Cbs», 

Mike Wallace. «...Se non fosse 
stato per il fumo sarei stato 
pieno di salute...». 

Yul Dryinner è attualmente 
impegnato nel «Re ed io», il la* 
voro che gli ha dato fama nel 
cinema e che sta portando in 
tournée in tutti gli Stati Uniti. 
Il 7 gennaio l'attore e la sua 
troupe debuttcranno a Broa-
dway. A Wallace il protagoni
sta di «I dieci comandamenti», 
«Anastasia» e di altre decine di 
film di successo ha rivelato di 
aver continuato a recitare 
mentre si sottoponeva alla co
baltoterapia per debellare il 
cancro. 

«...Sono incapace di starme
ne a letto a riposare... Trovo 
che sia molto più facile andare 
davanti a 3.500 persone... e ri
cevere il loro applauso per otto 
volte alla settimana» ha spie
gato l'attore. 
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Due opere di Guttuso: qui sopra «Il bosco d'amore», in basso «Gioacchino Guttuso agrimensore» (particolare) 

MILANO — C'è una caratteri
stica nella pittura di Guttuso 
che nessuno può negare, sia 
questi il suo più fervente am
miratore o il più velenoso dei 
detrattori, e che anzi tanto più 
si riconferma, quanto più que
st'ultimo — il detrattore — 
manifesta il suo pensiero: ed è 
la capacità, di questa pittura, 
di far parlare di sé, comun
que, sempre, nel bene e nel 
male. Questo sicuramente non 
dispiace a Guttuso, il quale ha 
sempre tenuto in gran conto 
l'idea che il pittore, lungi dallo 
stare rinchiuso in una torre 
d'avorio, debba parlare al 
mondo, intervenire sui grandi 
problemi umani, culturali, so
ciali, esprimere la propria 
opinione a costo di suscitare 
vivaci polemiche e reazioni, 
confessare i propri sogni, le 
proprie angosce e speranze. In 
un'epoca in cui gli artisti han
no tanto spesso nascosto i loro 
sentimenti dietro uno scher
mo formale, Guttuso, con i 
suoi quadri politici e con le 
sue allegorie, con la sua forte 
espressività o le sue delicate 
elegie, con le sue cronache di 
vita italiana ma anche di vita 
interiore, costituisce un caso 
unico nel quadro dell'arte con
temporanea. La sua presenza 
si è imposta nella cultura ita
liana degli ultimi cinquantan
ni con un peso, un carisma, 
un'autorità che non accenna
no a diminuire, ma semmai ad 
aumentare col passare del 
tempo. 

Il suo segreto è stato, da 
sempre, quello di saper parla
re-a un pubblico vastissimo, 
ricomponendo la divaricazio
ne più tipica delle arti di que
sto secolo, tra la produzione 
«alta», per una cerchia limita
ta di colti intenditori, e quella 
•bassa», per un pubblico di 
massa. Nell'era dell'avan
guardia e del cartellone pub
blicitario Guttuso si è conqui
stato con grande intelligenza 
uno spazio mediano, utilizzan
do con estrema libertà il lin
guaggio di entrambi i settori, 
volta a volta inclinando più 
verso l'uno o verso l'altro, ma 
sostanzialmente mantenendo 
una rotta regolare nel frasta
gliato stretto tra Scilla e Ca-
riddi, resistendo ai canti am
malianti delle sirene che lo at
tiravano verso gli scogli con
trapposti. Ha saputo essere al
lo stesso tempo antico e mo
derno, aulico e popolare, uffi
ciale ed eretico. Ha compiuto 
delle scelte coraggiose e ad 
esse ha conformato con coe
renza la sua attività: è stato 
un cubista quando ancora di
lagava l'accademia novecen
tesca, un figurativo mentre 
tutta la pittura del mondo oc
cidentale virava verso l'a
stratto, e sa il cielo se era più 
difficile raffigurare nel 1941 
la Maddalena nuda abbraccia
ta a Cristo suscitando grande 
scandalo nell'establishment 
politico-ecclesiastico, o nei se
condi anni Cinquanta presen
tare delle opere figurative e 
sociali alle Biennali venezia
ne. Ma agendo in questo modo 
Guttuso na potuto tenere alta 
la bandiera della pittura (e 
non solo della sua), affermare 
ch'essa è una cosa seria e non 
deve oscillare al seguito delle 
mode perché, se autentica, è 
ancorata a del principi poetici 
o ideologici incrollabili. 

Queste considerazioni sono 
originate dalla bella mostra 
•Guttuso, grandi opere» aper* 

La mostra Kt >pere «imponenti» 
esposte al Palazzo Reale di 
Milano. Ecco come l'artista 
ha unito due diverse culture 

Quante 
grande 
Guttuso 

ta al Palazzo Reale (Sala delle 
Cariatidi) di Milano sino al 24 
febbraio. È incentrata sui 
«grandi quadri», le opere cioè 
di grandi dimensioni che Gut
tuso ha dipinto con cadenza 
approssimativamente annua
le e che hanno scandito il suo 
percorso pittorico segnandone 
le fasi, le poetiche, le svolte. 
Ne sono esposti quasi una cin
quantina — e tra questi anche 
il più recente, Bosco d'amore, 
dipinto quest'anno nella casa 
di Velate —, corredati da al
trettanti disegni preparatori. 
La mostra, organizzata dal 
Comune di Milano, è stata cu
rata da Antonio Rubiu, a cui si 
deve un bel saggio introdutti
vo nel catalogo Mazzotta, in 
cui tutte le opere esposte, e 
anche qualcuna di più, sono ri
prodotte a colori. 

Nessuno può visitare questa 
mostra senza provare senti
menti contrastanti, mutevoli, 
di opera in opera. Ora verrà 
colto da una fortissima emo
zione e resterà ammutolito 
davanti al fascino di un dipin
to, ora invece sarà contraria
to, deluso, dal modo in cui 
Guttuso ha interpretato un 
soggetto. Ma in tutti i quadri 
pregi e difetti sono davanti 
agli occhi, in grande evidenza, 
offerti a piene mani. Guttuso 
non ha mezze misure, non sus

surra: batte i pugni e urla; di
chiara il suo pensiero con la 
forza e la chiarezza di un pro
clama, dunque costrìnge a 
prendere posizione. 

Da questa mostra ho rinfor
zato la mia idea che la dizione 
di «realismo» sia troppo limi
tata per descrìvere Io stile di 
Guttuso, a meno che non si in
tenda quel termine nel senso, 
generico, che il pittore raffi
gura sempre il mondo, la real
tà, sia essa quella esteriore o 
quella della sua interiorità. I 
suoi quadri sono pieni di cita
zioni dal passato (e questo si
gnifica che la forza espressiva 
e immediata di Guttuso è il 
frutto di una meditata e colta 
costruzione in studio), accesi 
da colori visionari, animati da 
ribaltamenti spazio-tempora
li. È una pittura che dilaga nel 
Rinascimento, nel Settecento, 
nel grande realismo ottocen
tesco, che s'ispira a Van Gogh, 
a Cézanne, al cubismo, all'e
spressionismo; lambisce l'in
formale alla fine degli anni 
Cinquanta, la Pop Art nella 
seconda metà degli anni Ses
santa. 

Nei suoi quadri maggiori 
l'arte dà spettacolo di se stes
sa: la sua è, sin dagli esordì, 
arte allo specchio, per usare 
una fortunata metafora di 
CalvesL Quando, In un dipinto 

del 1973, Guttuso ritrae l'a
mato Picasso a tavola assie
me ai suoi personaggi, non fa 
che manifestare, in forma più 
esplicita del solito, una carat
teristica tra le più costanti 
delle sue opere, di essere cioè 
«arte nell'arte». In «Le menzo
gne» del 1979 Guttuso inseri
sce figure della «Calunnia» del 
Botticella in «Le tre età» del 
1978 il «San Girolamo» di Leo
nardo. Nelle opere più antiche 
le citazioni, anche se mimetiz
zate, sono evidentissime. Nel
la «Crocifissione» del 1941 non 
solo c'è il celebre cavallo pi-
cassiano di «Guernica», ma un 
cavaliere di spalle di chiaro 
sapore rinascimentale e la po
sizione obliqua della croci è 
tratta da stampe tedesche del 
Cinquecento. 

L'epos garibaldino-comuni
sta della «Battaglia di Ponte 
Ammiraglio» (1951-1952) è 
una trasposizione in chiave si
ciliana e gattopardiana della 
•Battaglia di Ponte Milvio» di 
Giulio Romano, un celebre af
fresco delle stanze vaticane. 
Nell'apparente cronaca di «La 
spiaggia» (1956), accesa dal 
contrasto tra il chiarore della 
sabbia, il colore terreo dei 
corpi maschili, le vampe rosse 
di quelli femminili, la copia 
dal vero si salda alle riprese 
dai maestri del passato, tra 
cui Raffaello nell'uomo che si 
china in primo piano e Gian
domenico Tiepolo nei bimbi 
che fanno piroette in riva al 
mare. 

Ho ammirato a questa mo
stra, per la prima volta dal vi
vo, il celebre grande disegno 
dei «Funerali di Togliatti» 
(1972), bello quanto il «Quarto 
Stato» di Pellizza da Volpedo. 
È un'opera mozzafiato, e non 
per il significato politico. Gut
tuso ha trasfigurato l'evento 
storico in una visione onirica, 
trasfigurando la realtà con un 
gioco d'invenzioni formali, sia 
sul piano compositivo — la 
fiumana compatta della folla 
di gente comune, noti uomini 
politici, celebri intellettuali, 
conformata in base a grandi 
modelli del passato che, ne so
no sicuro, Guttuso ha coscien
temente ripreso, siano essi 
certi arazzi fiamminghi del 
primo Cinquecento, o il corteo 
mediceo affrescato da Benoz-
zo Gozzoli a Palazzo Medici-
Riccardi — sia sul piano colo
ristico, per il bianco e nero 
delle figure, rotto dal rosso 
delle bandiere, dallo squarcio 
dì tramonto al centro, dalle in
venzioni della corona di fiori 
sovrimposta a collage. 

Non è possibile ricordare 
qui tutte le «grandi opere» gut-
tusiane esposte a Milano, o 
quelle che, purtroppo, non vi 
sono state inserite, come il 
«Caffè Greco» o «La visita del
la sera». Dopo la serie delle 
allegorie filosofiche degli anni 
Settanta il percorso della mo
stra si chiude sulle tele più re
centi, da «Spes contra spem» a 
«Bosco d'amore», in cui lo «spi
rito guerriero» di Guttuso 
sembra placarsi e il pittore ri
piegarsi in se stesso, ma senza 
per questo smettere di comu
nicare con gli altri, per narra
re dei sentori di morte dai 
quali si sente assediato o del 
rimpianto di una giovinezza 
ormai lontana, ma non abba
stanza da essere stata dimen
ticata. 

Nello Forti Granirti 

Una scena 
del celebre 
«Ladro di 
Bagdad» 
proposto 
al Festival 
di Londra 
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Il caso Al London Film Festival 27 pellicole battevano bandiera 
nazionale. L'Inghilterra ha deciso: P85 sarà l'anno del cinema 

Londra punta su un 
impero di celluloide 

Nostro servizio 
LONDRA — Al XXVIII Fe
stival del cinema di Londra è 
stato presentato anche un 
film che fa pubblicità al ci
nema. Per un quarto d'ora 
passano sullo schermo le im
magini tratte da opere famo
se, Momenti di gloria, If, La
wrence,d'Arabia mentre una 
voce fredda e suadente da in
vestigatore Polrot informa 
lo spettatore che il cinema 
inglese è in pericolo di mor
te, bisogna salvarlo. Come in 
un classico thriller si sento
no passi sinistri che si perdo
no lungo un tunnel. «Il cine
ma vi ha dato questi rari mo
menti di magia, non abban
donatelo!. Naturalmente gli 
unici che possono salvare il 
cinema sono gli spettatori, 
che però In questi ultimi an
ni hanno continuato a diser
tare le sale. Sedici anni fa si 
vendevano 250 milioni di bi
glietti all'anno, ora se ne 
vengono solo 50 milioni. I 
proprietari di cinema sono 
arrivati a dimezzare 1 prezzi 
per le proiezioni pomeridia
ne, cosi che ora a Londra si 
può vedere un film in prima 
visione per appena due ster
line. Ma ancora non basta. 
La crisi continua, l locali 
chiudono. Così l'industria ci
nematografica Inglese, con 
produttori, critici, attori e 
registi è scesa In campo in
sieme al governo per inau

gurare Il 1985 come l'anno 
del cinema. 

Sono stati costruiti quat
tro padiglioni smontabili 
che porteranno una ventina 
tra i migliori film degli ulti
mi trent'annl attraverso 
venticinque città Inglesi. 
Nell'86 questa mostra peri
patetica si sposterà all'este
ro. La prima fra le quindici 
città straniere che saranno 
toccate dalla rassegna, sarà 
Roma. 

Il costo dell'iniziativa si 
aggira sul quattro milioni di 
sterline. Si spera di ottenere 
come risultato un incremen
to del 4 per cento nel numero 
di spettatori. «Se non riuscia
mo ad arginare la crisi ora. 
che siamo capaci di produrre 
film come 1984 e The Killing 
Fields — ha detto 11 direttore 
del Festival Derek Malcolm 
— non ce la faremo mal più». 
Il produttore David Put-
tnam ha dichiarato ha di
chiarato «si tratta essenzial
mente di rieducare 11 pubbli
co a vedere 1 film nel luogo 
adatto: il cinema. L'energia 
che va nella produzione di 
un buon film è completa
mente persa se la pellicola 
viene presentata In condizio
ni sub-standard o alla televi
sione». Parte della cifra verrà 
spesa per rendere più acco
glienti le sale di proiezione. Il 
ministero dell'Educazione 
ha annunciato che per la pri

ma volta verranno Introdotti 
corsi di cinema per gli alunni 
delle scuole. 

Sempre sotto la spinta di 
questa campagna, 11XXVIII 
Festival di Londra ha pre
sentato ben ventisette nuovi 
films inglesi dando la prefe
renza ai registi più giovani. 
Oltre a The Ktlitng Ftelds, di 
Roland Joffé, emerso come 
una delle rivelazioni del Fe
stival, hanno destato Inte
resse A Private Functt'on e 
Dance With a Stranger. 

A Private Function di Mal
colm Mowbray ci riporta al 
1947, quando l'austerità era 
tale che, tanto per rendere 
l'Idea, si dice che le ragazze 
Inglesi sposassero soldati 
americani perché al posto 
dell'unico uovo previsto dal 
razionamento potevano" 
averne due nelle basi ameri
cane. Il film presenta un ri
svolto ancor più cinico e cu
rioso di questo periodo di mi
seria, seguendo le avventure 
di una coppia che riesce ad 
arrampicarsi socialmente 
facendo ingrassare un maia
le, clandestinamente. Dopo 
tutto se la borghesia locale 
vuole celebrare il giubileo 
reale con la dovuta pompa di 
circostanza, un po' di carne 
ci vuole e l'ambiziosa moglie 
di un chiropodista fa Ingras
sare il maiale in casa, sicura 
che una volta macellata per 
il banchetto, la bestia costi
tuirà un passaporto di rico

noscimento sociale verso la 
classe a cui aspira. Con una 
voce aguzza che scannereb
be un ippopotamo, Maggie 
Smith corona la scalata al 
successo informando il con
sorte che la quarantena ses
suale è sospesa: ora che sla
mo arrivati, il sesso è in ordi
ne, si può fare. Matrimonio 
all'inglese. 

Film drammatico Invece, 
Dance With a Stranger, del 
regista Mike Newell, la vera 
storia di Ruth Ellis, l'ultima 
donna Impiccata per omici
dio in Inghilterra. Lavorava 
in un bar, ogni tanto portava 
a casa un cliente. Si Innamo
rò di uno di quel giovani fi
guri che trasudano fredda 
malinconia e sono loro mal
grado portati al ricatto sen
timentale. Ruth Ellis (l'attri
ce Miranda Rlchardson) gli 
spara. Sarà condannata al 
capestro e qualche ripensa
mento sulla giustizia Impar
tita dagli uomini alle donne 
è perfettamente in ordine. 

Tra i documentari è stato 
presentato Ttrelue Views of 
Kensal House, (•Dodici vedu
te di Kensal House»), la sto
ria di uno del più ambiziosi 
progetti architettonici di 
questo secolo nella capitale 
Inglese. Nel 1936, come 
avanzato modello di pianifi
cazione urbana dulie orme di 
Le Corbusler e della Bau-
haus sorsero due gigante
schi blocchi di case popolari. 

Oggi c'è solo un ghetto, un 
sogno architettonico finito 
In rovina. Come mai? Parla
no gli architetti e gli abitanti 
di Ieri e di oggi. Emerse una 
importante analisi sul rap
porto fra società e architet
tura, soggetto raramente 
toccato dal cinema. 

È stato presentato anche 
The Cood Fight, («La buona 
guerra»), la storia del 3.200 
volontari americani che an
darono a combattere contro 
Franco durante la guerra ci
vile. Ci sono voluti sei anni 
per terminare un film che 
presenta molto materiale 
inedito di eccezionale inte
resse, incluse alcune sequen
ze con degli italiani. La 
proiezione e stata marcata 
dalla presenza in sala di ve
terani delle brigate interna
zionali Inglesi e irlandesi che 
combatterono in Spagna, ac
colti da un caloroso applau
so. 

A coronamento del festi
val c'è stata una proiezione 
con accompagnamento d'or
chestra diretta da Cari Davis 
di II ladro di Bagdad di Raoul 
Walsh nella versione origi
nale del 1924. A parlare del 
leggendario Douglas Falr-
banks nella parte principale 
è stato inviato il figlio, Dou
glas Fairbanks junior, che 
aveva tredici anni quando il 
film venne girato. Se l'inten
deva malissimo cpl padre, ha 
preferito parlare dei suol 
film. 

In parte per bilanciare 11 
gran numero di film già visti 
ad altri festival, questa ras
segna londinese ha riservato 
un posto speciale al films dal 
Terzo Mondo e dall'America 
latina. Superati gli Impedi
menti del governo inglese 
che aveva cercato di dissua
dere gli organizzatori dal-
l'invltare Los chicos de la 
guerra, il bel film dell'argen
tino Bebé Kamln è stato 
proiettato In una sala gremi
tissima con molti applausi 
alla fine. 

Pallidissima la presenza 
Italiana, a parte la Carmen di 
Rosi. Sono arrivati soltanto 
Noi tre di Avatl e Summerti-
me di Mazzucco. È vero che 
in un cinema di Londra si sta 
attualmente proiettando 
Kaos del Tavlanl (l telespet
tatori Inglesi lo vedranno 
durante le feste natalizie) ma 
sarebbe bastato invitare 
Cento giorni a Palermo, per 
creare una impressione di
versa del nostro cinema. 

Anche qui l'impatto di 
Hetmat è stato enorme. Le 
quindici ore e quaranta mi
nuti di quest'opera straordi
naria sono state attenta
mente seguite e in gennaio 11 
film uscirà Integralmente in 
un cinema della capitale. Più 
uno ci pensa, più il film sca
va nella memoria e nella co
scienza. I membri della fa
miglia Simon diventano per 
lo spettatore come una se
conda famiglia e il villaggio 
pur fittizio di Schabbach, 
emerge vivissimo, come par
te dell'ambiente naturale 
quotidiano. Heimat però non 
è soltanto un film sulla sto
ria di un villaggio e di una 
famiglia, ma sullo sviluppo 
della musica, della scienza, 
del mezzi di locomozione, 
dell'economia e della politi
ca, del modo di vivere e di 
pensare degli ultimi sessan
tanni. A parte la Trilogia di 
Gorki non esiste paragone 
nel cinema all'epica impresa 
del regista Edgar Reltz e per 
chi vede l'intero film, l'epilo
go J vivi e i morti costituisce 
una di quelle rare esperienze 
di cosclentlzzazlone sul tema 
della memoria storica e della 
condizione umana che equi
valgono all'impatto formati
vo del grandi capolavori del
la letteratura. 

Alfio Bernabei 

Il libro -,—..,,..- Arrigo Cipriani dell'«Harry's bar», nel suo libro 
«A tavola», svela tutti i piaceri della cucina da gustare insieme 

Abbasso il «fast-food» 
li turista invernale, infred

dolito e risucchiato dal cappot
to come un colombo dalle sue 
piume, è felice della scoperta 
che, nei desideri, lo aiuterà a 
dimenticare l'orrore dei cibi 
precotti dei self service azien
dali. Quel libro, in quella vetri
na, si annuncia, per lui, per la 
moglie, per l'amico che è riusci
to a trascinarsi nelle nebbie 
della laguna come un raggio di 
sole: *Se Arrigo Cipriani si è de
ciso a rivelare i suoi segreti, i 
segreti di una cucina che ha fat
to impazzire quella metà del 
mondo che ha avuto la fortuna 
di conoscerla personalmente e 
quell'altro mezzo mondo che è 
vissuto di resoconti favolosi, le 
mie pene sono finite: Grande 
errore: quel libro di Cipriani, 
edito da Rizzoli in questi gior
ni, non tradisce alchimie culi
narie che in verità l'Harry's bar 
non coltiva, è solo una magnifi
ca lezione di stile condita con 
qualche notevole colpo di can
none indirizzato contro la de
precabile cultura preumana 
che oggi costrìnge l'uomo a (di
ceva Jaques Brel) «vjvre de-
bout*, a vivere, anche il suo ci
bo, in piedi. 

tFast-food — urla Cipriani 
dai piccoli tavoli tondi del ri
storante più celebre del mondo 
— ecco fa biblica mela moder
na». Dimenticare i self-service, 
allora (non solo a Venezia) e ri
scoprire il sapore della tavola, 
della buona, calda, umanissima 
e soprattutto (sa accettate con
sigli) rotonda tavola, al massi
mo rettangolare, mai, comun
que, quadrata. 

*A tavo/a», (pp. 96, L. 
16.500), invita Re Arrigo, ma 

tornateci con un forte ideale 
perché *il letto non è stato cosa 
da poco, ma se esso i uno dei 
pezzi più comodi, anche te non 
certamente l'unico, per realiz
zare nel miglior modo possibile 
i due piaceri fondamentali del 
sonno e dell'amore, la tavola i 
invece il segno tangibile deter
minante della supremazia del
l'uomo sugli altri animali, ilpo-
sto dove si consuma il solo pia
cere capace di rinnovarsi alme
no due volta al giorno per tutta 
la vita». 

Cipriani ricorda di avere ri
cevuto il più bel complimento 
della sua vita dal barone Filip^ 
pò de Rothschild che, intervi
stato da tHarper's Baraar*, ed 
invitato a dire qua! era, secon
do lui, il miglior ristorante del 
mondo, rispose: «Non posso sa
pere quale sia per la semplice 
ragione che non ho avuto la for
tuna di visitarli tutti. Però le 
posso dire una cosa. C'è un ri
storante al mondo nel quale io 
mi sono sempre trovato come a 
casa mia: l'Harry's bar di Vene
zia: 

Una tavola tonda «come l'u
niverso* e tutto quello che cista 
sopra deve rispondere ad un or
dine cosmico in cui l'estetica 
cede necessariamente il passo 
alla funzione: il rigore del pia
cere, sembra sostenere il piò fa
moso oste del mondo, è una 
scienza morale che l'uomo mo
derno rischia di perdere nella 
fretta e nel chiasso. Morale* è, 
quindi, una tovaglia di lino 
giallo chiaro o avorio, dei bic
chieri ricchi di equilibrio bian
chi e trasparenti, con bordisoU 
tili, ma non troppo (i bicchieri 
di vetro soffiati dì Murano sono Un dolca di Antonia Ctrlm* 

una emozione, *quanto a berci 
dentro è un'altra faccenda*), 
non troppo grandi, piatti di di
mensioni umane sobriamente 
decorati sul bordo ma, prego, 
fondi bianchi. 

Le posate: *Chi non ha sbir
ciato cosa faceva il suo vicino 
prima di prendere in mano la 
giusta posata in qualche pranzo 
di gala?*, ammonisce Cipriani. 
Viva la funzionalità che è figlia 
del buonsenso e spariscano dal
le tavole quelle inestricabili co
reografie di coltelli e forchette 
di misura diversa. Il padre di 
Arrigo (l'Harry's bar l'ha creato 
lui, grande pasticciere verone
se) resuscito un servizio essen
ziale e sui tavoli dell'Harry's, 
accanto ai piatti, furono depo
sti un solo coltello e una sola 
posata da cambiare, ovviamen
te, ad ogni portata. 

Il piacere: è una conquista 
dell'intelligenza che, dice Ci
priani da quella particolare an
golatura aelle cose del mondo 
offerta da Calle Vallaresso, ne
gli anni 70, esteta travolta dal
l'isteria dello snobismo. Anni 
terribili per la tavola, avvelena
ti dalla macrobiotica e dalla 
tnouvelle cuisine* che serviva 
*in stupendi piatti di finissima 
Ùmoges due piselli in salsa di 
prugne e una sottilissima fetti
na di fegato d'oca ungherese 
con il con tomo di due foglie di 
spinaci crudi. ^'Divino!" escla
mavano gli snob*. 

Gli executives non sanno che 
cosa sia il piacere perché hanno 
amato ed amano più le cose che 
gli uomini; anche a tavola, luo
go che Cipriani rivendica, come 
abbiamo visto, interamente al
l'uomo e al suo rapporto con al
tri uomini (donne e uomini, 
perbacco): da loro, dagli execu
tives (rovina dei ristoranti co-

. me le immense famiglie-scorte 
degli sceicchi arabi) tavola e 
cucina tì-engono giudicati con 
la freddezza di un bilancio. In
fatti, non servono ni alla car
rier», ni alla ditta». Nemici 
dell'umanità: *il fast-food osta
to inventato da loro e per loro*. 

Toni Jop 
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La CGIL fa il bilancio di un anno difficile 

Superata la soglia 
elei t recentomila 

disoccupati nel Lazio 
Ridotte del 24,7 per cento le ore di cassa integrazione, ma 
gli iscritti alle liste di collocamento sono in continuo aumento 

Oltre trecentomila iscritti alle liste di collocamento in tutto il Lazio, di cui 226 mila concentrati nella 
capitale. Giovani (60%) e donne (oltre il 50%) nella stragrande maggioranza dei casi. Un tasso di 
disoccupazione che si mantiene elevatissimo seguendo il ritmo degli anni più duri della recessione 
economica. Una riduzione però, al tempo stesso, rispetto al 1983 delle ore di cassa integrazione 
straordinaria. Questa la fotografia economica ed occupazionale di Roma e del Lazio emersa ieri 
mattina dalla conferenza-stampa di fine anno organizzata dalla CGIL. È stata l'occasione, oltre che 

per fare un bilancio della situa-

Per la Regione 
tutto «rosa» 
il bilancio 

di fine-anno 
Eccoci dunque ai tradiziona

li auguri di fine d'anno del Con
siglio regionale e all'inevitabile, 
ottimistico elenco del già fatto 
e di guanto resta da fare nei 
prossimi due mesi dell'85, visto 
che l'assemblea si dovrà scio
gliere alla fine di marzo a causa 
delle eiezioni amministrative. 
In verità le 103 leggi approvate, 
le 251 delibere adottate, le 239 
sedute delle commissioni consi
liari permanenti, ricordate dal 
§ residente Mechelli ben poco 

icono sulla reale attivtà di una 
fra le Regioni «peggio ammini
strate d'Italia.. Il clima natali
zio e l'occasione specifica ren
dono, si sa, tutti più .buoni., 
ma chi ha seguito attentamente 
i lavori dellaTisana sa bene che 
dietro quelle cifre si nasconde 
al massimo un recupero del 
tempo perduto, un tentativo di 
immagine •efficientista. che la 
maggioranza pentapartito ten
ta di accreditare in extremis. E 
basta un solo esempio. Se è ve
ro che la Conferenza contro la 
criminalità e la droga è stata un 
momento significativo dell'ini
ziativa regionale, nulla ne è 
conseguito e nessun impegno 
preso in quella sede è stato ri
spettato. Che dire, ancora, del
la funzionalità^ dell'efficienza 
dell'istituto regionale e soprat
tutto del suo ruolo di ente di 
legislazione e programmazione 
completamente abbandonato, 
per inseguire più «proficue. 
funzioni ai governo e di am-
minsitrazione diretta? La Re
gione è a un bivio — ha detto il 
compagno Quattrucci, unica 
voce «dissonante» in un coro 
osannante — o precipiterà in 
una crisi irreversibile o riuscirà 
a svilupparsi secondo i dettami 
della Costituzione. Ma vera
mente questa maggioranza è 
impegnata in quest ultima di
rezione? 

zione della regione, anche per 
tirare le somme di un anno di 
attività del sindacato. Un anno 
di luci ed ombre, contrassegna
to dalla storica e lacerante rot
tura della notte di S. Valentino, 
ma al tempo stesso anche da un 
progressivo riawicinamento — 
come ha ricordato il segretario 
generale della Camera del lavo
ro di Roma Raffaele Minelli, 
tra CG1L-CISL-UIL su que
stioni fondamentali che vanno 
dal fisco all'occupazione, alla 
riforma del salario. 

Sulla situazione economica 
ed occupazionale di Roma e del 
Lazio, per la quale forte è la 
preoccupazione, la CGIL ha 
però ieri mattina voluto coglie
re l'occasione della conferenza 
stampa di fine d'anno anche 
per confrontarsi con le istitu
zioni. All'incontro con i cronisti 
hanno partecipato Gabriele 
Panizzi, presidente della giun
ta regionale del Lazio, e Rober
to Lovari, presidente dell'Am
ministrazione provinciale. 

Panizzi ha ricordato la di
scussione avviata in consiglio 
regionale il 12 dicembre scorso 
sui gravi problemi dell'occupa
zione. Ed ha parlato di inter
venti da parte della Regione a 
favore della piccola e media im
presa. Interventi che però non 
possono nascondere il sostan
ziale disimpegno — come ha 
sottolineato Neno Coldagelli 
segretario generale della CGIL 
del Lazio — della Pisana sulla 
difficile situazione di crisi. «La 
Regione — ha affermato il se
gretario regionale — in questi 
ultimi anni su questi problemi 
si è comportata come un ente 
astratto, lontano. C'è una gran
de difficoltà da parte della Re
gione a programmare una poli
tica di sviluppo. Questo lo di-* 
mostra anche la linea sin qui 
seguita per la formazione pro
fessionale. È stata fatta una po
litica spezzettata, divisa tra i 
vari assessorati!. 

All'interno della crisi econo
mica ed occupazionale di Roma 
e del resto della regione qual
che segnale positivo però c'è. 
Anche se la netta contrazione 
delle ore di cassa integrazione 

straordinaria avvenuta nel cor
so del 1984 è ancora un dato di 
non facile spiegazione e in di
versi casi una delle spiegazioni 
di questo fenomeno può essere 
data da processi di espulsione 
di forza lavoro in fase molto 
avanzata. Dal gennaio al giu
gno dell'84 nelle industrie del 
Lazio c'è stato il 24,7 có in meno 
delle ore di cassa integrazione 
del 1983. Nel resto del paese, 
invece, c'è stato un aumento 
del^.Srj. Ma al tempo stesso 
l'aumento degli iscritti alle liste 
di collocamento è costante. Da 
questo dato si discosta il setto
re dell'edilizia, dove, invece, la 
cassa integrazione è aumentata 
in tutta la regione del 20,8^. 

Dai problemi della crisi eco
nomica ed occupazionale a 
quelli interni al sindacato, ai 
temi attualmente al centro del
la riflessione della CGIL roma
na. Parlando delle questioni le
gate al governo di una città co
me Roma, Coldagelli si è soffer
mato su quel «venerdì nero» (il 
14 dicembre scorso) che ha vi
sto esplodere la già pesante si
tuazione del traffico della capi
tale. «Noi — ha detto — ci as
sumiamo tutte le responsabili
tà. Nel corso dell'incontro che 
abbiamo avuto con il prefetto 
in questi giorni, dopo lo sciope
ro proclamato quel venerdì dal
la federazione dei trasporti, ci è 
stato però detto che l'autorego
lamentazione non basta più. E 
noi, invece, diciamo che deve 
bastare, altrimenti si pongono 
limiti al diritto di sciopero. Ed 
allora si rende più che mai ne^ 
cessaria, in situazioni così 
drammatiche, una mediazione 
da parte delle autorità tra sin
dacati e controparte. Mediazio
ne che però in occasione dello 
sciopero del 14 dicembre scorso 
non c'è stata. Ora attendiamo 
che al più presto ci sia quell'in
contro, che il prefetto si è impe
gnato a chiedere, tra sindacato, 
ACOTRAL, Comune e Regione 
per cercare di risolvere una ver
tenza difficile rimasta in piedi 
in tutta la sua gravità». 

Paola Sacchi 

Il «progetto litorale» al centro di una vasta campagna dei comunisti 

Da borgata a centro turisti 
Per una volta ecologisti e 

operatori economici cammi
nano fianco a fianco. Senza 
contrapposizioni false: am
biente contro sviluppo, dife
sa del verde contro progresso 
sociale. Sta accadendo a 
qualche chilometro dal cen
tro di Roma, nella vasta zo
na litoranea compresa nella 
XIII e XIV circoscrizione. 

È stato meno difficile di 
quanto si possa pensare. Si è 
partiti da un'ldea-forza (lan
ciata dal comunisti della zo
na e trasformata In un vero e 
proprio «Progetto Litorale» 
dal Comune): tra Roma e 11 
mare c'è ancora un patrimo
nio ambientale, archeologi
co e culturale di enorme va
lore e su di esso va costruito 
11 futuro di Ostia. Tra qual
che giorno 11 «Progetto Lito
rale» sarà approvato dalla 
giunta comunale. Ma sulla 
realizzazione di tutte le sue 
parti pesano molte ombre. 

Servono tanti miliardi.e 
non potranno venire tutti 
dalle casse del Comune: al
cune opere sono di compe
tenza del ministero del Lavo
ri pubblici, per altre c'è biso
gno dell'Impegno della Re
gione Lazio. Faranno la loro 
parte? Per evitare che 11 pro
getto rimanga nel cassetto 
del sogni i comunisti di Ostia 
hanno chiesto la mobilita
zione e la partecipazione di 
tutti i cittadini, le forze eco
nomiche e sociali, I movi
menti ecologisti della zona. 

È già partita una petizione 
popolare, firmata fino ad og
gi da 10.000 persone; una fe
sta Invernale dell'Unità che 
si terrà dal 27 al 31 dicembre 
sarà dedicata Interamente al 
«Progetto Litorale»; nei pri
mi giorni di febbraio ci sarà 
una vera e propria «Conven
zione programmatica» per 
Ostia, occasione per discute
re tutto il progetto. «Noi co
munisti pensiamo — dicono 
al Comitato di zona — che è 
arrivato il momento di fare 
un salto di qualità. Finora 
l'azione della giunta e della 
circoscrizione si è concentra
ta sul risanamento delle bor
gate, sorte abusivamente e 
senza servizi anche in que
st'area. Quest'azione deve 
andare avanti ma non è suf
ficiente: contemporanea
mente si debbono creare le 
condizioni per fare del lltora-
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Spiaggia più larga con parco 
ecco la «sfida verde» di Ostia 

le un punto di attrazione tu
ristico per le sue bellezze ar
cheologiche e ambientali». 

E allora nel progetto com
plessivo che riguarda 11 ver
de, le spiagge, i parchi ma 
anche le strade, l'agricoltu
ra, la cantieristica e altre co
se ancora, Il PCI chiede che 
siano individuate alcune 
priorità, cose da realizzare 

con la massima urgenza. 
Salvare la spiaggia di 

Ostia dall'erosione è la pri
ma emergenza- Tra II 1970 e 
11 1982 il mare ha mangiato 
21 metri di spiaggia (1,8 me
tri l'anno); il processo si è ac
celerato tra 1*82 e '84: quasi 5 
metri in due anni. In queste 
condizioni la gente si è spo
stata via via verso le spiagge 

più a sud. 
Per gli stabilimenti bal

neari c'è solo un destino di 
fatiscenza e abbandono; a 
meno che la spiaggia non di
venti di nuovo larga come 
una volta. Il Comune ha affi
dato alla società «Italdre-
dgtng» lo studio di un «rlpa-
sclmento morbido» (così lo 
chiamano gli esperti) dell'a

renile di Ostia. Niente dighe 
di sbarramento e pannelli 
trasversali: più semplice
mente si tratta da scavare 5 
milioni di metri cubi di sab
bia dal fondo del mare (in 
punti dove ciò è possibile) e 
portarli sulla spiaggia di 
Ostia. Per questa operazione 
c'è anche un finanziamento, 
I 24 miliardi che il ministero 

Da giovedì 
Festa 

invernale 
dell'Unità 

Cinque giorni di festa per divertirsi, discutere 
del progetto litorale, passare insieme i giorni di 
fine anno. Anche Ostia avrà la sua festa inver
nale dell'Unità: sotto due grandi tende montate 
in Largo Cardinal Ginnasi, dal 27 al 31 dicem
bre. 

Si comincia giovedì 27 alle 19 con un dibattito 
su «Capocotta attrezzata, ripascimento morbido, 
risanamento di Nuova Ostia, zona industriale: 
un ambiente migliore per Io sviluppo». La sera 
tutti a ballare con la «Old Urne jazz band» di 
Luigi Toth. 

venerdì 28 Garavinì e un rappresentante del
la Confesercenti parteciperanno all'incontro su 
«Dalla società delle corporazioni ad una nuova 
solidarietà per cambiare il territorio». Per giova
ni e meno giovani funzionerà una discoteca fino 
a notte fonda. 

•Verdi, pace, spinte automobilistiche: ha sen
so presentare una nuova lista per parlare di am
biente, territorio e partecipazione?» è il tema del 
dibattito di sabato 21. A discuterne ci saranno il 
WWF, la Lega Ambiente, il Comitato per la pa
ce, il Comitato per Ostia Comune, un esponente 
dei verdi tedeschi. Alle 21 spettacolo con «I Gatti 
del vicolo Miracoli». 

Domenica 30 Marco Fumagalli e Giovanni 
Berlinguer parlano di «Felicità, amore, senti
menti, nuove solitudini»». La sera si balla in 
discoteca. E per chiudere l'anno, lunedì 31 gran
de festa con cenone, giochi, orchestra romagno
la, tombola gigante. Chi vuole prenotarsi può 
telefonare alla sezione di Ostia (06/5623705). 

Nei cinque giorni di festa funzioneranno na
turalmente bar, ristorante, giochi vari, stands di 
artigianato locale. 

del Lavori pubblici aveva de
stinato ad un intervento «du
ro» contro l'erosione delle co
ste della zona. Il PCI chiede 
che questi soldi vengano uti
lizzati subito. Rifatta la 
spiaggia, tutto 11 lungomare 
verrebbe attrezzato per le 
passeggiate, lo shopping, la 
conversazione ai tavoli sotto 
gli alberi, i giochi estivi. 

Ma la sfida «verde» di 
Ostia ha 11 suo punto forte 
nella creazione di un parco 
del Litorale. La proposta è 
affascinante: una grande 
area protetta per difendere le 
pinete ancora intatte (so
prattutto quella di Castelfu-
sano) e collegare con percor
si verdi le aree archeologiche 
di Portus, Ostia Antica e Ne
cropoli. Per chi. passerà le 
vacanze da queste parti ci 
sarà anche una nuova spiag
gia comunale, quella di Ca
pocotta. Finora centinaia di 
migliala di romani si sono ri
versati nelle domeniche d'a
gosto sull'arenile di Castel-
porziano. L'esproprio di Ca
pocotta, oggi sommersa dal
le baracche abusive, e la ri
costruzione di strutture leg
gere per la balneazione, do
vrebbero rendere la vacanza 
del romani un po' meno «af
follata». 

A completare 11 disegno 
del litorale romano della se
conda metà degli anni 80 
mancano ancora molti tas
selli: il rilancio dell'azienda 
agricola Maccarese, la co
struzione di un porto turisti
co a Fiumara Grande, il ca
nale del Pescatori restituito 
alla sua funzione originarla 
di vivalo ittico, 1 provvedi
menti contro il traffico sulla 
litoranea, 1 vincoli contro la 
lottizzazione delle spiagge. 
Ed Infine la piena realizza
zione del decentramento 
amministrativo che già nei 
prossimi mesi vivrà un ap
puntamento importante: 
l'avvio delle municipalità 
sperimentali con numerosi 
poteri«trasferiti dal Comune 
alla XIII e XIV circoscrizio
ne. 

Tanti passi di una piccola 
rivoluzione che vuole cam
biare 11 volto di questa parte 
di Roma: da borgata sul ma
re a moderno centro turisti
co. 

Luciano Fontana 

Un brindisi 
il 5 gennaio 
coi diffusori 

Un anno travagliato e 
difficile, m a allo stesso 
tempo ricco di entusiasmo 
e di successi: questo l'84 
dell'Unità. L'occasione per 
fare un bilancio di questi 
dodici mesi sarà data dal
l'Incontro e al brindisi di 
fine anno che si svolgerà 
nella federazione di via del 
Frentanl 11 prossimo 5 gen
naio. Alla manifestazione 
prenderanno parte anche 
Ugo Pecchloli, della segre
teria nazionale comunista, 
e 11 sindaco Ugo Vetere. Ma 
la serata non sarà tutta 
«politica», sarà anche una 

festa animata dal popolare 
attore Gigi Proietti a cui 
sarà donata una targa ri
cordo della «campagna del
le feste». Sarà un'occasione 
per apprezzare ancora una 
volta Proietti nelle sue ar
gute performance. 

Durante la serata dedi
cata al diffusori dell'Unità, 
che si sono prodigati e che 
più di altri hanno raggiun
to apprezzabili risultati, 
sarà regalata una litogra
fia numerata di Gilberto 
Filibeck, che nell'ultima 
edizione della Festa nazio
nale dell'Unità allestì II 

Chiesto il processo per 
gli assassini di Straullu 

n «commando» degli assassini sparò con micidiali FAL e 
mitragliatori, massacrando due poliziotti non ancora tren
tenni. Francesco Straullu, capitano della Digos e grande 
esperto di terrorismo nero, aveva 26 anni, 11 suo autista, Ci
riaco di Roma, lo accompagnava ovunque. Quella mattina 
del 21 ottobre 1981 era andato » prenderlo a casa, ad Acllla. 
All'uscita di un tunnel 11 massacro, con 50 colpi sparati e 
nessuna possibilità di scampo. A distanza di oltre tre anni, 11 
pubblico ministero Loriz D'Ambrosio ha concluso la sua 
Istruttoria, ed ha Inviato al giudice istruttore Luigi Gennaro 
l'elenco del presunti assassini da rinviare a giudizio. I nomi 
sono quelli dei più sanguinari terroristi «neri» del «NAR». I 
«nuclei armati rivoluzionari»: Francesca Mambro, Gilberto 
Cavallini, Egidio Giuliani, Stefano e Claudio Bracci, tutti 
arrestati, più due terroristi morti successivamente, Alessan
dro AUbrandi e Giorgio Vale. Della stessa matrice, secondo il 
pubblico ministero, anche gli assasslnit di due fascisti, rite
nuti «traditori». Marco Pizzari e Giuseppe De Luca. 

«caffè letterario», angolo di 
enorme successo. 

Quest'anno, come è no
to, le feste dell'Unità si so 
no moltiplicate anche nel
la stagione invernale. Così 
quella di Ostia che inizia il 
27 per finire proprio l'ulti
m o dell'anno, o quella del-
l'Esquilino, che si terrà 11 
31 dicembre, o quella, in 
corso, di Monte Mario. 
Tutte Iniziative rivolte ad 
uno scopo principale, aiu
tare le finanze del nostro 
giornale, che vive grazie 
esclusivamente alla sotto
scrizione dei propri lettori. 

In questa direzione si è 
proceduto una sett imana 
fa con l'inserto speciale 
sulla sanità: sezioni e com
pagni sono stati mobilitati 
nella diffusione speciale a 
5000 lire. I risultati di quel
la vendita straordinaria 
continuano ad affluire alla 
Federazione. Finora sono 
stati versati 38 milioni (i 
dati si riferiscono alle ore 
12 di ieri). Tra le sezioni 
spicca con il suo milione e 
mezzo «Colli Aniene»; tal
lonata da «Monti» con poco 
più di un milione. Tutte le 
altre sezioni sono al di sot
to di questi significativi 
traguardi. Da segnalare, 
infine, 11 milione raccolto 
dalla Cgil laziale. 

NELLA FOTO: Gigi Prolet t i . 
che parteciperà all ' incontro 
di f ine d'anno con i diffusori 
dell 'cUnità» 

Torna a casa l'uomo accusato di aver ucciso e gettato nel Tevere Anna Maria Ponzo 
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Gli indizi non esistevano: scarcerato 
Il Tribunale della Libertà ha revocato l'ordine di cattura emesso dal sostituto procuratore delia Repubblica Margherita Gerunda 
L'agente di custodia fu arrestato un mese fa - Alcune lettere l'avevano messo sotto accusa - Nuovi personaggi sulla scena del delitto 

Farà Natale a casa con la 
sua famiglia Osvaldo Mi
gliori, l'uomo che fu arresta
to un mese fa per l'omicidio 
di Anna Maria Ponzo, una 
cameriera d'albergo scom
parsa da casa il 6 novembre 
scorso e il cui cadavere deca
pitato fu ritrovato 11 21 sul 
greto del Tevere. L'uomo, 46 
anni, padre di tre figli, agen
te di custodia presso 11 carce
re minorile di Casal di Mar
mo, è stato scarcerato per 
completa mancanza di indi
zi. La decisione è venuta dal 
Tribunale della Libertà che 
ha revocato l'ordine di cattu
ra emesso dal sostituto pro

curatore della Repubblica 
Margherita Gerunda. 

Ad accusare l'agente era
no alcune lettere d'amore 
che aveva scritto ad Anna 
Maria Ponzo, ' nelle quali 
l'uomo minacciava vendetta 
se la donna avesse rotto la 
relazione che li legava. A 
portare le lettere alla polizia 
era stata una chiromante al
la quale Anna Maria si era 
rivolta per consiglio. Voleva 
riuscire a spezzare un lega
me che negli ultimi tempi 
era diventato troppo ossessi
vo 

L'auto della donna venne 
poi ritrovata parcheggiata e 

chiusa a chiave sulla via 
Cassia all'altezza del Rac
cordo Anulare. Secondo la 
testimonianza della figlia 
dell'uccisa, che per caso ave
va letto un bigliettino indi
rizzato alla madre, era pro
prio lì che la donna incontra
va l'amante. 

Infine a far convergere le 
accuse su Osvaldo Migliori 
c'era il fatto che l'uomo non 
era riuscito a fornire un alibi 
per la giornata del 6 novem
bre in cui Anna Maria Ponzo 
era scomparsa da casa. 

Ma l'appuntato aveva 
sempre negato di averla uc
cisa. Ora il Tribunale della 

Libertà gli ha dato ragione. I 
giudici sostengono, fra l'al
tro, che non può essere con
siderato un serio indizio di 
reato il fatto che negli ultimi 
tempi 1 due amanti avessero 
dei diverbi, uno dei quali al 
telefono pochi giorni prima 
della scomparsa della don
na, come avevano riferito al
cune testimonianze. 

Neanche la mancanza di 
un alibi per il 6 novembre 
può tenere In carcere Osval
do Migliori. Infatti questa è 
la data sicura della scompar
sa della donna mentre finora 
non è possibile sapere con 
precisione né l'ora, né il gior

no, né le modalità dell'ucci
sione di Anna Maria Ponzo. 
Quando fu ritrovato il cada
vere, in una risacca fra l'Iso
la Tiberina e 11 Lungotevere, 
era rimasto nell'acqua per 
circa una settimana. L'avan
zato stato di decomposizione 
rendeva impossibile sapere 
la data esatta in cui la donna 
era stata uccisa. 

Nel provvedimento del 
Tribunale della Libertà si 
sottolinea anche che gli ulti
mi accertamenti «hanno fat
to salire nella scena proces
suale ulteriori soggetti che, 
con le loro dichiarazioni o 
comportamenti, impongono 

un'attenta riconsiderazlone 
e verifica dell'attività istrut
toria fin qui svolta». 

Questo significa che pro
babilmente nei prossimi 
giorni ci sarà una svolta nel
la vicenda. Del resto, prima 
che sulla scena del delitto 
comparisse Osvaldo Miglio
ri, era stato interrogato un 
giovane amico della donna; 
ma soprattutto era emersa la 
pista di alcuni sostanziosi 
prestiti di denaro che Anna 
Maria Ponzo aveva comin
ciato a chiedere da quando il 
marito non trovava lavoro. 

Antonella Caiafa 

Il Partito 

CASTELLI: FESTA INVER
NALE DE L'UNITÀ A GENZA-
N O , giornata per la pace, la lot
ta contro la fame nel mondo e 
la solidarietà dei popoli del Cile 
e dell'America latina. Parteci
pano Maria Giovanna Maglie. 
giornalista de «l'Unità»; Alfre
do Fasola, del coordinamento 
nazionale Comitato per la pace; 
Don Giovanni Franzoni. 
ANZIO-NETTUNO, ore 1 0 . 3 0 
festa del tesseramento e con
segna delle tessere ai compa
gni del PdUP. Partecipano i 
compagni Peppe Vanzi. consi
gliere regionale. Sandro Del 
Fattore del CD della Federazio
ne. Franco Cervi, segretario Fe
derazione Castelli. 

Tesseramento 
Quattro sezioni deQa Federatone 

romana hanno, in questi giorni, rag
giunto e superato a 100% nei tesse
ramento 1985. Si tratta cS Case 
Rosse (117.65). Gregna 1104) e 
ATAC Nord ( 103.42) e Lanciarti, alfe 
quab va l'elogio della Federazione e 
del Dipartimento probierm del parti
to. Alle altre sezioni, alle zone, a Turo 
i compagni recediamo l'impegno 

che. tutti insieme, ci siamo assunti: 
queBo. ooé, di raggiungere per fine 
dicembre il 60% òefl'objettivo 
1985. pari a 21.000 iscritti. E que
sto un risultato possMe. ma anche 
necessario, se vogliamo tener feda 
air impegno di chiudere rapidamente 
il ritesseramento per dedicare i mesi 
successivi afl'impostazìone e aria rea
lizzazione di «poni di svàuppo» delta 
nostra forza organizzata netta città. 

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 
ORE 21.00 

AL PALAEUR 
ARCI PRESENTA 

POOH 
FREV- ORBTS t- 47.44.776 

ARO X. 35.32.40 
OtSC CAMOMILLA t.58.61.387 

tnformmzionk 
tei. 35 3Z40 - 39.19.27 

Boccea Don Carlo Gnoc
chi Consorzio assegna mo
nocamere 33.200.000. 

Bicamere 52.900.000 
pronta consegna - mutuo 
50 %. Vendite tutti i giorni 
compreso festivi. Persona
le sul posto ore 10-16. Se
guire segnaletica. 
Telefono 06/36.13.646. 

GENZANO 

Fino a 
Capodanno 
con l'Unità 

Una domenica, 
una serata 
alla «Festa 
d'inverno» 

D I B A T T I T I 
23 dicembre ore 16 

Convenzione per la paca, la lotta contro la fame nel mondo 
e la solidarietà ai popolo aleno ed ai paesi 
del* America latina 

Giovedì 27 dicembre ore 16 
Tra Metropoli, provincia regione. Gemano e i Castelli romani: 
passato presente e futuro 

SPETTACOLI 
Giovedì 27 ore 20.30 

Teatro Essere presenta: «Roma senza titolo» 
di Tonino Tosto 

Domenica 23 
Concerto per la pace (con la paneopazione di Gruppi Locali) 

INOLTRE 
Mercoledì 26 

n creo (2 spettacoli) ora 10 • or» 16 

VOLKSWAGEN 

&550M00 
chisvi in mano 

- anture di sicurezza - speccrtetto di cortesia 
-appoggiatesta -parabrezza stratificato 
- schiena* ribattabfli - lunotto termico 
- elettrovenSatore a tre vetoota -tergaunotto 
- o r o t o o elettrico - luca retromarcia 
- spia freno a mano -parasasstai passaruote 
- regolatore «T*um«na2ior«9 quadro - tappo serbatoi con serr^jra 
- copercho cassetto portaoggetti - servofreno 

tutto compreso nel prezzo 

>witaln/agen 
• W • per chi scelte VCLKSVWGEN ^ ^ ^ scegie 
roma• EURmagkana309 nvtabarr*20a marcora295 

S272841 S280041 S89S441 5565377 
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S586674 3276930 27S1290 
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Votata in Comune la municipalizzata della NU 

Un'azienda nuova 
r tirare a lucido 
la città nell'85 

Si chiamerà AMNU ed entrerà in funzione dal 1° gennaio e intanto 
CGIL-CSIL-UIL sospendono lo «sciopero degli straordinari» 

«Voti a favore... contrari... 
astenuti. Il consiglio comu
nale approvai. Un lungo e 
fragoroso applauso accom
pagna le parole del sindaco 
Vetere che concludono la 
lunga seduta In Campidoglio 
per l'approvazione dell'a
zienda municipalizzata di 
Nettezza Urbana. Ieri matti
na, con una larga maggio
ranza, 11 consiglio ha posto la 
prima pietra per una futura 
(non troppo, si spera) iRoma 
pulita». Una decisione soffer
ta, giunta dopo anni di di
battito ed Infiniti problemi 
da superare, alcuni ancora 
aperti. Lo ha ricordato, sen
za trionfalismi, lo stesso as
sessore alla pulizia urbana, 
Celestre Angrisanl, conclu
dendo la sua replica finale: 
«Abbiamo vinto una diffici
lissima battaglia — ha detto 
— ma dal 1° gennaio si apri
rà una nuova scommessa 
per cambiare definitivamen
te Il volto alla città». 

E la scommessa si chiama 
AMNU (Azienda Municipa
lizzata della Nettezza Urba
na) che con 11 voto di Ieri ri
sulta ufficialmente costitui
ta, appunto, dal 1° gennaio 
'85. Un primo beneficio la 
città potrà vederlo sin da 
stamattina. Subito dopo 11 
voto, Infatti, CGIL, CISL e 
UIL hanno diffuso un comu
nicato con cui decidono di 
sospendere lo «sciopero degli 
straordinari» le cui conse
guenze sono visibili In ogni 
strada di Roma: «E il corona
mento di una battaglia in
trapresa da anni — dicono 
—. Speriamo che la nuova 
azienda risponda con più 
aderenza alle esigenze della 
città». 

Ma ripercorriamo, in sin
tesi, le tappe complesse dalla 
modernizzazione del servizio 
di nettezza urbana capitoli
no. Di azienda municipaliz
zata la giunta di sinistra ini
zia a parlare sin dal suo inse
diamento In Campidoglio, 
nel '76. Le perplessità sono 
ancora molte, 11 servizio di 
cui la città dispone è tra i 
peggiori In Europa. Si apre la 
battaglia per migliorarlo, e 
per migliorare le ancora in
credibili condizioni di lavo
ro. Cessano le convenzioni 
con le ditte private di tra
sporto e, dopo soli tre anni, 
circa 11 50% del parco mac
chine è rinnovato con una 
spesa di decine di miliardi. 
Sin da allora si punta tutto 
sulla razionalizzazione e mo
dernizzazione del servizio: 
.grossi investimenti che mol
tiplicano la produttività, con 
lo stesso personale. La legge, 
d'altra parte, non consente 
di assumere di nuovo. Si ar
riva così alla «rivoluzione» 
del cassonetti, a tappe stret
tissime, grazie anche alla 
collaborazione dei dipenden
ti. 

Siamo a quest'ultimo pe
riodo. Il passaggio del servi
zio ad azienda municipaliz
zata prende definitivamente 
corpo. Le commissioni consi
liari capitoline lo esaminano 
fino alla noia in ogni suo più 
piccolo dettaglio. Ma gli 
ostacoli da demolire o aggi
rare non sono pochi. C'è, in
nanzitutto, il problema del 
passaggio del personale. Set
tecento lavoratori, non più 
adatti a svolgere le mansioni 
di netturbino, rimarranno al 
Comune e verranno ricollo
cati. I rimanenti 5.400 do

vranno essere licenziati e 
Immediatamente riassunti 
dall'azienda. Ma qui si In
cappa In norme di legge che 
10 stesso sindaco ha definito 
«Ingiuste e paradossali»: a se
conda del grado di anzianità 
non tutti i dipendenti po
tranno ricevere dall'INA-
DEL la liquidazione che gli 
spetta. A questo si è aggiunto 
11 complesso passaggio del 
beni e del servizi ed il costo 
della nuova ristrutturazione 
che permetterà di qualifi
care 11 servizio anche con 
molti dipendenti In meno. Il 
tutto da realizzarsi a «costo 
zero». 

«Dov'è ti trucco?, si sono 
chiesti In molti — ha detto 
l'assessore Angrisanl —•• Il 
trucco non c'è — si è risposto 
—. Le valutazioni per I beni 
dell'azienda e le garanzie che 
siamo riusciti a dare al dl-

ftendenti hanno sbloccato 
'Intera vertenza. Nel frat

tempo le nostre insistenze 
fierché Io Stato modifichi la 
egge sembrano iniziare a 

dare l loro frutti: le premesse 
per una azienda efficiente ci 
sono tutte». La complessità 
della vicenda, d'altra parte, 
si è riflettuta anche sul voto 
finale. All'appoggio Incondi
zionato di comunisti, sociali
sti e socialdemocratici, non è 
seguito quello del gruppo re
pubblicano, che non ha pre
so parte alla votazione («Le 
dellbere non sono convin
centi», ha detto l'assessore 
Gatto). La DC si 6 astenuta, 
tranne che sulle dellbere per 
personale, beni e servizi, ed 
un voto articolato è venuto 
anche da PLI ed MSI. 

«Ma la compattezza della 
maggioranza non è in di
scussione — ha concluso 11 
capogruppo comunista Sal
vagli! nel suo Intervento— Il 
Comune ha compiuto una 
grande scelta nell'Interesse 
della città e dei lavoratori 
della Nettezza Urbana. Ora 
l'azienda è tutta da costrui
re». 

Angelo Melone 

Anche ieri traffico impazzito 
per lo «shopping» natalizio 

Altro pomerìggio «nero» per il traffico romano dopo quello di 
venerdì scorso quando centinaia di automezzi restarono bloccati 
nei sottopassaggi di corso d'Italia. Ieri pomeriggio decine di mi
gliaia di persone si sono riversate nel centro storico, zona del 
Tridente, fra piazza del Popolo e via del Tritone. Dalle 17 una 
muraglia umana ha bloccato del tutto il traffico veicolare in via del 
Corso fra largo Chigi e largo Goldoni: centinaia di automezzi, in 
maggior parte autobus e taxi sono rimasti bloccati nell'imbuto di 
via del Corso formando una interminabile colonna. Poco prima 
delle 18 un autoambulanza della Cri, chiamata per un grave caso di 
malore è rimasta bloccata e nonostante l'autista avesse innestato 
la sirena. Soltanto dopo mezz'ora il malcapitato è stato raggiunto 
dagli infermieri. 

Dibattito alla Provincia 
sul «caso Pratesi» 

Dibattito l'altra sera al consiglio provinciale sugli attacchi alla 
libertà di stampa. Le recenti e gravi sentenze — ultima quella 
contro l'ex direttore di Paese Sera Piero Pratesi — si inquadrano 
nei reiterati attacchi ai giornalisti e alla stampa che più di altri 
sono impegnati a portare alla luce verità politiche e sociali scottan
ti, è stato detto durante il dibattito. Per questo, per la difesa della 
democrazia è necessario respingere e isolare ogni disegno di tipo 
autoritario e regressivo. 

Da poco sacerdote celebra 
le nozze di sua figlia 

Un prete, don Giuseppe Di Vico, 68 anni, ha sposato sua figlia, 
Cecilia. Infatti è stato ordinato sacerdote solo recentemente, dopo 
una lunga vita matrimoniale, nove figli e dopo essere rimasto 
vedovo. La singolare cerimonia, in cui don Giuseppe ha assolto al 
doppio ruolo di padre che accompagna la sposa all'altare e di 
sacerdote che celebra il matrimonio, si è svolta a Gaeta. 

Questo pomeriggio a Rebibbia 
il film di Troisi e Benigni 

«Non ci resta che piangere», l'atteso film natalizio di Benigni e 
Troisi, arriva questo pomeriggio sullo schermo «speciale» di Rebib
bia. Questa iniziativa si inserisce nella politica portata avanti da 
tempo dall'assessorato provinciale alla cultura a favore dei dete
nuti del carcere romano. 

Sigilli al «Centro Euclide» di Vigna Stelluti 

Carta e 
rezzo 

Sorpresa Ieri per chi voleva acquisti per le sue scorpac
ciate natalizie all'Euclide di Vigna Stelluti, una delle pa
sticcerie più note di Roma. Saracinesche abbassate e un 
vistoso cartello con la scritta «Questo esercizio è stato 
chiuso per frode in commercio». I sigilli sono stati posti 
dai vigili urbani per ordine del pretore Gianfranco 
Amendola. L'accusa è quella di contravvenzione della 
legge sul peso netto. Nella nota pasticceria, infatti, si 
finiva col pagare cinquanta grammi di carta per sei etti 
di dolciumi. Tradotto In cifre questo significava che sulle 
ottomila e cinquecento lire di pasticceria ben seicento 
erano di carta. La legge su questo argomento è molto 
chiara: è consentito per ogni etto di prodotto usare non 
più dì due grammi e mezzo di carta e comunque l'involu
cro non deve pesare mai più di tredici grammi. Da Eucli
de invece si arrivava tranquillamente a cinquanta gram
mi di carta per 600 grammi di prodotto. 

Lo «scherzetto» è costato caro ai proprietari della nota 
pasticceria: chiudere sotto le feste significa perdere pa
recchi milioni e non si sa nemmeno se fra sequestro, 
notifica e altri passaggi burocratici sarà consentito al 
locale di riaprire per Natale. Inoltre, a far le spese della 
scoperta della truffa non è stata solo la pasticceria che si 
trova al piano terra ma anche la tavola calda del piano 
superiore. Essendo unico l'ingresso, anche questa parte 
dell'esercizio, «Innocente», non ha potuto servire la clien
tela. 

In occasione delle feste i controlli sugli esercizi pubbli
ci sono stati infatti intensificati, anche se l'operazione è 
cominciata nell'81. A farne le spese in questi anni sono 

chiuso dal pretore 
L'accusa è «frode in commercio» - Seicento grammi di pastic
cini, 50 di involucro - «Calmiere»: presidio a Pietralata 

stati oltre quattrocento esercenti «colpevoli» di contrav
venire alla legge sul peso netto. Pochi giorni fa l'ordinan
za di chiusura è toccata allo «Sfizio», un bar che si trova 
proprio vicino all'ingresso del palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio. Il locale non era provvisto di bilancia 
elettronica. La chiusura è durata solo un giorno. 

Controlli a tappeto da parte della Guaraia di Finanza 
anche su ricevute fiscali e scontrini fiscali. Il 20 dicembre 
nel mirino dei finanzieri sono finiti negozi, alberghi, ri
storanti, parrucchieri della zona di Piazza di Spagna, 
Centocelle, Prenestlno e Aurelio. Il 30% dei 320 esercizi 
controllati sono stati trovati in posizione irregolare. 

Protagonisti 1 consumatori, intanto, In una protesta 
che si è svolta ieri davanti al negozio di alimentari di via 
del Durantini 245, a Pietralata. Il presidio era stato orga
nizzato dal Movimento Federativo Democratico, che nel
la quinta circoscrizione aveva proposto al commercianti 
un calmiere dei prezzi. Il negoziante sotto accusa aveva 
aderito all'iniziativa, poi di soppiatto, cinque giorni do
po, aveva rialzato 1 prezzi. Alla protesta di ieri mattina 
oltre al rappresentanti del Movimento Federativo Demo
cratico e ai consumatori hanno partecipato anche 1 com
mercianti della zona che applicano davvero il calmiere e 
non sono disposti ad accettare il doppio gioco da parte di 
un collega. 

an. e. 
NELLA FOTO: il «Centro Euclide» di Vigna Stelluti fatto chiu
dere dal pretore e, sotto, passanti leggono ì cartelli con lo 
motivazione del provvedimento. 

«» 
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Huovo .Sa'ano 

Si inaugura l'opera che annulla l'incrocio con i Prati Fiscali 

Salaria, col nuovo svincolo 
da domani sparisce l'intoppo 

È la fine di un piccolo Incubo quotidiano. II 
più bel regalo di Natale che l'amminlstrazlo-
ne capitolina poteva fare a centinaia di mi
gliaia di abitanti di Roma Nord-Est. Doma
ni, alle 13, sarà aperto al transito delle auto lo 
svincolo tra via Salaria e via dei Prati Fiscali, 
il secondo passo verso 11 definitivo completa
mento della grande opera viaria di collega
mento tra via Salaria, via Olimpica, Prati 
Fiscali e Tangenziale Est. Intanto sono già a 
buon punto I lavori per il raddoppio di via dei 
Prati Fiscali: è completata la galleria sotto 
uno dei due tronchi ferroviari, l'altra è in 
fase di avanzata realizzazione. 

Vediamo questo nuovo svincolo più In det
taglio. Con la nuova opera il traffico sulla 
Salaria proveniente dal centro e diretto verso 
l'esterno della città, non troverà più ostacoli. 
Il «famigerato» incrocio con i Prati Fiscali, 
infatti, non esiste più. La strada passa su un 
cavalcavia (a sua volta sormontate da un'al
tro, pronto per un ponte ferroviario) e prose

gue libera da ogni Intersezione. Stessa cosa 
per chi, dal Prati Fiscali, è diretto verso il 
centro: la strada passa sotto la Salaria svol
tando a sinistra e si immette sulla corsia ver
so Rema proprio all'altezza del ponte sulPA-
niene. Chi deve, invece, svoltare verso Rieti 
imboccherà la bretella che si va a congiunge
re con la corsia della Salaria in uscita da 
Roma. 

Insomma, è fatta. Guadagneranno tutti 
un po' di sonno (non dimentichiamo che il 
tempo medio occorrente di mattina per usci
re dal «budello» supera sempre il quarto d'o
ra) e forse torneranno a casa con I nervi un 
po' più rilassati, di sera o a pranzo, senza 
aver combattuto la quotidiana «battaglia dei 
Prati Fiscali». 

Un solo avvertimento da parte del Comu
ne: In questi primi giorni l'Illuminazione e 
parte della segnaletica avranno carattere 
provvisorio per consentire l'uso del viadotto 
in occasione delle festività. Proprio un «rega
lo» di Natale, dunque. 

Ad una settimana dalle elezioni una riflessione sui dati (parziali) del voto «a sinistra» 

È la scuola p a a uscire vincitrice 
Anche a Roma i primi ma si

gnificativi risultati elettorali 
indicano con chiarezza una vo
glia di contare e di partecipare 
all'interno della scuola. 

I dati in nostro possesso, 
seppur ancora parziali, favori
scono una lettura precisa del
l'affluenza alle urne. Studenti e 
docenti si sono recati in massa 
a votare. Questo dato, coniuga
to con una scelta del voto a sini
stra della maggioranza, esprì
me con chiarezza la scelta della 
scuola pubblica come caposal
do insostituibile del sistema 
formativo nella nostra città e 
risorsa centrale per lo sviluppo 
del nostro Paese. 

lì voto non attenua tuttavia 
l'esigenza dì una nuova legge di 
riforma degli organi collegiali, 
anzi ne sottolinea i caratteri di 
urgenza. 

Ciò traspare anche e soprat
tutto dal voto degli studenti 
Infatti di fronte a un restringi
mento degli spazi di democra
zia, il voto dei giovani chiede 
novità, cambiamenti. Gli stu
denti hanno dimostrato che 
nella scuola vogliono contare su 
obiettivi qualificanti. Lo 
straordinario successo delle li
ste di sinistra (sulla metà dei 
voti validi oltre il 45ré va alle 
liste di sinistra, contro il AOTt 
di CL e il 10% del FdG) che nei 

motti e nei programmi avevano 
messo al centro tematiche di 
interesse generale e di interesse 
giovanile, quali la difesa del
l'ambiente, la lotta per la pace 
e contro la mafia e la camorra, e 
per una seria e non più rinviabi
le riforma della scuola seconda
ria superiore, pone domande al
le quali devono essere date ri
sposte non più elusive ma coe
renti con i processi di trasfor
mazione in atto nella scuola e 
nella società. 

In queste elezioni, e lo rico
noscono anche i cattolici, te li
ste della CGIL ottengono un 
notevole successo, sia tra i do
centi che tra i non docenti. A 

Roma come altrove la CGIL di
venta sempre più punto di rife
rimento. In diverse situazioni 
dnenta il sindacato più forte 
all'interno della scuola. Il suc
cesso ottenuto sta a dimostrare 
che le liste e i programmi della 
CGIL hanno saputo individua
re ed interpretare tra il perso
nale docente e non docente le 
esigenze di un ruolo professio
nale e di una funzione culturale 
più qualificata nella scuola. 

I dati in nostro possesso sono 
definitivi per quanto riguarda 
sette distretti, che rappresen
tano il 20 r

e dei votanti. In que
sti distretti, il CGD nell'81 (e fu 
un risultato assai positivo) ave

va il 37% dei voti, i cattolici il 
45fo. Oggi il CGD sale al 33% e 
i cattolici scendono al 41%. Le 
lentezze burocratiche, la farra
ginosa normativa elettorale e la 
pessima gestione della macchi
na ministeriale non consento
no, ad una settimana dal voto, 
di avere dati più completi. 

Nelle scuole pubbliche la vit
toria delle liste del CGD e delle 
liste democratiche e di progres
so è ampia e diffusa dal centro 
alla periferia della città. Nella 
scuola dell'obbligo questo dato 
è più marcato. Nei consigli for
te è la presenza degli eletti nel
le liste democratiche e di sini
stra. Schiacciante è la vittoria 

in quei distretti dove sono pre
valenti le scuole pubbliche. Al
cuni esempi: il XXII distretto 
(Fiumicino Fre^ene-Maccare-
se): CGD 2395 (76^), cattolici 
759 (24%); XVI distretto (bor
gate della Casilina e della Pre-
nestina): CGD 5037, cattolici 
3454. 

Naturalmente questi dati 
tendono a modificarsi là dove 
estesa è la presenza delle scuole 
private cattoliche. È utile ricor
dare che nella nostra città le 
scuole private rappresentano 
quasi il 20 cc del totale. 

Michele Meta 

Polemica sortita del presidente Oriano Marinari 

«Cappuccino d'oro»: più 
aspri i toni della sfida 
ma l'Assobar è isolata 

Proprio mentre la polemi
ca infuria e la Lega ambiente 
propone addirittura uno 
«sciopero del cappuccino» a 
tutti I cittadini, i dirigenti 
dell'Assobar mantengono i 
toni della sfida. Anche se so
no costretti ad ammettere 
che «11 consumatore ha ra
gione» quando afferma di es
sere disposto pure al boicot
taggio del cornetto e del cap
puccino se passassero gli au
menti proposti (mille lire 11 
cappuccino, 1100 il cornetto) 
dall'organizzazione. In ogni 
caso, a due giorni dalla ru
morosa e provocatoria usci
ta dell'Assobar l dirigenti 
dell'associazione non abban
donano neppure per un po' i 
toni della ritorsione contro il 
decreto fiscale, pur se con 
qualche imbarazzo. 

Intervistato dall'ANSA, 
Oriano Marinari, presidente 
dell'Assobar di Roma, rife
rendosi al listino proposto ed 
al decreto Visentin! afferma: 
«I consumi nschierebbero 
davvero di dimezzarsi (con i 
nuovi preZZi, ndr). Ma se sa
remo costretti a farlo? Se il 
ministro non capisce e conti
nua per la sua strada? E noi? 
Forse alcuni di noi trovereb
bero convenienza a chiudere 
subito bottega*. 

E ancora: «Se il primo di 
gennaio ci troveremo ancora 
al punto di oggi informere
mo i nostri associati e li invi
teremo a scegliere per le con
tabilità e per i "ricarichi" le 
forme più conseguenti. Ve
dremo. Decideremo». Il pre
sidente dell'Assobar roma
na, così, dopo la valanga di 
critiche arrivata dalla stessa 
categoria, preferisce prende
re tempo. Ma accentua i con
notati politici della sua sfida: 
«Propongo — afferma Mari
nari — che il governo faccia 
un suo listino. Meglio se a 
farlo sarà Io stesso ministro 
delle Finanze. Sono proprio 
curioso». Ma subito dopo il 
presidente dell'Assobar ro
mana torna a escludere che 
il nuovo listino-prezzi an
nunciato per gennaio possa 
considerarsi come un gesto 
di ritorsione politica prima 
che di rivalsa economica. 
«Non è politica — afferma — 
questa nostra riposta, è sol
tanto commerciale. Ora que
sto listino tanto criticato si 
trova nelle mani del gover
no. Noi non abbiamo fatto 
altro che elaborarlo secondo 
parametri fornitici dal mini
stro Vlsentinl». 

«Ma un giornale — ha 
obiettato l'intervistatore — 
ha scritto che la sortita del
l'Assobar sarebbe In qualche 
modo collegata al "Movi
mento di rinascita naziona
le" sorto in vista delle elezio

ni amministrative di prima
vera a Roma...». «Questo non 
c'entra — è stata la risposta 
ambigua di Marinari — noi 
siamo l'Assobar, quello è un 
movimento di opinione, vo
luto dalla base e formatosi 
durante l'iter parlamentare 
del pacchetto Vlsentinl. Co
munque — ha poi significa
tivamente precisato Marina
ri (che è anche leader del na
scente "partltlno" di destra) 
— abbiamo sempre afferma
to che chi capisce le nostre 
ragioni avrà il nostro appog
gio...»: a buon intenditore, 
poche parole. 

Tra ammiccamenti e stra
li verso il decreto fiscale, pe
rò, resta il dubbio: 11 cappuc

cino e il cornetto diventeran
no davvero d'«oro» all'lni2lo 
dell'anno? Oppure tutto re
sterà come adesso? «Come 
adesso non direi proprio — 
risponde Marinari —. La taz
zina di caffè aumentarà di 50 
lire, questo è certo. Il ritocco • 
— aggiunge — avremmo do
vuto farlo già sei mesi fa. E 
poi dicono che siamo contro I 
consumatori...». Bontà sua. 

In ogni caso, se gli astro
nomici aumenti dovessero 
scattare, lo «sciopero del cap
puccino» organizzato dalla 
Lega ambiente è già fissato: 
si farebbe subito, 11 2 e il 3 
gennaio. 

p. sa. 
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La cometa cinema al Forte didoveinquando ̂ " * USSSSSSÌ-
Cantanti e nuovi direttori 
In palcoscenico i Pooh e Zero 
Infanzia tra libro e schermo 

DOMENICA 
23 DICEMBRE 1984 16 

eatro 
INTERVISTA - Monni e Sannini 

Un'avanguardia 
sempre piena 
di ironia e farsa 

Sala Orfeo del Teatro dell'Orologio: se non fossimo consapevoli 
di assistere ad una rappresentazione «dal vivo», Io spettacolo Zona 
Torrida di Carlo Monni, Donato Sannini e Daniele Costantini (che 
ne ha curato la regia) potrebbe sembrare un simpatico Super 8, di 
quelli girati da amici con amici, in una sola stanza, ifetta di vita» 
dell'ormai storica generazione sessantottina. I due amici, Torqua
to (Carlo Monni) e Anatrone (Donato Sannini) trascinano la loro 
esistenza in un appartamento che condividono insieme alle loro 
frustrazioni e ad un calcolato odio per le donne. Infatti, entrambi 
abbandonati dalle rispettive consorti, i due «reduci» del periodo 
della contestazione, si slanciano in accorati proclami antifemmini
sti che coinvolgono anche i ceti emergenti, i bottegai e i teatranti. 

La comicità della pièce è tutta racchiusa nella naturalezza della 
recitazione e nell'attualità delle battute, mentre la situazione in sé 
ci fa considerare l'aspetto più grottesco di questa «vita a due». 
Quando arriva, inaspettatamente, la cugina Guendalina (Chiara 
Moretti, irrequieta e molto «in») tra i due è di nuovo guerra aperta 
per la conquista della donna. 

Il trio Monni, Sannini e Costantini non è nuovo al pubblico 
teatrale romano, almeno a quello che ricorda i loro spettacoli, anni 
fa, all'Alberico e al Beat '72. E in quegli stessi anni, dividevano con 
loro le umide scene delle «cantine» personaggi come Carlo Verdone 
e Roberto Benigni. 

— Che cosa è successo, come mai avete avuto meno fortuna? 
Monni: Per avere fortuna, farsi conoscere dal grosso pubblico, 

come tu intendi, bisogna fare un film. 
— IMa dicci anni fa eravate considerati come un gruppo d'a» 
vanguardia-
Moretti: In questo senso bisogna dire che c'è sempre stata molto 

Donato Sannini e Carlo Monni in una scena di «Zona torrida» 

autoironia nel considerarsi avanguardia. 
— Comunque siete sempre stati fuori dai circuiti istituzionali. 
Non vi sembra che oggi le cose siano un po' cambiate? 
Monni: Infatti, non direi più che oggi siamo «d'avanguardia». 

Siamo solo i soliti a cui piace mettere in scena spettacoli cosi, senza 
nessun tipo di finanziamento. E poi come si fa a diventare «famo
si», oggi, con la «restaurazione» della critica... 

— Che cosa vuoi dire? 
Monni: Che oggi si fa attenzione solo ai grandi spettacoli e via 

dieci Amieti e giù dieci Pirandelli! 
— Sbaglio o in questo spettacolo, nascoste qua e la, ci sono 
citazioni da Beckett e Osborne? 
Sannini: Questa è una commedia che diventa farsa, non è una 

cosa concettuale. Ci sono spunti autobiografici. Forse può far pen
sare a Ricorda con rabbia di Osborne. 

Monni: Ti sbagli, invece, perché è una cosa venuta cosi, d'istin
to... certo, per leggerli, Beckett e Osborne li ho letti, ma qui, con 
loro, non c'è nulla a che vedere! 

— Neanche il nome Anatrone, che ricorda tanto Beckett? 
Monni: No, io Sannini lo chiamo tutti i giorni Anatrone! 

Antonella Marrone 

• LE FARSE DI DARIO FO. i l 
cadaveri si spediscono e le donno si 
spogliano», tNon tutti i ladri vengo
no per nuocere». Regia di Massimo 
Milazzo. TEATRO LA SCALETTA 
da oggi. 
Deciso ad infrangere ogni «timore re
ferenziale» por il maestro Dario Fo. 
Massimo Milano sì è lanciato nella 
regia di queste farsa, convinto che 
Fo sia un'autore che va rappresenta
to come tutti i «.grandi». Lo spettaco
lo ò una produzione «A.T.A. Teatro». 
una cooperativa di attori, tecnici e 
autori, che ò in attività da dodici anni 
diretta da Elena Cotta e Carlo Ali
ghiero. 

• CULTURA SOMMERSA NEL
LA MEMORIA DI DOMANI. Dietro 
questo titolo, un po' poetico, un po' 
astruso, si cela la programmazione di 
un progetto triennale, curato dalla 
cooperativa Scenaperta. al suo se
condo anno di attività. Il progetto 
provede un laboratorio teatrale coor
dinato da Dino Lombardo, mostre di 
foto, incontri di studio sulla Dram
maturgia, ricerche su tradizioni popo
lari e spazi scenici. Il progetto è in 
collaborazione con i comuni di Cave, 
Colonna, Genazzano. Valmontone. 

• NOTTURNI DIAMANTI di 
Alessandra Vanzi e Marco Solari. 
Produzione «La gaia Scienza». TEA
TRO OLIMPICO dal 26 al 30 di-
cernbre. 
Lo scorso ottobre Notturni Dia
manti fu presentato alla Biennale di 
Venezia. Sezione Teatro. In una città 
che lentamente ma inesorabilmente 
sta sprofondando, cinque superstiti 
tentano di perpetuare la vita pur nella 
catastrofe imminente. Tra le loro 
azioni volteggiano nell'aria lo frasi dì 
due amanti, ultimo messaggio prima 
della fine. 

a. ma. 

usica 

E per questo Natale 
cantanti giovani 
e nuovi direttori 

Mai come quest'anno, il Na
tale dà alla musica un soffio 
nuovo, vitale. Nel senso che so
no venuti alla ribalta i giovani: 
direttori d'orchestra (ne parlia
mo in altra parte) e cantanti. 
Questi ultimi, grazie ad una fe
lice iniziativa che il Teatro del
l'Opera ha preso in collabora
zione con lo «Sperimentale» di 
Spoleto. Le due istituzioni, in
fatti, dopo un periodo di di
stacco, hanno ritrovato un pun
to d'incontro. Le voci nuove, 
emerse dal concorso del Teatro 
lirico sperimentale «Adriano 
Belli» (e hanno funzionato bene 
nell'Elisir d'amore, in Suora 
Angelica e Mavra), sono state 
coinvolte nel Don Giovanni di 
Mozart. 

Curate per mesi da Maria 
Vittoria Romano — una can
tante che all'arte interpretativa 
unisce una eccezionale intelli
genza didattica e pedagogica — 
queste voci sono state «utilizza
te» nell'ultima replica del capo
lavoro mozartiano. Intorno al 

protagonista, il baritono Carro-
li, si sono mossi, con esemplare 
sicurezza e bravura (noi addi
rittura li preferiamo ai prede
cessori nei vari ruoli), il barito
no Natale De Carolis (un Lepo-
rello elegante e simpatico, vo
calmente e scenicamente); 
Amelia Felle, una Donna Anna 
intensamente drammatica; Ila
ria Galgani, autorevolmente 
partecipe delle ansie di Donna 
Elvira; Luigi Petrone, un Don 
Ottavio dal bel timbro chiaro; 
Antonella Muscente e Piero 
Guarnera, vivaci ed emozio
nanti nei panni di Zerlina e 
Masetto. I cantanti (applaudi-
tissimi da un teatro ancora una 
volta «tutto esaurito») hanno 
vissuto la preparazione del Don 
Giovanni sin dall'inizio, ed ora 
eccoli pronti a dimostrare (au
guriamoci che l'esperimento 
continui) che qualcosa può rin
novarsi, lavorando ali interno 
delle nostre strutture. Un Na-
tale che dà voci e suoni giovani 
non può che piacerci. Auguri. 

Erasmo Valente 

• ADRIANO MELCHIORRE A PONTE MILVIO — Dicevamo 
più sopra dei giovani che danno vita al Natale. Ecco Adriano 
Melchiorre, ancora sotto a studiare (composizione e direziono 
d'orchestra), ma che ha già allo spalle esperienze direttoriali. Nella 
Chiesa della Gran Madre di Dio, a Ponte Milvio, con un gruppo di 
giovani (otto «archi» o un organista) ha diretto ieri con intensità di 
ritmo e pienezza di slancio fonico. Concerti di Vivaldi ( Estro 
Armonico), Corelli ( La notte di Natale) e Albinoni. 
• ALESSIO VLAD ALLA PIRAMIDE — Recentemente ap
prezzato in una stringata realizzazione della stravinskiana Storia 
del Soldato. Alessio Vlad ha inaugurato brillantemente l'attività 
dell'Associazione «La Piramide», dirigendo I' Ottetto di Beetho
ven op. 103, per strumenti a fiato, e la Serenata op. 44 di 
Dvorak, per fiati, violoncello e contrabbasso. 
• GIOVANI ALLIEVI DI STRADIVARI — È sempre aperta in 
Vìa di S. Giacomo, 12, la Mostra Laboratorio della Liuteria Classi
ca, che si propone di far vedere, tra l'altro, arnesi alla mano, come 
si costruivano quei famosi violini del tempo antico. La dimostra
zione ò affidata a giovanissimi liutai, grazie ai quali Natale ha un 
senso pure nel tramandare e rinnovare prezioso tradizioni. 
• «STRAVAGANZA» NATALIZIA — Il silenzio altrui ha an
che quest'anno preoccupato l'Assessorato al Turismo, che, con il 
gruppo «La Stravaganza», continua in questi giorni il suo program
ma di qualità. C'è il 28 (Palazzo della Cancelleria, ore 20.45) il 
«Duo» pianistico Canino-Ballista (Mozart, Brahms, Schubert, Bee
thoven), mentre il 29 suona (sempre alle 20,45, nella Basilica dei 
SS. Apostoli) l'organista Siegbert Rampo. 
• CANTO PROFONDO NEL BOSCO — Si replica, sabato, allo 
20 (Sala Borromini) la novità di Romeo Piccinno e Tullio Giannotti, 
intitolata Canto profondo nel bosco che accarezza le foglie 
agitate dal vento. 
• IL RIPOSO DEGLI ANZIANI — Il traffico musicale, spesso 
intasato, ha una tregua. Tace stamattina l'italcable con i suoi 
«Aperitivi»; il Teatro Ghione è chiuso; non c'ò neppure il concerto 
pomeridiano all'Auditorio. La stagiono sinfonica ricomincia il 6 
gennaio. 
L'Accademia filarmonica, che ha dato il suo contributo a questo 
Natale giovane, con lo splendido concerto schubertiano di Alexan
der Lonquich, riapre il 16 gennaio con i Nuovi Virtuosi di Roma 
che. però, non rinnovano anche il repertorio. Al Foro Italico, dova 
ieri sera Gianluigi Gelmetti ha rinnovato intorno alla sua arte diret
toriale i più larghi consensi con Prokofiev (quinta Sinfonia) e 
Rachmaninov (primo Concerto per pianoforte e orchestra, suona
to brillantemente da Gerhard Oppitz, applauditissimo), le attività 
riprenderanno il 12 gennaio. Ci sarà tempo per vedere tutto nel 
dettaglio. Auguri, intanto, per un vero e durevole Natale della 
musica. 

e. v. 

9 L'ARTE DEGLI ANNI SANTI (1300-1875) — Palazzo 
Venezia; dal 20 dicembre a tutto aprile 1985; orario del 
museo. 
La committenza e l'esecuzione di opere d'arte grandi e piccole ha 
sempre fatto da straordinario contrappunto alla proclamazione 
degli anni santi da parte del Papato. L'immagine di Roma ne è 
stata continuamente modificata. Mostra ricchissima e spettacola
re che ò un'antologia della cultura e dell'arte di sei secoli con opere 
provenienti da ogni dove. Sono presi in esame i riassetti urbanisti
ci. le grandi committenze di architetture, dipinti, sculture, affre
schi. mosaici, miniature, oreficeria, paramenti, ecc. Sono esposte 
opere di Cavallini, Giotto, Arnolfo di Cambio. Gentile da Fabriano, 
Melozzo, Michelangelo, El Greco, Caravaggio. Domenichino, Reni, 
Pietro da Cortona, Borromini e Bernini e tanti altri. Il catalogo 
monumentale ò stampato da Mondadori. 
• SALVATORE FERMA — Viterbo. Palazzo degli Alessan
dri; fino ell'8 gennaio; ore 1 0 / 1 2 . 3 0 e 1 6 / 1 9 . 3 0 . 
Riscoperta felice di un pittore realista siciliano vissuto e morto a 
Roma nel 1982. Solitario, schivo è restato ai margini del gran rock 
del mercato, ma è pittore autentico e incisore originale del mondo 
popolare e della natura meridionale. Catalogo a cura di Guido 
Giufftè. 
• RENATO GUTTUSO — Galleria Ca* d'Oro, via Condotti 
6 / A ; fino al 3 1 dicembre, ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 
Carte da giuoco e giocatori hanno sempre esercitato sui pittori un 
gran fascino dai giorni del Caravaggio. Sulle carte da giuoco italia
ne Guttuso ha creato una bella serie di invenzioni arricchendo il 
senso magico ed emblematico che è proprio delie-carte. Bella la 
carta dell'asso di denari con nel cerchio la pioggia d'oro della 
Danae di Klimt. 
• DUILIO CAMBELLOTTI (scultore) — Latina, Sala del 
Conservatorio «S. Cecilia» (ex O.N.B.); fino al 2 7 dicembre; 
ore 1 0 / 1 2 . 3 0 e 1 6 / 1 9 . 
La vita e il lavoro nell'Agro Pontino furono la miniera cui attinse la 
versatile immaginazione di Duilio Cambellotti (1876-1960). Que
sta bella mostra, curata da Mario Quesada. Anna Maria Damigella, 
Pasqualina Spadini e Lucia Piover Mione. è dedicata allo scultore: 
34 opere in bronzo, gesso, ceramica e terracotta realizzate tra il 
1899 e il 1936. La Regione Lazio ha fatto tradurre in bronzo 
quattro opere monumentali: «I cavalli della palude pontina» del 
1910. «La fonte della palude» del 1912/13. «La pace» del 1914 
e «Il buttero» del 1919. 
• ITALO SCELZA — Alatri, Palazzo Gottifredo; fino al 6 
gennaio; ore 1 0 / 1 3 e 1 6 . 3 0 / 2 0 . . 
Sotto il titolo «Gli stucchi colorati dal sole» Italo Scelza ha riunito 
le pitture realizzate va il 1982 e il 1984 e dedicate al tardo 
barocco di Catania e del Palazzo Biscari. Si tratta della reinvenzio-
ne in legno di alcuni tipici moduli decorativi del barocco catanese 
e dell'inserimento nei moduli di immagini dipinte assai drammati
che e di riferimento contemporaneo. In catalogo scritti di Paolo 
Portoghesi e Gianfranco Proietti. 

Come un braciere 
di notte la Roma 
di Mario Sasso 
B MARIO SASSO - Galleria 
«L'ariete», via Giulia 140/E: ore 
16/20. 

Ti viene incontro la città 
notturna — sembra uno ster
minato braciere di carboni che 
àrdono — come vista da un ae-

. reo che giri lento in attesa del
l'atterraggio. Mario Sasso ha ti
tolato questa bella serie di re
centissimi dipinti a olio e acrili
ci «L'arte di interrogarsi». Un 
altro pittore avrebbe dipinto 
autoritratti o gli oggetti amati-
odiati che gli fanno compagnia 
ogni giorno. Ma Sasso non e da 
oggi che si pone domande: lo ha 
fatto dipingendo conflitti di 
classe nella città e tanti giovani 
in corsa per le strade, senza 
ideologismo, senza retorica, ca
lando le domande con un giuo
co enigmatico di riflessi nei ve
tri e nelle pozze d'acqua in un 
«clima» neometafisico (svilup
pando una ricerca già portata 
avanti da pittori come Mulas e 
Recalcati). 

Il massimo della tensione lo 
raggiunse in alcune immagini 

di spazio deserto con un telefo
no di posteggio di taxi lasciato 
staccato. Poi, fu la liberazione 
dell'occhio, e non solo dell'oc
chio, negli sterminati spazi del
le colline e delle valli della cam
pagna di Jesi con l'apparizione 
dell'angelo annunciaste d'un 
sublime quadro di Lorenzo 
Lotto. Dalia terra natale è tor
nato alla città, ora una città 
lontana, senza più figure uma
ne eppure vivente, incande
scente. Qualche sagoma di edi
ficio saetta verso l'alto; diret
trici di grandi strade si allunga
no in profondità. 

Dopo aver vissuto la città 
dall'interno, «qui e ora», Sasso 
la contempla da lontano quasi 
fosse un luogo straniero che in
terroga con una grande tensio
ne e un po' di panico. Non sono 
paesaggi, tantomeno vedute di 
Roma: "questa città Sasso l'ha 
vista ma l'ha trasformata in un 
grande specchio per dire la sua 
tensione verso una collettività 
e una socialità che sente allon
tanate. 

Dario Micacchi 
Sopra: una scena del film «Picnic ad Hanging Rock»; sotto: 
«L'albero dei desideri» di Abuladze 

Selcentomlla romani di Cen-
tocelle Prenestino e della za
n a Est da venerdì scorso 
hanno la «loro Massenzio». 
La cooperativa omonima ha 
organizzato la rassegna 
«Fatti Forte — La cometa ci
nema sul Forte Prenestino» 
aperta sino al 6 gennaio. Dl-
clotto giorni di cinema, tan
to cinema e anche di altro: 
musica, mostre, gastrono
mia, e poi esibizioni di rap e 
break-dance, discoteca not
tu rna con i DJ di Radio Città 
Futura e... serate a sorpresa. 

L'incontro privilegiato — 
dicono gli organizzatori — 
esce dal «cuore» elitario della 
città, e crea nuovi «centri» 
come punti di riferimento 
per esperienze di Intervento 
culturale. Insomma, «la ride-
fìnizione dello spazio urbano 
non più In un coacervo di pe
riferie intorno ad un «cuore», 
m a in una città con tanti 
«cuori». Il Forte Prenestino, 
riorganizzato, è complesso 
architettonico che si presta 
assai bene per essere usato 
come centro di aggregazione 
e di attività polivalenti. 

Questo è il programma dei 
prossimi 4 giorni: oggi ore 16 
e 18 «Bongo e i tre avventu
rieri», ore 20,30 «Meteor», ore 
22,30 «Fort Bronx», discoteca 
punk-rap & technopop. Do
mani, ore 16, «Quattro bas
sotti per un danese». Marte
dì, ore 16, la compagnia Na-
gual ne «I racconti del ra
gno», 20.30 «Rocky», 22.30 di
scoteca, rap e break dance. 
Mercoledì, ore 16, «I tre ca-
balleros», ore 18, «I racconti 
del ragno», 20,30 «La collina 
degli stivali», dalle ore 22,30 
discoteca, esibizioni di rap e 
break-dance. 

c mema 

«Fatti Forte» 
in una città 
con tanti «cuori» 

Molti cineclub fermano la loro attività questa settimana per le 
festività natalizie. Fra quelli attivi segnaliamo. 
6 Azzurro Scipioni, via degli Scipioni 84. Oggi «Il pianeta 
azzurro» alle 15, «Schiava d'amore» alle 16,30. «Oblomov» alle 
18 ed alle 20.30, «li gabbiano» di Bellocchio alle 22.30. Da lunedi 
a giovedì tutti i giorni «Il pianeta azzurro» alle 19, «Occhio nero. 
occhio biondo» alle 20,30. e lo splendido «Summertime». vincito
re l'anno scorso a Venezia nella sezione giovani, storia agrodolce 
del viaggio dì un giovane a New York alla ricerca di una ragazza 
conosciuta in vacanza. Venerdì stesso programma tranne che per 
«Il pianeta azzurro» sostituito da «Yol» alle 18. Sabato «Schiava 
d'amore» alle 16,30 «Oblomov» alle 20,30, «Summertime» alle 
22.30. 
• Grauco cineclub, via Perugia 34; oggi ultimo giorno di pro
grammazione prima della chiusura festiva con «Il racconto della 
giungla», film per bambini, alle 16,30 e 18 e con «L'albero dei 
desideri» del regista sovietico Abuladze, un appuntamento imper
dibile per gli amanti del cinema russo. 
t ) Al cinema Vittoria, piazza S. Maria Liberatrice (Testacelo), ò 
in corso una rassegna sul cinema australiano. Una «nouvelle va-
gue» culturale che ha prodotto nell'ultimo decennio formule e stili 
artìstici e cinematografici di grande interesse. Dal 27 al 30 c'è una 
retrospettiva del regista Peter Weir con i suoi film più noti: Giovedì 
(ore 20.30) «Picknick ad Hanging Rock», (ore 22,30) «L'ultima 
onda»; venerdì «Gli anni spezzati - Gallipoli»; sabato «Un anno 
vissuto pericolosamente». 
0 Al Convento Occupato, via del Colosseo 6 1 . da oggi fino al 
3 gennaio è in corso una rassegna internazionale del cinema per 
bambini, tutti i giorni alle ore 17. 

ockPopJazz 

E per il piacere 
degù* adolescenti 
ecco i «Pooh» 

Il panorama di questa settimana farà senz'altro felice i giovanis
simi amanti della musica leggera made in Italy. 
• Giovedì 2 7 alle ore 21 sono dì scena al Palasport dell'Eur i 
Pooh, in chiusura della loro tournée italiana. Prezzo del biglietto lire 
15.000. Organizzazione ARCI. Potrebbero essere definiti «la ri
sposta italiana ai Duran Duran», non tanto per le proposte musica
li. anche se sempre di pop si tratta, quanto per il tipo di popolarità, 
infatti entrambi hanno un pubblico in maggioranza di adolescenti; 
e poi per l'immagine, nel qua) caso i più attenti avranno senz'altro 
notato la imbarazzante somiglianza tra l'ultimo video dei Pooh. 
«Ragazzi del mondo», e «Rio» dei Duran Duran. 

È vero però che i Pooh sono sulla scena da almeno il doppio dì 
anni che conta il gruppo inglese, ed è significativo il fatto che il loro 
successo tenga da così tanto senza alti e bassi, al punto da essere 
oggi uno dei pochissimi gruppi italiani a poter vantare la possibilità 
di riempire un Palasport. Per il concerto dal vivo, è stranota la loro 
passione per le scenografìe ricche di effetti, laser ed altri lussi. 
• AL TEATRO TENDA SEVENUP, viale de Coubertin. da 
martedì 25 sarà in scena fino al primo gennaio Renato Zero, con 
il suo consueto spettacolo natalizio che questa volta si intitola 
«Identikit» tanto per fare contenti i «sorcini», che ormai non sono 
più tanti come una volta. La formula è sempre quella, molta 
spettacolarità, molti travestimenti e le canzoni dell'ultimo Ip «Leo
ni si nasce». Biglietto L. 14.000. 
• AL TEATRO IN TRASTEVERE giovedì 27 uno spettacolo 
che può interessare anche gli appassionati dei suoni d'oltremani
ca: «New wave dance», la compagnia di danza diretta da Isabella 
Venantini. presenta «Inevitabile», coreografie ispirate da una co
lonna sonora di musiche dei Tuxedmoon e dei Joy Division. Poco 
jazz per Natale nei club romani. Vediamo che cosa c'è in giro. 
• MISSISSIPPI JAZZ CLUB. Borgo Angelico 16. Stasera è di 
scena il gruppo del trombonista Marcello Rosa. Il 25. 26 e 27 
suona invece il chitarrista Joe Cusumano. 
• BIG MAMA, Vìcolo S. Francesco a Ripa 18. Mercoledì 26 
gospel e spiritual con la band di Roberto Acciari. Dal 27 al 29 
arriva il nuovo spettacolo di Roberto Ciotti. «Hot Rocks and 
Blues». 
• SAINT LOUS MUSIC CITY. Via del Cardello 13-a. Prosegue 
il programma di musica brasiliana con gli Origem. Giovedì 27 
arriva un nuovo gruppo, sempre di impronta latino-americana. 
quello d i Giovanna Marinuzzì. 

Q uestoQuello 
PAESE IMMAGINARIO — . . -
per gli artisti che vi si recavano 
era uno stato d'animo prima di 
essere un paesaggio con figure». 
COÌÌ è scritto nella copertina di 
•Un paese immaginario: Anti
coli Corrado», il prezioso volu
me patrocinato dall'assessora
to alla Cultura della Provincia 
ed edito dall'Istituto Poligrafi
co e Zecca dello Stato (per la 
collana «Italia minore»), pre
sentato nei giorni scorsi a Pa
lazzo Valentini ed ora in libre
ria (390 pagg. L. 85.000). 

A cavallo tra '800 e '900 que
sto paese dei monti Ruffl ad est 
di Roma, nell'alta valle dell'A
mene, fu un centro intemazio
nale d'arte. La definizione di 
«Paese immaginario» sintetizza 
le peculiarità culturali ed am
bientali di Anticoli che rappre

senta, nell'area del Sublacense, 
un solido punto di incontro tra 
la cultura contadina e la realtà 
artistica e culturale metropoli-
tana. 

•La società contadina della 
fine '800 diventa qui — afferma 
Lina Di Rienzo Ciuffini nella 
sua prefazione — osservatorio 
originale e privilegiato della 
grande pittura europea e il ri
cercatore storico rintraccia i 
mille fili che hanno portato, da 
molto lontano nella piazza-cer
chio del paese, protagonisti 
dell'arte moderna». 

II volume è curato dallo 
scomparso Umberto Parricchi 
e contiene saggi di Fulco Prate
si, Tullio De Mauro e Raffaella 
Petrilli, Ludovico Quaroni, Fe
derico Zeri, Maurizio Marini e 
Maurizio Fagiolo. Jacopo Re
cupero. Otello Lottini. 

• QUASI COME — È una mostra dedicata ai 
classici per l'infanzia tra il libro e lo schermo. 
Anche i computerizzati cartoons giapponesi 
sempre più spesso attingono temi e personaggi 
dai lacrimosi classici per l'infanzia che i bambini 
di oggi conoscono esclusivamente come imma
gini televisive. L'iniziativa è organizzata dalla se
zione ragazzi della biblioteca di via Marmorata, 1 ' 
Circoscrizione, e si terrà da sabato 29 dicembre 
al 20 gennaio nei locafi del S. Paolino alla Regola 
(dietro Largo Arenula). Comprende: una mostra 
di libri, foto e altre illustrazioni dal titolo «L'infan
zia di carta», una rassegna video di cartoni ani
mati e sceneggiati tv dal titolo i «Supereroi» il 
Laboratorio «C come Cuore». 

• CIRCO AMERICANO — Venerdì sera è torna
to a Roma il Grande Circo Americano. Per un 
mese si esibirà sull'ampia area di via Cristoforo 
Colombo di fronte alla Fiera di Roma. Il grande 
Circo ha quest'anno un programma che si snoda 
contemporaneamente su tre piste, suscitando 
fascino nei grandi e nei bambini. Ogni giorno 2 
spettacoli (ore 16 e ore 21). domenica e festivi 
ore 14 45 e 17 45 
• MALAFRONTE — Nel locale di via Monti dì 
PietraJata 16, da giovedì 27 fino all'ultimo dei
ranno. giornate spettacolari organizzate da Dam 
Dam, Le Biciclette, Black Hole e ARCI. Dada 18 
sino all'alba mostre e vendita efi cose artigianali, 
discoteca, ristorante e inaugurazione (giovedì) di 
«Night-Ctubbìng». danza, 2* Discoteca con con
certo del gruppo funky «Solìd Firn». 
• PRESEPI — Anche quest'anno è stato allesti

to in Campidoglio, nell'anticamera del sindaco, 
un grande presepe, autori Stratus e Costanzi. 
ispiratisi al 700 napoletano. A piazza del Popo
lo, nelle Sale del Bramante è stata inaugurata la 
9* Mostra dei Presepi. Quest'anno la collettiva di 
autori affermati e altri in erba sùpera le 90 opere. 
Il Comitato laici di impegno cristiano dell'ÀCO-
TRAL ha invece indetto una rassegna di presepi, 
pitture e poesie sul Natale la cui iscrizione scada 
il 25 dicembre. Si può aderire scrivendo a ACO-
TRAL. P.le Ostiense. 11 , tei. 57532279 
• TRATTlStl — 1 pittori trattisti ripropongono 
ancora per oggi sino alla mezzanotte, a Ponte S. 
Angelo, una esposizione-laboratorio delle loro 
opere, tele di vaste dimensioni dipinte, esposte e 
vendute al pubblico. 
• CILIEGIA — L'associazione delle attività del 
tempo lìbero per bambini e ragazzi (dai 6 ai 12 
anni) ha inauguratola sua attività per l'84-'85. 
La sede è in via Giambattista Sora. 7, tei. 
6275705. 
• ARCHEOLOGIA — Dal 27 dicembre al 6 gen
naio il Gruppo archeologico romano (via Tacito, 
41/B3, tei. 382329) organizza a Lorenzana (Pi
sa) uno Stage archeologico, che prevede alcuni 
interventi dì recupero nell'area della Villa Giuli e 
visite a Pisa. Volterra, Pomarance e Rocca Paoli
na. La quota ci partecipazione è di L 125.000. 
• CONTRO L'EROINA — Per la lotta alla droga. 
il Comitato di Cinecittà ha organizzato, con il 
patrocinio del Comune e della X Circoscrizione. 
una serie dì spettacoli nel periodo 24 dicembre 
1* gennaio. Le manifestazioni avranno luogo nel
la tenda di piazza dei Consoli, dove si esibranno 
gruppi musicaB giovanili romani. 
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LAMPADARI 
Oggi, a Roma e Pomezia rimarranno aperti con la più brillante esposizione di idee regalo. Un grazioso omaggio per tutti i visitatori. 
Art ig iana to Fiorentino Lampadar i ROMA Grande Raccordo Anulare (tratto Tuscolana Casilina) Via U. Comandini. 59 - Tel. 6130122 POMEZIA Via Pontina km. 30.800 • Tel. 910114 
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DOMENICA 
23 DICEMBRE 1984 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 
Pubblichiamo i programmi completi di oggi, 
domani, martedì e mercoledì. Quando lo spet
tacolo è indicato una sola volta, significa che 
esso rimane invariato per i quattro giorni. 

Prosa 
A G O R À SO (Via della Penitenza. 33 ) 

Oggi, martedì, mercoledì alla 17: 2 0 0 1 Odissea n e l 
l 'ospizio di Castellucci. Russo e Raiteo. Regia di Pietro 
Custellacci. Domani: riposo. 

A L L A R I N G H I E R A (Via doi Riari. 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Oggi alle 17. Il gruppo i l Vastasi di Vicolo Saraceno» 
presenta: La sca l ta , o v v e r o l 'angelo nunzianto . 
favola con marionette di Laura Miceli. Avviso ai soci. 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24) 
Oro 2 0 . 3 0 . Dal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di 
fare teatro*, diretto da Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco. Informazioni tei. 5 7 5 0 8 2 7 . Oggi, alle 17 .30 . 
la Compagnia «Lo Chiocciolai presenta Chlcchignota 
di Ettore Petrolmi Regia di Gabriella Silvestri. Ingresso 
libero. Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

A R G O S T U D I O (Via Natalo del Grande. 27 - Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Oggi, mercoledì alle 17 .30 . Il Teatro Idea di Roma 
presenta: So lda to sempl ice . . . sempl ice . Tragicomi-
concerto mimato tra un sintetizzatore e un uomo solo 
nella notte. Di G. Mosca e M. Luly - Musiche di G. 
Ancona - Fotografie di A. La Rocca. Domani, martedì: 
riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S Pietro. 22) 
Sono tiperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalie 17 alle 2 0 appuro telefonare gli 
eltn giorni dallo 17 alle 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Oggi e morcoledì a'Ie 17 .30 . Il valzor de l d e f u n t o 
signor Giobnt ta con Silvio Spaccesi. G. Villa. Musiche 
di B. Ctinfora-T. Ventura Domani e martedì: riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 
Oggi alle 17 .30 . La Compagnia Italiana di Prosa pro
senta Le n o t t i b ianche di F. Dostovskiy. Con Luigi 
Sportelli ed Elena Ursitti. Riduzione e regia di L. Sportel
li. Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

BERNIN I (Piazza G. L. Bernini. 22 ) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 17 .30 . La Coop. C.T.I. 
presenta: La t rappola (The M o u s e t r a p ) . di Agatha 
Chnstio. Regia di Paolo Paoloni. Scene di Isabella Ta
ranto. Con Rina Franchetti. Tina Sci arra. Angela Pisto
iesi. Guido Quintozzi. Mario Gigantini. Paolo Paoloni. 
Walter Aspromonte. Roberto Nalin. Domani: riposo. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 17 .30 . N u portafogl io 
r icca o n 'e to p e z z e n t e di Eduardo Scarpetta: con 
Avallone. Valli. Donnini. Santeila. Masellis. Regia di 
Antonello Avallone. Domani: riposo. 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 61 ) 
Oggi alle 1 8 . 3 0 , domani, martedì e mercoledì alle 
2 1 . 3 0 . Anteprima. Federico Wirne in «La fattucchie
ra», di Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Oggi alle 17. Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in U n o nessuno e 
c e n t o m i l a di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvetti (Cooperativa 
Gli Ipocriti). Ultima ripltca. Domani, martedì, mercoledì: 
riposo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 17. Gianrico Tedeschi 
presenta Valeria Valeri in «Caro bugiardo» di J . Kilty. Da 
G.B. Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. 
Regia di Jerome Kilty. Domani: riposo. 

D E ' S E R V I (Vìa del Mortaro 22) 
Oggi, martedì, mercoledì, alle 18. Fiorenzo Fiorentini e 
la sua compagnia presentano Petro l in i , b iograf ia di 
un m i t o di De Chiara. Fiorentini e Petrolini. Regia di 
Fiorentini e De Chiara. Domani: riposo. 

ETI Q U I R I N O (Via Marco Mmghetti. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi elle 17. (fam FD/2 ) . Vittorio Gassman in N o n 
Essere testi di Kafka. Dumas. Sartre. Pirandello. Co-
gnola. Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 . mercoledì alle 18 . Il teatro popolare di 
Roma presenta A r s e n i c o a v e c c h i m e r l e t t i di J . 
Kesserling. Con A. Innocenti. L. Negroni. P. Negroni. P. 
Nuti. O. Ruggeri. Regia di F. Crivelli. Domani, martedì: 
riposo 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Oggi e mercoledì alle 1 7 . 3 0 . Il Teatro di Genova pre
senta Le t r e sorel la di A. Cechov. Regìa di Otomar 
Krejca. Domani, martedì: riposo. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Oggi alle 17 . mercoledì alle 17 e alte 2 1 . La compagnia 
Stabile del Teatro Ghione presenta L ' importanza d i 
ch iamars i Ernesto di Oscar Wilde. Con Ileana Ghio
ne. Sammataro. Bisacco. Trampus, Pellegrini. Gabbriel-
li. Dragarli. Avolio. Regia di Edmo Fenoglio. Domani. 
martedì: riposo. 

G IULIO C E S A R E (Viale Giulio Cesare, 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 17 .30 . La f o r t u n a con 
la e f f e ma iusco la di Edu ardo De Filippo e Armando 
Curcio. Regia di Carlo Giuffrè. Con Aldo e Carlo Giuffrè. 
Domani: riposo. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno, 2 7 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1 9 8 4 - 8 5 . Per informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Vìa Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 17. H a n n o seques t ra to 
Il Papa di Joa Bethencourt. Regia dì Sofìa Scandurra. 
Scene di Elena Ricci Poccetto; con Giancarlo Sisti. Su
sanna Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. Do
mani: riposo. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 (fam.). mercoledì alle 1 7 . 3 0 . «Quelli 
del sotterfugio» in N o n f a t e l 'onda. . . i l c i n e m a a f 
f o n d a . Due tempi di Piero Castellacci. Frozzy Lanko, 
Giuliano Baragli. Roberto Savarese. Regìa di Piero Ca
stellacci. Domani martedì: riposo. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1 9 8 4 / 8 5 . Lucia Poli e 
Tatina Drudi Dembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6 5 6 9 4 2 4 Lun. Mere. Vener. Ore 1 7 / 1 9 . 3 0 . 

L A S C A L E T T A (Vìa del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Oggi alle 18 .30 . La Compagnia Teatro Civile 
presenta: L'nrcital iano dì Italo Moscati. Con France
sco De Federico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto 
Zucehi Domani, martedì, mercoledì: riposo. 
SALA B: Oggi, martedì, mercoledì alte 18 .30 . La Com
pagnia ATA Teatro presenta: «Le farse di Dario Fo» I 
c a d a v e r i si spediscono e le donne si spogl iano e 
N o n t u t t i i ladri v e n g o n o per n u o c e r * . Regia di 
Massimo Milazzo. Domani, riposo. 
SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameh. 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 1 
Oggi aDe 1 7 . 3 0 e atte 2 1 . 1 5 : domani, martedì, merco
ledì alle 2 1 . 1 5 . La compagnia del Metateatro presenta: 
T a r g e t / L u t a dì Pippo Di Marca. Con F. Arena. M . 
Cartaccini. V Diamanti. G. Gundlach. L. Montanari. E. 
Rosso e P. Vailati. 

P A R I O L I (Vìa G. Borsi 2 0 ) 
Oggi, domani: riposo. Martedì aite 18 . merco>edi aSe 
17 e alle 2 0 . 4 5 . C 'e ra una vo l ta 0 m o n d o , comme
dia musicale di Amendola. Broccoli e Corbucci. Regìa di 
Luciano Salce Con AntoneP.3 Sten» e la Grazy Gang 
Scene e costumi di Giorgio Aragno Musiche di NeDo 
Ciangherotti. 

R O S S I N I - A S S O C . CULT . (Piazza Santa Chiara. 14 • 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Oggi e mercoledì aHe 17 .30 . Anita Durante. Leila Duc
ei. Enzo Liberti presentano D o n Ntcofìno f ra li guai ! 
di Alfredo Vanni Regia di Enzo Liberti. Domarti, marte
dì: riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
Oggi e mercoledì alle 17. La V e n e z i a n a di Anonimo 
del ' 5 0 0 . Regia di M . Scapano Con Valeria Monconi. 
Andrea Matteuzzi. Edda Valente. Domani, martedì: n-
poso. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Sciatola. 6) 
Oggi, martedì, mercoledì alle 2 1 . R o b e r t a s tasera 
(Le legg i del l 'ospital i tà d i K lossowski ) di S4vx> 
Benedetto e Alida Gtardoia. Teatro NetT appartamento 
Domani: riposo 

T E A T R O C L E M S O N (Vìa Bottoni. 5 9 - Tel. 5 7 6 9 3 9 ) 
Oggi a ie 1 7 . 3 0 . domani afte 16 .30 . martedì ade 11 3 0 
e alle 1 7 . 3 0 . mercoledì aBe 1 7 . 3 0 e aDe 2 1 . U n p a 
s tore e t re R e M a g i di M . Pauficeft e R Bencrvenga. 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 . Il Centro di Pontedera presenta T u -
randot opera musicale per burattini e pupazzi con la 
Compagnia «Burattini Del Sole». Musicha da Ferruccio 
Busoni. Domar», martedì, mercoledì: riposo. 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O (Via Francesco 
MaurolKo. 18 - Te l S 5 8 2 6 6 5 ) 
Oggi, domam. martedì: nposo. Mercoledì alle 18 .30 . 
La Compagnia «Il Limone Azzurro» drena da Edy Mag-
gii.ni. presenta Laborator io spet taco lo p e r • p a t t a -
tor i Informazioni e prenotazioni, tei. S 5 8 2 6 6 5 . Ore 
14 3 0 - 1 6 . 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fora 43 ) 
Oggi alle 18 Factory e I ADcgra Brigata presentano 
M a d r e a Agli di Formica. Garosa e Giordano, con 

Daniele Formica e Emanuela Giordano. Regia di Damele 
Formica. Ultima replica. Domani: riposo: martedì (pri
ma) e mercoledì alle 18. Factory e l'Allegra Brigata 
presentano Formica per le f e s t e (Il meglio del peg
gio). Con Daniele Formica. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Oggi alle 18 . domani, martedì, mercoledì alle 2 1 . 3 0 . La 
Compagnia «Il gioco delle parti» presenta Quere l le de 
Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe Rossi Borghe-
sano. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Oggi alle 17. La Coop. La Bilan
cia presenta R i t ra t to di spalle e La caduta , due atti 
unici di Rocco Familiari. Con Angela Cardile e Virginio 
Gazzolo. Regia di Aldo Trionfo, (ultima replica). Doma
ni. martedì, mercoledì: riposo. 
SALA GRANDE: Oggi, mercoledì alte 18. La Coop I T . 
presenta Ar r iva l ' ispet tore , musical di Mario Moretti. 
da Gogol. Regia e musiche originali di Stefano Marcuc-
ci. Avviso ai soci. Domani, martedì: riposo. 

S A L A ORFEO Alle 2 1 . 3 0 . Il fantasma dell'opera pre
senta Z o n a torr ida ( A m a m i o lasciami) di G. Sanni-
ni. C. Monni, D. Costantini, con Chiara Moretti. Regia 
di D. Costantini. 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni. 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 1 1 / 1 8 . 
oppure telefonare ai numeri 5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Oggi alle 18. H o t e l M e t a n o di Ferdinando Toma e 
Llquid Eyes. Con Patrizia Bettini e Luca Febbraro. Regìa 
di Fernando Toma. Domani, martedì, mercoledì: ripo
so/ 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Presso i Teatri Argentina e Flaiano I I l inguaggio de l 
fu turo . Incontri di lavoro Teatro di Roma U.C.L.A. 
(Università di California). Informazioni tei. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E IVicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: oggi alle 19 . La Compagnia Trademark pre
senta Giovani senzo d e i di A. Manzi (da «Gioventù 
malata» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. Doma
ni. martedì, mercoledì: riposo. 
SALA B: Oggi alle 18 .30 . La Compagnia La Contempo
ranea ' 8 3 presenta Sergio Fantoni in Le so f fe renze 
d 'amore . . . da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di 
Sergio Fantoni. Domani, martedì, mercoledì: riposo. 
SALA C: Alle 18 .30 . La Compagnia Shakespeare o 
Company presenta: V is ione d i p r imavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi musica e balletto. 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
O g g i , mercoledì alle 17. Teatro e Teatranti presenta la 
Comp. Dell'Atto in U n a famigl ia fe l ice di Giles Coo
per. Con Roberto Antonelli. Renato Campese. Teresa 
Ricci. Renata Zamengo. Regia di Roberto Antonelli. 
Domani, martedì: riposo. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Oggi e mercoledì alle 17 e alle 2 1 . martedì alle 17. 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramieri nella 
commedia musicate Pardon , Mons ieur Mo l iè re di 
Terzoti e Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad-
dler. Domani: riposo. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Oggi, alle 1 7 . 3 0 Leopoldo Mastelloni in Carnal i tà, 
diretto e condotto da Leopoldo Mastelloni. Domani. 
martedì, mercoledì: riposo. 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D . Via P. De Couberti 
Oggi riposo. Domani (prima), martedì, mercoledì alle 
2 1 ; Renato Zero in concerto. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Oggi aite 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 1 5 : domani alle 17 .30 ; mer
coledì alle 2 1 . 1 5 II cesso (The toilet) di Leroy Jones. 
Regia di Gianfranco Zanetti. Musiche di Glenn Branca. 
Martedì: riposo. 

Teatro per ragazzi 
I L G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) . Dal 

lunedì al venerdì spettacolo di animazione per le scuole 
su prenotazione (per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le 
mattine «La bancarella di Mastro Giocato» di R. Gatve e 
S. Colazza. Oggi alle 16 e 18 Cineclub bambini I I r a c 
c o n t o del la giungla di Gibba (1973 ) ( 8 0 ) . Una nuo
va versione del Robinson Crusoe a disegni animati. 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

P U P I S I C I L I A N I A L C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 
8) 
Oggi alle 17 . La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei 
fratelli Pasqualino presenta: Il Paladino dì Assis i . 
Regìa di Barbara Olson. Domani, martedì, mercoledì: 
riposo. 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A D I O V A D A (Cerreto, 
Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Gremt ins di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

A F R I C A (Via Gatta e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Le n u o v e a v v e n t u r e de i P u f f i - D A 
O g g i , d o m a n i • merco led ì 1 5 - 2 0 . 3 0 . M a r t e d ì 
1 6 - 2 1 

I . 4 . 0 0 0 
A I R O N E (Via Lidia, 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 

La s ignora in rosso con G. Wilder - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 B 0 9 3 0 ) 
U n a d o m e n i c a I n c a m p a g n a con S. Azema - S 
Oggi e mercoledì 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . Domani 1 5 . 3 0 - 2 0 . 4 5 . 
Martedì 1 7 - 2 2 . 3 0 
L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebelio. 101 
- T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
T u t t i d e n t r o con A. Sordi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N . del Grande. 6 ) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
G r s m l i n s di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i res ta c h e p iangerà con R. Benigni. M . Traisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
L e a v v e n t u r e d i Bianca e B e m i e di W . Disney - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
T u t t i d e n t r o con A. Sordì - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K e o s di P. e V. Tavtar» - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P t O N I (Via oegfi Sop>oru. 8 4 - Tel 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
ABe 16 e 1 7 . 3 0 Azzurro Fantasia: aSe 19 H p ianeta 
azzur ro ; aHe 2 0 . 3 0 Occh io n e r o , occh io b iondo , 
occh io f e l ino di M . Loffredo: a3e 2 2 . 3 0 S u m m e r t ì -
n e di M . Marzocco. 

B A L D U I N A (P.zza defla Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
B e r t o l d o Ber to ld ino e C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
C o t t o n C l u b con R. Gere - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 4 O ) L. 7 . 0 0 0 

B L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stampa. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Ber to ldo Ber to ld ino e C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
Oggi e mercoledì 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 . Domani 1 5 . 1 5 - 2 0 . 
Martedì 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 
L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merutana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tr i . 7 6 1 5 4 2 4 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 6 - 2 2 ) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Le a v v e n t u r e d i Bianca e B e m i e di W . Drsney - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A P R A N T C A (Piazza Capranìca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
D u n e di D. Lynch - FA 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
P r o n o m C a r m e n d. J L. Godard - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C: Comico DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan
tascienza G: Giallo H: Horror M: Museale S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Marino 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Indiana Jones o il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - FA 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola d i R ienzo , 9 0 - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Ber to ldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 2 b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Ber to ldo Bertoldino o Cacasonno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

E D E N (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzina - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
V a c a n z o In Amer ica di C. Vanzina - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
La stor ia inf ini ta di W. Petersen - FA 
Oggi e mercoledì 1 5 - 2 2 . 3 0 . Domani 16 -22 .30 . Mar
tedì 1 7 - 2 2 . 3 0 
L. 7 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel 8 9 3 9 0 6 ) 
Ind iana J o n e s e il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
T u t t i d e n t r o con A. Sordi - C . 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Ber to ldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d'Italia. 107 /a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
B r o a d w a y D a n n y Rose di W. Alien • SA 
16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D u n e di D. Lynch - FA 
(14 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: Cosi parlò Bel lavista con L. De Crescenzo -
C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzina • C 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 0 9 4 9 4 6 ) 
Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo • C 
Oggi, martedì e mercoledì 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 . Domani 
1 6 . 1 5 - 1 8 . 3 0 
L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Le a v v e n t u r e d i Bianca e Bernie di W. Disney - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
Oggi e mercoledì 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . Domani 1 5 . 3 0 - 1 9 . 5 0 . 
Martedì 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
L. 6 0 0 0 

H O L I D A Y V a B. Marcello. 2 • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
C 'era una vol ta in A m e r i c a di S. Leone - OR 
(16 -21 ) L. 6 0 0 0 

I N D U N O ( V a G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Le avven ture di Bianca e Bernie di W. Disney - DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Cos i par lò Bel lavista con L. De Crescenzo - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T 1 C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La stor ia inf in i ta di W . Petersen - FA • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N ( V a C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
Oggi 18 -22 .30 . Domani: riposo 
U n o scandalo per b e n e con B. Gazzara - DR 
Martedì e mercoledì 1 8 - 2 2 . 3 0 A t u p e r t u con P. 
Villaggio. J . Dorel'i - C 

L. 6000 
M E T R O P O L I T A N ( V a del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 

I d u e carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 10 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Greml ins di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 3 2 2 9 6 ) 
Vacanze in A m e r i c a di C. Vanzina - C 
(16 .15 -22 .30 ) L. 6 . 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
N o n ci resta che p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 2 3 ) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La stor ia inf in i ta di W . Petersen - FA 

( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n ci resta che p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le n o t t i della luna p iena di E. Rohmer - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n c i resta che p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ber to ldo , Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
T u t t i dent ro con A. Sordi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 B 8 3 ) 
Par ia , Texas di W . Wenders - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

R O U G E ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
-C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 O 

R O Y A L ( V a E. Filiberto. 175 - Tel 7 5 7 4 5 4 9 ) 
T u t t i dent ro con A. Sordi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6O00 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
Per v incere d o m a n i con R. Macchio - DR 
Oggi e mercoledì 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . Domam 15 .30 -18 . 
Martedì 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 

L. 5 0 0 0 
S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 

Ber to ldo , Bertold ino e Cacasenno conU. Tognazzi 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Pret.s - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (V.a Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Greml ins di S Dante - FA 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vertano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Le n u o v e a v v e n t u r e d e i Pu f f i - D A 
( 1 5 - 2 0 . 3 0 ) U 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (P zza S Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
II m is tero de l M o r c a di M . Mattohni 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successive 
A C H I A 

Oggi La scada a la m a g i a A - Domani, martedì. 
mercoledì C h e w m g u m di Y. Ferrari S 

A D A M (ViaCasihna 1 8 1 6 • Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Oggi Breakdance M - Domani: riposo - Martedì • 
mercoledì B r e a k d a n c e M 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G. Pepe • Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Oggi La porno peccatr ice • Domini Prigioniero del 
sosso - Martedì Candy e le porno not t i • Mercoledì 
A m e r i c a n pervers lon 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

A N I E N E (Piazza Sempione, 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti L. 3 . 0 0 0 

A P O L L O (Via Cairoti. 6 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Chiuso per restauro 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTTO M O V I E (Via Macerata, 10 - Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
Oggi, domani Giochi d ' amore sulla n e v e - Martedì: 
riposo - Mercoledì: Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 ) L. 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Le n u o v e a v v e n t u r e de l Puf f i DA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

DEI P ICCOLI (Villa Borghese) 
Oggi, domani: Bongo e i t r e avventur ie r i A • Marte
dì. mercoledì Le a v v e n t u r e di Braccio di Ferro DA 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Oggi W i n s u r f il v e n t o nel le man i con P. Cosso A -
Domani I I pecca to d i Lola - Martedì A m a r s i u n p o ' 
di C. Vanzina C • Mercoledì Greys toke la leggenda 
d i Ta rzan di H. Hudson A 

L. 3 . 0 0 0 
E S P E R I A (P.zza Sennino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

L 'al lenatore noi pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M E R C U R Y ( V a Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Oggi Copp ie e ro t iche - Domani, martedì, mercoledì 
La carne brucia d i desider io 

M I S S O U R I (V. Bombelli. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Oggi I I l ibro del la giungla DA • Domani: Fil per adulti 
• Martedì C o n a n il d is t ru t tore di R. Fleischer A -
Mercoledì C h e w i n g g u m di F. Ferrari S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 .O00 

M O U L I N R O U G E ( V a M. Cornino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Oggi, domani: Film per adulti - Martedì Ta rzan il s i 
g n o r e del le s c i m m i e A - Mercoledì A m a r s i u n p o ' 
di Vanzina. C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Oggi, domani U n a d o n n a al lo specchio con S. San-
drelli. DR (VM 18) - Martedì, mercoledì Indiana Jones 
il t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spielberg, A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Scuola d i polizia di H. Wilsond - C 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Oggi C o n a n t h e d e s t r o y e r (Conan il distruttore) di R. 

. Fleischer. A - Domani: Closed - Martedì e mercoledì 
Po l ice A c a d e m y (Scuola di polizia) di H. Wilson. C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 • Te l .620205) 
Oggi U n corpo c h e uria - Domani, martedì Labbra 
ar ide - Mercoledì Puniz ione carnale 

L. 3 . 0 0 0 
U L I S S E ( V a Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 

Indiana J o n e s e il t e m p i o m a l e d e t t o dì S. Spiel
berg - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O ( V a Volturno. 37 ) 
Oggi Labbra aride e rivista spogliarello - Domani La 
p o m o gola e rivista di spogliarello - Martedì O g g e t t o 
d e l des ider io e rivista di spogliarello - Mercoledì : Film 
per adulti e rivista di spogliarello 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E D ' E S S A I ( V a Archimede. 7 1 - Tel. 

8 7 5 5 6 7 ) 
La s ignora in rosso di G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 * Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Oggi e domani Guerre s te l la t i di G. Lucas. FA - Mar
tedì e mercoledì Giochi stel lar i di N. Castle - FA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A ( V a Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
Oggi D e l i t t o a l Blue G a y con T. Milian. C - Domani: 
riposo - Martedì e mercoledì A m a r s i u n p o ' di C. 
Vanzina. C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 } 
Oggi A c q u a e s a p o n e di C. Verdone, C - Domani: 
riposo - Martedì e mercoledì La donna c h e v isse d u e 
v o l t e dì A. Hitchocok, G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val, 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
Oggi La f ines t ra sul cor t i le con J . Stewart, G -
Domani: riposo • Martedì e mercoledì T h e Blues B r o 
t h e r s con J . Belushi, C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l_ 2 . 5 0 0 

T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Oggi Goldf inger con S. Connery. A - Domani: riposo -
Martedì Sbiru l ino - Mercoledì Br isby e i l s e g r e t o d i 
N i n h dì W . Disney 

T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
Oggi F lashdance di A. Lyne, M - Domani: riposo -
Martedì e mercoledì A m a r s i u n p o ' di C. Vanzina. C 

Ostia 

C U C C I O L O (Via dei Patlottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
T u t t i d e n t r o con A. Sordì - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

LE G I N E S T R E 
Non pervenuto 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
N o n ci r e s t a c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 . 0 0 0 

S U P E R G A ( V i e della Marma. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano. C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

Oggi A facc ia n u d a con R. Moore. G - Domani: riposo 
- Martedì e mercoledì L'aftenatore ne l pal lone con 1_ 
Banfi. C 
(15 -22 ) 

F L O R I D A (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Ogg> I l migl iore con R. Redford. DR (15 2 2 . 3 0 ) -
Domani e martedì Per v incere doman i con R. Mac
chio. DR (16 -22 .30 ) - Mercoledì Per v incere doman i 
con R. Macchio. DR ( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 1 
Oggi Col lege di Castellano e Pipoto. C - Domam: ripo
so - Martedì e mercoledì Indiana J o n e s e 3 t e m p i o 
m a l e d e t t o di S. Spielberg. A 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Oggi e domani N o n c i res ta che p iangere con R. 
Benigni. M . Troisi. C (15 3 0 - 2 2 . 3 0 ) - Martedì N o n c i 
res ta che piangere con R. Benigni e M . Troisi. C 
( 1 6 - 2 2 30 ) - Mercoledì Non c i resta c h e p iangere 
con R. Benigni e M. Troisi. C ( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R C I N E M A 
T u t t i den t r o con A. Sordi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Grottaferrata 

C O L I Z Z A O e l . 9 3 8 7 2 1 2 ) 
Oggi La casa di S. Rami - G ( V M 14) -Domani: riposo 
- Martedì e mercoledì Indiana Jones e il t e m p i o 
ma lede t to di S. Spielberg, A 

Sale parrocchiali 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
I d u e carabinier i con C Verdone e E. Montesano. C 

V E N E R I (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
Oggi La corsa p iù pazza d 'Amer ica n . 2 con B. 
Reynolds. SA - da domani a mercoledì Ber to ldo, B e r 
to ld ino e Cacasenno con U. Tognazzi. C 

C INE FIORELLI (Via Terni, 9 4 - tei. 7 5 7 8 6 9 5 ) 
Oggi Lo squalo di R. Scheider, A - Da domani a 
mercoledì: riposo 

DELLE P R O V I N C E (Vale delle Province. 4 1 ) 
Oggi I prodator i del l 'arca perduta con H. Ford. A • 
Da domani a mercoledì: riposo 

ERITREA (Via Lucrino. 53 ) 
Oggi Braccio d i Ferro spacca t u t t o . DA - Da domani 
a mercoledì: riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5 8 0 0 6 8 4 ) 
Oggi Sulle o r m e della pantera rosa con P. Sellers. C 
- Da domani a mercoledì: riposo 

K U R S A A L (Via Paisiello. 24 /b ) 
Oggi M a r y Poppins con J. Andrews. M - Domani e 
martedì: riposo • Mercoledì La f inestra sul cort i le 
con J. Stewart, G 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. 4) 
Oggi D o n Cami l lo con T. Hill. C - Da domani a merco
ledì: riposo 

ORIONE (Via Tortona. 3) 
Oggi Re por uno no t te di M . Scorsese. DR - Domani 
e martedì: riposo - Mercoledì T u o n o Blu con R. Schei
der, A 

S . M A R I A A U S I L I A T R I C E (P.zza S. Maria Ausitiatrice) 
Oggi II ga t to con gli s t ival i , DA - Da domani a merco
ledì: riposo 

S T A T U A R I O 
Oggi L'aereo più pazzo de l m o n d o s e m p r e più 
pazzo di R. Hays. C - Da domani a mercoledì: riposo 

Circuito cinematografico 
regionale 
A L A T R I - P O L I T E A M A - Riposo 
A P R I L I A - E U R O P A - Riposo 
B O L S E N A - M O D E R N O - Riposo 
C A N I N O - E T R U R I A - Riposo 
C A P R A N Ì C A - R O M A - Riposo 
C E C C A N O - M O D E R N O - Riposo 
C E P R A N O - S U P E R C I N E M A - Riposo 
CERVETERI - V I T T O R I A - Riposo 
C E S A N O - M O D E R N O - Riposo 
CORI - C O M U N A L E - Riposo 
F I A N O R O M A N O - S U P E R C I N E M A • Riposo 
F IUGGI - G A R D E N - Riposo 
F O N D I - N O V O C I N E - Riposo 
F R A S C A T I - T U S C O L O - Riposo 
G E N Z A N O - M O D E R N I S S I M O - Riposo 
G U I D O N I A - I M P E R I A L E - Riposo 
L A T I N A - T I R R E N O - Riposo 
M A G L I A N O S A B I N O - I T A L I A - Riposo 
M O N T E F I A S C O N E - G I A R D I N O - Riposo 
M O N T E R O T O N D O - R A M A R I N I - Riposo 
O R T E - A L B E R I N I - Riposo 
P A L E S T R I N A - PRINCIPE - Riposo 
POGGIO M I R T E T O • M I R T E N S E - Riposo 
P O M E Z I A - S U P E R C I N E M A - Riposo 
P R I V E R N O - REALI - Riposo 
T A R Q U I N I A - E T R U S C O - Riposo 
T U S C A N I A - S A L A P O C C I - Riposo 
S . ELIA F I U M E R A P I D O - M O D E R N O • Riposo 
S O R I A N O C I M I N O - C O M U N A L E - Riposo 
V A S A N E L L O - PROGREDIRE - Riposo 
VELLETRI - A R T E M I S I O - Riposo 
V E T R A L L A - EXCELSIOR - Riposo 
V I T E R B O - T R E N T O - Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A ( V a della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p lano Elio P o t a i . Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
5 8 2 5 5 1 ) 
Oggi, domani: riposo. Martedì, alle 2 1 . 3 0 G o o d r o -
c k i n t o n i t o Roma Blues Band (ingresso libero). Merco-
tedi. alle 2 1 . 3 0 R o b e r t o Acc ia r i Band . 

B I A N C O E N E R O (Via Candia. 149 /a ) 
Dal martedì al giovedì alle 2 2 Aldo Maurno in un reper
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 2 2 discoteca afro-latina. 

F O L K S T U D I O ( V a G. Sacchi, 3 ) 
Oggi alle 1 7 . 3 0 . Fotkstudio Giovani programma fole 
happening con la partecipazione di numerosi ospiti. 
Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

IL P IP ISTRELLO ( V a Emilia 2 7 / a ) 
Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltrata. Do-
menica e festivi The Danzante. Ore 1 6 - 2 0 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alte 2 2 . 3 0 . M u s i c a S u d A m e r i c a n a . 

M A N U I A (Vcolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M A V I E ( V a dell'Archetto. 2 6 ) 
Oggi, martedì e mercoledì alte 2 0 . 3 0 , le più belle melo
die latino-americane cantate da Nives. Revival Anni 6 0 . 
Prenotazioni tei. 8 1 3 0 6 2 5 . Domani: riposo. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6 5 4 5 6 5 2 ) 
Oggi e martedì atte 2 0 . 3 0 . Marcello Rosa e Enzo Scop
pa in Concerto. Domani: riposo. Mercoledì alle 2 0 . 3 0 
Quartetto Joe Cusumano. Ingresso omaggio studenti. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 ) -• 
Oggi alle 2 1 . 3 0 . S e s t e t t o Olive Bernay (tromba). Zaz-
zarini (sax atto), Raja (sax ten.). Bencrvenga (piano). 
Pagni (basso). Jorgensen (batteria). Domani, martedì. 
mercoledì: riposo. 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Oggi alle 2 2 . Musica tropicale afro Antiltes latino-ame
ricana. Domani, martedì e mercoledì: riposo. 

Cabaret 

A S I N O C O T T O ( V a dei VasceOari. 4 8 - Trastevere) 
Alle 2 3 . S t o r i e c a n t a t e con Apo e la sua chitarra. 

B A G A G U N O ( V a Due Macelli, 7 5 ) 
Oggi e martedì alle 2 1 . 3 0 . mercoledì alle 17 .30 . Ore
ste Lionello e Bombolo in C r a s i • d u e p iazze . Novità 
di Castellacci e Pingitore. Domani: riposo. 

P A R A D I S E ( V a Mario de' Fiori. 9 7 - TeL 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte te sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 Steste i n p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a 
g n e e ca l ze d i se ta . 

R O M A I N N ( V a Alberico I I , 2 9 - Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi aCe 18 . Cario Loffredo annuncia la nascita data 
Jazz Babies Band (Francesco Carducci. Luca Velotti. 
Carlo Ficiru). Domani, martedì, mercoledì: ripose. 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvertie i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 1 7 - 2 3 
(sabato 17 -1 ) ; domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 4 . 

C I R C O A M E R I C A N O (Via Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma) - Tel. 5 1 4 6 1 4 6 Oggi, martedì, mercoledì aBe 
1 4 . 4 5 e alte 1 7 . 4 5 . domani alle 16 e afte 2 1 . L'unico 
grande spettacolo di Creo per le Feste di Natale. Circo 
riscaldato - VISITATE LO ZOO 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E Via Cristoforo Colombo, 
3 9 5 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
Oggi, mercoledì aBe 15 e aBe 1 8 . domani a le 1 6 . 3 0 . 
martedì aOe 15 . aDe 1 8 e a le 2 1 . n Golden Crcus 
presenta le più importanti attrazioni del mondo con 
clowns. tigri, orsi volanti, eqtdrbristi. maghi che con
corrono all'assegnazione del «Golden Crcus Artista. 

Cineclub 

C O O P E R A T I V A M A S S E N Z I O (Forte Prenestino) 
Oggi alle 16, 18: Bongo e i t r e a w o n t u r i o r i ; alle 
2 0 . 3 0 : M e t e o r di R. Neame. con S. Connery); atto 
2 2 . 3 0 : For te Brona . discoteca punk-rap & techno-
pop. con i DJs di RCF: domani alle 16: Q u a t t r o b a s 
s o t t i per un danese . Martedì alle 16: Le o w o n t u r o 
d i caccia de l prof . D e Pnperis; alla 18: La compa
gnia Nagual presenta: I raccont i d e l ragno, fiaba 
africana su l'Universo e le sue origini, realizzata per 
immagini, musica, suoni o parole; alle 2 0 . 3 0 : R o c k y di 
J . Avildson. con S. Stallone: alle 2 2 . 3 0 : For te Bronx. 
discoteca punn-rap & technopop, con i DJs di RCF; alle 
2 3 . 3 0 Break ing C r e w s , esibizini di rap e break-dance 
in discoteca (ore 1 1 / 1 2 esibizioni di rap e break-dance 
in piazza dei Mirti). Mercoledì alle 16:1 t r e cabat leras; 
alle 18: La compagnia Nagual presenta: I r accont i d e l 
ragno, fiaba africana su l'Universo e le suo origini, 
realizzata per immagini, musica, suoni e parole: olio 
2 0 . 3 0 : La col l ina degl i st ival i , di G. Colizzì. con T. 
Hille B. Spencer: alle 2 2 . 3 0 For t Bronx. discoteca 
punk-rap & technopop, con i DJs di RCF; alle 2 3 . 3 0 
Break ing C r e w s . esibizioni ni rap e break-danco in 
discotoca (ore 1 / / 1 8 esibizioni di rap e break-danco in 
una strada di Centocetle). 

F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
6 5 7 . 3 7 8 ) 
STUDIO 1: Oggi alle 1 6 .3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 
D o n n a f ior e i suoi due mar i t i di B. Barreto con S. 
Braga. Domani, martedì, mercoledì: riposo. STUDIO 2 : 
Oggi alle 17. 1 8 . 3 0 e 2 1 . 3 0 Hol lzapoppln di C. Pot
ter. Alle 2 0 e 2 2 . 4 5 Le v a c a n z e d i M o n s i e u r Hu lo t 
di J . Tati. Domani, martedì, mercoledì: riposo. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 . Rassegna Cinema dell'URSS: «I Regi
sti Georgiani!: L'albero de i desider i di Abuladze. Pre
mio FIPRESCI. Cabourg. France. Da non perdere. Do
mani. martedì, mercoledì: riposo. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Oggi alle 2 0 . 3 0 e alle 2 2 . 3 0 Lo rovino 
( 1 9 8 3 ) v.o. inglesi. Domani, martedì, mercoledì: ripo
so. 

P A L A Z Z O R I V A L D I (Convento occupato - V a del Co
losseo. 6 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Corso Vittorio Emanuele 
3 3 7 - Tel. 6 5 7 9 4 8 ) 
Oggi 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza Navo-
na). Concerto di: Fulvio Leofreddi (violino) e Velia De 
V t a (clavicembalo). Musiche di Coretti, Vivaldi. J.S. 
Bach. 
Domani alle 2 2 . Concerto di Natalo. Direttore Marcelo 
Peca. Musiche di L. Leo e G. B. Pergolesi. 
Martedì: riposo - Mercoledì alte 2 1 . Presso la Chiesa S. 
Agnese (piazza Navona) Concerto: Augusto Loppi 
(oboe) e Velia De Vita (clavicembalo). Musiche di J. L. 
Krebs. G. PH. Telemann. A. Vivaldi. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R I A R A » 
(Via Ludovico Jacobini. 7 • Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni): corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari: 
espressione corporale; altri strumenti. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
( V a Rosa Govona, 14 - Te l . .311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 1 1 / 1 5 febbraio: 
La tecn ica e l ' in terpre taz ione de l contrabbasso. 
docente Francesco Petracchi. 1 5 / 1 7 marzo: La danza 
d i cor te n e l ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L ' improvv isaz ione Jazzist ica», d o c e n t e 
Enr ico P ie rannunz . I n f o r m a z i o n i , m a r t e d ì e g io 
v e d ì o r e 1 6 - 1 8 , t e i . 3 1 1 8 0 5 . O g g i , d o m a n i , m e r 
co led ì : riposo - M a r t e d ì , a l le 1 1 , presso Basilica 
d e i S . S . A p o s t o l i (P.za S . S . A p o s t o t i ) , m e s s a s o 
l e n n e c o n m u s i c h e d i G.P. d a Pa lest r ina . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A . S A B B A T 1 N I Alba
no Laziale (tei. 9 3 2 2 6 6 8 ) 
Oggi alle 19 . Presso Palazzo Corsini (Borgo Garibaldi 
— Albano Lazionale) VI I Autunno Musicale Albanese. 
Coro dell'AMLAS. Direttore Fabrizio Menicoccì. Musi
che di Haydn. Brahms, Bartok. Castelnuovo-Tedesco. 
Domani, martedì e mercoledì: riposo. 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » ( V a G. TornieUi. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A ( V a Flami
nia Vecchia, 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio
ne *84 - '85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M . Dionigi, 59 ) il lunedì e martedì alle 2 0 . 4 5 . Per 
informazioni rivolgersi al n. 6 2 2 1 8 8 1 . 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A ( V a del Gesù. 5 7 ) 
Dal 2 7 Dicembre 1 9 8 4 al 6 Gennaio 1 9 8 5 V I Corso 
Invernale tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
Informazioni tei. 6 7 2 2 2 6 / 6 7 8 2 8 8 4 Ore 1 6 / 2 0 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Iscrizioni per la stagione 1 9 8 4 - 8 5 . Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6 5 4 3 3 0 3 . tutti i giorni esclusi i festi
vi . ore 1 6 - 2 0 . 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A -
K O V S K U ( V i a d e i Romagno l i 1 5 5 - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 
- O s t i a ) 
O g g i dal le 1 8 in p o i Al la l e p r e marzol ina con gio
chi. intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni, 
etc. Domani, martedì, mercoledì: riposo 

IL L A B O R A T O R I O ( V a Sebastiano Veniero. 78 ) 
Oggi alte 1 8 . 3 0 . Presso il Teatro La Ringhiera (via dei 
Riari. 8 1 . Il Laboratorio presenta «Mi meraviglio di es
sere allegro». Canti della Svevia con Monica Mattes e la 
sua orchestra di Dame. Realizzazione di Fei e Grisanti. 
Arrangiamenti di Marco Avena. Domani, martedì, mer
coledì: riposo 

I L L O G G I O N E (Via Coito, 3 5 / A -TeL 4 7 5 4 4 7 8 ) 
ABe 18 .15 . MeloJogo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I N S I E M E P E R F A R E (P.zza Rocciamekme 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la seda della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
1 6 . 3 0 - 2 0 ) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

L A B B (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica per l'anno 
*84-*85. Corsi per tutti gfi strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, e c c . . Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriaH dalle 17 alle 2 0 . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Dorma Olimpia. 3 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per ranno 1 9 8 4 - 8 5 . Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aparta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A D E L F L A U T O D O L C E (Vale 
Angelico. 6 7 - TeL 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi de flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicate. Corsi di ritmica Dafcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per infonriazionr SIFD - Via Confatoruen. 
SA • TeL 3 5 4 4 4 1 (ore 16 -20 ) . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Oggi, domani, martedì: riposo • Mercoledì afle 2 1 . La 
Gaia Scienza persenta N o « u n a P ian tan t i di Marco 
Solari e Alessandra Varai. 

T E A T R O T E N D A A S T R I S C E ( V a Cristoforo Colom
bo. 3 9 3 ) 
(Vedi Circhi e Luna park) 

PICCOLO ELISEO 
T E L 4 6 5 0 9 5 

Per te festa Orvtrtnrvi a r*f»o core 

UNA FAMIGLIA FELICE 
GILES COOPER 

Orario botteghino daBe 10 afta 
2 0 il teatro resterà chiuso-
Lunedì 2 4 martedì • 2 5 merec*»-
d - 2 6 giovedì 2 7 - femSari diur
na ora 17-venerdì 2 8 serale ore 
2 0 . 4 5 • sabato 2 9 rfuma ora 17 
- Serale ore 2 0 . 4 5 - Domenica 
3 0 festivo ore 17 - Lunedi 3 1 
serale ore 2 0 , 1 5 - Martedì 1 fe
stivo ore 1 7 - Mercoledì 2 riposo 
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18 l'Unità - SPORT DOMENICA 
23 DICEMBRE 1984 

Così in campo 
(ore 14,30) 

La classifica 
Verona 
Torino 
Inter e Sampdoria 
Roma 
Milon 
Fiorentina, Juve 
Atalanta 
Avellino e Como 
Napoli e Lazio 
Udinese 
Ascoli 
Cremonese 

20 
18 
17 
14 
13 

12 
IO 

9 
8 
7 
4 

Ascoli-Milan 

ASCOLI: Corti: Schiavi, Saba-
dini; Perrone, Dell'Oglio, Nico-
lini, Vincenzi, Marchetti, Her-
nandez, Dirceu, Alesi (12 Mu
raro, 13 lachini. 14 Agostini, 
15 Menichini, 16 Bogoni). 

MILAN: Terraneo; Baresi, Gal
li; Battistini, Di Bartolomei, 
Tassotti; Verza, Wilkins, In
cocciati, Evani, Virdis (12 Nu-
ciari, 13 Russo, 14 leardi, 15 
Manzo, 16 Scarnecchia). 

Arbitro: 
Baldi di Bassano del Grappa. 

Atalanta-Torino 

ATALANTA: Piotti; Osti, 
Gentile; Perico. Soldà, Magno-
cavallo; Stromberg, Velia. Ma-
grin, Agostinelli. Pacione (12 
Malizia, 13 Codogno, 14 Ros
si. 15 Donadoni, 16 Fattori). 

TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Galbiati, Junior. Ferri 
(Pileggi); Zaccarelli. Sclosa, 
Schachner, Dossena, Serena 
(12 Copparoni, 13 Beruatto, 
14 Pileggi o Corradini, 15 Ca
so, 16 Comi). 

Arbitro: 
Lanese di Messina. 

Avellino-Lazio 

AVELLINO: Paradisi; Ferroni. 
Lucarelli (Pecoraro); De Napoli, 
Amodio, Garuti; Barbadillo, Ta-
gìiaferri. Diaz. Casale (Colom
ba). Colombo (12 Coccia, 13 
Pecoraro o Lucarelli, 14 Murel-
li, 15 Faccini, 16 Colomba o 
Casale). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Vianello; 
Podavini, Batista. Filisetti 
(Storgato); D'Amico. Dell'An
no. Giordano. Laudrup, Man
fredonia (12 Cacciatori. 13 
Spinozzi, 14 Storgato o Filiset-
ti, 15 Garlmi, 16 Tornsi). 

Arbitro: Pairetto di Torino. 

Como-Verona 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi. Albiero, Guerrini; 
Todesco, Moller, Morbiducci, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna. 
13 Favaro, 14 Bruno. 15 No-
taristefano. 16 Butti). 

VERONA: Garella; Volpati. 
Marangoni Tricella, Fontolan, 
Briegol; Fanna, Bruni, Elkjaer, 
Di Gennaro, Galderisi (12 Spu
ri. 13 Marangon II, 14 Sac
chetti, 15 Dona, 16 Turchet-
ta). 

Arbitro: 
| Ballerini di La Spezia. 

Inter-Sampdoria | Juventus-Napoli | Roma-Cremonese | Udinese-Fiorentina 

INTER: Rocchi; Bergomi. 
Mandorlini; Baresi, Collovati, 
Ferri; Sabato, Marini, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (12 Mon
tagna. 13 Lombardini, 14 Pa-
sinato, 15Causio, 16 Cucchi). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galla; Pari. Pellegrini. 
Scanziani; Casagrande, Sou-
ness, Francis. Beccalossi. 
Mancini (12 Bocchino, 13 
Gambaro, 14Salsano, 15Vial-
li. 16 Picasso). 

Arbitro: 
Redini di Pisa. 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Briaschi, lardelli, Rossi, Plati
ni, Boniek (12 Bodmi, 13 Cari-
cola, 14 Prandelli, 15 Limido, 
16 Vignola). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti. Ferrarlo; Bagni, Amodio, De 
Vecchi; Dal Fiume. Caffarelli, 
Penzo, Maradona, Celestini 
(12 Di Fusco, 13 Boldini, 14 
Carannante. 15 Caffarelli). 

Arbitro: 
Casarin di Milano. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Nela; 
Righetti, Giannini, Bonetti; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Ance-
lotti, Graziani (12 Malgioglio, 
13 Lucci. 14 Buriani, 15 Mal-
dera, 16 Iorio). 

CREMONESE: Borin; Galbagi-
ni. Galvani; Pancheri, Paolinel-
li, Bencina; Vigano, Bonomi, 
Juary, Finardi. Chiorri (12 Ri-
gamonti, 13 Ciulli, 14 Galletti, 
15 Meluso, 16 Torresini). 

Arbitro: 
Magni di Bergamo. 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Tesser; Edmho, Gerolm, Pa-
pais; Miano, Mauro, Carneva
le, Cnscimanni, De Agostini 
(12 Cortiula, 13 Pasa, 14 Do-
minissmi, 15 Billia, 16 Monte-
sano). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Oriali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro (Pulici o 
Pellegrini), Socrates, Monelli, 
Pecci. lachini (12 Conti. 13 
Carobbi, 14 Bortolazzi, 15 
Moz. 16 Pellegrini o Cecconi). 

Arbitro: 
Longhi dì Roma. 

Mentre Torino e Inter cercano di non perdere terreno, e Vinicio e Marchesi saranno sui carboni ardenti 

a l'insidia a 
La Roma vorrebbe fare 
la festa alla Cremonese 
La strana storia degli stranieri e dei medici italiani - Le 
dimissioni di Ciulli e le «ragioni familiari» di Agnolin 

Bussa il 13: c'è chi lo vuole 
numero fortunato e chi lo di-
pinge carico di malasorte. Sic
come di superstiziosi non ne 
mancano nel calcio, oggi sa
ranno di più coloro che ve
dranno... nero. I timori che il 
13 colpisca assilleranno so
prattutto Vinicio e Marchesi, 
che potrebbero tsaltare» nel 
caso l'Udinese e il Napoli ac
cusassero un passo falso anche 
oggi. Chi, viceversa, fin d'ora 
pare si trovi nei guai sono i me
dici italiani: gli stranieri se ne 
vanno all'estero o a farsi ope
rare (vedi Falcao), o a sotto
porsi a visite di controllo (vedi 
Zico e Hateley). Eppure in te
ma di traumatologia calcistica 
non mancano certamente i 
grossi specialisti: Boni, Maiot-
ti, Perugia, tanto per citarne 
alcuni. Piacevolezze, s'inten
de, lette al contrario, alle quali 
— per fortuna — non si ag
giungono quelle della squalifi
ca di Valcareggi e dell'ostraci
smo decretato a Zmuda. In 
questo senso le decisioni della 
Lega hanno fatto giustizia di 
simili incongruenze. Ancora 
maretta, invece, in «casa* arbi
trate. Ciulli — dopo averci 
lungamente pensato su — si" é 
dimesso (in segno di protesta 
per non essere stato designato 
internazionale), mentre Agno
lin ha ricusato Ascoli con la 
scusa di impegni familiari. Co

me dire che qualcosa non fun
ziona nel settore arbitrale (ma 
ormai è talmente cosa vecchia 
che non macina più). 

La giornata numero 13 pre
senta incontri alquanto delica
ti, anzi, a ragionarci sopra, lo 
sono tutte le partite di oggi. Lo 
è In ter-Samp che sono alla rin
corsa della capolista Verona. A 
proposito di Verona la trasfer
ta di Como non è vista di buon 
occhio da Bagnoli. I comaschi 
sono l'unica squadra in tutta 
Europa a non aver subito un 
gol in casa, pur dovendo fare a 
meno di Corneliusson e aver 
penato per recuperare Muller. 
Per giunta i veronesi non vin
cono a Como da ben 22 anni. 
Due dati statistici dal valore 
storico, per non dire dal sapore 
di 13 maleugurante. Ma il Ve
rona non batte ciglio, anche 
perché Bagnoli dicono non sia 
superstizioso. Inoltre non va 
dimenticato che gli scaligeri 
hanno incasellato 10 punti nel
le sei trasferte giocate. Un vero 
cammino da scudetto, e si sa 
che i titoli si vincono soprat
tutto fuori casa. 

Di Inter-Samp diciamo dif
fusamente in questa stessa pa
gina, così come di Juventus-
Napoli, partita quest'ultima la 
cui importanza è legata so
prattutto al risultato. Udine
se-Fiorentina è altra partita al 
centro della tempesta. Vinicio 

potrebbe giocarsi il posto, 
mentre la Juventus deve dirci 
se ha intenzione di sostenere il 
suo allenatore (nella prossima 
stagione potrebbe andare pro
prio a Napoli). Anche il Torino 
gioca fuori casa, in quel di Ber
gamo. Sono le provinciali a 
mettere paura o, perlomeno, a 
tentare di infastidire le grandi. 
I granata hanno tutta l'inten
zione di confermarsi come se
conda forza dello schieramen
to anti-Verona. Più in giù la 
Roma resta in attesa: riceve la 
Cremonese. Sulla carta non 
dovrebbe esserci partita, ma 
attenti a non snobbare il fana
lino di coda: potrebbe riser\-a-
re qualche sorpresa. Il Milan 
rischia grosso ad Ascoli, idem 
dicasi per la Lazio ad Avellino. 
Si sussurra che Giordano ab
bia già fatto circolare la voce 
chelui il prossimo anno se ne 
va via. Anzi, si dice che potreb
be persino approdare sull'altra 
sponda del Tevere (leggi Ro
ma), ma non si sa se con anco
ra Viola quale presidente. Co
munque in casa irpina ha vinto 
soltanto il Torino, a conferma 
dei pericoli che correranno i 
biancazzurridiLorenzo. Come 
si vede una giornata tutt'altro 
che all'acqua di rose, dove i 
pronostici della carta potreb
bero addirittura venire rove
sciati dal responso del campo. 

g. a. 

• FALCAO nei letto della «Houghiston Clinic» dell'Università di Columbus 

Conferma: Falcao 3 mesi fermo 
COLUMBUS — L'intervento chirurgico al gi
nocchio sinistro di Paulo Roberto Falcao è an
dato a gonfie vele: questo il responso 24 ore 
dopo. Un solo strascico: il sangue rimasto nel 
ginocchio non è ben spurgato, per cui Falcao 
ha dovuto rimandare la partenza per il Brasile, 
dove passerà le vacanze di Natale. La partenza 
avverrà oggi o al massimo domani. Il giocatore 
è apparso piuttosto contrariato dalla lunga as

senza che dovrà osservare, ma l'asportazione 
del frammento di cartilagine e della piccola 

I(lacca sinoviale è stata operazione delicata: per 
a ripresa ci vorrà più tempo del previsto. «Sono 

amareggiato per il forzato riposo — ha detto 
Falcao — anche se sono soddisfatto del buon 
lavoro compiuto dai medici, prof. Houghston e 
dott. Andrews. Speravo di farcela per febbraio, 
invece dovrò andare fino a marzo. Pazienza». 

Si riprende il 4 di gennaio 

Contro la forte Germania 
la «valanga rosa» 

si fa piccola piccola 
Troppo agguerrita la squadra della RFT, che avrà come rivali soltan
to le austriache e le svizzere - Speranze italiane nello slalom MARIE EPPLE, la veterana che guida la squadra della RFT 

Lo sci va In vacanza. Tor
nerà In pista il quattro gen
naio a Bad Wiessee, Germa
nia Federale, e a Martbor, 
Jugoslavia, dove i maschi 
correranno uno slalom e le 
ragazze uno slalom e un «gi-

?ante>. L'ultima gara del 
984 l'hanno disputata le ra-

tazze sulla pista Cevedale di 
anta Caterina Valfurva che 

tra un mese ospiterà la di
scesa Ubera del Campionati 
mondiali. La stagione si è 
chiusa nel segno dell'Austria 
che ha vintola discesa piaz
zando sei atlete tra le prime 
nove. Per trovare un risulta
to del genere bisogna sfo
gliare gli annuari risalendo 
Ano al 1977 quando Brigitte 
Habersatter a Zell-am-See 

I precedette la leggendaria 

Annamaria Proell, Nicola 
Spiess e Brigitte Kerscher. 

La novità della stagione 
sta nella rinnovata potenza 
della Germania Federale che 
dispone di una squadra 
bambina guidata dalle vete
rane sorelle Irene e Maria 
Epple. E così in Coppa ci sarà 
una grandiosa battaglia tra 
svizzere, austriache e tede
sche. Nella battaglia ci sarà 
posto anche per le ragazze 
francesi che hanno affianca
to alla giovane ma ricchissi
ma di esperienze Penine Pe-
len un'altra giovane di sicu
ro talento: Christelle Gui-
gnard. La ventiduenne scia
trice della Savoia la scorsa 
stagione sulle nevi olimpi
che di Jahorina fu protago
nista sfortunatlsslma: gui

dava lo slalom dopo la prima 
manche e fu distrutta dallo 
stress nello spazio tra le due 
discese. Sembrava che non 
dovesse mai rendersi conto 
di sé: troppo fragile, forse, 
troppo abituata a considera
re irraggiungibile e Insupe
rabile la piccola Penine Pe-
len. E sbocciata quasi all'im
provviso e Io sci ha trovato 
una protagonista di cui ave
va bisogno. 

I ranghi si rinnovano. 
Ogni gara è battaglia aspra 
capace di esigere che si at
tendano le discese di almeno 
sessanta sciatrici prima di 
far salire le tre più brave sul 
podio. Nelle battaglie man
cano le azzurre che hanno 
dovuto accontentarsi di mo
destissime soddisfazioni: 1! 

terzo posto di Paola Magoni 
nel debutto di Courmayeur, 
il 13' posto di Karla Delago 
nel esupergigante» di Davos, 
il 15" di Micaela Mazzola nel
la discesa di Santa Caterina. 

Il «gigante» non esiste pro
prio e la discesa libera avrà 
bisogno di almeno cinque 
stagioni prima di trovare un 
palo di ragazze competitive. 
Tutto ciò ammesso — e non 
concesso — che si riesca a la
vorare sul pendii della disce
sa e a modificare la mentali
tà delle nostre sciatrici. A 
Sansicario, In un «gigante» 
valido per le World Serìes, 
Daniela Zini ottenne un ec
cellente quarto posto. Ma 
quel «gigante» fu corso in un 
canalone stretto e somiglia
va troppo a uno slalom spe

ciale. Ho chiesto a Daniele 
Cimini, direttore agonistico 
delle azzurre, se quel quarto 
posto era o no frutto del ca
so. «Quel piazzamento», mi 
ha risposto, «è il frutto del la
voro. A Sansicario Daniela è 
semplicemente tornata la gi-
gantista che era». Ma forse 
Daniele Cimini ha detto una 
piccola bugia ' dettata dalla 
speranza e dalle Illusioni. 

Abbiamo avuto una «va-
langhetta rosa» In slalom. E 
ancora abbiamo tre slalomi-
ste in gamba — Maria Rosa 
Quarto, Daniela Zini e Pao-
letta Magoni — che però so
no limitate da un eccesso di 
specializzazione e che, pur
troppo, non hanno eredi, 
nemmeno un barlume e 

nemmeno l'esile speranza 
che le bambine crescano sul 
piano della qualità e dell'a
gonismo. 

Sentiamo ancora Daniele 
Cimini: «Di anno in anno le 

f)iste del "gigante" si sono al-
ungate e appiattite e c'è pu

re la tendenza ad aumentare 
la distanza tra porta e porta-
Prima la parte tecnica era 
prevalente, adesso non lo è 
più». E così, in attesa che 1 
tecnici reagiscano, non ci re
sta che assistere alla grande 
battaglia di lingua tedesca 
con qualche Interferenza 
francese e Polacca. Con la 
speranza che almeno lo sla
lom ci regali qualche allegra 
fiammata. 

Remo Musumeci 

Durissima sconfìtta 
azzurra in Valdisole 

MALE (Trento) — Si è concluso sulle piste della Valdisole a Male 
YAlpen Cup di sci di fondo. La squadra femminile azzurra ha 
doppiato il successo di venerdì di Guidina Dal Sasso vincendo 
anche la staffetta 3x5. Klara Angerer, Paola Pozzoni e la stessa 
Guidina Dal Sasso non hanno avuto problemi: troppo forti per le 
rivali. 

Durissima invece la sconfitta azzurra nella staffetta 3x10 ma
schile. Qui la Svizzera, già trionfatrice della prova individuale con 
sei atleti ai primi sei posti, ha dominato senza quasi trovare oppo
sizione. La formazione elvetica, composta da Konrad Hallenbar-
ter, Joos Ambuehl e Jachem Guidon ha preceduto l'Austria, la 
seconda aquadra elvetica e quindi l'Italia. Il terzetto italiano — 
molto deludente — era composto da Maurilio De Zolt, Gianfranco 
Polvara e Giuseppe Ploner. La Svizzera, che oggi è certamente la 
più forte tra le Nazione europee al di là del «Grande Nord» e 
dell'Unione Sovietica, si è permessa addirittura di fare a meno di 
Andy Gruenenfelder, uno dei più validi protagonisti sulle nevi 
olimpiche di Sarajevo. Si può quindi dire che 1 Alpen Cup della 
Val di Sole si sia conclusa con una pessima esibizione degli azzurri 
e con buone prove delle ragazze. K 

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Bari: Leni; Bologna-Taranto: Esposito: Cagliari-Pado
va: Pieri; Catania-Campobasso: Da Pozzo; Empoli-Triestina: 
Paparesta; Genoa-Monza: Pirandola; Lecce-Perugia: Pezzella; 
Pescara-Parma: Coppetelli; Pisa-Cesena: Pellicano; Varese-
Sambenedettese: Bruschini. 
LA CLASSIFICA: Pisa 2 1 . Bari 2 0 , Catania e Lecce 17. Perugia 
16, Cesena 15. Monza, Genoa. Triestina. Bologna, Arezzo a 
Empoli 14. Varese e Pescara 13, Padova. Samb. e Taranto 12. 
Campobasso 1 1 , Cagliari 9 , Parma 8. 

Lo sport oggi in tv 
•RAI UNO Ore 14.20. 15.20. 16.25: notizie sportive; 17.50: 
sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20: 90° minuto; 
21.35: La domenica sportiva 
"RAI DUE Ore 16.10: cronaca diretta dall'ippodromo di Tor di 
Valle del Gran premio allevatori di trotto; 18.40: Gol flash; 18.50: 
cronaca registrata di un tempo di una partita ó* serie A; 20.00: 
Domenica sprint 
"RAI TRE Ore 15.50: cronaca diretta da Val di Sole del gran 
premio internazionale di fondo; 16.15: cronaca diretta da Teramo 
dei campionati italiani novizi dipugilato; 19.20: TG 3 sport regio
ne: 20.30: Domenica gol; 22.30: cronaca registrata di un tempo 
di una partita di serie A 

Svaligiata la casa 
Federico Sordillo 

MILANO — È stata svaligiata l'abitazione del presidente della 
Federcalcio avvocato Federico Sordillo. L'entità del furto non è 
ancora nota anche se la sottrazione di contanti, titoli e gioielli 
faccia pensare a un valore certamente ingente. Il furto è stato 
compiuto mentre nell'abitazione dell'avvocato Sordillo si trovava
no i due figli e una domestica che però non si sono accorti di nulla. 
Il presidente della Federcalcio e la moglie erano invece a cena da 
amici. 

Il furto è stato scoperto dallo stesso avvocato Sordillo al rientro 
a casa. Il furto può essere ricostruito così: i ladri si sono introdotti 
nell'appartamento da una finestra che da* direttamente nella 
stanza da letto dell'avvocato dove si trova la cassaforte. Hanno 
agito del tutto indisturbali mentre i due figli di Federico Sordillo 
e la domestica stavano cenando. In silenzio i ladri hanno preso 
quel che gliinteressava e altrettanto in silenzio se ne sono andati. 
Si doveva trattare comunque di ladri perfettamente al corrente di 
quel che c'era da rubare e inoltre in possesso delle chiavi della 
cassaforte e della sua ubicazione all'interno della stanza. 

Inter 
e Samp 
saggiano 
le loro 

possibilità 
scudetto 

I nerazzurri potranno contare 
sul fattore campo, ma i doriani 
fanno appello alla tradizione 
(soprattutto Francis, protago
nista dei due ultimi successi) 

Il massimo campionato, che ha scelto di 
inebriarsi nello champagne di Capodanno, 
onora dunque le feste natalizie con la sua 13m 

giornata, penultima del girone di andata. 
Una giornata ricca di appuntamenti avvin
centi che hanno il loro clou, Verona capolista 
permettendo Impegnato com'è nella tutt'al
tro che facile trasferta di Como, nel big-
match di San Siro tra Inter e Sampdoria. Le 
due squadre, fra le conferme più belle anche 
se attese di questa stagione, sono come è noto 
appaiate a quota 17, tre gradini più sotto del
la compagine scaligera per la quale è ormai 
difficile pescare l'aggettivo giusto o meglio 
appropriato. Il rilievo basta dunque da solo a 
spiegare l'importanza di questa Inter-Sam
pdoria e 11 generale Interesse che richiama. 
Non certo per il fascino non poco illusorio 
che può avere il cosiddetto titolo d'inverno 
matematicamente non ancora assegnato al 
Verona e tanto meno al Torino che fa, se è 
lecito, da intercapedine tra l'uno e le altre, 
quanto e soprattutto per le indicazioni che 
può offrire sulle possibilità-scudetto, Verona 
e Torino sempre ovviamente permettendo, di 
neroazzurri e blucerchiatl. La vittoria dell'u
na, diciamo, toglierebbe, almeno per il mo
mento, molte chances all'altra. Se è vero in
fatti che a tanta distanza dal traguardo di 
maggio sarebbe improprio parlare in termini 
definitivi o anche solo presumibilmente ipo
tetici, è altrettanto vero che i due punti In 
palio appaiono di tanta e tale Importanza 
psicologica da poter notevolmente influire, 
in un modo o nell'altro, sul futuro comporta
mento delle due contendenti. È certo un fatto 
che In un campionato di tanto livello e, so
prattutto, di tanti interessi qual è 11 nostro, 
non c'è ormai più spazio per «debolezze» che 
escano in qualche modo dal tecnico o dal 

Erogrammato, ma è indubbio che Inter e 
ampdoria affronteranno con altro spirito, 

dopo l'esito del match di San Siro, pareggio 
evetualmente escluso, 11 cammino verso l'a
gognata meta scudetto. 

E non ci si chieda, a questo punto, chi delle 
due ha le maggiori probabilità di aggiudicar
si il match e tutte le stimolanti prospettive' 
che trascina. E questa, infatti, la classica 
partita che non offre spiragli alle congetture, 
che non si concede, in parole povere, al pro
nostico; una sfinge, diciamo, da decifrare 
tutta a piacere. L'Inter godrà magari del co
siddetto fattore-campo, ma a vantaggio della 
Sampdoria sta la tradizione più recente, che 
potrebbe pur avere una sua particolare Inci
denza. Non per niente Francis protagonista 
principe dei due ultimi consecutivi successi 
sampdorianl In casa neroazzurra, a quelli si 
richiama per trarre 1 suol auspici, al di là 
della fiducia che ovviamente nutre del mezzi 
suol e della sua squadra. Precisiamo subito, 
si capisce, che non bastano tradizione e caba
la a far punti, e Castagner è giusto 11 primo a 
non tenerne il minimo conto. E ne ha ben 
donde: la sua Inter gira come si dice a mille, 
da parecchio non fallisce un colpo. Ha il mo
rale alle stelle e una voglia di scudetto dentro 
che ne moltipllca la grinta e l'orgoglio. A pre
scindere da Rummenigge e dal gran periodo-
si di Altobelli. S'era parlato di forfait, a pro
posito di Altobelli, ma più che i medici hanno 
vinto la grinta e l'orgoglio di cui dicevamo, 
per cui sarà oggi, puntualissimo, al suo po
sto. Per il resto è tutto o.k.. Con Causio e 
Pasinato pronti ad ogni emergenza. 

Quanto alla Sampdoria, Bersellini, uno dei 
quattro ex con Scanziani, Bordon e Beccalos
si alla caccia di un successo che avrebbe 
chiaramente per loro significato doppio, non 
ha minimamente perso la fiducia nonostan
te gli ultimi grossi contrattempi: non gioche
ranno infatti per l'occasione lo squalificato 
Vlerchowod e l'infortunato Renica. Metto 
Pellegrini stopper — dice Bersellini — e 
Scanziani libero e nessuno s'accorgerà della 
differenza. Forse un poco presuntuoso, Ber
sellini, ma di una presunzione che gli fa sol
tanto onore. 

Dimenticavamo, per concludere, quello 
che potrebbe essere 11 determinante succo-
clou della partita: 11 confronto tra l'Irlandese 
Brady, da una parte e lo scozzese Souness 
dall'altra. Gran calcio, ragazzi; corriamo a 
gustarcelo. 

Bruno Panzera 

Ma tra 
mi 

e Juve 
nessuno 
vuole 
il pari 

All'allenatore Rino Marchesi 
sarebbero stati concessi di
ciotto giorni per incominciare 
a vincere - Faccia a faccia Mi
chel Platini e Diego Maradona 

Dal nostro inviato 
TORINO — Una stretta di mano, un breve 
colloquio in mezzo al prato verde del Combi, 
nessun convenevole ma molte parole ami
che. Giovanni Ttapattoni e Rino Marchesi 
ieri mattina hanno certo riflettuto in quel 
pochi istanti su questa vigilia di Natale piena 
di preoccupazioni e di incognite per le loro 
squadre e per loro stessi. Poco lontano, a 
qualche decina di metri l'una dall'altra, Ju
ventus e Napoli, Platini e Maradona, ultima
vano la preparazione in attesa della gara di 
oggi. Un fatto abbastanza raro che ha fatto 
sbizzarrire reporter e paparazzi e che he dato 
un ulteriore colpo di spugna all'idea di vigilie 
trascorse a rimuginare sugli avversari fre
mendo e schiumando. Sorrisi e battute inve
ce: tutto logico come il fatto che oggi le due 
squadre giocheranno per strapparsi tutti i 
punti possibili. Juve e Napoli hanno ancora 
una volta sulle spalle storie e destini diversi 
ma mai come in questa occasione sono unite 
nell'assoluto bisogno di vittoria. La Juve per 
scacciare il peso di una situazione che la co
stringe in una dimensione snaturata, il Na
poli per non scivolare ancora più in basso 
nelle paludi dove si annaspa per la salvezza. 

Chi comunque sta peggio è Rino Marchesi, 
su cui sta per abbattersi il fortunale, carico 
delle tante delusioni che questo Napoli ha 
finora accumulato. Forse non sarà quella di 
oggi la gara-verità, ma semmai Ferlaino ti
rerà le somme il 6 gennaio, dopo l'incontro 
con l'Udinese al San Paolo. Comunque il de
stino di Marchesi pare già segnato da tempo, 
visto che con molta rapidità si sono abbattu
te su di lui le critiche di una città rapidamen
te delusa dopo essersi, ancora una volta, ra
pidissimamente esaltata. Ferlaino ha parla
to con Marchesi un paio di gironi fa e dopo 
quell'incontro ha esclamato «non sono abi
tuato a dare gli otto giorni a nessuno». A 
Marchesi In effetti ne ha concessi 18 e non 
solo a lui. Nel mirino oltre al solito bersaglio 
comodo dell'allenatore c'è anche Juliano 
tanto per non dimenticare le guerre Intestine 
che hanno travagliato e travagliano la socie
tà partenopea. Mille ipotesi e mille voci non 
nascondono i segni di una imminente possi
bilità di rottura tra Ferlaino e Juliano con 
somma soddisfazione di una parte del diri
genti e dei vari clan che attorno al Napoli si 
muovono. Il risultato è che anche «Totonno» 
ha cominciato a fare corsa a se, prendendo le 
distanze da Marchesi. Lo aveva sempre dife
so ma anche ieri ha parlato di «risultati» e di 
«programmi che possono anche essere rivi
sti». 

Del resto la contestazione subita da Mar
chesi domenica scorsa al San Paolo non può 
essere ignorata, soprattutto la società non ha 
alcuna intenzione di ignorarla. Marchesi ha 
capito che il momento è delicato, allarga le 
braccia e ricorda con la solita compostezza 
che «questo mondo del calcio è indubbiamen
te condizionato al conseguimento di certi ri
sultati e che questi, anche se legati a tante 
cose finiscono per dettare legge». 

Nessuno può pretendere che il Napoli vin
ca al Comunale oggi con questa Juve biso
gnosa di punti e di rigeneranti prestazioni, 
ma una sconfitta pesante non verrebbe valu
tata con occhi distaccati. «Comunque è a Na
poli con l'Udinese che non possiamo perdere» 
ripeteva Juliano ai cronisti. Tra Juve e Napo
li oggi quindi nessun complimento anche se 
Platini e Maradona sono stati messi di fronte 
per un faccia a faccia alla maniera del pugili 
al momento del peso. Si pretendevano atteg
giamenti guerreschi ma i due hanno Intelli
gentemente solo scherzato e sdrammatizza
to. Unica cosa vera è che nessuno dei due ha 
Indicato il pareggio come risultato gradito. 
La cosa in realta vale soprattutto per la Juve, 
che Trapattonì schiererà nella stessa forma
zione di domenica scorsa. Per quanto riguar
da il Napoli tutto 11 clan, anche quello vario
pinto di Maradona, firmerebbe per un bel 
punticino. Va forse vista in questo senso la 
decisione di Marchesi di far giocare in avanti 
Il solo Penzo (sperando anche nella legge 
dell'ex) lasciando a riposo Bertoni. 

Gianni Piva 
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Ultima giornata d'andata: la Bertoni può affiancare la capolista 

Altra Drova del fuoco 
per il Banco a Cantù 

L'avvocato Coccia non molla la Lega 
L'influente personaggio resta - A Bologna De Michelis dice che il campionato va bene così • DAVIS 

Basket 

Sommando l punti In clas
sifica delle contendenti l'ul
tima giornata di andata si 
presenta così In ordine di Im
portanza: 1) Cantù per Jolly-
Bancoroma; 2) Torino per 
Berloni-Marr Rlmlnl; 3) Na
poli per Mù Lat-Indeslt Ca
serta, derby campano, Pesa
ro per Scavollnl-Rlunite 
Reggio Emilia e Trieste per 
Stefanel-Ciaocrem Varese; 4) 
Milano per Simac-Yoga Bo
logna; 5) Bologna per Grana-
rolo-Australlan Udine; 6) 
Fabriano per Honky-Peronl 
Livorno. Sulla carta solo tre 
Incontri sono già scontati in 
partenza: quelli di Bologna, 
Milano e Fabriano dove Gra-
narolo (nonostante tutto), 
Simac e Peroni dovrebbero 
incamerare i due punti. Il re
sto è ilsollto rebus. In più, es

sendo oggi l'ultimo giorno 
buono per cambiare lo stra
niero per motivi tecnici, pa
recchi paladini venuti da 
fuori giocheranno con la tre
marella. Si dice con un altro 
ad esemplo, che 11 Banco in
tenda tenersi Townsend solo 
per la Coppa e che abbia con
tattato Archlbald. Andrà a 
finire che il «predicatore», un 
giocatore che non sembra 
adatto per le aspirazonl di 
gloria del romani, resterà a 
tempo pieno. Giocare in 
campionato con un america
no e la Coppa provoca spesso 
effetti controproducenti. 
Forse Archlbald si accaserà 
a Caserta dove si è molto In
soddisfatti di Davis. Oggi 
s'assegna il platonico titolo 
di campione d'inverno; non 
frega niente a nessuno ma 
Torino potrebbe effettuare il 
ricongiungimento con 11 
Banco e la classifica finireb

be per accorciarsi in caso di 
sconfitta della capolista. 

COSÌ in Al (inizio 17,30 
tranne che a Milano che an
ticipa alle 16,30): Granarolo 
Bologna-Australlan Udine 
(Zanon e Cazzaro); Simac 
Milano-Yoga Bologna (Filip-
pone e Guglielmo); Berlonl 
Torino-Marr Rlmlnl (DI Lei
la e Maggiore); Jollycolom-
banl Cantù-Bancoroma 
(Montella e Pallonetto); Mù 
Lat Napoll-Indeslt Caserta 
(Casamassima e Paronelll); 
Honky Fabriano-Peroni Li
vorno (Albanesi e Tallone); 
Scavollnl Pesaro-Riunite 
Reggio E. (Duranti e Bartoli-
nl); Stefanel Ttieste-Ciao-
crem Varese (Garibotti e 
Marchls). 

LA CLASSIFICA DI Al: 
Bancoroma 22; Berlonl 20, 
Riunite, Ciaocrem e Simac 
18; Mù Lat e Jolly 16; Indeslt, 
Granarolo, Marr e Peroni 14; 

Scavollnl e Stefanel 12; Au-
strallan e Yoga 6; Honky 4. 

COSÌ in A2: Latini Forlì-
Fermi Perugia (Baldini e Li-
gabue); OTC Llvorno-Ame-
rican E. Rieti (Butti e Marot-
to); Segafredo Gorlzla-Lan-
dsystem Brindisi (Dal Fiume 
e Bellsari); Succhi G Ferra-
ra-Sylverstone Brescia (Ca-
gnazzo e Forcina); Viola 
Reggio C.-Clda Porto San 
Giorgio (Gorlato e Deganut-
tl); Pepper Mestre-Reyer Ve
nezia (Martollnl e chilà); 
Spondllatte Cremona-Be-
netton Treviso (giocata Ieri); 
Master Valentino Roma-Mi
ster Day Siena (Bollettini e 
Zanettlni). 

LA CLASSIFICA DI A2: 
Sylverstone e OTC 20; Viola, 
Segafredo e Reyer 18; Benet-
ton, Latini e Fermi 16; Am. 
Eagle e Cida 14; Spondllatte 
e Mister Day 12; Pepper, 
Succhi G, Landsystem e Ma
ster 8. 

• TOWSEND 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri assemblea a Bologna delle società di serie A di 
pallacanestro col presidente della Lega De Michelis presente il 
presidente della Federazione (invitato) Vinci. Al termine De 
Michelis e Coccia insieme (per dimostrare che fra Lega e Federa
zione si procede d'amore e d'accordo) conferenza stampa per 
annunciare i programmi immediati e a lungo termine che pe
raltro, erano già stati illustrati tempo addietro. 

In sintesi De Michelis ha detto che una nuova assemblea si 
terrà in marzo. Per quanto riguarda il piano-programma le 
società hanno manifestato il pieno accordo su diversi obiettivi. 
Intanto c'è necessita di rafforzare i rapporti tra la Federbasket 
e la Lega, per il bene di tutta la pallacanestro. 

Occorre migliorare i rapporti con la Itai-Tv, evitando cosi di 
ripetere gli «incidenti» dell'altra sera quando l'attesa differita 
del secondo tempo della partita fra Bancoroma e Simac è stata 
trasmessa ad un'ora impossibile. Pertanto fin da gennaio ver
ranno presi i contatti con i responsabili della Rai-Tv per vedere 
che cos'è possibile realizzare. Circa la formula del campionato 
De Michelis s'è detto favorevole a conservare quella attuale 
mentre Vinci ha aggiunto che nelle decisioni bisognerà tener 
conto anche di quelle componenti del movimento che premono 
per un cambiamento. Una eventuale riforma non potrà partire 
prima della stagione 86-87. C'è quindi da considerare il rapporto 
con la stampa per quanto riguarda tutto il campionato di serie 
A, per evitare sperequazioni fra il torneo dì Al e quello di A2 
anche se, ovviamente, esiste differenza. Occorre altresì definire 
le questioni fiscali e il «protocollo d'intesa» fra la Lega e l'asso-

spetti. Il presidente < 
essere sostanzialmente d'accordo con questo programma, men
tre t'avvocato Porelli ha voluto smentire le dimissioni di Coccia. 

ROMA — Per Franco Uncini 
arrivano buone notizie. La 
moto con la quale potrà af
frontare Il torneo mondiale 
nel 1085 è già In una fase 
avanzata di preparazione, lo 
ha annunciato dal Giappone 
Roberto Gallina che, appun
to, si trova ad Hamamatsu 
per colloqui ed accordi con 1 
dirigenti della Suzuki. 

I nuovi modelli che la Su
zuki metterà a disposizione 
dei team-manager italiano 
presentano un telaio tradi
zionale ma avranno invece 
consistenti novità per quan
to riguarda il motore, sul 
quale sarà adottato un nuo
vo brevetto della Suzuki. Ro
berto Gallina questi motori 
li ha già visti lavorare al 
banco e ne è rimasto favore

volmente impressionato. So
prattutto per quanto attiene 
ai valori di coppia (la possibi
lità cioè di utilizzare bene il 
motore a tutti 1 regimi) i 
nuovi motori Suzuki presen
terebbero molti dati positivi. 
Il prototipo di questa nuova 
Suzuki che Gallina avrebbe 
voluto affidare anche a Ken-
ny Roberts, sarà pronto sol
tanto a febbraio e in quel 
mese la Suzuki ha in pro
gramma prove di collaudo 
sulla pista di Kyalaml. 

La possibilità di avere una 
moto In più, per metterla a 
disposizione del californiano. 
ex campione del mondo Ro
berts, la Suzuki l'ha scartata 
nettamente, mentre ha Inve
ce confermato la piena di
sponibilità per quanto ri
guarda i programmi della 

Sette squadre sono già qualificate 

Lottano Catania 
e S. Dona per un 

posto in finale 
Nel girone B tre già sicure: Icomatic Bre
scia, Benetton Treviso e Sanson Rovigo 

Il campionato di rugby è a 
due giornate dalla conclusione 
della prima fase e i giochi sono 
fatti solo nel girone A dove le 
quattro finaliste sono già desi
gnate: Scavolini Aquila, Pe
trarca Padova, Panna e Young 
Club Roma. La squadra roma
na ha quattro punti di vantag-
B'o sulfa quinta, che è il Blue 

awn Mirano, ed è pratica
mente impossibile che possa 
essere raggiunta. Le quattro 
che si batteranno per non re
trocedere sono Blue Dawn Mi
rano (salvo miracoli), Lee Mo-
gliano, Demafil Piacenza e Bir
ra Peroni Roma. 

Nel girone B assisteremo a 
una dura lotta tra Fracasso San 
Dona, a quota 14 punti, e Ama
tori Catania, distanziata di un 
punto. Tre sono le squadre si
cure: il sorprendente Icomatic 
Brescia, il Benetton Treviso e 
la Sanson Rovigo. E un peccato 
che la formula debba sacrifica
re l'Amatori Catania o il Fra-

Brevi 

casso San Dona perché si tratta 
di due belle squadre, valide e 
agguerrite. Oggi i catenesi gio
cano in trasferta, ma a Milano 
dove troveranno quel Maa che 
è forse la compagine più allegra 
di tutto il torneo anche se ulti
mamente è tornata a buoni li
velli di gioco. Il Fracasso invece 
affronterà in casa l'Icomatic, 
compagine solida che però 
avendo già la sicurezza di par
tecipare al torneo finale che as
segnerà lo scudetto non gioche
rà con il sangue agli occhi. Tre 
squadre nel girone B sono già 
rassegnate a disputare il torneo 
per non retrocedere: l'Amatori 
Alitano, il Maa Milano e il Tre 
Pini Padova, ultimo in classifi
ca. 

Ecco il programma della pe
nultima giornata: Girone A — 
Demafil Piacenza-BIue Dawn 
Mirano, Lee Mogliano-Parma, 
Scavolini Aquila-Birra Peroni 
Roma, Young Club Roma-Pe
trarca Padova. Girone B: Maa 
Milano-Amatori Catania, Tre 
Pini Padova-Amatori Milano, 
Fracasso San Donà-Icomatic 
Brescia, Benetton Treviso-
Sanson Rovigo. 

Riunione arbitri a Milano 
Si A svolta ieri mattina a M3ano una riunione deg5 arbitri di serie A e B 
presieduta dal designatora arbitrale D'Agostini. Da indiscrezioni trapelate si 
sarebbe parlato et AgnoTm e di Ciuffi. È stato stabilito che gli arbitri dovranno 
comunicare almeno 4 o 5 (pomi prima le eventuaS defezioni per arbitrare la 
domenica, causa cregioni fam&ari» o di clavoro». 

Zico il 6 gennaio in campo? 
Par» che Zico ce la far* a rientrare i 6 gennaio nella partita che vedrà 
rUdfrese in trasferta a Napoli. In un primo tempo si era parlato di fine 
febbraio, ieri invece e rimbalzata una notizia secondo la quale Zico si starebbe 
aBenando intensamente a Rio de Janeiro. Lo stiramento del quale soffriva da 
un paio di mesi starebbe in nano miglioramento. 

L'Albania batte il Belgio 
n Belgio A stato battuto a sorpresa daO'Afcania (2-0) nella partita di ritorno 
delle eliminatorie della Coppa del mondo. L'incontro si A giocato ano stacco 
Qemal di Tirana, le reti sono state segnate da Josa e Minca. Con questa 
vittoria rAbania A entrata in diretta concorrenza con lo stesso Belgio per la 
conquista di un posto per i cmondiali» di calcio del Messico '86. 

Minardi in F1 con «Motori moderni» 
La Minardi partecipare al cmondialei di F I 1985 con la sua «M185». dotata 

A buon punto 
la nuova Suzuki 

da affidare 
a Uncini nell'85 

MILANO — Sono cinquanta
quattro club che raggruppano 
oltre diecimila iscritti. Il loro 
«idolo», anche se quest'anno non 
gli ha dato molte soddisfazioni, 
e Beppe Saronni e ieri a Milano 
gli hanno dedicato una giornata 
di festa. L'incontro con gli afì-
cionados è stata anche l'occasio
ne per la presentazione della 
nuova squadra della Del Tongo-
Colnaco. Intorno a Saronni il 
presidente del'a Federazione 
Omini, il commissario tecnico 
della nazionale Alfredo Martini, 
il «patron» del Giro Vincenzo 
Tornarli e infine per la serie 
«grandi campioni del passato» 
Ercole Baldini, Vittorio Adomi 
e Felice Gimondi. Come sta 
Beppe Saronni? Ha finalmente 
battuto il «male oscuro» che gli 
impedisce di vìncere una corsa 
sena dal giugno 19S2 (penulti
mo Giro a Italia)?: «Le promes
se di Natale sono inutili: molto 
meglio pedalare d'estate. Co
munque voglio tornare in prima 
fila e vincere alcune corse. Cosa 
ha originato la mia crisi? Credo 
una coincidenza di fattori nega-

Saronni 
realista e 
ottimista: 
«Uscirò 

dal 
tunnel» 

tivi: alla stanchezza fisica si è 
accumulato uno stress nervoso 
che mi ha ulteriormente logora
to. Forse in passato avevo corso 
troppo e alla fine non ne potevo 
più. L'anno scorso, quando ho 
visto che stentavo ad ingranare, 
ho voluto forzare la preparazio
ne e il risultato è stato disastro
so. Poi ho fatto bene a ritirarmi. 
Ora sto bene, sono molto tran
quillo e consapevole della mia 
forza. Non punterò ad obiettivi 
particolari: comincerò dalle cor
se minori per arrivare ai più alti 
traguardi. Quest'anno non è sta
to del tutto inutile: mi è servito 
anche per capire se chi mi stava 
vicino lo faceva solo perchè vin
cevo. Il 1984 è stato importante 
soprattutto per questo». 

In precedenza, il direttore 
sportivo Pietro Algeri aveva 
spiegato che la squadra «coprirà 
quasi interamente il calendario 
italiano con alcune puntatine 
episodiche all'estero a secondo 
delle condizioni di forma dei 
corridori». Il primo appunta
mento della stagione dovrebbe 
essere la «Ruta del Sol» una cor
sa che Saronni predilige e che in 
passato gli ha sempre portato 
fortuna. 

da. ce. 

di un motore turbo sei cSndri. della «Motori Modem». reaKzzato daa~ing. 
ChftL La decisione della Minardi A venuta in seguito 35a comunicazione 
dell'Alfa Romeo, relativa al rientro della casa mtenese direttamente al (mon
diale* escludendo di estendere l'attuale impegno a qualsiasi scuderia. 

A Forlì il Trofeo Regioni di cross 
Le rappresentative delle 19 regioni itaGane daranno vita oggi, a ForB. al quarto 
Trofeo deSe Regioni di corsa campestre, apertura deOa stagione nazionale 
della spedalità. Si garegoerà presso il centro polisportivo «Ote3o Buscheriti». 
AB* 10.45 la prova junìores (km. 6): alle 11,15 queBa seniores (km. 8) e aCe 
12 la prova femminSe (km. 3). 

La Masters ciclocross '84-'85 
La classifica del Masters ciclocross '84 -85 vede sempre in testa Ottavio 
Paganefla con 15 punti, al quale si A però notevolmente avvicinato l'ex 
campione d'Italia, Antonio Saronni, dopo la sua vittoria neRa prova di Gabicce 
Mare, portandosi a 14 punti. Oggi si disputa, nel Trevigiano, la quarta prova. 

Accertamenti su L'Aquila-Pretoria 
Poteva finra peggio, ma anche meglio per la Scavolini L'Aqufla Rugby al 
centro di polemiche in seguito aA'camichevolei con l'Università sudafricana di 
Pretoria. Secondo alcune norme sportive (in vigore solo per I gJoco del rugby) 
subiscono sanzioni le squadre che incontrino compagini dal Sudafrica, paese 
dell'apartheid- Il consiglio della federugby ha incaricato un consigliere di 
svolgere un'indagine sul'incontro di paTlaovale svolto sia L'Aou3a. per accer
tare come questo incontro amichevole fu organizzato e si svolse. 

scuderia italiana per la quale 
correrà, com'è noto, anche 
nell'85 Franco Uncini. 

Adesso resta da conoscere 
chi sarà il pilota che Roberto 
Gallina affiancherà al cam
pione marchigiano. S'era 
parlato di Sito Pons, ma Gal
lina smentisce questa Ipote
si, e annuncia che una deci
sione sarà presa nei primi 
giorni dell'anno nuovo. Nel
la rosa di nomi ai quali Galli
na sta pensando ci sarebbe 
anche Marco Lucchinelli. 
Nelle intenzioni di Gallina 
c'è anche un programma che 
prevede concreto aiuto ai pi
loti Italiani ritenuti più pro
mettenti. Addirittura non è 
escluso che la preferenza di 
Gallina vada ad un pilota 
impegnato nel campionato 

europeo. 
La voglia di riscatto in più 

occasioni manifestata da 
Franco Uncini, che resta al 
momento il pilota italiano 
più affidabile, sembra in
somma possa avere nell'85 i 
mezzi per esprimersi com
piutamente, e anche l'am
biente che Gallina si prepara 
ad organizzargli intorno do
vrebbe concorrere a questo 
risultato. Non mancano i 
giovani che incalzano in ta
luni casi già alla ribalta con i 
colori azzurri, ma delle cer
tezze non se ne vedono anco
ra; pertanto sapere che Unci
ni potrà avere nuovamente 
un mezzo competitivo è una 
notizia confortante da regi
strare con soddisfazione. 

e. b. 

Sulla questione troppe le tesi a confronto 

Gli Enti di promozione 
nel Consiglio nazionale 

del CONI: perché 
non aprire un 

L'ingresso o meno degli Enti di promozione 
sportiva nel Consiglio nazionale del Coni sta 
diventando uno dei temi centrali del dibattito 
sulla nuova legislazione sportiva. Non c'è una
nimità di pareri. Alcune Federazioni, tra le qua
li si distingue la Federscherma (con testa d'arie
te il suo presidente Renzo Nostini) hanno lan
ciato, con il sostegno di qualche organo di stam
pa, una dura campagna contro l'ipotesi dell'in
gresso. Tra gli Enti, inoltre, abbiamo avuto la 
recente presa di posizione contraria dell'Endas 
(sostenuta dal Fri). 

Molto guardingo Franco Carrara, stretto tra 
esigenze — interne al Coni ed esterne — contra
stanti: sostenere una proposta che è anche del 
ministro Logorio o tendere a compattare il Co
mitato olimpico su una posizione corporativa? 
Sono state formulate varie ipotesi: cinque Enti 
nel Consiglio con voto deliberativo e gli altri con 
voto consultivo; tutti gli Enti riconosciuti (-vec
chi' e nuovi) nel C.N.; azzeramento dell'esisten
te, riconoscimento rigoroso con precisi parame
tri e ingresso di quanti superano il filtro (rico
noscimento con Dpr, sentito il parere del Coni); 
tutti nel Consiglio ma con voto consultivo. 

Sono state pure sollevate diverse obiezioni — 
formali e sostanziali — che bisognerà esaminare 
con attenzione. Punto di partenza per ogni ra
gionamento dev'essere una delle conclusioni 
concettuali più importanti della Conferenza 
nazionale dello sport dell'82: /'unitarietà dello 
sport italiano. Che significa trovare un momen
to di direzione unitaria tra le varie componenti 
storicamente presenti nel movimento sportivo 
italiano, senza discriminazioni e gerarchie. 

È parso a quasi tutti i presentatori di progetti 
di legge che questo momento sta da individuare 
nel Coni. Da qui la proposta che il suo Consiglio 
nazionale diventi la sede della invocata direzio
ne unitaria Questo perché in Italia non si preco
nizza un Ministero dello sport e, quindi, mo-
mento centrale, salvi i compiti e poteri assegna
ti per legge alle istituzioni pubbliche, è il Comi
tato olimpico, perché così si è configurato nel 
tempo. Un Coni opportunamente rinnovato (ul
teriore democratizzazione, peso delle società 
sportive ecc.). La direzione può essere unitaria e 
democratica solo se è rappresentativa di tutti i 
segmenti dello sport italiano su un piano di pa
rità: Coni, Federazioni, Enti di promozione. Al
tre soluzioni? II policentrismo con più direzioni 
e la concorrenza a tutto campo, senza monopoli 
né sinecure. Un Coni grande e tanti piccoli Coni 
antagonisti ovvero un Comitato degli Enti alter
nativo. Francamente è una strada che ci preoc
cupa molto. Oppure: una suddivisione di compi

ti e sfere. Al Comitato olimpico l'agonismo e lo 
sport di livello; agli Enti la promozione e il 'so
ciale-? Vechia divisione ormai anacronistica per 
due motivi: la storia dello sport italiano di que
sti anni e l'attuale evoluzione del 'fenomeno 
sport: 

La soluzione della >npn soluzione» (lasciare 
tutto com'è) cozza contro la necessità della dire
zione unitaria (su tutto: dalla promozione al
l'alto livello), di un preciso inquadramento legi
slativo e contro l'esigenza dell'equità, pure per 
quanto concerne i finanziamenti. 

Prima obiezione: gli enti possono, nascere co
me funghi col miraggio del Coni (già ce ne sono 
troppi, alcuni inconsistenti). Se entrano tutti 
nel C.N. sarebbe un pasticcio incredibile e addi
rittura un capovolgimento degli equilibri. Ri
sposta: entrano solo quelli che svolgono una rea
le attività sportiva ed hanno un preciso ricono
scimento (vale anche per gli 'esistenti') in base 
a rigorosissimi parametri. 

Seconda obiezione: Federazioni ed Enti si oc
cupano di cose diverse. Risposta: non è vero. 
Molte Federazioni svolgono ogni genere di atti
vità, comprese quelle amatoriali e sociali e la 
promozione; di contro gli Enti organizzano atti
vità agonistica fino ad avere campioni olimpici. 

Terza obiezione: gli Enti hanno radici ideali 
(qualcuno dice 'di partito; ma lasciamo cadere 
questa rozza e ridicola accusa), che mal si adat
tano ad un'organizzazione -neutra» come il Co
ni. Risposta: gli Enti partecipano al governo del
lo sport — con tutti i doveri e diritti che ciò 
comporta — in quanto svolgono attività sporti
va. Eventuale altra attività resta un aspetto del
la loro natura, da non far pesare sulle decisioni 
relative allo sport. 

Quarta obiezione: il Coni riconosce una sola 
Federazione per ogni sport (regolamento Ciò); 
come si concilia questo principio con la natura 
polisportiva degli Enti (obiezione consequenzia
le: i rappresentanti degli Enti avranno più voti? 
Uno in quanto Ente, ed altri come aderenti, con 
le società sportive alle Federazioni?). 

È l'obiezione più seria. Qualcuno suggerisce 
come soluzione una Confederazione degli Enti 
(l'attuale coordinamento allargato a tutti), rap
presentata nel CJV. del Coni da un presidente a 
turno, come esponente della «promozione*. Sin
ceramente ci pare un aproposta riduttiva. È 
chiaro comunque che — in tutti i modi — si 
apre un problema di statuti e regolamenti. Non 
abbiamo la risposta già pronta. Se aprissimo un 
dibattito? 

' • - NedoCanetti 

Tutto quello che avreste voluto da un autocarro: 
2 versioni principali: la semplice 
o doppia trazione 
2 allestimenti di serie: cassone fisso 
o ribaltabile trilaterale 
L'autotelaio nelle 2 versioni per 
svariati allestimenti 
Potenza: Un diesel da 72 HP a 95 km/h 

Compattezza; ingombri ridotti 
(4,45x1,67x2,10) 
Manovrabilità: Un diametro di sterzata 
di 10 metri 
Capacità di carico: da 15 a 18 Q.li 
in patente B 

Bremach ce l'ha. 
BREMACH - FB srl 
21100 Varese/via Pacinotti, 10/Tel. (0332) 283582 PBX 

Indirizzo del concessionario di zona sulle pagine gialle alla voce autoveicoli industriali 
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Scavando tra vicende e protagonisti 
del movimento contadino di Puglia 

Giuseppe Di Vi t tor io festeggiato a Cerignola dopo l'elezione al Parlamento nell 'ottobre 1921 

anni 
tra proletari 
galantuomini 

Un libro di Michele Magno sulle lotte le conquiste, le sofferen
ze dei lavoratori agricoli, in una terra animata da grande volon
tà di riscatto, dall'inizio del secolo alla caduta del fascismo 

La storia del movimento contadino ed 
operaio in Puglia è indubbiamente una 
storia ricca, travagliata, spesso contrad
dittoria. Fino a poco tempo fa su di essa 
c'erano solo memorie di alcuni protagoni
sti, qualche ricerca specifica su alcuni av
venimenti, la ricostruzione delle vicende 
di qualcuna delle sue organizzazioni. In 
questi ultimi anni c'è stato un risveglio di 
interesse in materia ed oggi ci sono a di
sposizione alcune elaborazioni che indub
biamente cominciano a dare un quadro 
organico di un movimento, che ha visto 
intrecciarsi lotte molto spesso imposte 
dalla vera e propria fame, da condizioni di 
vita insopportabili, con ansie millenari-
stiche, che affondavano le loro radici in 
tradizioni mistiche di carattere orientale, 
e con Ipossenti moti di riscatto, che erano 
indotti sia dalle idee di libertà civile e di 
eguaglianza e fratellanza della Rivoluzio
ne francese, sia dalla predicazione anar
chica prima e socialista dopo, insieme con 
un esasperato bisogno di giustizia, che 
talvolta assumeva l'aspetto, nelle sue 
punte estreme, di vendetta sociale. Dal
l'accento posto su questo aspetto dai pa
droni locali, dalle loro pressioni su un go
verno che certamente non èra in grado di 
percepire, nel moti che si succedevano, 
l'ansia di rinnovamento civile e sociale di 
una enorme maggioranza della popola
zione asservita e sfruttata con metodi che 
rimanevano feudali anche laddove si in
troduceva il sistema di sfruttamento ca
pitalistico, insieme con il timore di perde
re preminenza sociale e di vedere attenua
to 11 proprio potere politico deriva quel 
susseguirsi di scontri con la forza pubbli
ca, quello stillicidio di morti e di feriti che 
si dipana, anno dopo anno, fino ad oltre la 
prima guerra mondiale, quella repressio
ne fascista, che assume in questa regione 
caratteri di ferocia raramente riscontra
bili in altre zone del Mezzogiorno. 

Battaglia di 
interi paesi 

Sul periodo appunto che va dall'inizio 
del secolo, o per dirla con 11 suo autore, 
dagli albori del socialismo alla caduta del 
fascismo, è uscito in questi giorni il prege
volissimo 'Galantuomini e proletari in 
Puglia* di Michele Magno, per le edizioni 
BastogL Si tratta di una ricostruzione di 
quarantatre anni di lotte e di sofferenze, 
di una storia di entusiasmi e scoramenti 
(si pensi a leghe contadine che In alcuni 
comuni raggiungono l'enorme numero di 
15.000 aderenti in alcuni periodi, per ri
dursi in altri a poche migliata di iscritti, 
se non a centinaia), di lotte intelligenti e 
di errori profondi, che di volta In volta 
vedono interi paesi ed Intere zone, quasi 
totalmente Impegnati nelle lotte o nuclei 
Isolati di combattenti, contro tutto e con
tro tutti, destinati pertanto alla sconfitta 
ed alla più aspra persecuzione; e insieme a 
tutto ciò il faticoso costruirsi di organiz
zazioni politiche e sindacali, le une e le 
altre travagliate oltre che dalle divisioni, 
che le contrassegnavano sul plano nazio
nale, anche dalle diverse anime e dalle 
tradizioni specifiche delle varie località, 
che dal localismi feudali erano state pro
fondamente diversificate, e che nella co
mune miseria diversificate erano anche 
per quan to riguarda la produzione econo

mica e lo stesso assetto fondiario. 
Di qui la specificità delle lotte pugliesi, 

che nel Mezzogiorno hanno alcune carat
teristiche comuni solo con quelle sicilia
ne, e che richiamano nella regione, come 
all'epoca del brigantaggio, apparati ster
minati di forze di polizia e in appoggio ad 
essi reparti dell'esercito, che spesso in al
cuni comuni ed in alcune circostanze rag
giungono la consistenza del reggimento, 
rafforzato da squadroni di cavalleria. Di 
qui la frequenza di scontri cruenti, la 
maggior parte delle volte provocati ad ar
te sia da agenti del padronato che da dele
gati di polizìa, particolarmente legati al 
padronato agrario. Fra il 1902 ed il 1910, 
solo per fare un esempio e solo per ricor
dare gli scontri nel quali ci fu ufficial
mente 'il morto», tali scontri furono 21, 
con 59 morti e circa 350 feriti. 

Ogni rivendicazione sindacale provoca
va una estrema tensione per la pervicace 
volontà del padronato di rifiutare persino 
gli incontri per discuterle. 

Il nemico: 
la rendita fondiaria 

Merito di Magno è quello di non essersi 
limitato nel suo ultimo lavoro alla storia 
di questi moti, (*Galantuom'mi e proletari 
in Puglia*, ed. Bastogi), che pure ha rico
struito con certosina fatica attraverso ri
cerche negli archivi di Stato e sulla stam
pa nazionale e locale, ma di avere affron
tato l'altro grande tema del'a formazione 
del partiti e delle formazioni operaie in 
Puglia, in contrapposizione con una clas
se di proprietari fondiari, che aveva espo
nenti proprio in Puglia come Antonio Sa-
landra, e poi, con il fascismo, come Giu
seppe Caradonna e Araldo di Crollalanza. 

Sfilano cosi non solo le masse e le orga
nizzazioni, ma anche i grandi nomi pu
gliesi del riscatto delle plebi meridionali, 
che conquisteranno rinomanza e influen
za nazionale, come Gaetano Salvemini, 
Domenico Fioritto, che sarà segretario 
generale del Partito socialista dal 1921 al 
1923, Giuseppe DI Vittorio, Ruggero Grìe-
co, che insieme con uomini come Luigi 
Allegato, Felice Assennato, Edoardo Voc-
coli, ed alcuni altri, anche attraverso, tal
volta, polemiche e con frapposizioni aspre, 
introducono nel magma incandescente di 
una spìnta alla ribellione vista come mez
zo per liberarsi individualmente, il con
cetto dell'organizzazione, della ricerca 
dell'unità di classe, della solidarietà degli 
sfruttati, della giustizia sociale, della co
struzione di un mondo migliore per tutti. 

Merito ulteriore di Magno, e certamen
te non secondario, è quello di avere, lui 
politicamente qualificato, legato da vin
coli di disciplina e di affetto con uomini 
come Di Vittorio, di non aver ceduto a 
richiami partitici o tradizionali, ma di 
aver saputo guardare con distacco spesso 
critico, a uomini e vicende, dando così un 
valido contributo ad una più esatta valu
tazione di un cruciale periodo storico. 

Magno, che con problemi di storia si era 
già cimentato in passato, dovrebbe conti
nuare nel suo sforzo e darci ancora una 
ricostruzione dello sviluppo del movi
mento operaio e contadino in Puglia nel 
secondo dopoguerra. A ciò lo Invitiamo e 
lo Incoraggiamo perché ci sembra opera 
molto utile. 

Luigi Conte 

Il governo decre 
nascita») .decisionismo senza 
respiro» torna dunque cruda
mente a porsi. Piccati dall'arro
gante noncuranza che Craxi gli 
ha riservato nella conferenza-
stampa di fine anno, perfino gli 
alleati più fedeli cominciano 
del resto a lamentare — lo ha 
fatto ieri Longo — la «coneezio-
ne un po' presidenziale del go
verno» nutrita dal leader socia
lista. E, infatti, noncurante del
le critiche, lui — come ebbe a 
dire una volta — tira diritto. 

Ai giornalisti recatisi ieri 
mattina a Palazzo Chigi per il 
tradizionale scambio di auguri, 
Craxi non ha mancato di far ca
pire il suo fastidio per le diffi
coltà che frappone il normale 
processo parlamentare. E all'i
nevitabile domanda se ricorra 
così tanto ai decreti proprio per 
aggirare gli ostacoli, ha risposto 
in pratica affermativamente. 
Perché — ha spiegato^— il Par
lamento ha svolto «un lavoro 
assai faticoso e imponente» 
(bontà sua), ma «si può lavorare 
con la stessa intensità e pro
durre molto dì più». Come dire: 
cento, dieci, mille decreti. Nel
l'attesa dell'.indispensabile ri

forma istituzionale» Craxi ap
pare insomma deciso a farsene 
intanto una a suo uso e consu
mo personale. Anche ieri il pre
sidente si è presentato ai croni
sti tranquillo e sicuro del fatto 
suo. Ha dato per certa nell'85 la 
creazione della lira pesante («il 
disegno di legge è già pronto, 
richiede solo approfondimenti 
tecnici. Mi piacerebbero delle 
belle monete, non sarebbe male 
ad esempio un garibaldino 
d'argento sulle cinque lire»). 
Ha annunciato entro gennaio il 
rinnovo del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI («prima 
della conversione in legge del 
decreto, sennò perché si fanno i 
decreti?»). Ha scherzato sui 
controlli ai quali è «sicuramen
te» sottoposto anche il suo tele
fono. E con un altro sorrisetto 
minaccioso ha redarguito i 
giornalisti a comportarsi bene 
se vogliono evitare da parte sua 
querele e richieste di risarci
mento danni. 

Questa immagine di un Cra
xi «rampante» stride assai, in 
verità, con l'inarrestabile «sfa
rinamento» della maggioranza 
pentapartita. Il leader sociali
sta è padronissimo di far finta 
di nulla, ma gli sarà sempre più 

difficile dal momento che an
che il fido Longo ironizza sui 
suoi atteggiamenti da capitano 
di una ciurma sediziosa. L'altro 
giorno Craxi aveva minacciato 
di sbarcare dalla sua nave gli 
ufficiali che ne criticano la rot
ta, e ieri il segretario del PSDI 
gli ha risposto per le rime: «Se 
la nave tende ad andare a fondo 
ci può essere chi ha piacere a 
restarvi fino all'ultimo. Di soli
to questo comportamento spet
ta al capitano, ma non è detto 
che chi scende prima non si 
debba salvare. Anzi, nei nau
fragi di solito si salva chi sbarca 
e non chi resta a bordo». 

Piuttosto singolare è invece 
la reazione, o meglio l'assenza 
di reazioni, della DC: e forse è 
proprio questa circostanza a 
nutrire principalmente la sicu
rezza ostentata da Craxi. Il 
«Popolo» di ieri titolava il reso
conto della conferenza-stampa 
del presidente in modo addirit
tura sbalorditivo, riportando la 
frase del leader socialista se
condo cui «la DC resta l'asse del 
governo». L'impressione è pro
prio quella di un partito che va
da in giro alla ricerca di certifi
cati che lo rassicurino sulla sua 
esistenza. Una settimana fa De 

Mita è andato a chiederne uno 
in America a Reagan, un altro 
se ne fa dare oggi da Craxi. 
Sembra la .cronaca di una mor
te annunciata». 

Questi approdi patetici del 
partito democristiano confer
mano in modo lampante le con
siderazioni svolte da Natta sul 
fallimento delle ambizioni «mo
dernizzanti» di De Mita. L'arti
colo del segretario del PCI con
tiene in verità un'analisi più 
ampia della situazione del Pae
se, delle sue prospettive, delle 
svolte politiche necessarie. Il 
punto di partenza è dato dal va
lore della straordinaria «ripresa 
ed espansione» della forza co
munista negli anni '83-'84: una 
smentita per tutti coloro che 
preconizzavano al PCI «un de
clino pressoché inarrestabile», e 
la conferma invece che i comu
nisti rappresentano «una forza 
che non può essere facilmente 
emarginata e senza la quale, 
anzi, non è praticamente possi
bile dare una risposta valida ai 
problemi della crisi italiana». 

Il successo comunista è tanto 
più significativo perché ha an
che messo in evidenza — osser

va Natta — il «fallimento delle 
ambizioni strategiche che ave
vano sorretto, sin dal '79 e 
dall'80, l'azione delle forze del 
pentapartito». Gli obiettivi di 
queste forze erano essenzial
mente due (e qui riprendiamo 
in rapida sintesi il pensiero del 
segretario del PCI). Il primo, 
sostenuto da quei settori della 
DC rappresentati emblemati
camente da Forlani, puntava a 
«una stabilizzazione in chiave 
moderata, anche al prezzo di 
una diversa ripartizione delle 
posizioni di potere tra la DC e i 
suoi alleati.; il secondo — per il 
quale si sono cimentati, ognuno 
con una propria linea e proprie 
ambizioni, sia De Mita sia Spa
dolini sia Craxi — era quello di 
«costruire sulla base del penta
partito soluzioni di governo che 
apparissero più moderne, più 
efficienti, più omogenee alle 
esperienze di altri Paesi occi
dentali, e in particolare alla li
nea economica reaganiana». 
Comune alle due impostazioni 
eri comunque «la scelta di cer
care di emarginare i comuni
sti». 

Ebbene, la stabilizzazione 
moderata non c'è stata, e 
«quanto ai tentativi "moderniz

zanti" essi hanno fatto naufra
gio, o sulle contraddizioni del 
neoconservatorismo o sul man
cato decollo del "polo laico" o 
sulle ambizioni sbagliate di un 
decisionismo senza respiro». 
Ecco perché la questione comu
nista si ripropone alla vigilia 
del 1985 .con caratteri di estre
ma attualità». Quando parlia
mo di «governo di programma» 
— spiega Natta — vogliamo di
re una cosa molto semplice: che 
«quale che sia la base parla
mentare un governo dovrebbe 
sorgere su una piattaforma 
programmatica concreta e su 
un reale impegno a realizzarla». 
Occorre insomma «uscire dalla 
logica paralizzante delle pre
giudiziali e degli schieramenti 
precostituiti; aprire il campo a 
una più libera dialettica demo
cratica e ix nuove soluzioni di 
governo; portare il confronto 
sui problemi reali della società 
italiana e sulla risposta da dare 
al grande tema della questione 
morale». E questa — conclude 
il segretario del PCI — «la svol
ta urgente che occorre per il no
stro Paese». 

Antonio Caprorica 

di 'natura' da parte di un 
numero sempre maggiore di 
italiani. Ma talvolta questa 
diffusione di natura finisce 
per nascondere la vera es
senza dell'ecologia; la difesa 
della natura richiede inter
venti anche drastici sulla 
maniera di produrre, di abi
tare, di muoversi nel territo
rio. 

«MARE». 1/ mare, vasto, 
immenso, pieno di esseri vi
venti, è anche la grande pat
tumiera in cui va a finire di 
tutto: dai fanghi delle indù-
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strie alle fogne delle città, ai 
rifiuti industriali e radioatti
vi, ai prodotti petroliferi. Oc
corrono investimenti per 
nuovi depuratori, occorre 
frenare le fonti di inquina
mento agendo sulla qualità 
delle merci. La proposta di 
eliminare i fosfati dai prepa
rati per lavare ha lo scopo di 
far diminuire il nutrimento, 
appunto il fosforo, che fa 
crescere 'troppo' le alghe, 

che poi vanno in putrefazio
ne e sono a loro volta fonte di 
inquinamento e di asfissia 
del mare. 

«ZONE PROTETTE». È 
uno dei punti di maggiore 
attrito fra i difensori della 
natura e molte autorità loca
li le quali, spesso, vedono l 
vincoli imposti dalla creazio
ne di parchi come limitazio
ni gravi allo sviluppo del ter
ritorio. Occorre far crescere 

una cultura ecologica capa
ce di riconoscere che la dife
sa — contro la speculazione 
e l'inquinamento — del bo
schi, del verde, degli animali 
allo stato naturale sarà sem
pre più uno strumento per 
attirare, anziché allontana
re, iniziative anche economi
che, attività turistiche, occa
sioni di sviluppo. 

Questo sommario e in
completo dizionarietto dei 
problemi ecologici verso il 
X X I secolo può dare una 
idea della sfida che la società 
italiana, ma soprattutto la 
sinistra italiana, hanno di 

fronte. La soluzione di tali 
problemi — ciie sono poi i 
problemi della produzione, 
della casa, dei trasporti, del 
tempo libero — in modo 
compatibile con i vincoli 
•naturali' del territorio e 
dell'ambiente si può ottenere 
con una risposta di buon go
verno e di rigore nella politi
ca e nell'amministrazione. 

A parole tutti sono amici 
dell'ecologia, ma nei fatti l'e
cologia richiede la capacità e 
il coraggio di dire 'no» ad in
teressi privati, settoriali, 

corporativi, nel nome di in
teressi più generali, colletti
vi, nel nome del diritto al be
nessere delle classi meno ab
bienti, dei nuovi poveri. 

All'arroganza del profitto 
di una minoranza vanno 
contrapposti i diritti dei la
voratori, degli anziani, dei 
bambini, di vivere in un am
biente decente, in cui il ver
de, gli animali e la bellezza 
non sono oggetti di consumo 
o merci, ma parte integrante 
della vita naturale — felice 
— degli esseri umani. 

Giorgio Nebbia 

alienando una ricchezza essen
ziale alla vita. Ed ecco, cosi, che 
tocca ad una ditta italiana vin
cere la gara per la raffineria di 
Mogadiscio semplicemente eli
minando dal progetto origina
rio tutti i sistemi di controllo 
dell'inquinamento; ad altra 
ditta italiana si affida la fabbri
ca di amianto di Oron. in Nige
ria. Ed è ancora così che si pos
sono smerciare in Brasile o in 
Asia enormi quantitativi di di
serbanti e di pesticidi da de
cenni (eppur sempre tardi) 
proibiti in Europa, alcuni dei 
quali contenenti clorurati di si
cura temibilità, come la diossi
na o il DDT. 

La mappa del rischio espor
tato o prodotto in quei paesi 
non ha limiti, non ha eccezioni; 
e anche se essi possedessero si
stemi di controllo i più ampi, 
sofisticati e generalizzati (ma 
purtroppo è vero il contrario) le 
probabilità di catastrofe sareb
bero comunque molto alte. 

Ma torniamo all'Italia, an
che se sull'onda dei disastri al
trui. Giorno dopo giorno vi so
no anche qui morti, piccole, 
continue, reali o potenziali tra
gedie senza nome che si succe
dono dentro sistemi ecologici in 
via di rapido degrado. L'Adria-
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tico sta diventando un'immen
sa pozza putrida e velenosa, i 
fiumi, e fra essi soprattutto il 
Po, non immettono acqua, ma 
scarichi, veleni misti ad acqua. 
I bacini idrogeografici, come 
quelli dell'Arno e del Tevere, 
sono afflitti da analoghi proble
mi; più marcati nel primo, me
no nel secondo dove hanno 
avuto effetto certe misure 
adottate soprattutto nella zona 
di Roma. Dietro la battaglia, 
sacrosanta, per guarire l'Adria
tico, c'è, si, l'amore per l'am
biente, ma anche una forte 
spinta — grazie anche alle forze 
democratiche e ai comunisti — 
per salvare l'industria turistica 
romagnola che porta ogni anno 
tanti miliardi al nostro Paese. 
Intanto altri laghi e altri fiumi 
muoiono. Sono privi di vita ac
quatica in Lombardia i laghi di 
Monate, Comabbio, Varese, 
mentre altri laghi non sono bal
neabili. L'inquinamento da sol
venti clorurati minaccia le fal
de idriche della zona di Milano, 
fino a Melegnano, e, in larga 
misura, delle province di Como 

e di Varese. Sono in pericolo 
tutti ì corsi superficiali tra 
l'Adda e il Ticino. Certo, si sa, 
la Lombardia, con i suoi dieci 
milioni di abitanti, è la zona più 
popolata d'Italia, la più indu
strializzata; ma pure la più in
quinata. Quanto costa tutto 
questo? Le piogge acide in 
Lombardia — anche se qualcu
no tende a sorvolare — rag
giungono ancora un grado di 
acidità tra il 3 e il 4. È un segna
le grave se si considera che una 
pioggia, per essere «buona», do
vrebbe avere ph 7. E le piogge 
acide non agiscono solo sulle 
foglie, ma anche sulle radici e 
quindi sulle falde e le risorse 
idriche. In Svezia e in Norve
gia, l'acqua che esce dai rubi
netti è verde per via del rame 
che si stacca dalle tubature a 
causa dell'acido solforico con
tenuto nell'acqua stessa. In Ita
lia non siamo a questo. Godia
mo ancora della possibilità di 
aprire (quasi ovunque) libera
mente i rubinetti e innaffiare i 
giardini. L'acqua, bene prezio
so, è ancora gratuito e pulito. 

Ma l'incidente di Caluso deve 
far riflettere. 

Acqua, aria. Si chiudono i 
centri cittadini al traffico, si 
preparano referendum in tal 
senso nei centri più importanti. 
Un miglioramento atmosferico 
con l'eliminazione di parte del
lo zolfo è stato registrato con la 
trasformazione degli impianti 
di riscaldamento da nafta a ga
solio. Un ulteriore passo viene 
fatto con l'utilizzazione del me
tano che. come è noto, non in
quina. Ma se cancelliamo un 
neo e registriamo un punto a 
nostro favore, ecco che l'au
mento della motorizzazione ci 
riporta, con gli ossidi di azoto, 
ad un'altra forma di inquina
mento. 

E il sistema ecologico italia
no che si sta degradando. Sono 
sparite sotto il cemento, negli 
ultimi dieci anni, terre coltiva
bili per una estensione pari 
quasi a quella della Puglia. I di
sastri naturali, come i terremo
ti, diventano esempi clamorosi 
degli effetti devastanti di un 
intreccio perverso tra crescita 
urbanistica e sviluppo indu
striale, logica conseguenza del
la speculazione e della mancan
za di preoccupazione per la sal
vaguardia di ecosistemi unici. 

Lo stesso sistema di control
lo, attraverso le misure di im
patto ambientale, non viene 
adottato. Per cui si costruisce o 
si distrugge senza prendere 
nessuna precauzione, senza 
nessuno studio o rilevamento 
che giudichi se si può o no fare. 
Un esempio di questi giorni e 
che riguarda Roma. Esistono, a 
pochi chilometri dalla città, nei 
pressi di Tivoli, le Acque Albu-
Ie, luogo forse superato come 
terme, ma risorsa importante 
per una parte considerevole 
della città e del suo hinterland 
tiburtino come sfogo, come 
centro ludico per molti mesi 
l'anno. Ebbene, chiuse ad ago
sto, le Acque Albule non po
tranno essere riaperte. Le sor
genti centenarie sono inquina-
te? e non si capisce bene come 
ciò sia successo. Ma un esame 
superficiale porta subito a ve
dere come le sorgenti e le terme 
siano state strette, senza che 
nessuno se ne curasse, nella 
morsa della via Tiburtina, della 
ferrovia, di stabilimenti indu
striali, delle cave di travertino e 
di un insediamento urbano di 
centomila cittadini. Che cosa è 
successo nel sottosuolo? Lo di
ranno esami e studi, ma una co
sa è certa: un patrimonio comu

ne è andato decisamente per
duto. 

Abbiamo citato le Acque Al
bule così come Caluso, il paese 
del Canavese il cui acquedotto 
è stato inquinato dalle fognatu
re rotte. Ma sono solo segnali 
che indicano la necessità di una 
inversione dì tendenza. Di una 
cura dell'ambiente che deve di
ventare cultura nazionale, svi
luppo inteso come benessere 
del cittadino. Non è demagogia 
dire che dei 130 mila morti di 
cancro ogni anno in Italia, al
meno 30 mila sono sicuramente 
dovuti al disastro ambientale. 
Né è demagogia denunciare che 
la sicurezza è un lusso che il ca
pitalismo vende sempre più ca
ro. Catastrofe — dice ancora un 
ambientalista — non è solo il 
rogo di Città del Messico, o 
Bhopal, o l'incubo di un'onda 
di piena come il Vajont, o le 
centinaia di avvelenati dal de
naturante dell'olio di colza in 
Spagna. Catastrofe sono anche 
le decine di migliaia ^i morti 
poveri e sconosciuti, in un an
no. per aver manipolato Desti-
cidi in Africa o in Asia, e imbam
binì uccisi in Messico, negli an
ni 70, dal Paraquat. 

Mirella Acconciamessa 

gio rientrerà in Italia. Il bilan
cio è positivo per la sensibile 
convergenza dei punti di vista 
dell'Italia e della Polonia sui 
problemi della pace e della ri
duzione degli armamenti e sul 
rafforzamento che scaturirà 
dalla visita dei rapporti fra i 
due paesi sul piano politico, 
economico e culturale. Nel cor
so della conferenza-stampa fi
nale, Andreotti ha annunciato 
che Jaruzelski ha invitato il 
presidente del Consiglio italia
no. Craxi, a visitare la Polonia. 

In una intervista alla televi
sione polacca lo stesso An
dreotti ha ricordato che nel 
1934 Italia e Polonia hanno ri
preso alcuni importanti contat
ti ed ha aggiunto: «Durante 
l'attuale visita abbiamo potuto 
convincerci di quanto si può fa
re ancora insieme, nonostante 
che ciascuno dei due paesi ab
bia la sua specificità e le sue 
alleanze. Crediamo che colla
borando in diversi campi pos
siamo portare un contributo 
positivo a ciò che è prezioso per 

Andreotti 
noi tutti: fare sì che le nostre 
nazioni vivano meglio, creare 
prospettive per la gioventù e 
soprattutto garantire la pace». 

Sul difficile terreno della 
realtà polacca il ministro si è 
mosso con cautela e discrezione 
raccogliendo frutti significativi 
senza con questo turbare l'an
damento ufficiale della visita. 
Ieri mattina, senza clamori, in
sieme alla consorte, signora Li
via, all'ambasciatore italiano a 
Varsavia, Guglielmo Folchi e 
ad altre personalità del sesuito, 
Andreotti ha assistito ad una 
messa nella chiesa di San Sta
nislao Kostka celebrata dal ve
scovo Bronislaw Dabrowski. se
gretario della Conferenza epi
scopale polacca. Monsignor 
Dabrowski ha affermato che la 
messa era «per i buoni rapporti 
fra Italia e Polonia» e in suffra
gio di don Popieluszko, il sacer
dote assassinato due mesi fa. ed 
ha ringraziato l'ospite italiano 

con queste parole: «Le siamo 
grati di essere qui e la salutia
mo come statista di fama mon
diale e come credente». 

Dopo la messa il ministro ha 
deposto una corona di fiori sul
la tomba di don Popieluszko ed 
ha scritto sull'apposito registro 
degli omaggi: «Con grande com
mozione. in unione di preghiera 
e di speranza». L'eventualità di 
non potersi recare alla tomba 
del sacerdote assassinato era 
stata, come si ricorderà, uno 
dei motivi addotti dal ministro 
degli Esteri tedesco occidentale 
Genscher per rinviare all'ulti
mo momento, un mese fa, la 
sua visita a Varsavia. 

La sera precedente, come si 
sa, alla sede dell'ambasciata 
italiana a Varsavia, Andreotti 
era riuscito a riunire in un rice
vimento rappresentanti del go
verno, dell opposizione e della 
Chiesa cattolica. Certo, mini

stri polacchi ed esponenti di 
Solidarnosc non si sono parlati. 
Hanno appena accennato con 
ia testa ad un saluto. Ma l'op
posizione ha colto l'occasione 
per confermare il suo apprezza
mento della visita in nome del 
principio, come ha detto l'ospi
te italiano, che tutto ciò che 
aiuta il popolo polacco «deve 
essere fatto». 

Per una coincidenza singola
re anche se certamente non 
prevista, poche ore dopo che 
Andreotti ieri mattina aveva 
reso omaggio alla tomba di Po
pieluszko, il Plenum del Comi
tato centrale del POUP si è oc
cupato ancora una volta del
l'assassinio del sacerdote. Il 
Plenum era stato convocato per 
discutere i problemi economici 
e il piano del prossimo anno, 
ma nell'ultimo giorno di seduta 
Jaruzelski ha svolto un rappor
to informativo sulle conclusioni 
dell'analisi svolta dall'ufficio 
politico dei problemi della sor
veglianza del partito sui servizi 
addetti alla sicurezza. Il testo 

del discorso di Jaruzelski non è 
ancora stato diffuso. 

L'impegno a svolgere questa 
•analisi» era stato fissato a fine 
ottobre dal precedente Ple
num. Come è stato chiarito ieri 
pomeriggio in una conferenza 
stampa, Jaruzelski ha svolto la 
relazione anche in quanto re
sponsabile del controllo della 
vita di partito al ministero de
gli Interni, compito spettante 
fino agli inizi di novembre al 
generale della polizia Miroslaw 
Milewski, già ministro degli In
terni e quindi membro della se
greteria e dell'ufficio politico. 

I cambiamenti personali an
nunciati alla fine da Jaruzelski 
riguardano soltanto funzionari 
del Comitato centrale, in gene
re dirigenti di sezioni di lavoro. 
Alcuni sembrano di normale 
amministrazione. Un generale 
dell'esercito ha sostituito alla 
sezione quadri un altro genera
le deceduto settimane fa; un di
plomatico. Wlodzimierz Na-
torf, ha preso la direzione della 
sezione esteri e il capo sostitui

to è passato al servizio diplo
matico. 

I mutamenti che possono es
sere in qualche mode collegati 
alla vicenda Popieluszko sono 
due: le dimissioni «per motivi di 
salute» del membro del CC Zbi-
gniew Ciechan di Torun, la re
gione dove è stato ucciso il sa
cerdote; la sostituzione «per 
pensionamento» di Micnal 
Atlas, capo della sezione ammi
nistrazione del CC che si occu
pa del controllo del ministero 
degli Interni, della Procura ge
nerale e della Corte suprema. Il 
suo posto è stato preso da Ja-
nusz Kubasiewicz. L'allontana
mento di Atlas rende in un cer
to senso più delicata la posizio
ne di Milewski il quale si trova 
spodestato da Jaruzelski, come 
detto, di una parte delle sue re
sponsabilità politiche e con un 
suo vice mandato in pensione. 
Per il momento tuttavia l'ap
partenenza di Milewski all'uffi
cio politico e alla segreteria re
sta immutata. 

Romolo Caccavale 

55 per cento dei voti. E quindi 
una maggioranza schiacciante 
dei 509 seggi su 542 che sono in 
palio. Gli altri sono quelli del 
Punjab dei Sikh, di Bhopal del 
genocidio chimico e di altre 
aree dove le elezioni sono state 
rinviate. 

Il partito di Nehru e di Indi
rà Gandhi governa l'India sin 
dall'indipendenza, con la sola 
eccezione dei tre anni dal 1977 
al 1960 in cui la maggioranza 
era stata sottratta ad Indirà dal 
partito Janata (del popolo). 
NelJ'SO il Lok Dal, formazione 
centrista, ora praticamente 
scomparsa, aveva ottenuto il 
9,4 per cento dei voti, il Janata 
il 18,9, il Partito comunista 
marxista (PCM) il 6 per cento, 
il Partito comunista indiano 
(PCI) molti meno. PCM e PCI 
(quest'ultimo più vicino a Mo
sca) governano in coalizione 
Calcutta e il Bengala occiden
tale e hanno importanti rocca-
forti nel Kerala e in altri Stati. 
Non attaccano frontalmente né 
Indirà né Rajiv: anzi il «Pa
triot», l'organo del PCM, pub
blicava ieri un'analisi pre-elet
torale compiuta prima ancora 
che Indirà Gandhi fosse assas
sinata, in cui si attribuisce al 
suo partito una maggioranza 
anche superiore ai due terzi dei 
seggi. Gli altri 4 partiti naziona
li di opposizione si presentano 

India 
in ordine sparso e senza figure 
di leader che possano contra
stare con successo il ruolo di 
•erede» e «continuatore» assun
to da Rajiv Gandhi. 

•La morte violenta di Indirà 
Gandhi li ha privati — schema
tizza un commentatore — del
l'unica cosa che li unificava». 
Nella campagna elettorale è 
ancora risuonata la parola d'or
dine, da parte di alcuni di que
sti partiti di opposizione, del 
•farla finita col governo dina
stico», ma è opinione generale 
degli osservatori che abbia avu
to la meglio la replica da parte 
dei sostenitori della .continui
tà»: che l'India si troverebbe in 
questo caso di fronte al rischio 
effettivo della «disgregazione». 

Il «continente» India, coi suoi 
730 milioni di abitanti, tanti 
quanti la Cina aveva dieci anni 
fa, ma senza quei duemila anni 
di storia e cultura unificanti 
dell'impero di mezzo, giunge a 
queste che sono le ottave ele
zioni generali dall'indipenden
za in poi, in un anno carico di 
tragedie: i 250 moni che si era
no registrati negli scontri tra 
indù e musulmani a Bombay in 
maggio, i mille morti dell'assal
to al tempio sacro dei Sikh ad 

Amritsar, in giugno, i mille e 
più morti nelle violenze seguite 
all'assassinio di Indirà il 31 ot
tobre, l'agghiacciante catastro
fe di Bhopal. 

A chi giunge a Delhi con le 
immagini di tutto questo in 
mente, la capitale appare 
straordinariamente tranquilla, 
con le attività dell'ultimo gior
no di campagna elettorale che 
quasi scompaiono nella norma
lità brulicante della vita quoti
diana. Ma non c'è solo Delhi. 
Già la campagna è stata densa 
di incidenti, anche sanguinosi, 
in diversi stati periferici. È vero 
che non si vede tensione, ma 
molti attendono con timore i ri
sultati quando si teme che av
vengano «cacce all'urna» e altri 
disordini. Se non nelle città — 
ma si dice che decine di mi
gliaia di cittadini sikh abbiano 
abbandonato la capitale diretti 
in Punjab, nel terrore che si ri
peta quel che era successo all'i
nizio di novembre — nelle cam
pagne, in quel mezzo milione e 
passa di villaggi indiani dove si 
decidono le sorti delle elezioni. 

L'India viene definita con 
una formula fatta nei dispacci 
delle grandi agenzie di stampa 
americane come «la più popolo

sa democrazia del mondo». Ma 
le elezioni indiane, anche se ve
dono la presenza di una plurali
tà di partiti, e sono indubbia
mente una straordinaria mani
festazione di democrazia, non 
sono la stessa cosa, mettiamo, 
delle elezioni in Italia o in altri 
paesi europei. «La nostra de
mocrazia — osserva un presti
gioso commentatore politico — 
è ancora in una fase pre-demo
cratica e non può essere para
gonata alle 'regole del gioco* af
fermatesi nei paesi più svilup
pati, così come il nostro svilup
po economico non è comparabi
le al loro». D'altra parte, ag
giunge, «se andassimo a vedere 
cosa succedeva un secolo e mez
zo fa in Gran Bretagna, trove
remmo un sacco di storie di in
timidazione, terrorismo nei 
confronti degli elettori, stru
mentalizzazione della polizia e 
della magistratura per influen
zarli, corruzione e clientelismo; 
sequestro di urne e intimida
zione a che alcuni elettori non 
vadano alle urne». 

Questa campagna elettorale 
si è svolta con grande dispendio 
di mezzi finanziari e con l'uso 
di strumenti modernissimi, 
compresi gli spostamenti in eli
cottero per le maratone dei 
candidati, ma sul «Times of In
dia». il più prestigioso quotidia
no della capitale, leggiamo che 

nelle valli dell'Uttar Pradesh 
(il più popoloso degli Stati del
l'unione), le bande di Dacoit 
(banditi), compresa quella del
la leggendaria «regina dei bri
ganti» Kusma Nain, stanno 
battendo i villaggi per «spiegare 
ai contadini* come devono vo
tare (e in genere, apprendiamo, 
gli spiegano di votare per il par
tito di maggioranza). In una 
corrispondenza da un villaggio 
sult'«Indian. Express», altro 
giornale considerato molto se
rio, leggiamo che a Shikohpur, 
borgo con 20.000 abitanti nel-
l'Haryana, il risultato non avrà 
sorprese, anche perché nel 19S0 
già c'era stato un solo voto per 
il candidato dell'opposizione. 
Così, più o meno, deve essere in 

1)arecchi degli altri 500.000 v i 
aggi

li 65 per cento degli elettori e 
analfabeta. Questo è il motivo 
per cui nelle schede non figura
no lettere o numeri, ma solo 
simboli, anche per ogni candi
dato. Alla .mano» del Congres
so si contrappongono così il «lo
to» del Janata, la falce e martel
lo dei comunisti, la bicicletta 
della formazione di Maneka 
Gandhi, cognata e rivale di Ra
jiv, e almeno un centinaio di 
simboli raffiguranti animali, 
dal leone, all'elefante, al caval
lo. persino ai topi, alle formi
che, alle lucertole. Una campa
gna elettorale in India — e que

sta non meno di altre — è an
che un grande «barnum» di can
didati: tra i 5.238 in lizza sta
volta figurano anche eunuchi, 
astrologi, ex marahaja e princi
pi moghul. Ma tra tutti predo
minano — un'influenza che 
viene dall'America? — gli atto
ri. Il più popolare candidato del 
partito del Congresso — dopo 
Rajiv, ma qualcuno dice anche 
più di Rajiv — è un tale Ami-
tabh Bachchan, detto il «James 
Dean indiano», eroe che canta, 
spara, sconfigge i cattivi e aiuta 
gli oppressi in oltre 250 film già 
comparsi sugli schermi, imitato 
da un'altra dozzina almeno di 
attori famosi, un po' in tutte le 
liste. 

Alle urne si prevede si rechi
no poco più della metà degli 
elettori (nel 19S0 la partecipa
zione era stata del 57 per cento, 
nel 1977 del 61). Seggi speciali, 
separati, sono stati istituiti per 
gli «intoccabili», in modo da in
coraggiarli a votare e sottrarli 
alle intimidazioni consuete di 
cui sono vittime e. in diversi ca
si, anche per le donne. Sorpren
de, invece, apprendere, per un 
paese che per un'intera epoca è 
stato guidato da una donna, 
che il numero delle candidate è 
diminuito: erano 141 nel 19S0 e 
sono scese a 131 stavolta. 

Siegmund Ginzberg 
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